
N-^NI(HEIiI EDUÒRE BOI9GNA 



iC^^C' 







e . MONTALCINI . A. ALBERTI 
Segret. gener. della Camera dei Deputati CapodellaSegr, della Camera dei Deputati 

GUIDA PRATICA 
PER LE 

ELEZIONI POLITICHE 

r4i^2ì O H 1313 ̂ ^ t 
BOLOGNA 

NICOLA ZANICHELLI 

EDlì'ORE 



PROPRIETÀ LETTERARIA 



Prospetto cronologico 
delle operazioni elettorali. 

Almeno trenta giorni prima della domenica stabilita 
per l'elezione viene pubblicato nella Gazzetta uffi­
ciale il Regio Decreto che convoca i collegi elet­
torali (art. 42). 

Nel giorno successivo alla pubblicazione del decreto 
di convocazione del Collegio, la Commissione elet­
torale provinciale trasmette alle rispettive Com­
missioni elettorali comunali le liste elettorali delle 
sezioni (art 44). 

Nei cinque giorni successivi alla pubblicazione del 
decreto di convocazione la Commissione eletto­
rale comunale quando, per sopravvenute gravi cir­
costanze, sorga la necessità di variare la sede 
delle sezioni elettorali, deve proporre alla Com­
missione elettorale provinciale ì nuovi locali che 
creda adattati (art. 43). 

Nei cinque giorni successivi alla pubblicazione del 
decreto di convocazione la Commissione eletto­
rale comunale deve accertare che tutti gli stru­
menti tecnici necessari per la votazione (urne, 
timbri, ecc.) siano in perfetto stato di conserva­
zione, e che la sala elettorale contenga quanto 
occorre per la votazione, e sia disposta secondo 
quanto prescrive 1' art. 62 (art. 47). 
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Non oltre dieci giorni dopo il decreto di convoca­
zione il Sindaco fa preparare i certificati di iscri­
zione nelle liste elettorali (art. 39). 

Almeno venti giorni prima del giorno della votazione, 
non più tardi delle ore 16, devono essere presen­
tate da almeno 300 e non più di 500 elettori del 
collegio alla Prefettura, che ha sede nel capoluogo 
del collegio, le liste dei candidati, la designazione 
di due delegati e il modello di contrassegno per 
la votazione della lista (art. 53). 

Almeno dieci giorni prima del giorno della vota­
zione la Commissione provinciale verifica le liste 
dei candidati per accertare che le sottoscrizioni 
siano regolari, togliere i nomi dei candidati di 
cui non è presentata 1* accettazione, ricusare 1 
contrassegni identici o confondibili, cancellare i 
candidati già compresi in altre liste, ridurre le 
liste contenenti un numero di candidati eccedenti 
i seggi assegnati al Collegio, assegnare un numero 
ai singoli candidati in ciascuna lista secondo l'or­
dine in cui vi si trovano iscritti, provvedere alla 
stampa delle liste in unico manifesto e alla tra­
smissione ai Sindaci dei Comuni del collegio 
(art. 55). 

Tra la domenica e il mercoledì precedente V elezione 
la Commissione elettorale comunale, aggregandosi 
ì due consiglieri eletti col maggior numero devoti 
e i due eletti col minor numero di voti, provvede 
alla nomina di quattro scrutatori per ciascuna delle 
sezioni del Comune (art. 49). 

La mattina del giovedì precedente relezione il Sin­
daco, provveduto a che siano raccolli tutti i certi­
ficati f lettorali non recapitati al domicilio dei sin­
goli elettori, dispone che gli elettori, i quali non 
hanno ricevuto il certificato, possano ritirarlo per-
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sonalmente presso gli uffici municipali fino a tutto 
il giorno della elezione compreso (art. 39). 

Non più tardi del giovedì precedente l'elezione la 
Commissione elettorale provinciale deve aver de­
ciso sulle proposte della Commissione comunale 
relative al cambiamento dei locali delle sezioni 
per sopravvenute gravi circostanze (art. 43). 

Non oltre il venerdì precèdente l'elezione il Sindaco 
notifica, per mezzo di un ufficiale giudiziario o di 
un messo comunale, agli scrutatori eletti l'avve­
nuta loro designazione (art. 49). 

Nel sabato precedente l'elezione e anche nel giorno 
della elezione gli elettori che abbiano perduto il 
certificato elettorale o lo ritengano in condizioni 
da non poterlo adoperare possono ritirarne in mu­
nicipio un duplicato in carta verde (art. 39). 

Nelle ore antimeridiane del sabato precedente l'ele­
zione il Sindaco, se sia intervenuta variazione nelle 
sedi delle sezioni, pubblica un manifesto per comu­
nicare le eventuali deliberazioni della Commissione 
elettorale provinciale (art. 43). 

Fino al mezzogiorno del sabato precedente l'eiezione 
i delegati delle liste, ó persone da essi autorizzate 
in forma autentica, hanno diritto di designare, me­
diante dichiarazione al Segretario comunale, due 
rappresentanti presso ciascun ufficio di sezione 
(art. 56) e devono presentare a ciascun Segretario 
comunale del Collegio la scheda tipo autenticata 
da notaio (art. 58). 

Queste presentazioni possono aver luogo anche 
posteriormente al mezzogiorno del sabato ma 
sempre prima dell* apertura della votazione, ma 
allora devono essere fatte al Presidente dell'ufficio 
di sezione (art. 56 58). 
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Nelle ore pomeridiane del sabato precedente la ele­
zione il Presidente dell' ufficio elettorale, il quale, 
a norma dell'art. 48, deve aver precedentemente 
avuto notificazione dal Primo Presidente della Corte 
d'appello della sua designazione, deve trovarsi nel 
Comune dove ha sede la sezione da lui presieduta,-
per ricevere in consegna gli oggetti tecnici neces 
sari alla votazione. Questi oggetti, cioè bolli, liste, 
buste, urne, saranno a luì consegnati dalla Commis­
sione elettorale comunale (art. 45;. 

Nelle ore pomeridiane del sabato precedente l'ele­
zione il segretario comunale è obbligato a far tenere 
ai Presidenti delle sezioni le dichiarazioni di desi­
gnazione dei rappresentanti delle liste e una copia 
di ciascuna scheda tipo, depositata dai delegati 
delle liste dei.candidati (art. 58). 

Alle ore sette della domenica della elezione il Presi-
dente, il Vicepresidente, gli Scrutatori e il Segre­
tario devono trovarsi presenti nella sala elettorale, 
perchè il Presidente possa costituire l'ufficio della 
sezione e procedere alle operazioni preliminari 
(art. 61). 

Sarà opportuno che si trovino presenti anche 
i rappresentanti delle liste. 

Alle ore undici della domenica della elezione deve 
essere terminato 1' appello degli elettori (art. 75). 

Entro il mezzogiorno della domenica della elezione 
i delegati delle liste possono presentare alla can­
celleria del Tribunale, nella cui giurisdizione si 
trova il capoluogo del collegio, la dichiarazione di 
designazione di due rappresentanti della lista presso 
l'ufficio centrale. 

Alle ore diciassette della domenica della elezione, se 
nella sala non sono più presenti elettori che deb­
bono votare, deve essere chiusa la votazione (art. 75). 
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Dopo le ore ventidue della domenica nessun elettore 
può più votare e, dopo che il Presidente ha inviato 
al Pretore la lista d'identificazione, vengono rin­
viate al lunedì mattina le operazioni di scrutinio 
(art. 75). 

Alle ore sette del lunedì devono essere iniziate le 
operazioni di scrutinio (art. 79). 

Alle ore ventiquattro del lunedì devono essere com­
piute le operazioni di scrutinio delle sezioni e, nel 
caso non siano state iniziate o compiute, le urne 
coi pieghi devono essere recate subito alla Can­
celleria del Tribunale (art. 81). 

Entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti elet­
torali che le varie sezioni trasmettono al Tribunale, 
nella cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo 
del collegio, l'ufficio centrale procede all'accerta­
mento del risultato della votazione e alla procla­
mazione degli eletti (art. 84, 85, 86, 87). 

Entro il martedì successivo al giorno dell' elezione 
un esemplare del verbale di ciascuna sezione deve 
essere depositato a disposizione degli elettori dove 
si è radunata la sezione (art. 82). 

Entro tre giorni da quello in cui il Pretore ha rice­
vuto il piego contenente la lista di identificazione, 
egli invita gli scrutatori ad assistere all'apertura-
di esso ed alla compilazione della copia della lista, 
la quale deve essere immediatamente inviata al 
Sindaco del Comune per rimanere a disposizione 
degli elettori del Collegio per 15 giorni (art. 82). 

Entro venti giorni da quello della proclamazione degli 
eletti devono essere inviate o presentate alla Se­
greteria della Camera le eventuali proteste eletto­
rali (art. 88). 





1. Elettori. 

Presentazione delle liste dei candidati. 

Gli elettori, inscritti nelle liste del Collegio, in nu­
mero non minore di 300 e non maggiore di 500, pos­
sono, non più tardi delle ore 16 del ventesimo giorno 
anteriore a quello della elezione, presentare alla Pre­
fettura, che ha sede nel capoluogo del Collegio, le liste 
dei candidati. Le firme possono essere raccolte tanto 
collettivamente, quanto in atti separati, purché questi 
siano presentati contemporaneamente, e devono essere 
autenticate da notaio o da un ufficiale delle cancellerie 
giudiziarie. 

Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista, 
sotto pena di multa sino a L. 500 e di detenzione fino 
a tre mesi. Insieme con là dichiarazione devono essere 
presentati i certificati di iscrizione dei sottoscrittori nella 
lista elettorale politica del Collegio, rilasciati, anche col­
lettivamente, entro ventiquattro ore dalla richiesta, dai 
sindaci rispettivi, nonché gli atti di accettazione delle can­
didature autenticati dal Sindaco del Comune capoluogo 
del Collegio o da un notaio, e un modello di contrassegno 
stampato anche figurato, per distinguere una lista dal­
l' altra, il quale sarà poi riprodotto in tutte le schede con 
le quali si voterà per una determinata lista (art. 52 e 53). 
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Se un contrassegno fosse identico o fosse facilmente 
confondibile con contrassegni di altre liste precedente­
mente presentate, la Commissione elettorale provinciale 
lo può ricusare ; deve quindi esser cura dei presentatori 
di non incorrere in questo pericolo, che porterebbe gravi 
inconvenienti, specialmente se la presentazione avvenisse 
negli ultimi termini (art. 55). 

La legge non definisce precisamente a chi spetti 
presentare alla Prefettura, che ha sede nel Capo­
luogo del Collegio, la lista dei candidati colle ri­
spettive accettazioni, riniettendosi alla vigilanza e dili­
genza di coloro, i quali, se hanno fatte tutte le pratiche 
per raccogliere le firme, farle' vidimare ecc., non vor­
ranno mancare all'atto conclusivo che è quello della 
presentazione effettiva nel termine utile. Anzi, propo­
stosi alla Camera di imporre l'obbligo della presen­
tazione stessa a chi avesse autenticate le firme, il re ­
latore dichiarava, il 4 agosto 1919, che certamente qual­
cuno sarebbe stato incaricato della presentazione, mentre 
sarebbe inutile e pericoloso renderne responsabile 1* au­
tenticante, e produttivo di confusione, perchè la auten­
ticazione di atti separati avrebbe portati in Prefettura 
molteplici atti sparsi con imbrogli non lievi (art. 43). 

Scelta deilcandidati. 

' Può essere scelto candidato qualsiasi cittadino, il 
quale non incorra in nessuna delle cause di incompa­
tibilità indicate nel Titolo IV del testo unico, 2 Set­
tembre 1919, n. 1495, e in nessuna delle cause di inde­
gnità sancite al Titolo V. 

(Vedansi le spiegazioni e i precedenti parlamentari 
su questi tìtoli nel Volume C. MONTALCINI e A. ALBERTI : 
Legge elettorale politica. Commento teorico pratico. — 
Bologna, Zanichelli, 1919). 
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Come possono essere le liste. 

Gli elettori che presentano alla Prefettura una lista 
di candidati possono farla o bloccata, ossia comprendere 
in essa un numero di candidati eguale al numero dei 
seggi assegnati al collegio elettorale, oppure comprendervi 
un immero di candidati inferiore a tale numero di seggi 
che può essere anche di un solo candidato (art. 72). 

Lista bloccata. 

Nel primo caso, cioè in quello della lista bloccata, 
i presentatori devono considerare che gli elettori non 
avranno se non il diritto di segnare il numero di pre­
ferenze corrispondente alla circoscrizione, cioè una nei 
collegi a cinque deputati, due in quelli da sei a dieci, 
tre in quelli da undici a quindici, quattro in quelli 
oltre i quindici. 

E quindi non avranno quel modo di influire sulla 
precedenza dei candidati delle altre liste che, col mezzo 
dei voti aggiunti, gli elettori di una lista possono eser­
citare sulle altre liste. 

Ma, viceversa, hanno il vantaggio che gli elettori che 
votano per la lista bloccata non possono contribuire 
ad aumentare in alcuna guisa la cifra elettorale di lista 
delle altre liste. 

Lista incompleta. 

Nella seconda ipotesi, cioè in quella della lista in­
completa, gli elettori avranno la facoltà o di aggiungere, 
nei collegi fino a cinque seggi, un nome scelto nelle altre 
liste, nei collegi da sei a dieci due nomi, nei collegi 
da undici a quindici tre nomi e quattro negli altri 
scelti comunque, anche in parecchie delle altre liste, 
purché non vengano mai a superare il numero dei seggi 
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assegnati al collegio. Oppure di dare la preferenza a 
un numero di candidati, i quali possono essere soltanto 
quelli della propria lista, corrispondente alle stesse 
proporzioni suindicate. 

In nessun caso può essere consentito di esercitare 
insieme preferenze e aggiunte, a pena di nullità della 
scheda. 

Quindi le liste incomplete consentono maggiore libertà 
all'elettore, il quale votando per una lista può anche 
concorrere ad aumentare la cifra elettorale di lista di 
altre liste e, nello stesso tempo, ad accrescere la pro­
babilità di successo, sui loro compagni di lista, di 
candidati di altre liste. 

Ma viceversa la lista incompleta, nella quale siano 
state fatte aggiunte, portando un contributo alla cifra 
elettorale di altre liste, diminuisce le proprie probabilità 
di vittoria. 

Certificati elettorali. 

GU elettori ricevono al loro domicilio, prima del 
giovedì precedente la elezione, il loro certificato eletto­
rale in cui sarà indicata la sezione nella quale sono 
inscritti. Qualora non lo abbiano ricevuto entro il detto 
termine, possono fino a tutta la domenica della elezione, 
ritirarlo dall'Uflicio comunale, presentandosi personal­
mente e contro annotazione in apposito registro. Inoltre, 
se abbiano perduto o distrutto o reso inservibile il cer­
tificato ricevuto, possono, nel sabato e nella domenica 
della elezione, ritirarne dall'Ufficio comunale un dupli­
cato in carta verde, contro annotazione in altro apposito 
registro (art. 39). 

Sezione in cui si vota. 

Gli elettori votano nella sezione nella quale sono 
inscritti, e troveranno nel certificato elettorale le indi-
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cazionì della sezione cui appartengono e del luogo dove 
è collocata (art. 43). 

Fanno eccezione alla norma precedente gli scruta­
tori, i rappresentanti di lista, nonché, quando siano elet­
tori nel Collegio, il Presidente, il Vice Presidente, il Se­
gretario, il Sindaco e i consiglieri comunali, che coprono 
una carica in un ufficio elettorale. Essi votano nella se­
zione nella quale esercitano il loro ufficio (art. 60). 

Inoltre, coloro, i quali siano ammessi al voto con la 
presentazione di una sentenza di Corte d'appello, vo­
tano tutti in una sezione prestabilita del capoluogo, di 
cui hanno notizia dal manifesto con il quale si porta 
a conoscenza del pubblico la convocazione del Collegio. 

Eventuale nomina a scrutatore. 

Gli elettori presenti nella sala di votazione alle ore 
sette della domenica, che sappiano leggere e scrivere 
e non siano designati rappresentanti di lista, possono 
essere chiamati a coprire l'ufficio di scrutatore (art. 61). 

Ingresso nella sala elettorale. 

Gli elettori, nella sala della sezione, quando non vo­
tano, devono rimanere nel compartimento dove si trova 
la porta d'ingresso (art. 62). 

Gli elettori non possono entrare nella sala elettorale 
se non presentando ogni volta il certificato di iscrizione, 
fatta eccezione per coloro, i quali, per la procedura 
giudiziaria iniziata o per la cessazione della causa di 
sospensione, possono votare nella sezione senza aver 
ricevuto il certificato elettorale (art. 63). 

Gli elettori non possono entrare armati nella sala 
elettorale (art. 64). 

e . IIONTALCINI e A. ALBERTI. ? 
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Ammissione al voto. 

Oltre agli elettori inscritti nella lista sezionale e ai 
membri dell'ufficio, ai termini dell'articolo 60, possono 
votare coloro che dimostrino di essere inscritti nelle 
liste dell'anno precedente (ma non di anni anteriori al 
precedente) e di esserne stati cancellati, nonché coloro che 
sono stati inscritti nelle liste definitive dell'anno in 
corso per decisione concorde delle Commissioni pro­
vinciale e comunale, purché tutti presentino attestazione 
del ricorso alla Corte d'Appello. 

Hanno inoltre il diritto di votare coloro, i quali pro­
vino essere cessata la causa della sospensione, perchè 
erano sott'ufficiali o soldati nell' Esercito o nella Marina 
o appartenenti a corpi organizzati militarmente per 
servizio dello Stato. (V^edi a proposito di questa sospen­
sione la recente proposta fatta alla Camera dall'onor. 
Micheli). 

La prova del riacquistato diritto elettorale è data, per 
i militari, con la presentazione del congedo illimitato 
o del decreto di promozione ad ufficiale, e, per gli ap­
partenenti ad altri corpi organizzati, con la presenta­
zione dell'atto di licenziamento, che deve essere di 
data anteriore di tre mesi al decreto di convocazione 
del collegio, o con la presentazione del decreto di pro­
mozione a grado corrispondente ad ufficiale (art. 64). 

Allontanamento degli elettori dalla sala. 

Gli elettori, i quali abbiano votato, possono essere 
esclusi dalla sala, quando vi sia giustificato timore che 
turbino il regolare procedimento delle operazioni elet­
torali, e non possono esservi riammessi, se non dopo 
la chiusura della votazione (art. 65). 
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Indugio artificioso nella cabina. 

Gli elettori che artificiosamente si trattengano nella 
cabina di votazione, a scopo di impedire il regolare e sol­
lecito funzionamento della votazione e, invitati dal Pre­
sidente a restituire sollecitamente la busta, non vi ob­
bediscano, possono essere allontanati dalle cabine, e non 
essere ammessi a votare se non dopo che abbiano 
votato tutti gli altri elettori presenti. 

Questa prescrizione deve esser osservata anche più 
rigorosamente per le disposizioni della nuova legge, che 
rende più verosimile una permanenza maggiore del­
l'elettore nella cabina, ma che il Presidente vigilerà 
non superi il limite necessario per scrivere sulla scheda 
al massimo, secondo i casi ed i collegi, quattro cognomi. 

Nella sala elettorale gli elettori non possono occu­
parsi se non delle operazioni tecniche relative alla vo­
tazione, alle osservazioni e alle proteste che alle ope­
razioni stesse si riferiscono (art. 66). 

Appello e identificazione degli elettori. 

Ogni elettore durante l'appello non può votare se 
non quando è chiamato il suo nome. 

Tutti gli elettori chiamati hanno, senza eccezione, 
diritto di votare, non avendo il seggio alcuna facoltà di 
entrare nel merito della iscrizione. 

Terminato l'appello, il quale deve comunque cessare 
alle ore i i , gli elettori votano di mano in mano che 
si presentano. 

Di ógni elettore, che si presenta, l'ufficio deve ac­
certare la identità personale. Uno dei membri dell'uf­
ficio, il quale conosca personalmente l'elettore che si 
presenta, ne attesta la identità, apponendo la propria 
firma a fianco del nome dell'elettore nella apposita 
colonna della lista. 
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Quando l'elettore non è'conosciuto da nessuno dei 
membri dell'ufficio o dei rappresentanti di lista, egli 
può far riconoscere la propria identità, con l'attesta­
zione, fatta mediante la firma, di altro elettore del Col­
legio che sia noto all'ufficio. Un elettore può attestare 
l'identità di più elettori, purché sempre apponga la 
propria firma nella lista. 

L'elettore, il quale non possa o non voglia valersi 
di questi mezzi di riconoscimento, deve essere ammesso 
a votare, quando presentì un libretto o una tessera di 
riconoscimento a lui intestato e munito della propria fo­
tografia, rilasciato da una pubblica amministrazione go­
vernativa. In tale caso, nella colonna sopra indicata che 
serve per l'identificazione, accanto al nome dell' elettore 
saranno segnati il numero del libretto o della tessera 
e l'autorità che li ha rilasciati. 

La lettera o il libretto possono essere, oltre quella 
speciale per le elezioni^ la tessera postale, i libretti fer­
roviari degli impiegati, ecc. (art. 68). 

Tessera elettorale. 
Per farsi riconoscere dall'ufficio elettorale, l'elettore 

può procurarsi presso il Pretore del mandamento, in 
cui è compresa la sezione cui appartiene, una speciale 
tessera, la quale può essere rilasciata in qualunque 
tempo, meno che nei giorni dal venerdì precedente 
l'elezione al lunedì successivo. 

Per ottenere tale tessera l'elettore deve farne do­
manda in carta libera al Pretore e allegarvi due copie 
della propria fotografia e un certificato, attestante della 
iscrizione nella sezione elettorale, rilasciatogli, in carta 
libera, dal Sindaco del Comune, e deve pagare cente­
simi dieci. 

La domanda per la tessera può esser fatta anche 
in forma verbale. 
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Quando un elettore venga cancellato dalla lista elet­
torale, deve restituire la tessera al Pretore, il quale 
l'annulla (art. 69). ~ . 

Votazione. 

L'elettore riceve dal Presidente la busta di vota­
zione, e ha facoltà di accertarsi che il numero, segnato 
sull'appendice della busta stessa, sia eguale a quello 
che lo scrutatore appone accanto al suo nome nella 
lista. 

L'elettore deve tener presente che il seggio distri­
buisce solo le buste, ma non le schede; e che quindi 
egli, o deve portare la scheda di fuori, o deve accettare 
quelle che i rappresentanti delle liste gli consegnino 
al momento in cui si presenta al tavolo del seggio. Egli 
può anche, quando non si sia valso di uno di questi 
mezzi, prendere una di quelle schede, che eventual­
mente siano rimaste sul tavolo della cabina destinata 
alla espressione del voto, senza però che egli possa 
fare assegnamento sicuro di trovarvela. 

Ricevuta la busta, l'elettore si reca in una delle ca­
bine destinate alla espressione del voto. Le cabine son 
due per dar modo a due elettori di votare contempora­
neamente, rendendo così più breve il tempo occorrente 
par la votazione. 

L'elettore introduce nella busta una scheda non ripie­
gata di carta consistente bianca, della dimensione di centi­
metri dodici di larghezza per centimetri dodici di altezza, 
uguale alla scheda tipo presentata dal delegato della 
rispettiva lista. Essa presenterà stampato sopra ambedue 
le facce, con inchiostro nero, un cerchio di centimetri 
sei di diametro diviso in due segmenti : nel più alto deve 
essere stampato, sempre sulle due facce, con inchiostro 
nero, soltanto il contrassegno anche figurato e nessun 
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altro segno può essere aggiunto. La legge non dice 
che il cerchio debba essere tracciato in inchiostro nero» 
ma siccome volle questa condizione per tutta la restante 
parte della scheda, non può ammettersi abbia permesso 
il facile segno di riconoscimento, che deriverebbe dai 
diversi colori con cui esso fosse segnato. La legge 
dichiara invece espressamente che il contrassegno sia 
stampato con uniforme carattere tipografico di uso co­
mune; frase inutile, rimasta da precedente formula, 
mentre il contrassegno, specialmente se figurato, non 
può, in via ordinaria, essere tatto in carattere tipogra­
fico, ma con altri più acconci mezzi di riproduzione. 

Infine è da rilevarsi che, per espressa deliberazione 
della Camera, il contrassegno non può essere colorato. 
Si evitò di aggiungere al contrassegno nella scheda 
anche la lettera d'ordine attribuita dalla Prefettura a 
ciascuna Hsta, affinchè sia possibile preparare le schede 
prima del tempo in cui si vota, mentre la lettera d' or­
dine della Prefettura non può essere conosciuta se non 
venti giorni prima dell'elezione. 

Voti aggiunti e voti di preferenza. 

Nell'altro segmento, che sarà diviso dal primo con 
una sbarra trasversale, l'elettore troverà un numero di 
linee orizzontali corrispondente al numero dei nomi 
eh' esso può preferire o aggiungere, a seconda della circo­
scrizione del proprio collegio. Se i deputati da eleg­
gersi sono 5, egli può esercitare preferenza per un nome 
o, nel caso di lista incompleta — nella quale cioè il 
numero dei candidati sia. inferiore al numero dei depu­
tati da eleggersi nel collegio — aggiungere un nome ; se 
da sei a dieci, due nomi; se da undici a quindici, tre 
nomi; e quattro nomi per i collegi più vasti. 
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Se la lista che l'elettore sceglie porta tanti nomi 
di candidati quanti sono i deputati da eleggersi, egli 
può soltanto esprimere la propria preferenza per uno, 
due, tre o quattro dei candidati della stessa lista, 
scrivendo con inchiostro nero sulle due facce del 
segmento inferiore, nelle linee tracciate, i cognomi, 
ed in caso di omonimia anche i nomi dei candidati 
da lui preferiti, appartenenti, come dicemmo, alla lista 
stessa. 

Se invece la lista che egli scegUe è incompleta, egli 
può decidersi per una delle seguenti due ipotesi: o 
può ancora indicare la preferenza per il numero dei 
candidati consentito in relazione alla circoscrizione del 
proprio collegio, scrivendone, come sopra, i cognomi e in 
caso di omonimia anche i nomi : oppure può aggiungere 
tanti nomi, appartenenti a liste diverse da quella per 
cui egli vota, quanti sono consentiti in relazione alla 
circoscrizione. Ma, mentre egli ha tacoltà di scegliere 
questi nomi da qualsiasi delle liste avversarie, ed anche 
da varie di esse, deve aver cura che il numero degli 
aggiunti non ecceda il numero dei deputati da eleggersi. 
Per esempio, se 20 sono i nomi dei deputati-da eleggere 
e la sua lista porta 17 nomi, l'elettore non può aggiungere 
quattro nomi, come è consentito quale misura massima 
agli elettori dei collegi a 20 deputati, ma soltanto tre, 
quanti mancano alla sua lista.di 17 per raggiungere il 
numero di 20. inoltre i tre nomi aggiunti egli può 
sceglierli tutti e tre da una seconda lista, oppure due 
da una seconda ed uno da una terza, o tutti e tre da 
tre liste diverse. 

All'elettore è reso facile questo computo, poiché 
egli non deve mai superare il numero delle linee trac­
ciate appositamente nella scheda. 

Una speciale avvertenza non deve dimenticare, ed è 
che egli non ha mai facoltà di usare per qualcuno il 
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diritto di preferenza e per altri quello di aggiunta. 
Se si è deciso ad aggiungere alla propria lista i nomi 
mancanti scegliendoli da altre liste, non può esprimere 
preferenza per nessuno dei candidati della propria 
lista, e viceversa se vuol manifestare preferenza per 
qualche candidato della sua lista, non può, se anche 
la lista è incompleta, aggiungere alcun nome preso da 
altra lista. 

La ragione della legge, quanto alle preferenze ed 
alle aggiunte, fu così definita dal deputato Peano nella 
seduta del 7 agosto: 

« Se si lasciasse solamente la facoltà all' avver­
sario di aggiungere dei voti, seguirebbe che la scelta 
sarebbe data all'avversario; invece il voto di prefe­
renza agisce e funziona come un correttivo, una com­
pensazione per quelli della propria lista. Quelli che 
hanno l'interesse di far trionfare gli uomini migliori, 
daranno il loro voto di preferenza a questi, e così gli 
uomini migliori avranno due coefficenti per risultare, i 
voti che loro vengono da di fuori e quelli che vengono 
dai propri elettori ». 

In modo particolare deve ricordarsi che, data la grande 
quantità di schede che gli verranno offerte, l'elettore, 
accertandosi specialmente che il contrassegno corrisponda 
a quello della lista da lui preferita, non deve mettere 
nella busta nessuna scheda che porti nomi stampati, 
né dattilografati {Vedi Istruzioni del ntinistero per 
l'esecuzione del Titolo III della legge elettorale set­
tembre igig), poiché tanto i voti di preferenza quanto 
quelli aggiunti devono essere scritti a mano con in­
chiostro nero. Ed egli può ciò fare, sia portandosi da 
casa la scheda già preparata, e mettendola nella busta 
ufficiale nella cabina; sia scrivendo nella cabina sulla 
scheda i nomi di preferenza o di aggiunta che egli 
scelga; sia, quando egli non sia certo di saper dare questo 
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voto, introducendo nella busta la scheda di lista pura e 
semplice, senza indicare voti di preferenza o aggiunti. 

Badi l'elettore a scrivere le preferenze o le ag­
giunte su ambedue le facce della scheda. 

Una cosa è bene che l'elettore ricordi. La scheda 
è essenzialmente costituita dal contrassegno, che indica 
il complesso dei candidati che sono compresi in quella 
lista; ma nella scheda non figurano in nessun modo i 
cognomi dei candidati stessi, i quali restano indicati sol­
tanto nel manifesto elettorale. Quindi l'elettore non ha 
alcun modo di cancellare dalla lista prescelta il nome 
di qualche candidato, per cui non abbia simpatia. Il 
metodo stabilito dalla legge tende alla affermazione di 
partito, e quindi non dà modo all' elettore di fare affer­
mazioni personali, se non sotto la forma della prefe­
renza di candidati della propria lista o della aggiunta 
di candidati tratti dalle altre liste. 

Ma se da un lato l'elettore non ha modo di cancel­
lare nessun cognome dalla lista scelta, deve astenersi 
rigorosamente, quando abbia scritto il cognome o i 
cognomi da lui preferiti o aggiunti, da qualsiasi penti­
mento; perchè qualsiasi cancellatura di questi produr­
rebbe l'assoluta nullità della scheda. 

Anche in questa parte del segmento della scheda 
oltre le preferenze o le aggiunte nessun altro segno 
può essere aggiunto. 

Chiusura della busta. 

Introdotta la scheda nella busta, l'elettore chiude 
quest'ultima, come farebbe per una lettera ordinaria, e 
la consegna al Presidente. Con ciò egli ha completa­
mente finito quanto da lui si richiede. Le altre opera­
zioni spettano tutte al Presidente o all'ufficio (art. 71). 
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Elettori fisicamente impediti. 

L'elettore, il quale sia fisicamente impedito, ha diritto 
di farsi assistere nella votazione. Se il suo impedimento 
non è evidente, dovrà presentare all' ufficio un certificato 
medico in carta semplice legalizzato dal Sindaco, che 
attesti della sua infermità (art. 73). 

Buste deteriorate. 

Se accada che un elettore riscontri che la busta 
consegnatagli dal Presidente è deteriorata, cioè manca 
del bollo della sezione o della firma di uno degli 
scrutatori o dell' appendice o del numero che su questa 
deve essere apposto, o, in qualsiasi modo, non è adope­
rabile, anche perchè non si può chiudere o perchè è 
in parte strappata, ha diritto di chiederne al Presidente 
una seconda, restituendo la prima. 

Se r appendice è staccata dalla busta per colpa 
dell'elettore, egli non ha il diritto di richiedere una 
seconda busta, a termine del penultimo comma deirart.71, 
per cui l'elettore, che abbia presentata una busta staccata 
dall'appendice, non può più votare (art. 74). 

Votazione dopo l'appello. 

Gli elettori possono votare secondo l'ordine del­
l' appello che non può proseguire oltre le ore undici. 
Dopo di esso, votano indipendentemente dall'ordine di 
iscrizione nella lista. Essi hanno tempo di votare fino 
alle ore diciassette; possono tuttavia votai e anche dopo 
quest'ora, se la votazione non sia mai stata interrotta, 
ma non mai oltre le ore ventidue (art. 75). 

Chiusura della votazione. 
Quando il Presidente dichiara chiusa la votazione, 

tutti gli elettori devono uscire dal compartimento riser 
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vato all'ufficio, nel quale possono restare soltanto i 
componenti dell'ufficio e i rappresentanti delle liste. 

Gli elettori possono, durante tutte le operazioni elet­
torali e principalmente durante lo scrutinio, presentare 
reclami o proteste o farli notificare per mezzo di usciere 
all'ufficio elettorale. 

Nel caso che, per qualsiasi ragione, le operazioni 
determinate dalla legge siano state interrotte o non siano 
state compiute entro le ore ventiquattro della domenica 
o del lunedì, ciascun elettore presente avrà il diritto di 
apporre il proprio sigillo sulle urne o sui pieghi con­
tenenti le buste e le carte delie elezioni, le quali saranno 
immediatamente portate al Cancelliere del Tribunale, 
(art. 78, 79). 

Verbali della sezione e copia della lista. 

Per venti giorni, ossia il termine in cui si possono 
presentare alla Camera proteste elettorali, gli elettori 
del Collegio hanno diritto di prendere conoscenza dei 
verbali dell'ufficio delle sezioni, depositati, entro il 
martedì susseguente all'elezione, nella Segreteria del 
Comune; e cosi pure della copia della lista dì identifi­
cazione, che entro il termine di tre giorni, deve essere 
trasmessa dal Cancelliere della Pretura al Sindaco del 
Comune, (art. 82) 

Ingresso all'Ufficio centrale. 

Ogni elettore del collegio, presentando il certificato elet­
torale, ha diritto di entrare nella sala del Tribunale, dove 
è adunato l'ufficio centrale del Collegio, e di assistere 
alle operazioni. Non può però entrarvi armato (art. 84). 

Proteste. 

Quando un elettore vuol reclamare contro una elezione 
posteriormente alla proclamazione, può spedire o presen-
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tare protesta alla Segreteria della Camera dei Deputati, 
la quale.ne ri lasci a ricevuta, respingendo i recla/ni a chi 
li presenta o li trasmette, quando non siano pervenuti 
entro la mezzanotte del ventesimo giorno da quello della 
proclamazione dell'eletto fatta dall'uiSicio centrale.> 

Le proteste devono essere firmate da elettori del 
Collegio, cui si riferiscono; la qualità di essi è provata 
mediante la presentazione del certificato elettorale o 
mediante l'autenticazione del Sindaco del Comune, dove 
i firmatari hanno domicilio, o del Comune dove avvenne 
r elezione. 

Le proteste possono anche essere firmate da uno 
dei candidati che ottenne voti nel Collegio, e la sua 
firma dovrà essere legalizzata dal Sindaco, (art. 88). 

Azione penale. 
Per i reati elettorali qualunque elettore può promuo­

vere r azione penale, costituendosi parte civile, (art. 120). 

2. Prefetto. 

Manifesto di convocazione. 
11 Prefetto deve vigilare che ì Sindaci dei Con^uni 

capoluoghi di provincia abbiano preparato e trasmesso 
ai Sindaci dì tutti ì Comuni del Collegio stesso il mani­
festo dì convocazione degli elettori (art. 55). 

Certificati elettorali. 
Se, entro il termine di dieci giorni dal decreto di 

convocazione del Collegio, il Sindaco non provveda 
alla compilazione dei certificati elettorali, come se non 
provveda nei giorni immediatamente successivi per il 
recapito di essi, il Prefetto ha autorità di delegare un 
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Commissario da sostituirsi al Sindaco in questa opera­
zione. 

Per questo il Prefetto, entro i dieci giorni, deve 
accertarsi che il compito, affidato al Sindaco dall'arti­
colo 39, sia stato esattamente eseguito (art. 21). 

Liste dei candidati. 

Non più tardi delle ore 16 del ventesimo giorno 
anteriore a quello della votazione, il Prefetto della 
provincia, dove ha sede il capoluogo del Collegio, riceve 
le liste dei candidati, che devono essere presentate da 
almeno 300, e non più di 500 elettori. Le liste devono 
essere accompagnate dagli atti di accettazione di ciascun 
candidato firmati, e la firma deve essere autenticata 
dal Sindaco del Comune capoluogo del Collegio, o da 
un notaio; e dalle dichiarazioni sottoscritte, anche in 
atti separati, da almeno 300 e non più di 500 elettori 
che presentano la lista. Tali dichiarazioni devono 
essere corredate dei certificati anche collettivi dei 
sindaci dei singoli Comuni, cui appartengono i sotto­
scrittori, che attestino (iella loro iscrizione nella lista 
politica del collegio. 

Per gli analfabeti che vogliano essere tra i presen­
tatori della lista, in luogo della firma, sarà allegata, 
come atto separato, una dichiarazione fatta innanzi a 
un Segretario comunale o ad altro impiegato delegato 
dal Sindaco, o a notaio, in presenza di due testimoni, 
che accerti l'identità dell'analfabeta e il suo proposito 
di partecipare alla presentazione della lista. 

Ciascuna lista deve comprendere un numero di 
candidati che non può superare quello dei deputati da 
eleggere nel Collegio, e deve indicare il cognome, il 
nome, la paternità e il luogo di nascita di ciascuno 
dei candidati. Insieme colla lista deve essere presen-
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tato il modello di contrassegno stampato, anche figu­
rato, con cui i presentatori intendono che gli elettori 
esprimano il loro voto per la lista. 

Inoltre deve essere allegata agli atti di presentazione 
della lista la indicazione di un delegato effettivo e di 
uno supplente, autorizzati a designare i rappresentanti 
della lista presso gli uffici delle sezioni e presso l'uf­
ficio centrale. Dei nomi dei' delegati il Prefetto curerà 
sia subito data notizia a tutte-le segreterie dei Comuni 
del Collegio e alla Cancelleria del Tribunale dove ha 
sede l'ufficio centrale. 

Il Prefetto, o il funzionario delegato, è tenuto a 
rilasciare immediatamente ricevuta della lista dei can­
didati e degli atti relativi. Provvederà inoltre ad attri­
buire, secondo il rigoroso ordine di presentazione delle 
liste, a ciascuna di queste una lettera d' ordine, di cui 
farà cenno nella ricevuta. Quindi, alla lista prima pre­
sentata darà la lettera A, alla seconda la lettera B, 
alla terza la C, e così di seguito. 

Il Prefetto dovrà dare immediata comunicazione 
delle liste e dei documenti allegati alla Commissione 
elettorale provinciale (art. 53). 

Se giunga notizia al Prefetto che un Sindaco non 
rilasci in tempo utile i certificati di iscrizione nelle liste 
elettorali agli elettori che intendono presentare una lista 
di candidati, egli provvederà a mandare un commissario 
prefettizio. • . 

Manifesto elettorale. 

Il Prefetto del capoluogo del Collegio, dietro l'invito 
fattogli dalla Commissione provinciale, provvederà alla 
stampa immediata delle liste presentate coi relativi 
contrassegni di lista in un unico manifesto, il quale, 
per agevolare la comprensione degli elettori, dovrà 
essere stampato chiaramente a caratteri grandi; e al-
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l'invìo di esso in più copie a tutti i Sindaci dei Co­
muni del Collegio (art. 55). 

Locali delle sezioni. 

In caso di urgenza, il Prefetto può, per sopravvenute 
gravi ragioni, se non vi abbiano provveduto le Com­
missioni comunali e provinciali, sostituire i locali dove 
hanno sede le sezioni, purché ne dia avviso al Sindaco 
in tempo perchè questi lo comunichi al pubblico con 
manifesto da affiggersi nelle ore antimeridiane del 
sabato precedente la elezione (art. 43), 

Oggetti per la votazione. 

Il Prefetto riceve dai membri della Commissione 
elettorale comunale le denunzie circa lo stato dei bolli, 
delle urne, dei tavoli, occorrenti alla votazione, e prov­
vede delegando un commissario a curare l'esatto adem­
pimento delle prescrizioni della legge (art. 47). 

Pacchi delle buste. 

Il Prefetto deve curare che, entro la mattina del 
sabato vigilia delle elezioni, siano trasmessi alla Com­
missione elettorale comunale i pacchi delle buste ricevuti 
dal Ministero dell* Interno, sigillati con apposito timbro, 
che la Commissione elettorale comunale deve, nelle ore 
pomeridiane del giorno stesso, consegnare ai Presidenti 
degli uffici. Il Prefetto deve anche vigilare che sull'in­
volucro esterno vi sia indicato il numero delle buste 
contenute, e che queste, possibilmente divise per cen­
tinaia, siano in numero notevolmente superiore a quello, 
degli elettori inscritti nelle sezioni (art. 55). 

Il Prefetto trasmette ai Comuni, per la consegna ai 
Presidenti delle rispettive sezioni, gli stampati occor-
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renti per redigere i verbali di votazione in numero, 
sufficiente non solo per , là votazione, ma anciie per 
supplire ad ogni eventualità di errori. 

3. Commissione elettorale comunale. 

Composizione. 

La Commissione elettorale comunale è composta 
del Sindaco, che ne è il Presidente, e di quattro com­
missari effettivi e quattro supplenti nei Comuni chi 
hanno fino a 30.000 abitanti, e di sei effettivi e quattro 
supplenti negli altri, ed è eletta dal Consiglio comunale 
nella sessione ordinaria di autunno. In caso di assenza 
del Sindaco lo sostituisce nella Presidenza l'assessore 
delegato o l'assessore anziano o il consigliere anziano, 
o, in caso di scioglimento del Consiglio comunale, il 
Commissario regio. 

I supplenti prendono parte ai lavori della Com­
missione solo quando mancano gli effettivi, e li sosti­
tuiscono in ordine del risultato numerico della votazione 
con cui furono eletti. La retta interpretazione della 
legge è quella per la quale si sostituisce al membro 
effettivo che venga a mancare quel supplente che, ap­
parendo emanazione dello stesso gruppo consigliare, 
abbia avuto, nell' ordine della votazione, la stessa clas­
sificazione dell' effettivo, (art. 13). 

La Commissione elettorale comunale nel giorno suc­
cessivo alla pubblicazione del decreto di convocazione 
del Collegio riceve dalla Commissione provinciale le 
liste sezionali autenticate, sulle quali fa preparare le 
copie richieste per la votazione. (Art. 44). 
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Variazione dei locali delle sezioni. 

La Commissione elettorale comunale entro cinque 
giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione 
del collegio, quando crede necessario, per sopravve­
nute gravi circostanze, di variare i locali di sede delle 
sezioni elettorali, ne fa proposta alla Commissione 
provinciale, tenendo conto che il nuovo locale deve 
essere tale, che nello stesso fabbricato non si pos­
sono riunire più di quattro sezioni, che l'accesso 
dalla strada alla sala deve condurre solo a due sezioni, 
e che non più di due sezioni possono avere accesso dalla 
medesima strada. Ma il locale in cui devono adunarsi 
gli elettori non è necessariamente incluso nel perimetro 
della sezione (art. 43). 

Sala elettorale. 

La Commissione elettorale comunale deve aver 
cura che, entro cinque giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione del collegio, le sale delle sezioni 
siano tutte preparate in modo che ciascuna sia divisa 
in due compartimenti da un tramezzo alto metri 1,20, 
così solido da non essere facilmente abbattuto dagli 
elettori che vi si appoggino o che si affollino verso il 
passaggio di ingresso e di uscita, che è costituito nel 
centro del tramezzo. 

Dei due compartimenti, l'uno, quello verso la porta 
d'ingresso, è destinato agli elettori ; V altro è destinato 
all'ufficio elettorale. Nel secondo compartimento sono 
posti il tavolo dell' ufficio e i tavoli destinati all' espres­
sione del voto. 

Il tavolo dell' ufficio deve essere conforme al • mo­
dello indicato dalla legge. La forma prescelta, a ferro 
di cavallo, ha lo scopo di occupare il minore spazio 
possibile, e allo stesso tempo permettere l'assistenza 
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del maggior numero di persone. 11 tavolo, che deve 
essere sempre privo di cassetti, potrà essere in un sol 
pazzo, oppure anche in tre pezzi da utilizzarsi per gU 
usi comuni e da riunirsi tra loro ih occasione delle ele­
zioni. Il tavolo centrale sarà rettaiìgolare e i due laterali 
semicurvi. 

I tavoli destinati all'espressione del voto devono 
essere muniti di conveniente riparo, che assicuri la se­
gretezza del voto. Possono essere collocati, sia die­
tro al tavolo dell'ufficio che anteriormente, secondo 
l'opportunità della sala ; ma devono essere appog­
giati a pareti opposte della sala e situati a distanza 
dal tavolo dell'ufficio e dal tramezzo, tale da im­
pedire che il voto sia reso palese, tanto ai membri 
del seggio, quanto agli elettori che sono nell' altro com­
partimento, coi quali deve essere evitata assolutamente 
qualsiasi comunicazione. L'elettore, che esprime il voto, 
quando è seduto, deve volgere le spalle alla parete. 
Gli altri tre lati del tavolo devono essere muniti di un 
riparo dì legno, che assicuri la segretezza del voto, in 
guisa da costituire una specie di cabina, la quale, per 
l'altezza delle pareti, dia sicurezza che l'elettore è as­
solutamente isolato (art. 62). 

Strumenti tecnici per la votazione. 

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto 
di convocazione, la Commissione elettorale comunale 
verifica che la cassetta contenente il timbro e i rela­
tivi accessori, le urne e i tavoli occorrenti per le vo­
tazioni nelle varie sezioni siano stati debitamente con­
servati dall'ufficio comunale, e siano in buono stato 
per funzionare regolarmente. Ove sìa constatata la man­
canza o la imperfezione di tutti o di parte di essi, la 
Commissione invita il Sindaco a provvedere. Ove questi 
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non provveda in tempo o non adeguatamente, la Com­
missione stessa o anche uno solo dei suoi membri può 
ricorrere al Prefetto, perchè deleghi un Commissario a 
curare l'esatto adempimento delle prescrizioni della legge. 
Ogni mezzo, per rimediare a inconvenienti che siano 
constatati, può essere adoperato utilmente e competen­
temente da qualsiasi dei membri della Commissione 
come dal Prefetto o da altra Autorità delegata. Ma deve 
evitarsi che la confusione dei provvedimenti e le que­
stioni di competenza, riducendo la riparabilità nelle mani 
di quelle stesse persone che, non essendo designate a 
questo scopo, possono eventualmente avere l'artificioso 
interesse di perturbare l'andamento dell'elezione, ven­
gano a costituire piuttosto un ostacolo che un rimedio. 

Ad ogni modo la persona, la quale assume la re ­
sponsabilità del ricevimento di questi strumenti, che 
devono essere adatti allo scopo, è il Presidente del­
l'ufficio. 

Di questo accertamento deve essere redatto pro­
cesso verbale in doppio esemplare, uno dei quali 
deve essere rimesso al Sindaco per la eventuale som­
ministrazione degli oggetti mancanti, o riparazione, 
o sostituzione, secondo i casi, degli oggetti che non 
si trovino in buono stato, l'altro al Prefetto, perchè, 
da parte sua, prenda ogni cura affinchè gli oggetti che 
non siano in buono stato, siano sostituiti o riparati, e 
quelli mancanti, somministrati, o direttamente se trat­
tasi di bolli, di urne e loro accessori, o per mezzo del 
Municipio se si tratta dei tavoli per 1' ufficio elettorale 
e per l'espressione del voto (art. 47). 

Nomina degli scrutatori. 

La Commissione elettorale comunale procede alla 
nomina degli scrutatori, in numero di quattro per cia­
scuna sezione. Per questo la Commissione elettorale 
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comunale si aggrega i due consiglieri comunali eletti col 
maggior numero di voti e i due eletti col minor 
numero di voti, i quali non debbono far parte della 
Giunta comunale, né della Commissione stessa. Il mag­
giore ed il minor numero dei voti va calcolato sul solo 
raffronto del numero dei voti ottenuti dai consiglieri 
in carica, in qualunque momento la loro elezione sia 
avvenuta tanto in elezioni generali, che nelle suppletive. 

Se il Consiglio Comunale è sciolto, saranno aggre­
gati alla Commissione i quattro cessati consiglieri, dei 
quali due eletti col maggior numero di voti e due col 
minor numero, purché non facciano parte della • Com­
missione elettorale comunale. 

Per la nomina degli scrutatori, la Commissione, così 
completata, terrà una pubblica adunanza in un giorno 
da essa prescelto tra la domenica e il mercoledì inclu­
sivi, che precedono immediatamente l'elezione: l'adu­
nanza sarà preannunziata con manifesto affisso due 
giorni prima nell'albo pretorio del Comune. 

Il quorum per la validità dell' adunanza deve essere 
di almeno sei presenti nei comuni che hanno da 15 a 
30 consiglieri comunali, tre dei quali devono essere 
componenti aggiunti; e di 8 negli altri tre dei quali 
componenti aggiunti. 

Verificandosi il caso che non siasi riuscito a fare 
la nomina, la Commissione può riunirsi in seconda con­
vocazione, e, ad evitare che, per la brevità del tempo, 
non si esaurisca nel termine prescritto la nomina degli 
scrutatori, deve stabilirsi nell'avviso anche dì prima con­
vocazione e nel manifesto da affiggersi all' albo pretorio 
che, in caso che la prima adunanza sia andata deserta, 
la Commissione si riunirà in seconda convocazione 
nel giorno successivo ed eventualmente nei giorni sus­
seguenti fino all'espletamento delle nomine. 

Qualora però la seconda convocazione si renda ne-
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cessarla, il Presidente della Commissione rinnova l'av­
viso ai soli Commissari non intervenuti alla prima, e 
così di seguito nel caso che la Commissione debba 
riunirsi anche in giorni successivi. 

Tali operazioni non possono essere compiute dal 
solo Presidente. 

La nomina degli scrutatori deve cadere tra gli elet­
tori inscritti nella lista elettorale politica del Comune, 
che siano compresi nell'elenco dei giurati o che pos­
siedano uno dei titoli accademici o delle benemerenze 
indicate dall'art. 13 del testo unico. 

Per procedere alla nomina, ciascun commissario 
scrive sulla propria scheda soltanto un nome; si pro­
clamano eletti coloro, che hanno ottenuto un maggior 
numero di voti, restando, in caso di parità di voti, 
prescelto l'anziano di età (art. 49). 

Consegna al Presidente degli oggetti per la votazione. 

La Commissione elettorale comunale o il Segretario 
di essa o uno dei componenti di essa o uno speciale in­
caricato, nel pomeriggio del sabato, vigilia della elezione, 
deve provvedere alla consegna nella sala, stessa del­
l'ufficio elettorale al Presidente di ciascun uiBcio elet­
torale, dei seguenti oggetti : 

I.** il bollo della sezione che deve essere munito 
di cinque serie di cifre mobili da o a 9, per poter co­
stituire il numero da imprimersi sopra ciascuna delle 
buste, di cui al successivo n. 4 ; 

2.° le liste che servono per le operazioni della 
sezione, e cioè: 

a) l'esemplare della lista degli elettori che la 
Commissione provinciale ha consegnato alla Commis­
sione comunale nel giorno successivo alla pubblicazione 

I del decreto di convocazione del Collegio; questa, di-
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visa in tre colonne, a norma del secondo comma del­
l'art. 30, è quella su cui si conduce la votazione se­
condo il prescritto degli art. 68 e 71, ed è quella che 
deve essere, per la disposizione del n. 2 dell'art. 78, 
trasmessa al Pretore appena chiusa la votazione; 

b) due copie di questa lista autenticate in ciascun 
foglio da due membri della Commissione comunale, la 
quale ha per questo scopo tutto il tempo, dal giorno 
successivo alla pubblicazione (̂ el decreto di convoca­
zione al giorno precedente la elezione. 

Però per maggior precauzione, secondo la circolare 
ministeriale 6 agosto 1913, è opportuno che 1 Comuni 
si forniscano anticipatamente di copia delle liste sezio­
nali conservata dalle Commissioni provinciali. E per 
la circolare 29 'agosto 1913, paragrafo 8, fu consen­
tito, per facilitare la compilazione di queste copie, 
adottare per esse un modello più semplice di quello 
prescritto per la lista adoperata dalla Commissione 
provinciale. 

Delle due copie per la votazione, una serve per 
essere affissa nella sala a disposizione degli elettori, i 
quali possono consultarla in qualunque momento du­
rante il corso delle operazioni elettorali, l'altra serve 
per fare l'appello nominale degli elettori, di cui al­
l'art. 68; 

e) una copia dell'elenco di coloro che non pos­
sono esercitare il diritto elettorale, finché si trovano 
sotto le armi, copia la quale deve essere autenticata, 
in ciascun foglio, da due membri della Commissione 
comunale, e va affissa nella sala della sezione elettorale; 

3.° questo terzo numero comprende due elementi, 
e cioè: 

a) V estratto del verbale della seduta tenuta ai ter­
mini dell'art. 49 dalla Commissione elettorale comunale, 
con l'aggiunzione dei due consiglieri comunali eletti 
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col maggior numero e dei due eletti col minor numero 
di voti, per provvedere alla nomina degli scrutatori. 

L'estratto si riferisce naturalmente alla nomina degli 
scrutatori della sezione. 

b) le copie del manifesto elettorale contenente 
tutte le liste dei candidati coi relativi contrassegni, che 
devono essere state trasmesse dalla Prefettura del 
Capoluogo del Collegio al Sindaco (art. 55 n. 7). 

4.° il pacco delle buste che il Ministero dell'Interno 
o, per sua delegazione, la Prefettura, avrà in tempo 
utile trasmesso al Presidente della Commissione comu­
nale, il quale pacco porterà sull'involucro esterno la 
indicazione del numero delle buste in esso contenute. 

5." due urne di vetro trasparente, rivestite ester­
namente da rete metallica di protezione, fornite ai Co­
muni dal Ministero dell' Interno verso rimborso del 
prezzo di costo. 

Della consegna di tali oggetti sarà rilasciata ricevuta 
dal Presidente dell'ufficio. 

Oltre a questi strumenti tecnici, dovranno essere con­
segnati al Presidente gli stampati in bianco, occorrenti per 
redigere i verbali di votazione, che sono preparati e tra­
smessi dal Ministero dell' Interno ai Prefetti e da questi 
distribuiti ai Comuni. Il numero di questi stampati, oltre 
che in doppio per ogni sezione, deve essere sufficiente 
anche per supplire ad ogni eventualità di errori. 

E inoltre dovrà essergli consegnato, a norma del 
paragrafo primo della circolare del Ministero dell'In­
terno 29 agosto 1913, r esemplare dell' avviso nel quale 
è indicata la sezione, dove devono votare gli elettori 
non iscritti, che ne abbiano diritto transitorio a norma 
dell'art. 64 (art. 45). 
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4. Commissione elettorale provinciale. 

Variazioni nei locali delle sezioni. 

La Commissione elettorale della provincia in cui 
ha sede il capoluogo del collegio è composta del Pre­
sidente del Tribunale, dì un consigliere di Prefettura, 
e di tre componenti effettivi e due supplenti, scelti fra 
gli elettori della provincia dal Consiglio provinciale nella 
sua riunione ordinaria. Essa ove riceva, non più tardi di 
cinque giorni dopo la pubblicazione del decreto di con­
vocazione del collegio, eventuali proposte della Com­
missione elettorale comunale per variazioni dei locali 
delle sezioni per essere sopravvenute gravi circostanze, 
disposte le indagini necessarie, provvede in via di 
urgenza,' in guisa che la sua decisione avvenga non 
più tardi del giovedì precedente l'elezione. Qualora 
approvi o modifichi la variazione, ne dà immediato 
avviso al Sindaco, affinchè questi ne dia comunicazione 
al pubblico con manifesto da affiggersi nelle ore anti­
meridiane del sabato precedente l'elezione (art. 43). 

Liste delle sezioni. 

La Commissione, nel giorno successivo alla pubbli­
cazione del decreto di convocazione del collegio, tra­
smette alle Commissioni comunali rispettive un esem­
plare delle liste delle sezioni definitivamente rettificate 
e r elenco speciale degli elettori sospesi dal voto nelle 
rispettive sezioni a norma dell' art. 3, perchè esse pos­
sano farne le copie richieste; ma avrà cura di tenerne 
una copia parimenti autenticata e vidimata, per va­
lere per le eventuali successive votazioni che possono 
avvenire durante la legislatura (art. 42), e per introdurre 
in essa le ulteriori variazioni trimestrali (art 45). 
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5. Commissione elettorale provinciale 
del capoluogo del collegio. 

Verificazione delle liste del candidati e pubblicazione 
del manifesto elettorale. 

Avendo il Prefetto ricevuto le liste dei candidati, 
non più tardi delle ore i6 del ventesimo giorno ante­
riore a quello della votazione, ed avendo egli adempiuto' 
all' obbligo suo di trasmetterle subito alla Commissione 
elettorale provinciale del capoluogo del Collegio, questa, 
entro io giorni, cioè non più tardi di io giorni avanti 
l'elezione, procede alle operazioni prescritte dalla legge. 
A tal uopo è opportuno ricordare le seguenti racco­
mandazioni fatte dal Ministero dell'Interno con la cir­
colare 16 agosto 1919: 

u I signori presidenti delle commissioni provinciali dei 
capoluoghi di collegio comprenderanno certamente la 
necessità, che queste siano convocate .senza attendere 
la decorrenza del termine stabilito per la presentazione 
delle liste (ore sedici del ventesimo giorno precedente 
la domenica delle elezioni), allo scopo di esaminare cia­
scuna jdì esse, appena presentata. Ciò è necessario, per­
chè il termine di giorni dieci, assegnato alle commissioni 
medesime e decorrente dalla scadenza del primo termine, 
è appena sufficiente alle operazioni che esse debbono 
compiere, specialmente se sì considera che nel termine 
stesso deve altresì provvedersi, per mezzo della pre­
fettura del capoluogo del collegio, alla stampa ed alla 
trasmissione a tutti i sindaci dei Comuni del collegio, del 
manifesto. Per agevolare il lavoro delle commissioni è pure 
opportuno che ogni lista, i documenti ed il contrassegno 
stampato, il quale può essere ricusato dalla commissione 



4 2 GUIDA PRATICA 

quando sia identico o troppo facilmente confondibile con 
contrasségni di altre liste precedentemente presentate, sia­
no presi in attento esame, appena presentati, dall' ufìScio di 
segreteria della commissione per essere a questa sottoposti 
con tutti gli eventuali rilievi. Occorre altresì che la com­
missione elettorale provinciale del capoluogo del collegio 
comunichi subito alla prefettura, presso cui ha sede, 
ciascuna lista appena l'avrà esaminata (ed eventual­
mente rettificata) ed ammessa, e che la prefettura alla 
sua volta ne predisponga subito la composizione tipo­
grafica, affinchè, scaduto il termine per la presentazione, 
delle liste e compiuto il lavoro di revisione di tutte 
le liste presentate, possa subito effettuarsi la stampa 
dì esse in unico manifesto e la trasmissione di questo 
a tutti i sindaci dei Comuni del collegio. Sarà bene 
anzi che le prefetture dei presumibili capoluoghi di col­
legi prendano, sin da ora, a tal uopo opportuni accordi 
con le tipografie locali, od anche, ove occorra, di città 
vicine, che diano sicuro affidamento di pronta e rego­
lare esecuzione del lavoro che verrà ad esse affidato, 
tenuto conto della necessità di riprodurre anche il con­
trassegnò di ciascuna lista, il quale può essere FIGU­
RATO, ma non COLORATO. Le operazioni spettanti 
alla commissione provinciale devono essere compiute 
nell'ordine nel quale sono enumerate ». 

Operazioni relative alle liste dei candidati. 

Le operazioni da compiersi dalla Commissione pro­
vinciale del Capoluogo del Collegio, sono sette, e cioè: 

L Verifica che le liste siano sottoscritte da non 
meno di 300 e non più di 500 elettori iscritti nelle liste 
elettorali del Collegio, in atto collettivo o in atti sepa­
rati, che le firme siano autenticate da un notaio o da 
un ufficiale delle cancellerie giudiziarie o, se qualcuno 
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non sappia sottoscrìvere, la sua dichiarazione sìa re ­
datta nella forma indicata dall'art, i i . E constata se 
vi sono allegati i certificati elettorali, anche collettivi, 
che i Sindaci dei rispettivi Comuni devono, nel termine 
improrogabile di 24 ore dalla richiesta, rilasciare. Nel 
caso in cui il prescritto numero delle sottoscrizioni 
valide non sìa raggiunto, la Commissione elimina le 
liste non regolari; ed essendo specificamente indicato 
nella legge il metodo per tale verificazione, non può 
procedere per equipollenti, e quindi al controllo colla 
copia della lista permanente rettificata depositata presso 
gli archivi della Prefettura. 

II. Toglie dalle liste i nomi dei candidati dei quali 
non siano allegati gli atti dì accettazione. 

HI. Esamina i contrassegni presentati, e rifiuta 
quelli che fossero identici ad altri già prima presentati 
o che con questi troppo facilmente si confondessero, 
tenendo presente che il Presidente, nell' enunciare i 
contrassegni quando procede allo spoglio dei voti, deve 
avere sicurezza di distinguere con una sola semplice 
parola un contrassegno dall'altro. 

IV. Cancella dalle liste i candidati già compresi 
in una lista precedentemente presentata; in obbe­
dienza alla prescrizione che impedisce ad un candidato 
di essere portato in più di una lista nello stesso collegio, e 
dichiara nulle le accettazioni posteriori a quella prima 
presentata in ordine dì tempo. 

V. Quando una lista presentì un numero di can­
didati superiore a quello dei deputati assegnati al col­
legio, li riduce al numero prescritto, cancellando i nomi 
che sono ultimi nella li.sta. 

VI. Assegna un numero ai sìngoli candidati in 
ciascuna lista secondo l'ordine in cui si trovano iscritti : 
su questo numero si basa la decisione dell'ufficio cen­
trale, che, a parità dì cifre individuali, determina la 
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precedenza nella graduatoria secondo l'ordine d'iscri­
zione nella propria lista. I numeri devono essere pro­
gressivi in ciascuna lista, ma non continuativi di lista 
in lista : per ogni lista si deve cominciare la nume­
razione ordinativa dal n. i. 

VII. Infine fa stampare, per mezzo della Prefettura 
della provincia, in cui è la sede del capoluogo del Collegio, 
un manifesto che contiene insieme riunite tutte le liste 
accompagnate dal rispettivo contrassegno, in guisa che 
gli elettori, trovando riassunti tutti i candidati suddivisi 
per lista e colla indicazione del rispettivo contrassegno, 
imparino agevolmente a distinguere lista da lista nella 
scelta che son chiamati a fare. Questo manifesto va, a cura 
della Prefettura, trasmesso in varie copie ai Sindaci dei 
Comuni compresi nel Collegio, i quali devono farlo affig­
gere nell'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici. Le 
copie trasmesse ai Sindaci devono essere in numero 
sufficiente, perchè due di esse siano consegnate ai Pre­
sidenti di ciascuna sezione, per essere una affissa nella 
sala delle elezioni e l'altra restare a disposizione del­
l'ufficio per i necessari controlli (art. 55). 

6. Sindaco del Comune. 

Avviso della convocazione del Collegio. 

11 Sindaco del Comune, appena ricevuto dal Sindaco 
del Capoluogo della Provincia, cui il Comune appartiene, 
la copia del manifesto- di convocazione del Collegio, 
deve provvedere a farla affiggere all'albo del Comune 
e nei luoghi pubblici (art. 42). 

Una recente circolare del Ministero dell'Interno con­
fermava l'opportunità di pubblicare un secondo mani­
festo, e dava 4 seguenti istruzioni per esso: 
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« I Sindaci di tutti i Comuni del Collegio devono 
inoltre continuare a pubblicare, come si è sempre fatto, 
per opportuna consuetudine, se non per precetto di legge, 
alcuni giorni prima delle elezioni, un avviso per ricor­
dare al pubbUco'il giorno della riunione, le sedi delle 
singole sezioni e alcune norme per la votazione, come 
ad es. quelle relative all' ammissione degli elettori nelle 
sale, alla loro identificazione, alle modalità di espres­
sione del voto e a quanto altro può loro direttamente 
interessare. 

È opportuno inserire nell' avviso anche la indicazione 
della sezione nella quale devono votare coloro che non 
sono iscritti nelle liste di sezione, né nei fogli susse­
guenti, e che pure, a norma del comma 3° dell' art. 64, 
han diritto di votare, qualora si presentino muniti di 
una sentenza della Corte di Appello che li dichiari elet­
tori del collegio, ovvero dimostrino di trovarsi nel caso 
prescritto nell'ultimo capoverso dell'art. 32, cioè dimo­
strino di essere stati inscritti nella lista dell'anno pre­
cedente e di aver depositato nella cancelleria della Corte 
d'Appello il ricorso contro la cancellazione dalla lista 
dell'anno in corso. 

In quanto poi alla determinazione della sezione nella 
quale detti elettori devono votare, si avverte che nel caso 
in cui le sezioni elettorali siano, in un medesimo comune, 
più di una, tenuto conto della necessità di impedire 
che un elettore si presenti a votare in più di una se­
zione, di evitare il soverchio affollamento in una sezione, 
specialmente in quella che ha maggior numero di elet­
tori, e di avere una regola semplice che eviti anche il 
disagio dell'elettore, è opportuno che detti elettori vo­
tino sempre nel capoluogo, e quando nel capoluogo vi 
sia più di una sezione, in quella che, al momento in 
cui le liste pervengono alla Commissione comunale da 
quella provinciale, presenti minor numero di elettori 
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inscrìtti, senza tener conto di quelli compresi nei fogli 
susseguenti. Se le sezioni del capoluogo abbiano tutte 
egual numero di elettori, calcolati come sopra, sarà 
scelta quella che porta il numero di ordine più elevato. 

Certificati per i sottoscrittori delle liste. 

11 Sindaco è chiamato a rilasciare certificati, anche 
collettivi, ì quali attestino che coloro, che intendono sot­
toscrivere la presentazione di una lista, sono inscritti 
nella lista elettorale politica del Comune. 

Tali certificati, che sono diversi da quelli per l'ac­
cesso alla sala delle elezioni (Circolare del Ministero 
dell' Interno 16 agosto igig), cJevoiK) essere rilasciati 
dai Sindaci nel termine improrogabile di ventiquattro 
ore dalla richiesta. 11 Sindaco inadempiente è punito 
con multa di lire mille. Se abbia agito per negligenza, 
la pena è diminuita della metà (art. 53). 

Manifesto elettorale. 

. Il Sindaco, quando riceve dal Prefetto del capoluogo 
del Collegio le copie del manifesto contenente le liste 
presentate ufìacialmente coi relativi contrassegni, ne 
cura la immediata pubblicazione nell' albo pretorio 
e in altri luoghi pubblici. Deve inoltre provvedere a 
consegnare nelle ore pomeridiane del sabato, vigilia 
dell'elezione, due copie del manifesto stesso al Presi­
dente di ciascun ufficio elettorale, delle quali una deve 
restare a disposizione dell' ufficio e l'altra essere affissa 
nella sala della votazione (art. 55). 

Oggetti per la votazione. 
Quando la Commissione elettorale, accertando entro 

cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di con­
vocazione il buono stato degli strumenti tecnici della 
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votazione, verifichi la inesistenza o il cattivo funzio 
namento di alcuno dì essi, il Sindaco è tenuto a prov 
vedere alla sostituzione o riparazione degli oggetti 
mancanti o deteriorati (Vedi alla Voce Commission 
elettorale comunale) (art. 47). 

Certificati elettorali e loro distribuzione. 

Il Sindaco, entro dieci giorni dalla pubblicazione dei 
decreto di convocazione del Collegio, conquistato nel 
termine il dies ad qiieni, fa preparare i certificati elet­
torali di tutti gli elettori inscritti nelle liste del Comune. 
Sarà opportuno che tale preparazione, la quale richiede 
lungo lavoro e cure attente e precise, sia iniziata subito 
dopo la predetta pubblicazione. 11 certificato deve es­
sere redatto su apposito modello in carta bianca, e deve 
contenere l'indicazione del Collegio, della sezione alla 
quale l'elettore appartiene, del locale dove ha luogo la 
riunione, del giorno e ora della votazione. 

Nei giorni immediatamente successivi il Sindaco cura 
di far consegnare al domicilio degli elettori i certificati. 
A tale scopo il Sindaco si varrà ordinariamente del 
messo comunale, ma sarà sua cura di vagliare il me­
todo migliore perchè la consegna avvenga senza incon­
venienti. 

Nella pratica, siccome i certificati saranno pronti 
gradualmente, sarà ojJportuno che, appena preparati i 
certificati, siano di mano in mano consegnati agli elettori. 

Se r elettore risieda nel Comune, la consegna del 
certificato viene fatta a lui stesso o a persona di sua 
famiglia o addetta al suo servizio e, se la persona che 
Io riceve non possa o jion voglia rilasciare ricevuta, il 
messo ne farà la dichiarazione. 

La legge, la quale è necessariamente molto larga 
neir indicare le persone a cui può essere fatta la con-
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segna, non ripete più la disposizione dell'articolo 23 
relativa alle notificazioni, per cui la ricevuta deve essere 
rilasciata su apposito registro. Lascia pertanto alla pru­
dente organizzazione degli uffici comunali di scegliere, 
tra il registro e la ricevuta staccata, quel mezzo tecnico 
che renda più facile la ricerca della ricevuta per la 
verificazione necessaria, quando l'elettore si presenti 
in persona all' ufficio municipale a ritirare il certificato. 
Se r elettore risieda fuori del Comune, il certificato 
viene rimesso dall'ufficio municipale a quello del Co­
mune di sua residenza, quando questo sia conosciuto. 

Dal giovedì precedente l'elezione al giorno della 
elezione stessa compreso, gli elettori, tanto residenti 
nel Comune quanto quelli fuori del Comune, possono 
presentarsi personalmente all'ufficio municipale per ri­
tirare il certificato elettorale che non abbiano ricevuto; 
e l'ufficio, constatato che non esista per essi né la ri­
cevuta né la dichiarazione, lo rilascerà facendone anno­
tazione in apposito registro. L'annotazione potrà essere 
utilmente sostituita dalla firma dell'elettore in apposito 
registro. 

È da avvertire che l'ufficio non può rilasciare al­
l'elettore, il quale si presenti personalmente,se non il cer­
tificato in carta bianca che non gli sia stato trasmesso 
o che sia ritornato all' ufficio per non essere stato con­
segnato ; che, se il certificato sia comunque andato di­
sperso, r ufficio inviterà l'elettore a presentarsi il sabato 
o la domenica per ritirare il duplicato in carta verde, 
dovendo essere principio fisso di non compilare né rila­
sciare mai due originali del certificato in carta bianca. 

Coloro, i quali siano sospesi dal voto, possono otte-
aere il certificato dall'ufficio comunale dimostrando la 
cessazione della causa della sospensione, e così pure 
quelli, ai quali una sentenza di Corte d'Appello o un 
ricorso ai termini del quarto comma dell 'art 32 con-
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senta il diritto elettorale, potranno ottenerlo documen­
tando questa loro situazione di diritto. 

La legge dichiara, tanto in questo comma quinto 
come nel sesto relativo al duplicato del certificato, che 
gli elettori devono ritirarli personalmente. 

Duplicato del certificato elettorale. 
Nel sabato precedente la elezione e nel giorno della 

elezione si verifica il terzo compito dell'autorità comu­
nale e cioè la distribuzione del duplicato del certificato, 
quando un certificato vad{i perduto o sia divenuto in­
servibile. Anche per questo la legge dispone le mag­
giori possibili pre veggenze e cioè che il certificato sia 
stampato su carta verde, per distinguerlo, in modo vi­
sibile, dal certificato originale ; che su di esso sia di­
chiarato che è il duplicato; che non sia consegnato se 
non personalmente; che se ne tenga annotazione in 
altro apposito registro, o vi si faccia apporre la firma. 
Quando si consegni il duplicato del certificato, l'ufficio 
deve provvedere, per quanto è possibile, alla restitu­
zione di quello divenuto inservibile. 

Per la distribuzione dei certificati elettorali e dei 
duplicati, il Sindaco deve curare che l'ufficio comunale 
rimanga aperto, senza alcuna distinzione tra giorni 
feriali e festivi, dal giovedì antecedente 1' elezione fino 
a tutto il giorno stesso della elezione, almeno dalle ore 
9 alle 17, adibendovi il numero di impiegati sufficienti 
per lo scopo (art. 39). 

Variazione dei locali delle sezioni. 
Quando riceve dalla Commissione elettorale provin­

ciale comunicazione della deliberazione di variazione 
del locale della sezione, il Sindaco deve pubblicare un 
manifesto nelle ore antimeridiane del sabato precedente la 
elezione, per portarla a conoscenza del pubblico (art. 43). 

e. MoNTAi/am e A. ALBERTI. 4 
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Notificazione agli scrutatori della loro nomina. 

Il Sindaco, che è il Presidente della Commissione 
elettorale comunale, notifica agli scrutatori eletti, nel 
più breve termine, e non più tardi del venerdì che 
precede l'elezione, la loro designazione, per mezzo dì 
di un ufficiale giudiziario o di un messo comunale 
(art. 49). 

Certificati per le tessere elettorali. 

Il Sindaco rilascia all'elettore, il quale voglia prov­
vedersi dal Pretore della speciale tessera di riconosci­
mento elettorale, un certificato da cui risulti la inscri­
zione di lui nella lista della sezione a cui appartiene 
(art. 69). 

Eventuale presidenza di uffici elettorali. 

Il Sindaco può essere chiamato, in caso di assenza 
o di impedimento del Presidente o del Vicepresidente 
dell'ufficio, aid assumerne le funzioni. Se il Sindaco sia 
impedito, lo sostituiscono i consiglieri comunali per or­
dine di anzianità e, se il consiglio comunale sia sciolto, i 
cessati consiglieri (art. 50). Sarà opportuno che quando 
siano sedi di sezioni frazioni lontane dal capoluogo e nel 
sabato non vi siano presentati il Presidente e il Vice­
presidente, il Sindaco provvederà che vi accedano su­
bito due o più consiglieri per assumerne eventualmente 
le funzioni (art. 50). 

Quando il Sindaco funge da Presidente o Vicepre­
sidente dell'ufficio dì sezione, se è elettore nel Collegio, 
dà il suo voto nella sezione in cui presta servizio 
(art. 60). 

Il Sindaco deve liquidare le indennità spettanti al 
Presidente e al Vicepresidente degli uffici elettorali 
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secondo le norme indicate nel D. L. 14 settembre 1918 
n. 13x1 (art. 48). (V. Presidente dell' Ufficio elettorale). 

Indennità ai componenti del seggio. 

A ciascuno degli scrutatori, il Comune, in cui ha 
sede l'ufficio elettorale, deve corrispondere una inden­
nità giornaliera di lire cinque (art. 49) 

11 Sindaco deve retribuire le persone designate come 
Segretari degli uffici di sezione elettorale secondo le 
norme di cui alla voce Segretario dell' Ufficio elettorale 
(art. 48). 

Lista di identificazione. 

Il Sindaco provvede a che rimanga depositata per 
15 giorni nella segreteria del Comune a disposizione 
degli elettori del collegio la copia autenticata dal Can­
celliere della Pretura della lista di identificazione di 
ciascuna sezione (art. 82). 

Abbruciamento dei pieghi delle buste votate. 

Il Sindaco del Comune capoluogo del mandamento 
designa due consiglieri i quali assistano il Pretore 
quando, nei venti giorni successivi alla, comunicazione 
della pronunzia definitiva della Camera sull' elezione del 
Collegio, procede, in seduta pubblica, ad abbruciare i 
pieghi contenenti le buste elettorali (art. 89). 

Incompatibilità. 

, In via transitoria, per le elezioni politiche della XXV 
Legislatura, il Sindaco che accetti la candidatura nel 
Collegio elettorale in cui esercita le funzioni, può essere 
eletto, purché rinunzi e lasci l'ufficio almeno venticin­
que giorni prima di quello delle elezioni (art. 98 e 129). 



52 GUIDA PRATICA 

7. Sindaco del Comune 
capoluogo di Provincia. 

Manifesto elettorale. 

Appena pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto 
di convocazione dei Collegi elettorali, il Sindaco del 
Comune capoluogo della Provincia, anche se il Collegio 
elettorale comprende più provincie, deve pubblicare uno 
speciale manifesto per darne notizia agli elettori. Egli 
ne fa stampare un numero sufficiente di copie da in­
viarsi ai Sindaci dei singoli Comuni appartenenti alla 
Provincia, i quali non hanno l'obbligo di far stampare 
per conto proprio il manifesto, ma di far affiggere quello 
loro mandato dal Sindaco del capoluogo. 

Il manifesto dovrà contenere l'indicazione del giorno 
stabilito per la votazione e dei luoghi dove sono situate 
le rispettive sezioni, e l'ora di inizio delle operazioni 
elettorali. 

8. Sindaco del capoluogo del Collegio. 

Il Sindaco del capoluogo del Collegio è autorizzato 
ad autenticare le dichiarazioni con cui i delegati delle 
liste designano i rappresentanti delle liste nelle varie 
sezioni del Collegio e nell'ufficio centrale (art. 56). 

Il Sindaco del capoluogo del Collegio, ricevuta comu­
nicazione dal Presidente dell'ufficio centrale della pro­
clamazione degli eletti, ne dà notizia al pubblico me­
diante apposito manifesto, che dovrà anche trasmettere 
ai Sindaci dei Comuni del Collegio (art. 86). 
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9. Segretario Comunale. 

Segretario della Commissione elettorale comunale. 
La Commissione elettorale comunale è assistita dal 

Segretario comunale e, in caso di assenza o di impe­
dimento di lui, da un impiegato in pianta stabile munito 
della patente di segretario designato dal Sindaco (art. 
23 Regolamento 12 febbraio 1911 n. 297) (art. 13). 

Il Segretario non ha voto deliberativo, ma può mo­
tivare il suo parere sopra ogni proposta o deliberazione 
facendone risultare dal verbale, anche per evitare le 
responsabilità che a lui stesso sono specificamente 
comminate dall'art. 21 della legge elettorale politica. 

Designazione dei rappresentanti. 

Il Segretario Comunale riceve fino al mezzogiorno del 
sabato, vigilia dell'elezione, la designazione del rappre­
sentanti di lista, fatta dai delegati delle liste in carta 
libera eautenticata da notaio o dal Sindaco del capoluogo 
del Collegio, presso ciascun ufficio di sezione elettorale 
del Comune. Tale dichiarazione deve essere presen­
tata personalmente o per mezzo di persona munita di 
mandato notarile. Le designazioni, quando siano pre­
sentate regolarmente, non possono essere rifiutate. Di tali, 
designazioni il Segretario è tenuto a rilasciare ricevuta 
distinta per ogni rappresentante, affinchè questi possa 
valersene per farsi riconoscere dal Presidente del seggio. 

Scheda tipo. 

Il Segretario Comunale riceve, fino al mezzogiorno 
del sabato vigilia della elezione, dai delegati o da per­
sone da loro autorizzate in forma autentica^ la scheda 
tipo con cui essi intendono debbji avvenire la votazione 
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della lista in tutto il Collegio. Anche di questa il Segre­
tario Comunale è tenuto a rilasciare ricevuta. 

Tanto le dichiarazioni dei rappresentanti quanto le 
schede tipo egli deve, sotto pena della detenzione fino 
a tre mesi o della multa da loo a looo lire, far tenere 
ai rispettivi Presidenti degli uffici sezionali nelle ore 
pomeridiane del sabato (art, 56). 

Analfabeti. 

11 Segretario Comunale può essere chiamato a com­
pilare un atto, da cui risulti la volontà di un analfabeta 
di partecipare alla presentazione delle liste dei candi-' 
dati alla Prefettura (art. 53 e 11). 

Verbale delle sezioni. . 

11 Segretario Comunale pone per venti giorni a di­
sposizione di ogni elettore del Collegio l'esemplare del 
verbale di ciascuna sezione inviatogli dall'ufficio della 
sezione stessa o, eventualmente, dall' ufficio centrale 
entro il giorno susseguente all' elezione. Inoltre pone a 
disposizione degli elettori del Collegio la copia della lista 
di identificazione della sezione che è trasmessa al Sin­
daco a cura del Cancelliere della Pretura (art. 82). 

10. Primo Presidente 
della Corte d'Appello. 

Designazione dei Presidenti e Vicepresidenti degli 
uffici elettorali. 

La nomina del Presidente è del Vice presidente del­
l'ufficio elettorale è affidata al Primo Presidente della 
Corte d'Appello, che ha giurisdizione sul Comune 
capoluogo del Collegio, il quale prenderà gli opportuni 
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accordi col Primo Presidente della Corte d'Appello, 
nella cui giurisdizione si trovino eventualmente una o 
più sezioni del Collegio. 

Egli provvedere a sceglierli fra i magistrati ap­
partenenti alla sua giurisdizione, anche se inscritti 
nelle liste elettorali del Collegio. Se constaterà che il 
numero dei magistrati non sia sufficiente a coprire tutti 
i posti di Presidente o Vice presidente di tutte le sezioni 
dei vari Collegi compresi nella giurisdizione, o se accada 
che non siano sufficienti i magistrati disponibili in 
ragione-delle necessità urgenti del servizio giudiziario, 
la scelta ulteriore sarà da lui fatta sopra cittadini di 
varie categorie stabilite dalla legge : ufficiali dell' Eser­
cito e dell' Armata, rispettivamente di grado non infe­
riore a capitano e a tenente di vascello, in posizione 
di riserva od a riposo, cancellieri, segretari e sostituti 
segretari degli uffici giudiziari, notai, giudici conciliatori 
e vice conciliatori residenti nel distretto della Corte. 

I magistrati, tra i quali la scelta deve essere fatta, 
sono tutti quelli compresi nel distretto della Corte d'Ap­
pello, senza fare distinzione tra le qualità speciali del 
loro ufficio, sia dell'ordine giudicante che del P. M., 
dai Presidenti di Corte d'Appello e Procuratori Gene­
rali fino a Vice Pretore. I magistrati di Cassazione 
sono naturalmente esenti. 

La prima delle altre categorie, nelle quali viene fatta 
la scelta, è quella degli impiegati civili a riposo, doven­
dosi intendere quelli, che sono nelle condizioni indicate 
al n, 7 dall'art. 13, cioè esclusi gli uscieri degli uffici, 
gli inservienti e tutti coloro che prestano opera manuale. 

Una seconda categoria è composta degli ufficiali del­
l' Esercito o dell' Armata, di riserva o a riposo, e 
quindi esclusi gli ufficiali in posizione ausiliaria e quelli 
di complemento. La scelta è limitata agli ufficiali aventi 
^rado non inferiore a capitanp. 
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Una terza categoria comprende i cancellieri e vice 
cancellieri, segretari e sostituti segretari degli uffici 
giudiziari, notai, giudici conciliatori e vice conciliatori. 
Non sono pertanto compresi gli alunni di cancelleria 
e nemmeno gli addetti agli uffici di conciliazione. 

Condizione comune per tutte tre queste categorie é 
di avere residenza nel distretto del collegio, anche se 
questo comprenda province appartenenti a distretti 
giudiziari diversi. 

Tra tutte queste categorie, compresi i magistrati, il 
Primo Presidente sceglie tanto il Presidente quanto il 
Vice presidente. 

Il Primo Presidente, presi eventuali accordi col suo» 
collega di altre Corti d'Appello comprese nella circoscri­
zione del Collegio, ha una facoltà assolutamente discrezio­
nale in questa scelta, che è a lui affidata in ragione della 
completa sua imparzialità e della serenità del giudizio, 
che egli può formarsi sulla attitudine dei designati al­
l' ufficio, e sulla convenienza di destinarli alla rispettiva 
funzione. Quindi nessun ordine di precedenza lo vin­
cola nella designazione. Per procedere ad essa, il primo 
Presidente della Corte d'Appello deve, in tempo oppor­
tuno, procurarsi le necessarie informazioni a mezzo dei 
funzionari da lui dipendenti o delle locali autorità giudi­
ziarie: Procuratori del Re, Presidenti dei Tribunali," 
Pretori e anche carabinieri. 

La legge non prescrive un termine per la nomina, 
affidandosi alla diligenza del Primo Presidente, il quale 
deve curare che la nomina sia fatta in tempo sufficiente, 
perchè il designato possa compiere tempestivamente la 
sua funzione. La legge si limita a dichiarare che ai 
magistrati, ai cancellieri, vice cancellieri, segretari e 
sostituti degli uffici giudiziari, sia data notizia per mezzo 
dei relativi capi gerarchici, ed agli altri sia notificata 
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la designazione dagli ufficiali giudiziari di Pretura o 
dagli uscieri di conciliazione. 

Quando il Presidente o il Vice presidente siano 
impediti, il Primo Presidente della Corte d'Appello ha 
facoltà di sostituire tanto il Presidente quanto il Vice­
presidente, scegliendone il sostituto fra le categorie già 
indicate (art. 48). 

Ufficio centrale. 

11 Primo Presidente della Corte d'Appello, nella cui 
giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del Collegio, 
designa, quando il Tribunale è ripartito in sezioni, a 
quale sezione devono essere assegnati i verbali della 
elezione. 

Con la facoltà data al Primo Presidente della Corte 
d'Appello di designare la sezione che deve fungere da 
ufficio centrale, deve intendersi che egli può scegliere 
la sezione che creda più opportuna, ma non costituire 
a nuovo la sezione con magistrati scelti appositamente. 

Così egli non può chiamare a farne parte magistrati 
appartenenti al Pubblico Ministero (art. 84). 

11. Candidati. 

Presentazione delie candidature. 

Le liste dei candidati per ogni collegio debbono essere 
presentate da almeno 300 e non più di 500 elettori, i 
quali siano inscritti nelle liste elettorali del collegio, e 
devono comprendere un numero di candidati, che non 
può in alcun caso superare quello dei deputati da eleg­
gersi nel collegio, ma può invece essere minore, dando 
in tal caso all'elettore la facoltà di completarle, sempre 
però nei liipiti di una aggiunta nei collegi che devpijo 



5 8 GUIDA PRATICA 

eleggere cinque deputati, di due in quelli che devono 
eleggerne da sei a dieci, di tre da undici a quindici 
e di quattro negli altri. Fuori di questi limiti, le aggiunte 
non hanno alcun valore (art. 72). 

Per ogni candidato deve essere indicato nella lista 
da presentarsi alla Prefettura non più tardi delle ore 
sedici del ventesimo giorno anteriore a quello della 
votazione, il cogriome, nome, paternità e luogo di 
nascita. 

Documenti da allegarsi. 

All'atto di presentazione della lista dei candidati 
devono essere allegati: 

1° Le dichiarazioni di accettazione di ciascuno di 
essi, firmate e autenticate dal sindaco del capoluogo 
del Collegio o da un notaio; 

2° La dichiarazione sottoscritta, anche in atti separati, 
da almeno 300 e non più di 500 elettori. Ciascuna firma 
deve indicare il nome, cognome e paternità del sottoscrit­
tore, e deve essere autenticata da un notaio o da un uffi­
ciale delle cancellerie giudiziarie, il quale curerà che vi 
sia apposta anche l'indicazione del Comune, nella cui 
lista i sottoscrittori sono inscritti come elettori. Per-
gli elettori analfabeti, in luogo della firma, sarà alle­
gata una dichiarazione fatta, alla presenza di due te ­
stimoni che ne accertino l'identità, avanti al Segretario 
comunale o ad altro impiegato delegato dal Sindaco o 
da un notaio. 

I certificati, anche collettivi, dei Sindaci dei singoli 
Comuni a cui appartengono i sottoscrittori, dai quali 
risulti la loro inscrizione nella lista politica del Col­
legio; 

, 3." Un modello del contrassegno stampato, anche figu­
rato m^ non colorato, che ìsarà adoperato per la vota-
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zione della lista in tutto il collegio e apposto quindi 
su tutte le schede di votazione; 

4.° L'indicazione di un delegato effettivo e di un 
supplente, autorizzati a designare due rappresentanti 
della lista, presentata presso l'ufficio di ciascuna se­
zione elettorale e presso l'ufficio centrale (art. 53). 

Chi accetta di essere compreso in una lista di can­
didati, da presentarsi alla Prefettura ai termini del­
l'art. 53, deve attestare la sua accettazione con una 
dichiarazione, che deve essere firmata e autenticata dal 
Sindaco del Comune capoluogo del collegio o da un 
notaio (art. 52). 

Ingresso nelle sezioni. 

Il candidato, come ogni altro elettore, durante la 
votazione non può entrare se non nella sala della se­
zione in cui è inscritto (art. 63). 

Candidature 0 elezioni multiple. 

Nessun candidato può essere inscritto in più di una 
lista dello stesso collegio, e quando abbia accettato di 
essere compreso in una lista di candidati, non può accet­
tare la candidatura in un'altra lista presentata poste­
riormente. Le acccttazioni posteriori alla prima sono 
nulle (art. 52). 

Nessuno può essere candidato in più di due collegi 
(art, 52), e le elezioni di chi ha accettato la candidatura 
in più di due collegi sono nulle (art. 103). 

Il candidato eletto deputato in due collegi deve 
dichiarare alla Camera, entro otto giorni da quello in 
cui le elezioni dei due collegi siano state convalidate, 
quale sia il collegio di cui intenda rimanere deputato. 
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In difetto di tale dichiarazione la Camera estrae a 
sorte il collegio di cui l'eletto deve restare rappre­
sentante. 

In questo caso il posto di deputato, che rimane va­
cante per effetto. della opzione o del sorteggio, dovrà 
essere attribuito al candidato che, nella medesima lista 
del deputato eletto, lo segue immediatamente nell'ordine 
dei candidati non eletti determinato dalla Giunta per 
le elezioni nel procedere alla verificazione di ciascuna 
elezione (art. 103). 

Se nella medesima lista di colui che, eletto in due 
collegi, ha optato per altro collegio, non vi sono più 
candidati, il posto deve essere assegnato a quella fra 
le liste che, dopo gli eletti, abbia ottenuto la cifra di 
lista più alta. In questi casi la Giunta delle elezioni 
procede alla proclamazione del nuovo eletto (il candi­
dato che in detta lista aveva ottenuto la maggior cifra 
individuale dopo i non eletti), dopo averne verificati i 
titoli di eleggibilità (art. 103). 

Se un candidato abbia accettato candidature in più 
di due collegi, o se un candidato muoia prima della 
proclamazione, al posto vacante si provvede come nel 
caso precedente (art. 103). 

Nei casi di dimissioni, di annullamento di elezioni, 
o di morte di deputato durante la legislatura, si procede 
ad elezione suppletiva (art. 42). 

Proclamazione. 

Il candidato proclamato eletto dall'ufficio centrale 
riceve dal Presidente di questo una attestazione del­
l' avvenuta proclamazione (art. 86), per mezzo della 
quale si farà rilasciare dal Prefetto il biglietto ferro­
viario gratuito per recarsi a Roma, 
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.12. Delegati delle liste. 

Nomina. 

Gli elettori che presentano le liste dei candidati 
devono anche indicare, nell'atto di presentazione alla 
Prefettura, il nome di un lorO' delegato effettivo e uno 
supplente (art. 53), i quali si chiamano delegati delle liste. 

Facoltà di designare i rappresentanti. . 

11 delegato effettivo delle liste o soltanto in sua 
vece il supplente, sono autorizzati a designare, con 
dichiarazione scritta in carta libera e autenticata dal 
Sindaco del capoluogo del Collegio, o da un notaio, 
presso l'ufficio di ciascuna sezione elettorale e presso 
l'ufficio centrale, due rappresentanti delle liste, uno 
effettivo e l'altro supplente, il quale presterà servizio 
in caso di assenza o impedimento o allontanamento 
dalla sala elettorale del primo. 

La scelta di tali rappresentanti deve cadere tra gli 
elettori del collegio, compresi nella lista dei giurati o 
in possesso di una delle condizioni speciali contemplate 
dall'art. 13: di tali condizioni di capacità si devono dare 
le prove all'atto della designazione o al Presidente del­
l'ufficio nel momento in cui il rappresentante assume 
la carica. 

Nessuna disposizione della legge esclude che un 
delegato designi sé stesso quale rappresentante in una 
sezione o nell'ufficio centrale. 

La designazione dei rappresentanti delle liste presso 
le sezioni deve essere presentata al Segretario comu­
nale personalmente o per mezzo di persona munita di 
mandato fatto davanti a notaio, nessun altro ufficiale 
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pubblico essendo autorizzato a riceverla, entro le ore 
dodici del sabato precedente l'elezione. Può invece 
essere anche presentata posteriormente, ma sempre 
prima dell'apertura della votazione, direttamente a cia­
scun Presidente dei rispettivi uffici di sezione o al Vice­
presidente che lo sostituisce; se mancano entrambi, la 
presentazione non potrà aver luogo nel pomeriggio del 
sabato, ma sarà fatta il giorno stesso dell'elezione a 
chi presiede l'ufficio. 

Il Segretario comunale è tenuto a rilasciarne ricevuta, 
che deve essere distinta per ogni rappresentante, affin­
chè questi possa valersene per farsi riconoscere dal 
Presidente del seggio. 

La designazione invece dei rappresentanti di lista 
presso l'ufficio centrale deve essere fatta dai dele-' 
gati entro il mezzogiorno della domenica della ele­
zione al Cancelliere del tribunale del capoluogo del 
Collegio. 

Un medesimo elettore può essere designato rappre­
sentante tanto in una sezione che nell'ufficio centrale. 

Presentazione della scheda tipo. 

I delegati delle liste o persone da essi autorizzate 
in forma autentica devono presentare, fino al mezzo­
giorno del sabato precedente l'elezione, al Segretario 
comunale del Collegio, che ne rilascia ricevuta, o po­
steriormente, ma sempre prima dell'apertura della vo­
tazione, al Presidente dell'ufiìcio della sezione, il tipo 
della scheda unico per tutto il Collegio, contenente il 
contrassegno (già depositato all'atto della presentazione 
della lista alla Prefettura del capoluQgo del Collegio) 
di cui si devono valere gli elettori che intendono vo­
tare per la lista rappresentata dai delegati stessi. 

Questo tipo della scheda, se presentato al Segretario 
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comunale, deve essere in numero di copie sufficiente, 
perchè due esemplari di esso siano consegnati a ciascun 
Presidente di seggio. Se è presentato direttamente al 
Presidente del seggio, basta un esemplare per ciascuno. 
L'esemplare destinato all'ufficio centrale non può essere 
presentato al Presidente, ma deve essere presentato 
alla Cancelleria del Tribunale. 

Nello scegliere la scheda tipo il candidato deve tener 
presente che la prima condizione è quella di corrispon­
dere alle norme essenziali prescritte dall'articolo 57, 
e cioè essere di carta consistente bianca (non carton­
cino rigido né carta troppo leggiera), della dimensione 
di centimetri 12 in larghezza, per centimetri 12 in altezza, 
e presentare tracciato sulle due facce un cerchio di 
centimetri sei di diametro, diviso in due segmenti. 

Nel primo segmento di centimetri due deve essere 
stampato sulle due facce con inchiostro nero e con uni­
forme carattere tipografico di uso comune, soltanto il con­
trassegno anche figurato, e nessun altro segno può es­
sere aggiunto. Nella legge precedente era detto anche 
figurato o colorato. Durante la discussione, per rendere 
più semplice la confezione della scheda, si deliberò 
che il contrassegno debba essere soltanto figurato^ non 
colorato. 

Il contrassegno può consistere nella riproduzione 
grafica, impressa in modo meccanico in tutte le schede, 
di un oggetto o simbolo qualsiasi. Ilcontrassegno deve 
essere impresso sopra la scheda e non incollato. 

Il contrassegno deve essere collocato in tutte le 
schede nello stesso punto, sempre per evitare che esso 
si trasformi in segno di riconoscimento. 

Nell'altro segmento, sottostante a quello in cui è 
collocato il contrassegno della lista, devono essere trac­
ciate tante linee orizzontali quanti sono i nomi che 
possono essere preferiti o aggiunti per ciascun collegio, 
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e cioè: nei collegi a 5 deputati uno; in quelli da sei 
a dieci, due, in quelli da undici a quindici, Ire ; e in quelli 
da sedici a venti, quattro. 

Ogni altro segno o indicazione è vietato. 
II delegato deve curare attentamente che il cerchio 

sia tracciato esattamente nel centro delle due facce del 
cartoncino, per modo che allo scrutinio della busta pos­
sano apparire facilmente il contrassegno e le prefe­
renze o le aggiunte. 

Attribuzioni generali dei delegati. 

I delegati sono coloro che rappresentano ufficial­
mente i presentatori della lista. Ad essi spetta perciò 
rendere agevole agli elettori il voto della lista loro 
affidata, chiarendo, con avvisi pubblici o con propagan­
da individuale, come possano votare gli elettori. Perciò, 
se la lista da essi presentata è completa, dovranno 
spiegare che l'elettore non ha se non il diritto di eser­
citare sulla lista stessa quel numero di preferenze di 
candidati singoli che la circoscrizione del collegio con­
sente; se la hsta è incompleta, devono spiegare bene 
che l'elettore può esercitare questo diritto di preferenza, 
oppure aggiungere quel numero di candidati scelti nelle 
altre liste che la circoscrizione consenta, cioè da i a 4, 
ma in modo da non eccedere mai il numero dei deputati 
da eleggere. Se per comodità di propaganda i delegati 
distribuiscono schede con nomi aggiunti o preferiti stam­
pati, debbono spiegare bene agli elettori che queste ser­
vono per esempio, e non per votare, perchè per il voto 
occorre che la lista porti i nomi di preferenza o aggiunti 
scritti a mano. Infine, nello scegliere il contrassegno, de­
vono procurare che questo sia un contrassegno molto 
semplice e chiaro, perchè questo è il solo modo con cui 
l'elettore identifica la lista da lui prescelta, e perchè il 
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Presidente possa facilmente e senza equivoci enunciarlo 
durante lo spoglio dei voti; e inoltre deve curare, per 
quanto gli risulti, che sia ben distinto dai contrassegni 
scelti dalle altre liste, affinchè, nel caso di contrassegni 
identici o troppo facilmente confondibili, la Commissione 
provinciale non le ricusi, per" essere da delegati di altre 
liste già presentati contrassegni identici o analoghi. 

Ai delegati spetta di far stampare e distribuire le 
schede (ben s'intende col solo contrassegno) affinchè 
gli elettori le ricevano a casa e, dopo averle, ove lo cre­
dano, completate, possano portarle alle sezioni già 
preparate per ìntrodurle nelle buste, e provvedere per­
chè he trovino ancora nelle sale delle sezioni, tanto 
nelle cabine come in distribuzione dai rispettivi rappre­
sentanti delle liste nell'ufficio elettorale. 

Se per qualsiasi ragione o pretesto trovino difficoltà 
per far stampare le schede e distribuirle, essi si rivol­
geranno al Prefetto, il quale secondo le istruzioni date dal 
Ministero dell' Interno, a norma dell' art. 31, prò vvederà 
per garantire e facilitare in tutti i collegi elettorali il libero 
e regolare svolgimento delle operazioni preparatorie 
delle elezioni, compresa particolarmente la fornitura 
della carta, le stampe e la distribuzione delle schede. 

A questo proposito, nella seduta pomeridiana della 
Camera del 9 Agosto 1919, il Presidente del Consiglio 
Nittì dichiarava: « Se non si trova la carta faremo la 
requisizione, se le tipografie non vogliono fare le schede 
faremo la requisizione, useremo di tutti quei mezzi 
che ci sono consentiti, ma al di là non dobbiamo andare 
e non conviene di andare (scheda di Stato). Se anche 
avessimo lo sciopero ovunque, se avessimo tutte le 
difficoltà in dannata ipotesi, provvederemo anche a 
questo e le schede saranno fatte ». 

E in conseguenza il Ministero dell'Interno faceva il 
20 settembre 1919 la seguente comunicazione : 

Q, Mo?nrAi,t;i?ii « A, ALBERTI, < 
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« Per il cartoncino delle schede, dieci delle più im­
portanti cartiere nazionali hanno preso l'impegno so­
lidale di approntare, per il 30 settembre, quintali 2400 di 
cartoncino di grammi 180 per metro cubo, pari a circa 
90 milioni di schede, al prezzo di lire 200 al quintale, 
franco cartiera, imballaggio compreso, che equivale a 
circa lire 5,25 per mille schede. 

« Per il caso di inadempienza è stata stabilita una 
penale di lire 100 al quintale. 

« 11 cartoncino sarà fornito in uno dei tre formati 
24 per 48; 48 per 48; 48 per 96; dai quali si ricavano 
rispettivamente 8, 16, 32 schede. 

M Le cartiere non avendo rappresentanti in tutti i 
capoluoghi di collegio, non potranno costituire i de­
positi richiesti; ma, essendosi diviso il lavoro in parti 
uguali tra loro, spediranno il cartoncino non appena 
riceveranno dagli interessati dei collegi, ai cui bisogni 
ciascuno dovrà provvedere,'le ordinazioni accompagnate 
con il relativo importo. 

M Le amministrazioni delle cartiere, alle quali do­
vranno dirigersi le richieste, hanno sede nelle seguenti 
località: Milano, Como, Varese, Novara, Cuneo, Torino, 
Verona, Brescia, Isola del Liri e Atina (in provincia 
di Caserta). 11 Ministero stabilirà per ciascuna cartiera 
l'obbligo di provvedere alle richieste per un determi­
nato numero di collegi, regolando la quantità di schede 
da somministrare in base al numero degli elettori dei 
singoli collegi. 

u Di tale riparto sarà dato, al più presto, pubblica 
notizia con la indicazione precisa delle amministra­
zioni delle cartiere, alle quali dovranno rivolgersi le 
richieste. 

u Neil' eventualità che fosse necessario aumentare il 
numero delle schede ordinate, il Ministero si è assi­
curata la facoltà di raddoppiare ?i\\e stesse condizioni 
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i quantitativi commissionati; salvo a concedere un ter­
mine di 20 giorni dalla ordinazione per la consegna 
di detto quantitativo aggiunto ». 

13. Presidente delF ufficio elettorale. 

Obblighi del Presidente. 

Il Presidente dell'ufficio elettorale, designato dal 
Primo Presidente della Corte d'Appello, deve trovarsi 
presente nel luogo dove ha sede la sezione, cui è desti­
nato, nelle ore antimeridiane del sabato precedente l'e­
lezione. 

Se nelle ore pomeridiane del sabato il Presidente 
sia impedito, il Vice Presidente lo surroga nelle fun­
zioni fissate per quel giorno, e se manchi ne fa le veci 
e ne informa immediatamente il Primo Presidente della 
Corte d'Appello affinchè, ove ne occorra supplire, prov­
veda alla legale sostituzione. Ben s'intende che se il 
Presidente non essendo stato sostituito giunge in tempo 
la mattina della domenica prima della costituzione del 
seggio, egli potrà assumere il suo ufficio. ( Vedi istru­
zioni del Ministero dell' Interno, settembre igig parte II 
pag- 8). 

Sostituzioni. 

L'ufficio di Presidente è obbligatorio. 
Se la persona designata si trovi nella assoluta e 

giustificabile impossibilità di assumere l'ufficio, dovrà 
darne subito comunicazione al Primo Presidente e, 
P^r maggior precauzione, anche al Sindaco del Co-
inune cui appartiene la Sezione che è chiamato a pre­
siedere, affinchè si possa provvedere alla sostituzione. 
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Se l'impedimento del Presidente si verifichi prima 
della costituzione dell'ufficio, ma in mo(;lo tale da non 
lasciar tempo al Primo Presidente di fare la surroga­
zione, ne assume le funzioni il Vice-Presidente e, in 
mancanza, il Sindaco o, quando la carica sia vacante, 
r assessore anziano od uno dei' Consiglieri comunali per 
ordine di anzianità. Se il Consiglio Comunale sia sciolto, 
assumeranno le funzioni i cessati consiglieri in ordine di 
anzianità. 

L'anzianità si determina secondo la priorità di ele­
zione: tra eletti nella stessa elezione, secondo la mag­
gioranza di voti ottenuti nello scrutinio, e, a parità di 
voti, secondo l'età (art. 50). 

La legge non parla di assessori, quindi se pure 
non si voglia arrivare alla nullità, non sarebbe certa­
mente regolare dare la preferenza agli assessori in 
rapporto ai consiglieri più anziani. 

11 Commissario regio e il Commissario prefettizio non 
è opportuno sostituiscano il Sindaco in queste funzioni. 

Penalità. 

Il Presidente che rifiuti senza giustificato motivo di 
assumere l'ufficio, o non si trovi presente all'insedia­
mento del seggio, o si allontani prima del termine delle 
operazioni elettorali, salvo le maggiori pene,, incorre 
nella multa da L. 100 'a 1000 (art. 59). 

Oggetti per la votazione. 

Il Presidente, nelle ore pomeridiane del sabato 
» vigilia dell'elezione, riceve dalla Commissione comunale : 

I. / / bollo della Sezione. Il bollo o timbro di ot­
tone, ad impronta circolare, porta all'intorno la leg­
genda Jel collegio e nel campo centrale due asole ret-
tangolari. 
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Quantunque i nomi dei Collegi siano, per la recente 
legge, cambiati, tuttavia una disposizione transitoria 
ammette, per evitare la 'difficoltà di far fare tutti i 
bolli nuovi, che per le prossime elezioni generali si 
continuino ad adoperare i bolli portanti l'indicazione 
degli attuali collegi (art. 128).'. 

Ma provvidamente il Ministero dell'Interno ha di­
sposto che per la composizione nel bollo del numero 
delle sezioni nei collegi, le cui sezioni raggiungano il 
centinaio, siano sostituite le cifre attuali con altre di 
minore dimensione, le quali possano essere contenute 
nell'asola in numero superiore a due. 

La più grande delle suddette asole, sitliata sotto l'in­
dicazione N., è destinata a contenere cinque cifre mobili 
per la composizione del numerò di cinque cifre estratto 
a sorte, giusta il disposto dell' art. 67, comma primo. 

La più piccola delle asole, situata a fianco dell' in­
dicazione S.ne, è destinata a contenere due cifre mo­
bili per la indicazione progressiva nelle sezioni di 
ciascun collegio. 

La testa del timbro è avvitata all'impugnatura, e può 
facilmente aprirsi tenendo fermo il manico, e girando 
la testa in senso contrario a quello delle lancette del-' 
I' orologio. 

In corrispondenza delle due asole .sulla testa del 
timbro sono due viti di pressione con rosette di ottone, 
destinate a fissare le cifre mobili nelle asole (girando 
le rosette nel senso delle lancette dell'orologio) e ad 
allentare le cifre stesse per la loro estrazione (girando 
le rosette in senso opposto). 

. Le viti possono essere girate liberamente sino al­
l' estremità non essendo possibile la loro estrazione. 

Alla testa del timbro è .collegata, per mezzo di 
un collarino, una catenella di ottone lunga m. 1,50, la 
quale passa per un anellino fissato al manico di legno 
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(evitando così che la catenella capiti sotto il timbro 
neir atto di timbrare), e termina all'estremità con una vite 
di ottone che viene facilmente fissata al tavolo di legno. 

*I1 timbro è conservato entro una cassetta di legno, 
la quale contiene anche il corredo seguente: 

a) sette serie di tipi mobili di ottone (ciascuna serie 
costituita di IO cifre dallo 0 al 9). Di tali serie: 5 sono 
costituite da punzoncini a sezione quadrata delle dimen­
sioni di mm. 4 X mi"- 4̂  ^ servono per la composizione 
del numero di cinque cifre da sorteggiarsi, e le altre due 
serie sono costituite da punzoncini a sezione rettango­
lare delle dimensioni di mm. 4 X mm- 3, e sono desti­
nate a costituire il numero della sezione elettorale. 

Le due specie di cifre mobili sono separate nell'in­
terno della cassetta da una sbarretta di divisione; 

b) una pinzetta per collocare ed estrarré le cifre 
mobili nel timbro; 

e) un tampone inchiostratore; 
d) una boccetta d'inchiostro grasso; 
e) uno spazzolino per la pulizia del timbro. 
II. Le liste. L'esemplare della lista della sezione 

consegnato dalla Commissione provinciale alla Comunale. 
Tale Usta è quella su cui si conduce la votazione e 
che deve essere trasmessa al Pretore appena chiusa la 
votazione. Oltre a questa, il Presidente riceverà due 
copie della lista autenticate in ciascun foglio da due 
membri della Commissione comunale, delle quali una 
serve per l'affissione nella sala, l'altra per fare l'ap­
pello nominale degli elettori. E riceve ancora una copia 
dell' elenco di coloro che, a norma dell' art. 3, sono 
sospesi dal voto: questa copia deve essere affissa 
nella sala durante le operazioni elettorali. 

m . Due copie del manifesto elettorale che com­
prende l'indicazione di tutte le liste e dei relativi con­
trassegni, da servire una per essere affissa nella sala 
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e l'altra per essere tenuta a disposizione dell'ufficio 
per il confronto tra la designazione della lista e l'enun­
ciazione del voto che vien fatta dal Presidente. 

IV. L'estratto del verbale della seduta della Com­
missione comunale in cui furono nominati gli sélru-
tatori, 

V. / / pacco delle buste, sigillato con timbri del Mi­
nistero dell'Interno o della Prefettura, che deve essere 
da lui conservato intatto sino all' insediamento del 
seggio. Il Presidente rileverà dalla cifra indicata sull'in­
volucro esterno, se il numero delle buste sia sufficiente 
per la votazione. 

Se, nonostante le precauzioni, il numero delle buste 
ricevute non corrisponda al numero degli inscritti, sarà 
cura del Presidente di vedere in ogni modo di procu­
rarsene dalle sezioni vicine dove possano essere ecce' 
denti, facendone risultare rispettivamente dal verbale, 
e, ove non si raggiunga lo scopo, non potendo per 
le buste valersi delle facoltà che l'art. 76 dà per il 
bollo, le urne e i tavoli, dovrà 1' ufficio decidere secondo 
l'opportunità delle circostanze e la valutazione della 
probabilità di affluenza degli elettori alle urne secondo 
le consuetudini locali. 

VI. Bue U7'ne di vetro trasparente. !.& due ur­
ne sono identiche, acciocché una possa eventualmente 
sostituire l'altra in caso di difetto o guasto, in guisa 
che resti assicurato l'uso di un'urna allo scopo sostan­
ziale, avuto di mira dalla legge, che è quello delle spe­
ciali garanzie per l'urna destinata a contenere l'espres­
sione del voto. 

La prima di queste urne è quella destinata a con­
tenere le buste, che il Presidente vi deporrà, dopo 
che siano state munite delle varie garanzie prescritte 
per assicurarne l'autenticità, e che poscia consegnerà, 
di mano in mano, agli elettori, per la votazione. 
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La seconda urna è quella destinata a contenere le 
buste restituite dagli elettori dopo espresso il-voto. 

Il Presidente, all'atto della consegna di questi oggetti, 
farà redigere processo verbale della consegna stessa 
secondo apposito modello preparato dal Ministero del­
l' Interno. 

Allo scopo che l'urna possa facilmente muoversi, la 
sua collocazione sul tavolo deve essere fatta tenendo 
presenti le seguenti norme: 

I quattro lori praticati sul tavolo, e pei quali pas­
sano i, supporti, devono essere circolari ed avere un 
diametro di mm. 24, e ciò per facilitare il passaggio 
ed i movimenti dei supporti. 

Le distanze irà i centri dei quattro fori devono 
corrispondere esattamente a quelle dei centri delle cer­
niere, alle quali sono fissati i supporti nella parte infe­
riore dell'urna — ossia di mm. 125 e 400. 

Per montare l'urna sul tavolo occorre fissare prov­
visoriamente sul tavolo stesso le quattro borchie in 
esatta corrispondenza dei quattro fori precedentemente 
praticati, togliere ai .supporti i dadi terminali filettati, 
introdurre nei fori corrispondenti prima i due supporti 
più lunghi, indi i più corti, assicurarsi che i movimenti 
dell'urna, sia di sollevamento, sia d'inclinazione rispetto 
al tavolo, avvengano facilmente, e dopo ciò fissare de­
finitivamente le borchie al tavolo, serrando fortemente 
le viti e mettendo i dadi filettati all' estremità dei sup­
porti. 

Se lo stato, in cui il bollo e le urne vengono conse­
gnati al Presidente dell'ufficio, fosse tale da renderli 
inutilizzabili, egli, esperiti tutti i mezzi per ottenerne 
la sostituzione, potrà, in extremis, valersi delle disposi-
sizioni dell'articolo 76. 

L'uso del timbro, delle urne e dei tavoli, così come 
dei moduli per verbali, è prescritto per garantire nel 
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miglior modo l'adempimento delle formalità stabilite. 
Per conseguenza, pur non essendo prescritta la nullità 
delle operazioni quando si adoperino altri sostitutivi, 
il ricorrere ad essi, se non sìa provata la materiale 
impossibilità di usare .degli stampati e moduli tassati­
vamente prescritti, sarà grave argomento per la Camera 
per dubitare, che a questa sostituzione abbia presieduta 
una intenzione meno corretta. La materiale impossibir 
lità pertanto dovrà essere constatata dal Presidente, il 
quale dovrà in tal caso, udito il parere degli scrutatori, 
emettere un'ordinanza, in cui, esposti i motivi che 
rendono impossibile di adoperare alcuni o tutti gli 
strumenti su descritti, giustificherà la loro sostituzione 
indicando quali altri egli si sarà indotto ad adoperare, e 
quali garanzie avrà escogitato per riuscire a soddi­
sfare, anche con essi, la sincerità e la regolarità delle 
operazioni elettorali. 

Non è previsto il caso in cui si verifichi la materiale 
impossibilità di usare delle buste, o perchè non siano 
sopraggiunte, o perchè non siano giunte in numero suf­
ficiente, 6 perchè siano state manomesse o comunque 
deteriorate. 11 silenzio della legge si comprende agevol­
mente, ove si consideri che tutto il sistema della vota­
zione è imperniato sulla busta ufficiale, la quale poi 
è di così complessa fabbricazione, da non poter essere 
rapidamente, sia pure rudimentalmente, sostituita. Certo, 
a tale ipotesi ovvia in modo quasi sicuro il fatto, che 
1 pacchi delle buste intatti devono essere consegnati al 
Presidente dell'ufficio nel pomeriggio del sabato, in 
modo che egli abbia il tempo di provvedere a richie­
derne altri alla Prefettura. 

Ma, se qualcuno dei casi imprevedibili succedesse di 
fatto, la votazione" non potrebbe aver luogo, e nessun 
modo si presenta per poter sostituire le buste. 

Il Presidente, per garantire sé stesso e il retto fun-
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zionamento delle operazioni elettorali, curerà di riscon­
trare il perfetto stato di tutti gli oggetti a lui consegnati, 
e in modo particolare esaminerà che le rosette di ottone 
del timbro siano facilmente girevoli, e che siano a posto 
e in grado di funzionare gli accessori; che i sigilli 
impressi sul pacco delle buste siano intatti; che le 
urne siano in buono stato di conservazione anche nei 
loro movimenti, e che le chiavette dei rispettivi luc­
chetti fimzionino regolarmente. 

Di questa consegna sarà redatto verbale in due 
esemplari, uno da trattenersi dal Presidente, l'altro da 
rimettersi alla Commissione o al suo delegato come 
ricevuta. 

Presa la consegna degli oggetti sopra descritti, il 
Presidente, a tutela della sua personale responsabilità, 
provvederà a che tutti gli oggetti così depositati nella 
sala elettorale siano custoditi in guisa che, ove manchi 
la sua sorveglianza personale, sia garantita la impos-
sibilità, che persone estranee penetrino nel locale di 
custodia. 

Oltre a questi strumenti tecnici, deve ricevere gli 
stampati in bianco occorrenti per redigere i verbali di 
votazione, in , numero sufficiente per supplire ad ogni 
eventualità, nonché l'esemplare dell'avviso in cui è 
indicata la sezione ove devono votare gli elettori non 
inscritti, che ne abbiano diritto transitorio, a norma 
dell'art. 64 (art. 45). 

E ancora il Segretario comunale deve nel pome­
riggio del sabato consegnare al Presidente le eventuali 
dichiarazioni di designazione di rappresentanti a lui 
pervenute, e le schede tipo che sono state depositate 
presso di lui. Di tali consegne sarà redatto verbale in 
doppio esemplare, dei quali uno da trattenersi dal Pre­
sidente, l'altro da consegnarsi al Segretario o al suo 
delegato. 
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Disposizione della sala elettorale. 

Il Presidente, nel pomeriggio del sabato precedente 
r elezione, nel prendere la consegna degli oggetti tecnici 
trasmessigli dalla Commissione comunale, sarà oppor­
tuno verifichi che la sala elettorale corrisponda alle 
prescrizioni della legge, e cioè che una sola porta d'in­
gresso vi sia aperta, che sia divisa in due comparti­
menti, uno dei quali riservato all' ufficio, l'altro agli 
elettori, da un solido tramezzo alto un metro e 20 
cm. con un'apertura nel mezzo, che le porte e le 
finestre siano, chiuse in modo da impedire la vista ed 
ogni comunicazione dal di fuori, e che i tavoli destinati 
all'ufficio e alla espressione del voto siano conformi 
alle disposizioni di legge (art. 62). 

Deve verificare anche che nella sala siano «flìsse una 
copia della lista degli elettori della sezione e l'elenco di 
coloro che sono sospesi dal voto a termini dell' art. 3, e 
una copia' del manifesto elettorale comprendente le liste 
e i relativi contrassegni, e che (art. 65) siano affissi gli arti­
coli della legge elettorale 71, 72, 75, 77, 78, 79, 80 e 81 
e dal io5 al 121 inclusivi, stampati a grandi caratteri. 

11 Presidente, per risparmio di tetnpo, può anche 
nel pomeriggio del sabato comporre nel timbro il nu­
mero d'ordine della sezione, non mai il numero a 
cinque cifre, che deve assolutamente essere composto 
la mattina della domenica dopo costituito l'ufficio. 

Scelta del Segretario dell'ufficio. 
Entro il sabato, il Presidente deve provvedere alla 

scelta, del Segretario dell'Ufficio elettorale. 
Quattro sono le categorie nelle quali può cadere tale 

scelta e di esse le prime tre a preferenza della quarta. 
1° ì cancellieri, i vice-cancellieri, gli aggiunti di 

cancellerie, i segretari e i sostituti segretari degli uffici 
giudiziari della Provincia ; 
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2.° i notai aventi residenza nella provincia ; 
3.° i segretari comunali che prestano servizio nei 

Comuni della Provincia, evitando di scegliere quelli che 
nel loro ufficio non possono essere sostituiti. 

La scelta di tali funzionari deve essere fatta tra 
quelli in attività di servizio e non occorre che siano 
elettori nel collegio. 

4.^ gli elettori del collegio che sappiano leggere 
e scrivere (art. 51). 

Designazione dei rappresentanti di lista. 

Il Presidente dell'Ufficio elettorale è tenuto a rice­
vere, nel pomeriggio del sabato e la mattina della dome­
nica del giorno delle elezioni, non oltre l 'ora di aper­
tura della votazione, la dichiarazione di designazione, 
fatta dal delegato effettivo di lista o dal suo supplente, 
dei rappresentanti della lista nell'ufficio della sezione 
(art. 56). . 

Costituzione dell' ufficio. 

11 Presidente, alle ore sette della domenica, costi­
tuisce r ufficio elettorale chiamando a fame parte, oltre 
il segretario da lui designato, il vice-presidente nomi­
nato dal Primo Presidente della Corte d'Appello, e gli 
scrutatori nominati dalla Commissione comunale nella 
forma speciale di cui all' art. 49. 

Da ognuno di costoro il Presidente si farà consegnare 
il titolo di riconoscimento che è, per il Vice-presidente 
la notificazione fattagli dal Primo Presidente della Corte 
d' appello e, per gli scrutatori, la notificazione fatta loro 
dal Sindaco. 

Nel caso che il Vice-presidente non si presenti, egli 
assumerà a surrogarlo il sindaco o i consiglieri comu­
nali in ordine di anzianità. 
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Nel caso non fosse presente taluno degli scrutatori 
o ne fosse mancata la designazione, il Presidente li 
sostituirà alternativamente con l'elettore più anziano 
e con r elettore più giovane presenti nella sala, accer­
tandosi che sappiano leggere e scrivere. 

Chiamerà inoltre ad assistere alle operazioni del­
l' ufficio i rappresentanti delle varie liste, i quali nel 
caso siano stati designati in antecedenza al segretario 
comunale, per riconoscimento, devono presentare la ri­
cevuta da questo rilasciata. 

Egli li inviterà a prender posto al tavolo stesso 
del seggio o, se lo crede opportuno, in tavoli separati 
collocati in prossimità del seggio, in luogo da permettere 
di seguire ogni singola operazione elettorale (art. 6i). 

Dopo iniziate le operazioni elettorali non può più 
ammettersi designazioni di rappresentanti. Tuttavia se 
rappresentanti regolarmente designati non si presentano 
più tardi nella domenica o anche soltanto il lunedì, il 
Presidente potrà ammetterli ad esercitare il loro ufficio. 

PolJzia deir adunanza. Poteri del Presidente. 

La polizia dell' adunanza spetta al Presidente del­
l'ufficio, il quale può dare gli ordini opportuni agli 
agenti municipali per tutto quanto occorra perchè la 
sala sia disposta nel modo prescritto. Egli può valersi 
degli agenti della forza pubblica, - agenti di pubblica 
sicurezza, guardie di finanza, forestali, daziarie, carce­
rarie, campestri, carabinieri reali - e della forza armata, 
militari del R. Esercito e della Marina, per far rispet­
tare il buon ordine od arrestare coloro che disturbino 
il regolare procedimento delle operazioni elettorali o 
commettano reato. • 

Le autorità civili e militari sono tenute ad ottem­
perare alla richiesta del Presidente, il quale può dar 
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loro anche le disposizioni necessarie per assicurare 
preventivamente il libero, accesso degli elettori al lo­
cale, dove è sita la sezione, ed impedire gli assembra­
menti anche nelle strade adiacenti. 

Il Presidente di sua iniziativa, con disposizione insin­
dacabile e senza motivazione, può disporre che la forza 
entri nella sala delle elezioni, occorrendo, anche prima 
che comincino le operazioni elettorali, e vi resti tutto 
il tempo che ritenga necessario. Qualora tre scrutatori 
richiedano l'intervento della forza, il Presidente è obbli­
gato a provvedervi. 

11 Presidente può anche provvedere a far custodire 
dalla forza l'apertura del tramezzo prima e durante la 
votazione, e anche farla chiudere dopo compiuta la vota­
zione. 

La forza in qualunque modo non può entrare nella 
sala delle elezioni, senza la richiesta del Presidente. 
Però, quando siano sorti tumulti o disordini, gli uffi­
ciali di polizia giudiziaria possono, senza richiesta del 
Presidente, entrare nella sala delle elezioni e farsi 
assistere dalla forza. 

È pure data autorità agli ufficiali di polizia giudi­
ziaria di procedere, quando sia necessario, alla esecu­
zione di mandati di cattura, affinchè la sala elettorale 
non diventi un luogo d' asilo. E, per la speciale impor­
tanza e solennità del luogo, è limitato l'ingresso agli 
ufficiali, esclusi gli agenti di polizia giudiziaria. 

Oltre gli ufficiali di polizia giudiziaria, hanno ac­
cesso nella sala della sezione gli ufficiali giudiziari, 
soltanto per notificare al Presidente proteste o reclami 
relativi alle operazioni della sezione, e non per intima­
zione di altri atti del loro ministero. Tali proteste o 
reclami fanno parte integrante dell' esemplare del ver­
bale trasmesso alla Camera dei Deputati, ed acquistano 
autenticità dal verbale stesso. 
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'Il Presidente, quando abbia giustificato timore che 
altrimenti possa essere turbato il regolare procedimento 
delle operazioni elettorali, può, con ordinanza motivata , 
uditi gli scrutatori, disporre in qualunque momento 
che gli elettori, i quali abbiano votato, escano dalla 
sala e non rientrino, sempre ben inteso nel compar­
timento loro spettante, se non dopo la chiusura della 
votazione. 

Quanto ai rappresentanti di lista, non basta, perchè 
essi possano essere allontanati, che il Presidente abbia 
giustificato timore che possa essere turbato il regolare 
procedimento delle operazioni elettorali; ma occorre, a 
termini dell' ultimo comma dell' articolo 56, affinchè egli 
possa procedere a questa misura, o che il rappresen­
tante eserciti violenza o che, richiamato all'ordine due 
volte dal Presidente, continui a turbare gravemente il 
regolare procedimento delle operazioni elettorali. 

Il Presidente può inoltre disporre che gli elettori, i 
quali indugiano artificiosamente nella espressione del 
voto e non restituiscono le buste riempite, dopo l ' in­
vito che egli abbia loro rivolto, siano allontanati dalla 
cabina. Ma, per evitare che essi possano asportare le 
buste per scopi illeciti, non li lascerà uscire dall' aula 
senza che abbiano restituito la busta. 

Però è da tener conto che la facoltà riconosciuta 
all' elettore di segnare preferenze nella propria lista 
che, secondo i Collegi, possono salire sino a quattro, 
oppure segnare nomi aggiunti scelti nelle altre liste, 
i quali pure, secondo le circoscrizioni, possono salire 
sino a quattro, può consentire un tempo congruo al­
l'elettore che voglia scrivere questi nomi nella cabina. 

A tal fine l'orario della votazione è stato prolun­
gato di tre ore. Tuttavia gli elettori, che siano stati 
allontanati per decisione del Presidente, potranno rien­
trare ed essere riammessi a votare, ma soltanto dopo 
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che abbiano votato tutti gli altri elettori presenti, nel 
limite di tempo consentito dall' orario della votazione. 
E voteranno con la stessa busta, che avevano prece­
dentemente restituita e che il seggio aveva apposita­
mente custodita a parte. 

La decisione sopra qualsiasi difficoltà od incidente 
è deferita dal Presidente, riducendo le mansioni degli 
scrutatori ad una funzione meramente esecutiva di coope­
razione, di riscontro e di controllo. 

Se il potere del Presidente diventa così risolutivo in 
ragione della responsahihtà che gli spetta, la sua deci­
sione è soltanto provvisoria, perchè la deliberazione defi­
nitiva spetta, in virtù del disposto dell'art. 88, alla 
Camera dei Deputati. Il che chiaramente esclude che 
r ufficio centrale abbia qualsiasi competenza di appello 
a decidere sugli incidenti su cui, in via provvisoria, si 
è pronunziato il Presidente della sezione. 

La decisione del Presidente ha luogo, non solo sopra 
le difficoltà e gli incidenti relativi alle operazioni della 
sezione ma, quello che più importa, è sua la facoltà di 
decidere sulla nullità dei voti, importantissima funzione 
questa, perchè influisce direttamente sopra la procla­
mazione dèi risultati. 

Se-la decisione è affidata in modo esclusivo al 
Presidente, il parere degli altri membri dell' ufficio è 
però ritenuto talmente importaiìte che la legge richiede 
la presenza di tre membri dell' ufficio per tutte le ope­
razioni elettorali. 

Come conseguenza di quanto è stato sopra detto 
circa la funzione decisiva del Presidente, la legge di­
spone che, frai tre membri dell'ufficio, debbano sempre 
èsservi il Presidente o il Vicepresidente. 

Il Presidente provvederà perchè di tutti gli incidenti 
che avvengono nella sala elettorale sia data notizia w\ 
processo yejrbaie dell'adunanza (art. 6^). 
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Operazione preliminare alla votazione. 

11 Presidente, costituito l'ufficio elettorale, si assicura 
che nelle cabine destinate alla espressione del voto 
vi siano penne e inchiostro nero ed eventualmente una 
spugnetta bagnata o un piccolo recipiente d'adqua, che 
possa servire a inumidire le buste «ella linea di 
chiusura. 

Composizione del bollo. 

Provvede quindi a costituire il timbro con il quale de. 
vono essere bollate le buste. Aperta la cassetta contenente 
il timbro e le relative cifre mobili, forma nell' asola 
piccola del timbro il numero assegnato alla sezione 
nella ripartizione numerica delle sezioni del collegio. 
Per far questo la circolare del Ministero dell'Interno 
del 26 febbraio 1913 dispone che, dopo aver allentato 
completamente le viti di pressione, si tenga il timbro 
con la mano sinistra in modo che la vite corrispondente 
air asola grande sia verso la destra dell' operatore, e si 
proceda poi nel modo seguente : 

Tenendo il timbro in tale posizione si introdurranno 
nell'interno dell'asola piccola a partire da destra i tipi 
mobili a sezione rettangolare (più piccoli), con l'avver­
tenza che le cifre dovranno essere collocate rovesce, 
e che la cifra delle decine sarà collocata a destra e 
quella delle unità a sinistra. 

Dovendosi comporre un numero inferiore al io si 
introdurrà nel primo posto verso destra uno o, in 
modo che le sezioni dall' i al 9 saranno indicate con 01, 
02, 03, 04, ecc. 

Per la nuova circoscrizione, la quale ha elevato in 
taluni collegi le sezioni a numero superiore al 100, è 
stato necessario modificare le cifre del timbro in modo 
che sia possibile costituire un numero composto di tre 

-e. MONTALcmi e A. ALBERTI. 6 
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cifre. Una circolare del Ministero dell'Interno del set--
tembre 1919 recava questo chiarimento : 

M Per le Sezioni, il cui numero supera le due cifre, 
sono state distribuite separatamente apposite bustine 
contenenti tre volte i tre punzoncini necessari a costi­
tuire il numero della Sezione. 

« Perciò i Presidenti degli Uffici di Sezione aventi 
un numero d'ordine superiore a 99 si serviranno dei 
punzoncini contenuti nelle cassette di legno per com­
porre il numero di cinque cifre,'e di quelli contenuti nelle 
bustine per comporre il numero d'ordine-delle Sezioni». 
In tal caso sarà collocata a destra la cifra delle cen­
tinaia, nel centro la cifra delle decine e a sinistra la-
cifra delle unità. 

Numero da imprimersi sulle buste. 

•• Quindi il Presidente deve procedere al sorteggio 
del numero. Potrebbero adoperarsi per questo scopo 
le stesse cifre mobili che servono per la formazione 
del timbro; ma per evitare facili e tanto dannose di­
spersioni, sarà più prudente eh' egli faccia preparare 
dal Segretario dieci pezzetti di carta eguali.; sul primo 
di questi fa scrivere la cifra, o, sul secondo la cifra i , 
sul terzo la cifra 2 e via di seguito fino a 9. Li piega 
poi in quattro e ne sorteggia uno, che costituirà la-
prima cifra del bollo che deve essere impresso su tutte 
le buste. 

Fatto rifare il bollettino contenente il numero cor­
teggiato, affinchè siano sempre completi i dieci bollet-' 
tini da o a 9, procede a quattro altre, estrazioni, in 
maniera'che la seconda dia la seconda cifra del bollo, 
là terza dia la terza, la quarta dia la quarta e l* ultima 
la quinta cifra. Dei risultati di queste successive ope-
i-azioni fa subito prender nota a verbale. Costituito così 
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il numero che deve essere impresso su tutte le buste della 
sezione, il Presidente, tenendo il timbro nella posizione 
sopra indicata, introdurrà nell'asola grande i tipi mobili 
a sezione quadrata — più grandi — (corrispondenti alle 
singole cifre estratte e nell'ordine loro) con l'avver­
tenza che le cifre dovranno essere collocate rovesce e 
successivamente, a partire da destra secondo l'órdine 
in cui 1 numeri sono stati sorteggiati. 

Eseguita la composizione, bisognerà serrare stretta­
mente le due viti di pressione girando le rosette nel 
senso delle lancette dell'orologio. 

Non occorrono speciali istruzioni per il sistema 
di fissaggio della catenella del timbro al tavolo e per 
il modo di inchiostrare il tampone. 

Dopo la composizione del timbro la cassetta sarà 
chiusa e messa in disparte, dopo averne estratto il tam­
pone che dovrà essere tenuto fuori durante la timbratura^ 

Si richiama l'attenzione sui particolari seguenti: 
Per aprire la testa del timbro per necessità di pu­

lizia o di composizione, senza che la catenella si attor­
cigli intorno al manico, basterà impugnare il timbro 
con là mano sinistra, e tenendo il pollice in alto impe­
dire che il collarino di attacco della catenella alla 
testa del. timbro giri insieme con la testa del timbro 
stesso. 

Per adoperare il timbro su ceralacca' bisogna avere 
le seguenti avvertenze: 

a) la ceralacca deve scaldarsi alla fiamma di una 
candéla senza essere bruciata; 

b) lo strato di ceralacca da spalmarsi deve essere 
quanto più possibile sottile e di uniforme spessore ; 

e) prima dell' applicazione sulla ceralacca occórre 
inumidire con un panno bagnato l'imprónta del timbro; 

d) il tkribro deve essere- premuto contro la cera­
lacca quando questa è pastosa non troppo flùida, é* ne 
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dev'essere staccato solo quando la ceralacca già è di­
venuta fredda. 

Nel caso che, per inosservanza delle avvertenze di 
cui sopra, la ceralacca restasse attaccata al timbro, se 
ne farà agevolmente il distacco immergendo la testa 
dei timbro nell'alcool, anche industriale, il quale scioglie 
la ceralacca. 

Pel distacco della ceralacca sì eviti l'uso di ferri 
che potrebbero danneggiare l'incisione del timbro. (̂ CVr-
colare ministeriale del 26 febbraio igi^)-

Firma delle buste. 

Indi il Presidente ordina al Segretario di preparare 
tanti bollettini, numerati da 1 a 8, o a quel numero 
che corrisponda alle centinaia di elettori inscritti nelle 
liste della sezione: piegati tali bollettini in quattro,, ne 
estrae uno a sorte, e dà incarico ad uno degli scrutatori 
da lui scelto di firmare cento buste coi numeri com­
presi nel centinaio, che ha per cifra finale quella estratta. 
(Esempio : se la cifra estratta è 3, lo scrutatore firma 
cento buste successive con i numeri da 201 a 300). 

Quindi estrae dai rimanenti bollettini un secondo 
e assegna altre cento buste ad altro scrutatore seguendo 
lo stesso sistema; e vìa di seguito, con successive estra­
zioni, fino a che le buste sonò tutte distribuite. 

Lo scrutatore, •cui sarà affidato il compito di auten­
ticare le buste che corrispondono all' ultima frazione di 
centinaia di incrìtti, non autenticherà un centinaio com­
pleto di buste ; ma solo quelle che corrispondano alla 
frazione dell'ultimò centinaio. (Esempio: se gli inscritti 
sono 718, quando viene estratta la cifra 8, lo scruta­
tore, al quale vengono affidate le buste corrispondenti 
all'ottavo centinaio, ne autenticherà solo 18 coi numeri 
da 701 a 718). 
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Resta chiaro che in tutte le sezioni, che hanno un 
numero di inscritti superiore a 400, qualcuno degli scru­
tatori dovrà firmare più centinaia di buste. 

Terminata la operazione preparatoria della designa­
zione degli scrutatori e del numero loro assegnato, il 
Presidente, constatata la integrità del sigillo apposto sul­
l'involucro esterno del pacco delle buste, lo apre, 
conta le buste e verifica che corrispondano aL numero 
indicato sull'involucro esterno, facendo immediato rap­
porto al Prefetto in caso di constatata differenza. Poscia 
egli consegna a ciascuno scrutatore le buste destina­
tegli secondo il sorteggio suaccennato. 

Lo scrutatore, a cui è toccato in sorteli numero i, 
autentica il centinaio di buste consegnatogli dal Pre­
sidente, apponendo sulla faccia dove la busta si chiude 
la propria firma sul lato destro, che è quello a cui è 
inerente 1' appendice, e nella stessa faccia sul!' appen­
dice scrive su ciascuna busta un numero progressivo 
da uno a cento. 

Lo scrutatore che ha avuto in sorte il numero 2 
ripete la stessa' operazione, apponendo sulle appendici 
delle buste i numeri da loi a 200 e così dì seguito. 

E necessaria la massima attenzione, perchè il numero 
scritto â  mano dallo scrutatore sia apposto sull' appen­
dice e non sulla busta, perchè altrimenti diventerebbe 
un ben facile segno di riconoscimento dell'elettore. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, mentre sta 
procedendo a queste autenticazioni, non può, ritornando, 
continuare a firmare le buste, ma deve essere sostituito 
in questa operazione ulteriore dal Vicepresidente. 

Ove lo scrutatore proceda troppo lentamente nel­
l'autenticazione, il Presidente ha facoltà di sostituirlo 
con il Vicepresidente. 

Delle serie di buste firmate da ciascuno scrutatore 
SI tiene nota nel processo verbale. 
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Indi il Presiderite accerta che ciascuno degli scru­
tatori gli ha restituito altrettante buste quante quelle 
consegnategli, e poi, assicurandosi che ciascuna delle 
buste restituitegli da tutti gli scrutatori porti un nu­
mero progressivo diverso, imprime n^l lato sinistro 
della stessa faccia della busta, in cui è apposta la firma 
dello scutatore, il bollo costituito delle cinque cifre che 
erano state prime sorteggiate. 

Poscia il Presidente, aperta con la chiavetta la 
prima urna, vi pone dentro le buste portanti le tre 
autenticazioni (bollo, firma e numero) ; conta poi le buste 
rimaste nel pacco trasmessogli per mezzo della Com­
missione comunale e, sotto là[ sua personale responsa­
bilità, provvede a conservarle in modo che non possano 
essere toccate, se non quando sia necessario che egli 
vi ricorra per sostituire buste per qualsiasi ragione 
deteriorate (art. 67). 

Apertura della votazione. 

Terminate le operazioni di preparazione delle buste, 
il Presidente dichiara aperta la votazione, facendo risul­
tare dal verbale l'ora precisa dell'apertura. 

Da questo momento non può più ammettersi la 
designazione di rappresentante di lista. 

Appello degli elettori. 

Il Presidente ordina ad uno degli scrutatori, od al 
segretario, di fare l'appello degli elettori, nome per 
nome, nell'ordine stesso in cui sono inscritti in una 
delle due copie della lista della sezione, autenticate in 
ciascun foglio da due membri della Commissione co­
munale e consegnate al Presidente a norma del n. 2 
dell'art. 45. 
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Bmigrati. . 

Non possono essere chiamati se non coloro, che 
trovansi inscritti nella lista degli elettori della sezione; 
e poiché in questa gli emigrati non sono inscritti che 
nei fogli susseguenti, nel fare l'appello non sarà chia­
mato il loro nome, e questi non potranno votare se non 
dopo la fine di esso, e della loro ammissione al voto 
sarà presa nota speciale nel'verbale, nel quale sarà 
pure segnato il nome della persona, che ne attesta 
la identità, o il numero del libretto o della tessera di 
riconoscimento e dell' autorità che li ha rilasciati. 

Tutti gli elettori chiamati hanno, per il solo fatto di 
essere compresi nella lista, indiscutibile diritto di votareT 

Militari e assimilati. 

11 Presidente deve inoltre ammettere al voto coloro 
che dimostrino di non trovarsi più nella condizione di 
vincolo della libertà personale che è data dal servizio 
militare o da servizi assimilati. L'art. 3 della legge deter­
mina ciie i sottufficiali e i soldati dell'esercito o gli appar­
tenenti a corpi organizzati militarmente, finché si trovano 
sotto le armi, non possono esercitare il diritto elettorale, 
e l'art. 17 ultimo comma stabilisce che il quinto elenco 
compilato a cura del Sindaco comprende appunto coloro 
che si trovano in tale condizione. Di tale quinto elenco, 
dopo che é stato approvato dalle commissioni elettorali, 
è affissa copia nella sala elettorale a norma dell'art. 64, 
e gli inscritti in esso sono anche compresi nella lista 
generale della sezione con l'annotazione però, a fianco, 
della loro sospensione. 

Essi sono chiamati nell'appello, ma possono votare 
soltanto quando provino che é cessata la ragione della 
loro sospensione. 
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Se nessun dubbio può sollevarsi per i militari in 
licenza al momento delle elezioni, per i quali vigono 
tutte le ragioni che motivano la sospensione dall'eser­
cizio del voto, continuando a sussistere per loro il vìn­
colo di disciplina ed essendo essi compresi nell'elenco 
dei sospesi che, al momento delle elezioni, non si può 
legalmente modificare, qualche dubbio ha potuto ele­
varsi circa i militari rinviati; per disposizione generale 
ministeriale, in attesa di congedo. Per essi la Magi­
stratura ritenne non fossero da considerarsi in servizio 
attivo. Naturalmente non potranno di fatto essere am­
messi alle urne, se non presenteranno il documento 
militare che attesti la modificazione della loro con­
dizione. 

Per quanto riguarda il voto dei militari la relazione 
Micheli 5 settembre 1919 presentata alla Camera intorno 
agli articoli aggiuntivi proposti durante la discussione 
della riforma elettorale ammetteva ali' esercizio del voto 
i sottoufficiali dell'esercito e dell'armata di carriera e 
cioè : i sergenti maggiori, marescialli, marescialli capi e 
marescialli maggiori dell'esercito e i secondi capi an­
ziani, i capi di prima e di seconda classe ed aspiranti 
per l'armata, perchè essi hanno attribuzioni di concetto 
direttivo e di natura delicata in gran parte prima eser­
citate da ufficiali. 

E bene tener presente che la legge attuale si rife­
risce soltanto ai corpi organizzati per servizio dello 
Stato, riconoscendo quindi l'esercizio del diritto di voto 
nelle elezioni politiche agli agenti al servizio delle P r o ­
vìnce e dei Comuni. 

E quindi pompieri, guardie municipali, agenti dì 
aziende municipalizzate ecc., per i quali invece è man­
tenuta la. esclusione del voto amministrativo, possono 
votare nelle elezioni politiche. Anche le guardie da­
ziarie sono naturalmente ammesse al voto politico. 
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D'altronde è fuori della competenza degli uffici elet­
torali l'indagine circa la legittimità della inscrizione 
nell'elenco speciale dei sospesi dal voto, la quale è 
riservata alla Giunta delle Elezioni ed alla Camera. 

Eiettori da ammettersi al voto per sentènze giudiziarie. 

Il Presidente deve ancora ammettere al voto tutti 
coloro che abbiano presentato ricorso alla Corte d'Ap­
pello, nei termini dell'ultimo comma dell'art. 32. 

L'ultimo comma dell'articolo 32 dichiara l'effetto 
prodotto dai ricorsi in Corte d'Appello contro le deci­
sioni o deliberazioni emanate precedentemente dai corpi 
amministrativi. 

Le ipotesi prospettate nel comma sono tre ; alle 
quali bisogna aggiungerne una quarta, dalla legge non 
espressamente contemplata. 

Facciamo distintamente le ipotesi : 
1) Un elettore era inscritto nella lista precedente 

e ne è stato cancellato, sia su voto concorde della Co­
munale e della Provinciale, sia soltanto per delibera­
zione della Provinciale : la inscrizione nella lista perma­
nente ha un valore prevalente, e quindi egli conserva 
il diritto al voto, e il ricorso contro la sua cancellazione 
ha efietto sospensivo di questa cancellazione. 

2) Un elettore viene inscritto nella nuova lista 
senza esserlo stato nella precedente, e ciò per decisione 
conforme della Comunale e della Provinciale: l'elettore 
conserva il diritto al voto anche di fronte al reclamo, 
cioè il reclamo contro la sua inscrizione non ha effetto 
sospensivo. 

La conformità delle decisioni delle due Commissioni 
è garanzia di un diritto da conservarsi fino a che una 
sentenza della Corte d'Appello non lo tolga. 
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3) La Commissione comunale propone una nuova 
inscrizione: la Commissione provinciale non accetta que­
sta proposta. L'elettore che reclama contro la delibera­
zione della Provinciale non acquista il diritto al voto, 
e cioè i4 suo ricorso non ha effetto sospensivo, 

4) Questa è la ipotesi non espressamente con­
templata dalla legge, ma implicitamente contenuta nelle 
sue disposizioni. Un cittadino non era inscritto nella 
lista precedente, non fu proposto dalla Commissione 
comunale e, in seguito -a reclamo da lui proposto diret­
tamente alla Provinciale, fu da questa inscritto. Egli non 
acquista il diritto al voto, e cioè il reclamo ha effetto 
sospensivo della inscrizione. 

Questa conclusione, che non è detta esplicitamento 
dalla legge, ma nasce necessariamente dalla ipotesi con­
traria a quella fatta dalla legge per il caso di decisione 
concorde delle due Commissioni, non potrebbe avere 
altro significato se non quello di non annettere un 
valore prevalente ad una deliberazióne di un solo corpo 
amministrativo, che modifica la lista permanente, ed è 
cioè ancora un omaggio reso alla permanenza della lista. 

È da tenere per fermo il principio generale di diritto 
giudiziario che il ricorso in Cassazione non sospende 
gli effetti della sentenza impugnata. Ma quali sono gli 
effetti della sentenza di Cassazione? 

La sentenza della Corte Suprema può accogliere^ il 
ricorso, rinviandolo a nuovo giudizio innanzi alla Corte 
d'Appello viciniore, o lo può resjìingere,o farlo accogliere 
cassando senz'altro la sentenza della Corte d'Appello.' 

Cassata la sentenza della Corte d'Appello,torna a 
rivivere lo stato di fatto nelle liste elettorali, quale era 
nel momento in cui fu presentato il ricorso contro la 
deliberazione della Commissione elettorale provinciale. 

La legge non fa obbligo di notificazione alla Com­
missione elettorale comunale della sentenza della Gas 
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sazione; ma, per la prescrizione dell'art, 139 del Codice 
di procedura civile, il Procuratore generale presso la 
Cassazione curerà la comunicazione della sentenza alla 
Commissione stessa, affinchè questa proceda a ristabi­
lire lo stato di fatto che dalla sentenza della Corte 
d'Appello era stato alterato. 

Nel periodo intermedio fra l'annullamento della prima 
sentenza della Corte e la pronunzia di una nuova sen­
tenza, che ne sarà del diritto degli elettori cancellati 
od inscritti dalla sentenza annullata? La Commissione 
comunale rettificherà la lista ripristinando o cancellando 
gli elettori che furono cancellati o inscritti dalla sen­
tenza annullata, se vi sarà stata difformità tra questa 
sentenza e la primitiva decisione della Commissione 
provinciale. Nel caso invece in cui questi documenti 
fossero conformi, l'annullamento delia sentenza non 
produce effetti pratici immediati, perchè resta sempre 
in vigore la deliberazione deHa Commissione provin­
ciale. 

Nel frattempo conservano il diritto al voto gli elet­
tori, secondo le indicazioni dell'art. 32. 

- Se la Cassazione respinge il ricorso, rimangono gli 
effetti della sentenza della Corte d'Appello. 

Se infine la Corte di Cassazione cassa la sentenza 
della Corte d'Appello senza rinvio, ha pieno cfìetto la 
deliberazione o decisione della Commissione provin­
ciale, e, non essendovi più alcun giudizio pendente, non 
ha più ragione d'essere l'effetto sospensivo indicato 
dall'art. 32. 

Non occorre avvertire che quando la Corte d'Ap­
pello di rinvio pronuncia in modo conforme al pronun­
ziato della prima Corte d'Appello, il giudizio ulteriore 
previsto dall' articolo 547 del Codice di procedura ci­
vile si può esprimere soltanto dalla Cassazione a sezioni 
riunite. 
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Voto del Presidente. 

Il Presidente dell'ufficio elettorale, chiunque esso 
sia, se è elettore nel collegio, dà il suo voto nella se­
zione in cui presta servizio, ancorché non vi sia inscrit­
to (art. 60). 

Identificazione degli elettori. 

Di ogni elettore che si presenti a votare il Presi­
dente deve curare avvenga la regolare identificazione, 
sia che egli presenti la tessera o il libretto ferroviario 
o postale, sia che venga da altri riconosciuto. 

E, in questo caso, deve curare che 1* elettore o 
il facente parte del seggio o il rappresentante che 
attesti la indentila, ponga la sua firma per intero e 
chiaramente accanto al nome dell' elettore nella lista. 
Un elettore che sia già stato ammesso al voto, o che 
sia comunque noto all'ufficio, può identificare altro o 
altri elettori. 

Il Presidente ammonisce V elettore, il quale attesta 
della identità dell' altro, che, se egli afferma il falso, 
sarà punito con le pene stabilite dalia legge, e cioè 
con la detenzione sino a sei mesi e con multa da 50 a 
500 lire. È bene ricordare die, se questo reato è com­
messo da un componente dell'ufficio, esso è punito con 
la detenzione estensibile ad un anno e con la multa da 
lire 50 a 1000; ma la legge non richiede che il Presi­
dente gliene faccia l'avvertimento. 

In caso di contestazione sulla identità di un elettore, 
comunque attestata, pronunzia l'ufficio e, in caso di 
dissenso, il Presidente decide, riservate le deliberazioni 
ulteriori della Camera. 

Se però T elettore presenta una tessera o un libretto 
ufficiale con la propria fotografia, non può avvenire 
contestazione che sulla regolarità formale della tessera 
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o del libretto e sulla corrispondenza della fotografia 
con l'immagine reale dell'elettore. 

Il Presidente deve assolutamente evitare che vi 
siano firme di riconoscimento in blocco o comunque 
collettive. 

Se si presenti un elettore compreso nell'elenco 
degli emigrati, il Presidente deve curarne con partico­
lare attenzione il riconoscimento (art. 68), 

Posizione delle urne al momento della votazione. 

Il Presidente, nel momento di procedere alla vota­
zione, è bene curi che le due urne siano cosi collocate: la 
prima urna, cioè quella destinata a contenere le buste 
da consegnarsi all'elettore per la espressione del voto 
deve essere messa in posizione inclinata con la parte 
aperta in alto. Per ottenere ciò, basterà che egli sollevi 
l'urna dalla parte che è verso sé stesso, ed innesti, negli 
appositi buchi praticati nella colonnina, la spina metal­
lica annessa, la quale impedisce alla colonnina suddetta 
di abbassarsi. 

La seconda urna, cioè quella destinata a conte­
nere le buste restituite dagH elettori dopo espresso 
il voto, verrà invece lasciata in posizione orizzontale, 
e qualora le buste si agglomerassero sotto la fessura, 
il Presidente, per distribuirle sul fondo, potrà, tirando 
la maniglia dal lato apribile dell'urna, sollevarla incli­
nandola verso di sé, e così, con successivi movimenti, 
ottenere c^e le buste meglio si distribuiscano nell'in­
terno. 

Votazione. 

Così collocate le urne e riconosciuta l'identità per­
sonale dell'elettore, il Presidente estrae una busta dalla 
prima urna in cui sono state deposte tutte le buste 
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dopo autenticate, la porge all'elettore leggendo ad alta 
voce il numero scritto sull'appendice. 

Il Presidente avverte l'elettore che per esprimere il 
voto deve introdurre nella busta, allo stesso modo come si 
introduce una lettera comune in una delle solite buste, 
una scheda che non deve essere in alcun modo ripie­
gata e che poscia l'elettore stesso deve chiudere, sempre 
come si fa per una lettera, la "busta. 

Il Presidente deve vigilare perchè i rappresentanti, 
nel fare la consegna delle schede della loro lista, non 
l'accompagnino con nessuna parola od atto, che serva 
di pressione all'elettore, affinchè preferisca l'una all'al­
tra lista o per indirizzarlo nel segnare le preferenze o 
i nomi aggiunti. 

Il Presidente, quando l'elettore, chiusa la busta 
nella cabina, gliela riconsegna, constata che la busta sia 
completamente chiusa e, ove non lo sia, la restituisce 
all'elettore perchè la chiuda o ne completi la chiusura, 
dovendo il Presidente sempre astenersi dal chiuderla 
egli stesso. 

Il Presidente quindi esamina se la busta restituita 
porti il bollo della sezione e la firma dello scrutatore, 
e verifica se la busta è la stessa che egli aveva prima 
consegnato all'elettore, confrontando il numero scritto 
sull'appendice di questa busta col numero scritto sulla 
lista della sezione accanto al nome dell' elettore stesso. 
Accerta al tempo stesso che il numero scrìtto sull'ap­
pendice non sia stato corretto, e che l'appendice non 
presenti traccia di abrasione, nel qual caso la busta 
deve essere senz' altro annullata. 

Poscia stacca l'appendice, seguendo la linea per­
forata e pone la busta nella seconda urna.- L'appen­
dice, destinata ad impedire che l'elettore possa ado­
perare una busta diversa da quella consegnatagli, non 
ha da questo punto piìi ragione di esistere, e il Presi­
dente deve quindi, senz'altro, lacerarla. 
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Contemporaneamente uno dei membri dell'ufficio 
appone la propria firma accanto al nome dell'elettore 
nella terza colonna, a questo scopo destinata, della 
lista e con questo accerta che. l'elettore ha votato. 
Dopo di ciò, l'elettore esce dal compartimento della 
sala, riservato* al seggio. 
, Sé l'elettore presenta al Presidente una busta in­

completa, cioè o priva del bollo o della firma dello 
scrutatore, o mancante dell'appendice, o con l'appen­
dice mancante del numero, o col numero in qualsiasi 
guisa alterato, il Presidente non la pone nell' urna, ma 
la vidima immediatamente con la propria firma e, fat­
tala firmare da almeno due scrutatori, la allega al 
processo verbale (art. 71). 

Se un elettore non restituisce la busta consegnatagli 
per la votazione e si allontana dalla sala, il Presidente 
può prender nota nel verbale del fatto e del nome 
dell'elettore. Di questa parte del verbale il Presidente 
farà poi fare un estratto da spedirsi. all'autorità giudi­
ziaria, per i provvedimenti di legge (art. 71). 

Elettore fisicamente impedito. 

Il Presidente ammette l'elettore' fisicamente impe­
dito a far esprimere il voto da un elettore di sua 
fiducia, purché l'impedimento sia evidente p sia rego­
larmente dimostrato da un certificato medicò legaliz­
zato dal Sindaco (art. 73). 

Busta deteriorata. 

Se un elettore riscontra che la busta consegnatagli 
dal Presidente è comunque deteriorata, ha diritto di 
chiederne al Presidente una seconda restituendo la 
prima. Il Presidente vi scrive sopra busta deteriorata^ 
la firma e la mette in un piego, e immediatamente pre-
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leva dal pacco delle buste, che erano state spedite dal 
Ministero o dalla Prefettura, un'altra busta, che con­
trassegna nell'appendice con lo stesso numero portato 
da. quella deteriorata, munendola del bollo e della 
firma dello scrutatore, come per ogni altra busta ori­
ginale. Questa nuova busta viene immessa nella prima 
urna, cioè in quella contenente le buste da consegnarsi 
agli elettori. Dopo di ciò, il Presidente estrae da 
questa urna una busta qualunque e la consegna all'e­
lettore, il quale vota secondo le solite norme (art. 74). 

Se l'appello degli elettori non fosse terminato alle 
ore undici, il Presidente lo sospende, facendo passare 
senz'altro alla votazione libera indipendentemente dal­
l'ordine di iscrizione nella lista. 

Chiusura della votazione. 

La votazione deve comunque, sì presentino o meno 
elettori, restare aperta fino alle ore 17; dopo le ore 17 
la votazione deve continuare fino a che si presentino 
senza interruzione elettori a votare; quando nessuno 
risponda alla domanda del Presidente se qualcuno 
debba ancora votare, la votazione si può, in qualunque 
momento dopo le 17, chiudere; in qualsiasi caso alle 
ore 22 precise la votazione dev'essere chiusa. 

L'ora di chiusura deve essere quella indicata dagli 
orologi pubblici del luogo; quando il Presidente di­
chiara che la data ora è giunta e nessuno dei presenti 
vi contrasti, deve, salvo prova di frode, ritenersi esat­
tamente constatato (art 75). 

Il Presidente, quando tutti gli elettori hanno terminato 
di votare e sono usciti dal compartimento riservato 
all'ufficio, fa sgombrare il tavolo dalle carte e dagli 
oggetti non necessari; deve anche richiamare i rappresen­
tanti a togliere dal tavolo tutte le schede della rispettiva 
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lista che avessero tenuto fino allora a disposizione 
degli elettori. Indi, dopo aver pronunziata la formula 
di chiusura della votazione, procede alle operazioni 
spttoindicate nello stesso ordine, in cui sono esposte. 
Da questo momento nessun elettore può più restare 
nel compartimento destinato all'ufficio, poiché il controllo 
delle operazioni successive è riservato ai rappresentanti 
delle liste. Se non può, in mancanza di precisa 
disposizione di legge, essere vietato agli elettori di fare 
dal posto loro riservato le lore contestazioni, questa 
facoltà può e deve essere regolata dal prudente potere 
discrezionale del Presidente. ' 

Firma della lista di identificazione. 

Il Presidente accerta il numero dei votanti quale 
risulta dalla lista, su cui sono state fatte le annotazioni 
di identificazione, tenendo conto, non solo della lista e 
fogli susseguenti, ma anche di coloro che sono stati 
ammessi a votare, perchè hanno presentato o sentenza 
di Corte d'Appello che li ammette al voto o certificato 
del ricorso presentato, e dei componenti il seggio che 
hanno votato, pure non appartenendo alla sezione. Fattane 
prender nota, procede immediatamente, e quindi prima 
che si inizi lo spoglio dei voti, a firmarla in ciascun 
foglio e farla controfirmare, pure in ciascun foglio, da 
due scrutatori, i quali debbono firmare anche i fogli 
susseguenti. 

La legge non parla di formalità speciale per la sotto­
scrizione, quindi deve intendersi che la firma del Presi­
dente e dei due scrutatori, che deve essere apposta in 
ciascun foglio, varrà anche per l'ultimo foglio, ma sarà 
bene che, nella lacuna della legge circa la sottoscrizione 
della lista, tali firme siano collocate in modo da rappre­
sentare la sottoscrizione della lista. 

e. MoNTALciNi e A. ALBERTI. 7 
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Appena firmata, la lista dev'essere chiusa in un 
piego sigillato a ceralacca con lo stesso bollo ufficiale, 
questa volta adoperato a secco, con cui sono state 
autenticate le buste. Sopra il piego appongono la firma 
il Presidetite e almeno due scrutatori, nonché i rappre­
sentanti delle liste che lo vogliano. 

Essenziale garanzia, comminata altrimenti di nullità 
assoluta dal terzo comma dell'art. 88, è che la lista, 
sulla quale sono identificati gli elettori, una volta chiusa 
per essere trasmessa al Pretore, non sia riaperta sotto 
nessun pretesto. 

Il piego è immediatamente consegnato o trasmesso 
al Pretore del mandamento, nella cui giurisdizione è 
la sezione, il quale ne rilascia o ne trasmette subito 
ricevuta. 

La legge non determina chi debba fare la consegna 
o la spedizione al Pretore. Trattandosi di uno dei docu­
menti più interessanti che comprova tutta la regolarità 
della votazione, sta nella prudenza del Presidente di 
affidare l'incarico a persona che abbia tutte le qualità 
che assicurino un esatto adempimento. 

La legge, la quale stabilisce l'ordine delle operazioni 
da compiersi dal seggio, dispone che la chiusura della 
lista di identificazione e la immediata trasmissione di 
essa al Pretore avvengano la sera stessa della dome­
nica, per distinguerla nettamente dalle operazioni di 
spoglio delle buste, che saranno poi anch'esse trasmesse 
al Pretore, ma dopo compiuto lo scrutinio che deve 
avvenire nella adunanza del lunedì. 

La ragione della legge si comprende : la nota d'iden­
tificazione deve servir di controllo alle buste e queste 
a quella; necessita quindi che non si possa la prima 
correggere in modo da farla risultare corrispondente al 
numero delle buste sortite dall 'urna, ne affidarle 
entrambe alle stesse persone che, insieme possedendole, 
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possano l'una e le altre artificiosamente correggere 
o alterare. 

La netta separazione della due operazioni (chiusura 
e invio della lista, scrutinio e invio delle buste) rende 
quasi impossibile la incidenza dell'una nell'altra tra­
smissione, che era possibile quando tutte le operazioni 
dovevano compiersi in una stessa giornata, e quindi più 
evidente la frode quando al Pretore non giungono sepa­
ratamente i due pacchi, che la ragione della legge vuole 
nettamente distinti. 

Rimane fermo il concetto della legge per cui la nota 
di identificazione, a pena di nullità) prima che' si pro­
ceda allo spoglio delle buste, deve essere sottoscritta 
dai membri dell'UflScio e chiusa in piego suggellato, 
e questo consegnato o trasmesso immediatamente al 
Pretore nel senso che alla chiusura del piego deve se­
guire, a pena di nullità, immediatamente, la consegna e 
trasmissione di esso al Pretore, di maniera che il piega 
in discorso non si trovi più per nessuna circostanza 
presso l'Ufficio elettorale quando comincia lo spoglio 
delle buste. 

La nullità per il mancato invio della nota d'identi­
ficazione al Pretore non può essere sanata dal latto che, 
per mero equivoco, sia stata trasmessa la lista di r i ­
scontro anziché la nota di identificazione. 

L'avverbio immediatamenle adoperato dalla legge si­
gnifica la preoccupazione del legislatore, perchè in nessun 
modo il piego della lista possa rimanere sul tavolo del­
l'ufficio; ma essa stessa ha dovuto fare le due ipotesi della 
consegna o della trasmissione, secondo che l'ufficio della 
Pretura sia nella sede del Comune ove è la sezione, 
o in altro Comune. Neil'un caso e nell'altro, l'ufficio 
deve aver cura che il mezzo di trasmissione sia il più 
l'apido e il più sicuro. Ma mentre la rapidità, nei caso della 
consegna, dipende completamente dalla buona volontà e 
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dalle circostanze del seggio," il caso della trasmissione 
si complica naturalmente con incidenti dipendenti da 
altre cause e da altre autorità. 

Col rinvio delle operazioni di spoglio dei voti al 
lunedì mattina ordinata dalla nuova legge, devono tanto 
più scindersi i due momenti dell'invio delle liste di 
identificazione al Pretore e dello scrutinio vero e proprio : 
ogni ritardo nella trasmissione della lista d'identifica­
zione al Pretore, in guisa da trovarla ancora sul tavolo 
elettorale la mattina appresso, acquisterebbe significato 
sempre più presumibilmente colposo o doloso. 

Computo numerico delle buste. 

Compiute questi operazioni, il Presidente conta le 
buste rimaste nel pacco pervenuto dal Ministero dell'In­
terno dal quale dovevansì estrarre, durante la votazione, 
soltanto quelle destinate a sostituire le buste, che fossero 
deteriorate. Quantunque non specificamente ordinato 
dalla legge, questo computo è molto utile per avere la 
riprova immediata che le buste adoperate complessiva­
mente per la votazione, sommate a quelle rimaste nel 
pacco, corrispondono esattamente al numero totale; che 
era registrato sull' esterno dell' involucro del pacco 
stesso. 0ve sì riscontri un errore, potrà in quel momento 
esserne meglio spiegata e registrata a verbale la ragione, 
ad evitare future contestazioni. 

Le buste rimaste nel pacco vengono chiuse in un 
piego sigillato e timbrato col bollo della sezione e 
firmato dal Presidente e da almeno due scrutatori, non­
ché dai rappresentati delle liste, che io vogliano. 

Poscia il Presidente estrae e conta le buste rimaste 
nella prima urna, cioè nell'urna da cui si estraevano 
le buste da consegnarsi agli elettori, e di questo numero 
fa tener nota. 



PER LE ELEZIONI POLITICHE lOT 

Calcolati come votanti gli elettori, che, dopo aver 
ricevuta*' la busta, non V abbiano riportata e quegli altri 
che ne abbiano consegnata una senza appendice, o 
senza il numero o senza il bollo o la firma dello 
scrutatore, le quali tutte sono allegate al verbale in piego 
separato, il Presidente riscontra se il numero delle buste 
rimaste nella prima urna corrisponda al numero degli 
elettori iscritti, c'ie non hanno votato. 

(Esempio: se gli elettori inscritti sono 750, hanno 
votato regolarmente 425, non hanno riportata la 
busta 2,l 'hanno riconsegnata senza una delle garanzie 
prescritte 3 ; devono rinvenirsi nella prima urna 
750 - (425+2+3) =320. 

Le buste, rimaste nella prima urna, devono chiudersi 
in un piego, che dovrà essere sigillato a ceralacca con 
il bollo della sezione e con la stessa impronta, con cui 
sono state autenticate le buste. Sopra il piego appongono 
la firma il Presidente e almeno due scrutatori, nonché 
i rappresentanti delle liste che lo vogliano. 

Questo piego, insieme con quello contenente le buste 
rimaste nel pacco pervenuto dal Ministero dell'interno, 
deve essere rinchiuso in un piego unico, che dovrà pure 
essere munito degli stessi sigilli e firme ed essere conse-^ 
gnato o trasmesso al Pretore del mandamento, nella 
cui giurisdizione è compresa la sezione, prima che si 
proceda allo spoglio dei voti. 

Compiute queste operazioni, il Presidente chiude le urne 
apponendovi l'indicazione della sezione e del collegio, 
il sigillo col bollo di qualsiasi elettore voglia apporre 
il proprio, la firma del Presidente e di due scrutatori, 
facendo di tutto annotare nel verbale. Sarà opportuno 
che le chiavette delle urne siano apposte nel piego di 
cui diciamo in appresso. Indi, dopo aver provveduto a 
chiudere in un piego le carte che servirono per le 
operazioni del lunedì, e cioè il manifesto elettorale e 
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la schede tipo delle varie liste, e posto tal piego con 
il verbale nell' urna rimasta vuota, chiude la sala 
elettorale e provvede alla sua custodia in modo che 
nessuno possa entrarvi; secondo l'espressione del Presi­
dente del Consiglio nella seduta pomeridiana della 
Camera dell'8 Agosto 1919, la sala sarà ermeticamente 
chiusa, guardata al di fuori dai carabinieri, e nessuno 
potrà stare dentro la sala, né cittadini né carabinieri. 
Possono tuttavia vigilare all'esterno della sala anche 
elettori che credono di farlo. 

Quando per contestazioni insorte o per qualsiasi 
altra causa non siansi potute compiere tutte le opera­
zioni suindicate in qualunque modo alle ore 24 della Do­
menica, deve tutto sospendersi. E il Presidente deve chiu­
dere l'urna contenente le buste non spogliate ed eventual­
mente quella contenente le buste non distribuite, e r i­
pone lista, buste e tutte le altre carte in un piego mu­
nito delle firme e bolli, come sopra accennate, con le 
garanzie di cui è fatta più speciale menzione al paragrafo : 
Operazioni non compiute nel termine. Poscia il Presi­
dente rinvia le operazioni al lunedì, ossia al giorno' 
successivo. 

Tanto nel caso in cui le operazioni siansi compiute, 
quanto in quello in cui per le cause straordinarie in­
dicate le operazioni non siansi potute integralmente 
compiere, deve firmarsi in ciascun foglio e sottoscriversi 
seduta stante da tutti i membri presenti dell'ufficio il 
verbale, il quale viene redatto in doppio esemplare e 
costituisce un atto per sé stante indipendente da quello 
che conchiude le operazioni del lunedì. 

Scrutinio. 

Alle ore sette del lunedi il Presidente ricostituisce 
l'ufficio chiamandovi a farne parte tutto il seggio come 
era costituito la domenica, nonché i rappresentanti delie 
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liste. Indi, constatata la. integrità dei sigilli e delle 
firme apposte sui pieghi formati la sera antecedente e 
sulle urne, procede, nel caso in cui siano state inter­
rotte le operazioni, a riprenderle nel punto della inter­
ruzione ed a compierle: in ogni caso, compiute queste 
operazioni preliminari, procede allo spoglio dei voti. 

Se il lunedì non si presentassero il Presidente o il 
Vicepresidente che avevano funzionato la domenica per 
l'assenza dei designati, e questi ultimi siano invece 
presenti, può ammettersi che [questi assumano l'ufficio 
anziché provvedere a nuove surrogazioni (V. Istruzioiti 
dal Ministero dell' Interno, settembre igig, parte II, 
pag. II). 

Il Presidente provvede quindi a far preparare tanti 
cartellini sui quali si scrivono i nomi degli scrutatori 
presenti e, estratto a sorte il cognome di uno di essi, 
il Presidente, con la chiavetta corrispondente al luc­
chetto, apre la seconda urna, la quale fino a questo 
momento deve sempre essere rimasta chiusa. 

Apertura delle buste. 

Lo scrutatore designato dalla sorte estrae dall'urna una 
busta che consegna al Presidente : questi, preso con le dita 
il lembo sollevabile, che è tenuto fermo dalla striscetta 
bollata, nella parte posterióre della busta, lo solleva 
lacerando la striscetta stessa, e prosegue la lacerazione 
lungo le linee perforate della 1 accia anteriore, la cui parte 
rettangolare centrale resta così nettamente strappata. 

enunciazione dei voti. 
Voti di lista, di preferenza e aggiunti. 

Rimasta a questo modo scoperta la parte centrale 
della scheda, e restando ben inteso che non si può mai, 
per nessuna ragione, estrarre la scheda dajla busta, il 
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Presidente enuncia ad alta voce il contrassegno della 
lista per la quale è espresso il voto; avendo cura che 
il carattere essenziale, onde si distingue il contrassegno 
di una lista da quello delle altre, sia da lui enunciato 
nella espressione più chiara e più semplice ed in modo 
uniforme, perchè non vi sia dubbio sulla annotazione 
dei voti di lista e nel rispettivo controllo. Alla stessa 
guisa, rileva da ciascuna scheda singolarmente i voti 
di preferenza e quelli aggiunti: esaminando se l'elet­
tore non abbia ecceduto nel fare uso di questa facoltà, 
cioè se sia rimasto nel numero da i a 4 corrispon­
dente ai voti consentiti per la rispettiva circoscrizione, 
uno per i collegi che eleggono 5 deputati, due per 
quelli c!ie ne eleggono da sei a dieci, tre per quelli 
da undici a quindici, quattro per quelli oltre i quin­
dici. Se sia ecceduto questo numero, egli calcola va­
lido il voto di lista, ma ' considera non avvenute le 
preferenze o le aggiunte. Poiché è bene che il Presidente 
faccia tenere chiara ed evidente nota, ben distinta, delle 
preferenze e delle aggiunte, è necessario che egli rilevi 
distintamente le une dalle altre: considerando che le 
preferenze sono quelle date a candidati della lista di 
cui è portato nella scheda scrutinata il contrassegno: invece 
egli cercherà i voti aggiunti nelle liste diverse e farà 
segnare, separatamente l'uno dall'altro, questi voti in­
dividuali. Se fra i nomi ve ne sia qualcuno. non com­
preso in nessuna lista, considerato questo come segno 
dì riconoscimento, annulla la scheda anche come voto 
di lista. E a ricordare che in nessuna scheda possono 
contemporaneamente darsi voti di preferenza e voti 
aggiunti sotto pena di nullità di essi, rimanendo inte­
gro il voto di lista; se i voti di preferenza o aggiunti 
saranno dati a stampa, o dattilografati, annullerà anche 
il voto di lista, perchè considerato, secondo l'espres­
sione del Presidente del Consiglio nella seduta pome-
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ridiana dell'agosto 1919, frode collettiva; e lo stesso 
risultato sarà prodotto dalla cancellazione di uno o più 
nomi già scritti. 

Cura speciale del Presidente deve essere dedicata 
a che i voti di preferenza dati al candidato sian tenuti 
ben distinti da quelli aggiunti, per gli effetti che sul 
voto di lista questi apportano, valendo ognuno di essi, 
come voto di lista diviso per il numero di deputati da 
eleggersi. 

Ed egli deve stare attento che ognuno di coloro, 
che prendono nota dei voti di lista o singoli, tenga una 
esatta distinzione per queste diverse assegnazioni; poi­
ché, mentre nella singola scheda non si possono con­
tenere contemporaneamente voti di preferenza e voti 
aggiunti, ogni candidato può da schede diverse avere 
gli uni e gii altri. 

Sarà qui utile un esempio. Date quattro liste A, B, C, 
D, in un collegio di 15 deputati, i voti dì lista si assegnano 
anzitutto nell'apposita colonna a ciascuna di esse: la lista A 
comprende 13 candidati: la lista B 15, la lista C9, la lista 
D12. Gli elettori che votano la lista A, che è incompleta, 
possono dare due voti di preferenza a candidati della 
propria lista, oppure aggiungere due nomi scelti entrambi 
da un'altra lista, oppure uno da una lista e uno da 
un'altra: non possono preferire uno della propria lista 
e aggiungerne uno di altra lista, e tanto meno possono 
valersi di 3 preferenze o di 3 aggiunte, quali spette­
rebbero ai collegi di 15 candidati, perchè la lista è già 
di 13 e i tre nomi le farebbero superarci] numero massimo 
di 15. Gli elettori che votano la lista B, che è completa, 
non possono esercitare se non il diritto di preferenza, 
ma la loro facoltà si estende a scegliere 3 candidati: 
è qui da osservare la imprecisione della legge, la quale 
dicendo sempre in guisa da non eccedere il numero dei 
deputati da eleggere, se fosse applicabile in casi di lista 
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completa, renderebbe sempre nullo il diritto di prefe­
renza. Gli elettori delia lista C e quelli delia lista D, 
liste incomplete, possono dare.3 voti di preferenza 
alle proprie liste, oppure tre voti aggiunti presi da una 
o più delle liste avverse. 

Il Presidente dunque dovrà far tenere dallo scru­
tatore e dal segretario parecchie note di assegnazioni 
di voti: una per ciascuna delle liste, anche scriven­
dole in unico foglio; ed una per ciascuno dei candidati, 
raccolti, anche, per comodità, in fogli riuniti; ma essen­
ziale è che ad ognuno dei candidati corrisponda una 
sotto finca, per l'indicazione dei voti di preferenza e 
un'altra per l'indicazione dei voti aggiunti. 

Così enunciati ì voti, la busta viene passata ad un 
secondo scrutatore, il quale prende nota del numero 
dei voti, che va riportando ciascuna lista e dei voti di 
preferenza o aggiunti di ciascun candidato: altrettanto 
fa il segretario, il quale proclama tale numero ad alta 
voce. 

Proclamato il numero dal segretario, un terzo scru­
tatore pone la busta, il cui voto è stato spogliato, nella 
prima urna, che è rimasta vuota. 

Così si procede successivamente per tutte le altre 
buste, avvertendosi che è vietato estrarre dalla seconda 
urna una busta, se, per quella precedentemente estratta, 
non siansi compiute tutte le- operazioni suindicate, e 
che le buste non possono per nessun motivo essere 
toccate da altri, fuorché dai componenti l'ufficio. E' 
consentito ai rappresentanti di esaminare le buste che 
sono in mano di uno dei componenti il seggio, e di 
far prender nota in verbale delle loro osservazioni, ma 
non di toccarle. 

I membri dell'ufficio hanno facoltà di proporre che 
un voto sìa dichiarato nullo o che, per i dubbi circa 
la sua validità elevati anche dai rappresentanti o, ec-
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cezionalmente, dagli elettori, esso sia dichiarato conte-
stato, sia per il voto di lista che per il voto individuale, 
salva la decisione provvisoria che spetta al Presidente. 
Le buste corrispondenti" a voti nulli o contestati a qual­
siasi effetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, 
devono essere immediatamente vidimate nella faccia 
posteriore dal Presidente e da almeno due scrutatori. 

Le buste scrutinate dunque possono essere: i." valide 
senza contestazione e attribuite perciò a liste o a taluno 
dei candidati per i quali è espressa preferenza o ag­
giunta; 2P valide per la lista, e nulle per i candidati 
preferiti o aggiunti; 3.» contestate assegnate sMciWsìa. oà. 
a taluno dei candidati, per deliberazione del Presidente, 
udito il parere degli scrutatori; 4." contestale tton asse­
gnate, pure per deliberazione del Presidente, perchè 
non sia accertata la volontà dell' elettore; 5." nulle, fra 
le quali sono anche comprese le bianche, ossia quelle 
per cui non apparisca espresso il voto per alcuna lista. 

Sono nulli soltanto i voti di preferenza o aggiunti 
quando in una scheda risultino dati contemporanea­
mente voti dì preferenza e voti aggiunti, o quando siano 
.aggiunti voti in una lista completa, e quando in una 
lista completa siano dati voti di preferenza o aggiunti 
in numero da eccedere quello dei deputati da eleggere. 

Quindi il Presidente fa procedere alle somme dei 
voti ottenuti dalle singole liste, dei voti personali con­
seguiti dai singoli candidati delle varie liste, distin­
guendo questi in voti di preferenza e voti aggiunti, 
considerando che, se in ogni singola scheda è proibito 
accumulare voti di preferenza e voti aggiunti, ogni sin­
golo candidato potrà accumulare dalle varie schede 
voti di preferenza datigli dai votanti della propria lista 
e voti aggiunti datigli dai votanti delle altre liste. 

Determinati i voti da attribuirsi e quelli che, per 
varie ragioni, sono nulli e non attribuibili, il Presidente 
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conta tutte le buste, evitando però di segnare il numero 
progressivo su di esse, perchè le buste è bene non 
siano in alcun modo toccate, e fa il raffronto se il to­
tale di esse corrisponda in modo preciso al numero 
dei votanti. Per fare tale computo il Presidente dal foglio 
di scrutinio conta i voti ottenuti da ciascuna lista^ compresi 
quelli contestati ed attribuiti (senza naturalmente tener 
conto dei voti individuali); li somma con i voti nulli e 
contestati non attribuiti ad alcuna lista. Il totale dovrà 
corrispondere esattamente al numero dei votanti quale 
risulta dalla lista di identificazione e al numero delle 
buste spogliate. 

Tutte le suddette operazioni hanno un ordine pre­
stabilito che deve essere rigorosamente rispettato, pe­
rocché l'anticipazione dell'una o la posticipazione del­
l'altra di queste formalità potrebbe accrescere disordine 
nelle già numerose carte che sono sul tavolo elettorale 
e dall' altra diminuire la garanzia voluta dalla legge che 
sia impedito in ogni modo, riscontrato un errore in 
uno dei documenti, o peggio, commessa una frode, 
modificare artificiosamente le risultanze dell'altro do­
cumento in guisa da nascondere l'uno e l'altra. Perciò, 
dell'ordine serbato nelle operazioni successive deve 
risultare in modo preciso dal verbale. 

Si veda in Allegato un esempio pratico delle opera­
zioni di scrutinio da compiersi dall'ufficio di sezione. 

Formazione dei pieghi. 

Il piego contenente le buste corrispondenti a voti 
nulli o in qualsiasi modo contestati, e quelle in cui non 
sia stato espresso alcun voto, viene, alla fine di tutte 
le operazioni di scrutinio, chiuso insieme col piego che 
contiene le buste deteriorate e con l'altro che contiene 
le buste consegnate dall'elettore senza appendice o 
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senza numero nell'appendice o senza bollo o senza 
firma dello scrutatore. Fattone un piego complessivo, 
in questo devono essere anche introdotte le proteste e 
i reclami e relativi allegati, che fossero presentati per 
iscritto da elettori nel corso di tutte le operazioni elet­
torali, dopo che siano stati vidimati dal Presidente e 
da almeno due scrutatori. 11 piego complessivo deve 
portare l'indicazione del collegio e della sezione, la 
firma del Presidente e di due scrutatori, il sigillo a 
ceralacca del seggio e quello dei rappresentanti delle 
liste che vogliano apporvi il proprio. Tale piego deve 
essere annesso all'esemplare del verbale, che deve 
trasmettersi alla cancelleria del Tribunale. 

Prescrive la legge che le buste contenenti schede 
bianche, nulle e contestate siano allegate al verbale. 

Nessun altro mezzo può sostituirsi all'invio delle 
buste bianche nulle e contestate insieme al verbale, 
cessandone evidentemente, con qualsiasi altro mezzo, 
ogni garanzia. 

Tutte le buste spogliate, ad eccezione di quelle che 
corrispondano a voti nulli o contestati o in cui non sia 
espresso il voto, vengono chiuse in un piego portante 
l'indicazione del collegio e della sezione, il sigillo con 
l'impronta della sezione a ceralacca, ed eventualmente 
quello dei rappresentanti delle liste che vogliano ap­
porvi il proprio, nonché le firme del Presidente e di 
almeno dì due scrutatori. 

Questo piego, insieme con l'estratto del verbale 
relativo al modo con cui esso è stato formato e chiuso, 
viene immediatamente, appena sia dal Presidente di­
chiarato chiuso Io scrutinio, portato almeno da due 
membri dell'ufficio al Pretore. È da ricordarsi chiara-

' mente che questa consegna, in qualsiasi modo e per 
qualsiasi circostanza, si deve fare con mezzo e tempo 
diverso da quello adoperato per il piego contenente 
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la lista di identificazione, il quale deve essere stato tra­
smesso prima che si procedesse allo "spoglio dei voti. 

Durante tutte le operazioni elettorali e principalmente 
durante io spoglio dei voti è lecito agli elettori, e spe­
cialmente ai rappresentanti, di presentare reclami o 
proteste o farli notificare per mezzo di usciere all'ufficio 
elettorale. Queste devono essere allegate al verbale, 
ma nel corpo del verbale deve essere fatto cenno di 
ciascuno dei reclami, delle proteste presentate e delle 
decisioni prese dal Presidente. 

\ membri dell'ufiìcio possono far constare dal ver­
bale delle loro osservazioni. 

Termine improrogabile delie operazioni. 

Un' ultima importantissima disposizione è il com­
plemento di tutte le prescrizioni della legge circa l'orario, 
entro cui le operazioni elettorali devono essere com­
piute. Tutte le operazioni di scrutinio, nonché le firme 
del verbale, devono essere perfette entro le ore 24 del 
lunedì. 

Che se, per qualsiasi ragione, non si potessero in 
tempo condurre a termine tutte le operazioni prescritte, 
soccorre la norma stabilita dall' art. 81, cioè la trasmis­
sione all'ufficio centrale con tutte le garanzie ivi sta­
bilite (art. 79). 

Nullità dei voti. 

Il Presidente proclama la nullità dei voti di lista 
e aggiunti nei seguenti casi: 

r la busta non sia quella ufficiale; 
i r la busta non porti il bollo della sezione impresso, 

dal Presidente sul lato sinistro della faccia posteriore; 
Ili" la busta non contenga la firma dello scrutatore 

sul Iato destro della faccia posteriore. Se la firma 
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fosse stata apposta sul talloncino anziché sulla busta, 
uguale ne sarebbe - la conseguenza, non solo per la 
obbedienza alla disposizione specifica di legge, ma 
essenzialmente perchè, dovendo 1' appendice essere 
asportala, rimarrebbe la busta senza quella garanzia 
che la legge ha ritenuto indispensabile. 

I V le buste siano state poste nella seconda urna, 
senza che sia stata prima staccata 1' appendice. 

V le buste, che essendo pure formalmente perfette, 
non contengano schede. 

V r le buste presentino qualsiasi traccia di scrittura 
o segni, i quali possano ritenersi fatti artificiosamente. 

VII" le schede nelle quali, dopo staccata la parte 
rettangolare della faccia anteriore della busta, cioè la 
porzione delimitata dalla linea perforata, diventi visi­
bile o una traccia di scrittura o un segno che possa 
ritenersi fatto artificiosamente. 

Vili" le schede non esprimano il voto per alcuna 
lista, cioè o siano completamente bianche o portino indi­
cazioni che non chiariscano il pensiero dell' elettore. 

IX° le schede esprimano il voto per più liste o per 
una lista esclusa dalla Commissione provinciale. 

X° le schede non siano eguali alla scheda tipo 
depositata dai delegati, e di cui un esemplare deve 
essere depositato presso ogni sezione. 

XV le schede contengano uno o più nomi di prefe­
renza o aggiunti cancellati o stampati, oppure conten­
gano cognomi non compresi nelle diverse liste.. 

XII** le schede contengano altre indicazioni o segni 
che possano ritenersi destinati a far riconoscere il 
votante. , 

XIU" le schede non abbiano le dimensioni o le forme 
prescritte dall' art. 57 e, per essere state piegate o per 
non essere stampate le schede , su ambedue le facce, 
non possa identificarsi il contrassegno (art.. 80). 
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Operazioni non compiate nel termine. 

' Se, per contestazioni insorte o per qualsiasi causa 
anche indipendente dalla volontà del seggio, non siasi 
proceduto allo scrutinio, o questo non sia stato com­
piuto entro le ore ventiquattro del lunedì, il Presidente, 
allo scoccare di quest' ora, deve chiudere le due urne 
nello stato in cui si trovano, suggellare le due chia­
vette dei lucchetti in una busta con indicazione del 
contenu:o e staccare le urne dal tavolo togliendo leviti 
che le fissano. 

La preoccupazione del Presidente deve essere quella 
di raccogliere tutti gli elementi della votazione e dello 
scruiinio e di trasmetterli all' ufficio centrale, in modo 
che questo possa iniziare o riprendere le operazioni 
non compiute nello stesso stato, in cui 1' ufficio della 
sezione le aveva lasciate allo scoccare della mezza­
notte del lunedì. 

Se le operazioni di scrutinio non erano state ini­
ziate, deve comporre in un piego le buste rimaste in­
tatte nel piego trasmesso dalla Prefettura, in un altro 
piego le buste timbrate e rimaste eccedenti a quelle 
distribuite agli elettori per la votazione. Se le opera­
zioni di scrutinio furono già iniziate, a questi due pieghi 
deve aggiungere un piego contenente le buste even­
tualmente dichiarate nulle o contestate dall' ufficio. 

Alle due urne e ai pieghi devono apporsi le indi­
cazioni del Collegio e della sezione, il sigillo della se^ 
zione col bollo a ceralacca e quello di qualsiasi elet­
tore che voglia apporvi il proprio, nonché le firme del 
Presidente e di almeno due scrutatori, facendo men­
zione nel verbale delle firme e dei sigilli apposti. Sarà 
opportuno che il verbale sia chiuso a questo punto con 
la indicazione dei motivi, per cui il seggio non potè 
iniziare o compiere lo scrutinio e della formazione dei 
vari pieghi e del loro contenuto. 
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La circolare ministeriale 14 settembre 1913 dava 
talune norme che crediamo utile ricordare : 

u Caso Ì7i cui lo scrutinio non sia inizialo 0 non sia 
compiuto per le ore 24. - L'art, 79, ultimo comms, sta­
bilisce che tutte le operazioni, prescritte in detto arti­
colo e nel i" comma dell' articolo 82, devono essere 
ultimate non oltre le ore 24 del lunedì successivo al 
giorno dell' elezione. 

Se a quell'ora, o per contestazioni insorte o per 
qualsivoglia altra causa, l'ufficio della sezione non 
abbia ancora proceduto allo scrutinio, o, principiatolo, 
non lo abbia terminato, 1' articolo 81 dispone che ogni 
ulteriore atto debba sospendersi, e il Presidente deve: 

1° chiudere l'urna contenente, secondo il caso, 
le buste non distribuite o le buste già spogHate; 

2" chiudere l'altra urna che contiene le buste già 
spogliale. 

Secondo che l'interruzione delle operazioni eletto­
rali della sezione è avvenuta prima o dopo l'inizio 
dello scrutinio dei voti, si possono, intorno al contenuto 
delle urne, verificare i seguenti casi : 

a) interruzione delle operazioni nei momenti indi­
cati a l n . I (chiusura della votazione) o a l n . 2 (accer­
tamento del numero dei votanti) dell' articolo 78. 

Le due urne contengono : quella di sinistra (seconda 
urna) le « buste non spogliate », quella di destra (prima 
urna) le « buste non distribuite w. 

b) interruzione delle operazioni al,momento indi­
cato dal numero 3 (estrazione e conteggio delle buste 
dalla prima urna) dell' articolo 78. Se le buste sonò 
state tutte estratte si ha : l'urna di destra (prima urna) 
vuota ; r urna di sinistra (seconda urna) contenente le 
buste non spogliate. Come si è detto, le buste e stratte 
alalia prima urna vengono poste in un piego, che unito 
air altro delle buste residue nel pacco di cui al n. 5 
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dell' artìcolo 45, e colle buste restituite da elettori al­
lontanati dal Presidente dalle cabine, i quali non più 
votarono, devono chiudersi in unico piego, colle norme 
già rammentate ; 

e) interruzione delle operazioni nel momento indi­
cato al n. 2 (spoglio dei voti) dell' art. 79. 

Può lo spoglio essere stato terminato ; ed allora si 
ha l 'urna di sinistra (seconda urna) vuota, e l'urna di 
destra (prima urna) contenente « buste spogliate ». Può 
lo spoglio non essere stato terminato, ed allora si ha 
l 'urna di sinistra (seconda urna) contenente ancora 
u buste non spogliate », e l 'urna di destra (prima urna) 
contenente « buste spogliate ». 

La chiusura delle urne si opera : 
a) chiudendo a chiave i due lucchetti destinati alla 

chiusura del coperchio di ciascuna urna e della fessura 
per r introduzione delle buste. Dette chiavette vanno 
a loro volta chiuse nel piego di cui è parola appresso 
al numero 3 ; 

ò) distinguendo le due urne con due cartelli in­
gommati sulle urne stesse e portanti, oltre la indica­
zione del Collegio e della sezione, rispettivamente, le 
scritte u buste non distribuite », o « buste non spo­
gliate » secondo la diversità dei casi e poscia; 

e) attaccando alle urne stesse due liste di carta 
forte nelle rispettive chiusure, sulle quali rispettive liste 
si appone la firma del Presidente e di almeno due 
scrutatóri ; 

(t) le urne devono poi essere sigillate a ceralacca 
col bollo a cinque cifre dell' ufficio elettorale. Ciascun 
elettore ha facoltà di apporre alle dette urne il proprio 
sigillo. Delle firme e dei sigilli deve farsi menzione 
nel processo verbale. 

3° Chiudere in un piego le buste che si trovas­
sero fuori delle urne. 
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Fuori delle urne si possono trovare, secondo le 
diversità dei casi : 

a) le buste non distribuite. Questo caso è paral­
lelo a quello in cui l'urna prima (a destra) è vuota, e 
l'urna seconda contiene le « buste non spogliate ». 

Il Presidente, nel chiudere nel piego dette buste, le 
distingue dalle altre : buste residue (pacco di cui al 
n. 5 dell' articolo 45), buste deteriorate, buste senza 
appendice, senza numero, bollo o firma dello scrutatore, 
buste di elettori che furono allontanati dalle cabine 
senza che abbiano potuto più votare ; 

ò) le buste corrispondenti a voti nulli o contestati 
a qualsiasi effetto in qualsiasi modo e per qualsiasi 
causa. Questo caso è parallelo a quello in cui l 'inter­
ruzione sia avvenuta durante lo spoglio, nel qual caso 
le urne contengono quella di sinistra « buste non spo­
gliate n e quella di destra « buste spogliate » ; 

e) le buste spogliate, e quelle indicate alla let­
tera b. Questo caso si può verificare soltanto quando 
r interruzione è avvenuta dopo effettuato lo spoglio dei 
voti e le buste spogliate sono state già estratte dalla 
urna. In tale ipotesi, le due urne sarebbero vuote. 

Si raccomanda ai Presidenti di mettere cura affinchè 
le buste omogenee non vengano confuse con le altre. 
Essi quindi, nel fare il piego delle buste che si t ro­
vano fuori delle urne, distingueranno le buste mede­
sime secondo le categorìe indicate alle lettere a), ò), e). 

La chiusura del piego si opera apponendo : 
a) l'indicazione del collegio e del numero d 'o r ­

dine della sezione; 
6) il sigillo in ceralacca, con l'impressione del 

bollo a cinque cifre dell' ufficio ; 
e) il sigillo di qualsiasi elettore che voglia apporvi 

il proprio ; 
ci) le firme del Presidente e di almeno due scrutatori. 
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Si ricorda che le chiavette delle urne devono essere 
chiuse nel piego di cui sopra. 

Di tutto si fa processo verbale firmato e sottoscritto 
con le forme già dette avanti (art. 82, 1° comma) in 
duplice esemplare, uno per essére depositato nella se­
greteria comunale^ 1' altro per le operazioni seguenti. » 

Ciò compiuto, il Presidente, o per sua deliberazione 
scritta due scrutatori, recano immediatamente le urne, 
il piego e il verbale con le carte annesse, nella can­
celleria del Tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il 
comune capoluogo del Collegio, e li consegnano al 
Cancelliere, il quale ne diviene personalmente respon­
sabile (art. 81). 

Proclamazione dei risultati dello scrutinio. 

Compiute tutte le operazioni prescritte nell'art. 79, 
il Presidente, con l'autorità decisiva riconosciutagli dal­
l'art. 77, dichiara ad alta voce il risultato dello scrutinio, 
cioè i voti riportati da ciascuna lista, e quelli riportati 
distintamente, come voti aggiunti e come voti di pre­
ferenza da ciascun candidato, è ne fa attestare dal ver­
bale redatto dal segretario. 

Verbale. 

Il verbale deve essere redatto sugli appositi moduli 
forniti dal Ministero ad ogni sezione, in due esemplari 
perfettamente eguah, e riveste la qualità di atto pub­
blico. Esso deve essere firmato in ciascun foglio e sotto­
scritto — seduta stante — da tutti i membri presenti del­
l'ufiìcio. Se qualcuno dei membri presenti per qualsiasi 
ragione sì rifiuti di firmare, dovrà indicare il motivo o 
i motivi dà inserirsi nel verbale. 

Dopo di ciò — essendo esaurito totalmente il corh^ 
pito dell'ufiìcio — l'adunanza viene dichiarata sciolta, 
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rimanendo inteso che, anche per l'adempimento di queste 
ultime attribuzioni dell'ufficio, deve applicarsi l'ultimo 
comma dell'articolo 79, cioè che anche queste devono 
essere ultimate non oltre le ore ventiquattro del lunedì. 

Dei due esemplari del verbale, uno — secondo le 
disposizioni dell' art. 83 — deve essere portato alla 
cancelleria del Tribunale. L'altro esemplare deve essere, 
entro il martedì, depositato nella-segreteria del Comune 
dove la sezione ha avuto sede (art. 82). 

Invio del piego delle buste scrutinate al Pretore. 

L'art. 79 dispone che tutte le buste spogliate, ad 
eccezione di quelle che corrispondono a voti nulli o 
contestati, vengano chiuse in un piego speciale. Per 
assicurare nel miglior modo che questo piego non sia 
manomesso né esposto a pericoli, la legge dispone che 
esso, insieme con l'estratto del verbale relativo alla 
sua formazione, sia portato da due membri almeno del­
l' ufficio al Pretore, immediatamente dopo che il Presi­
dente ha dichiarato chiuso lo scrutinio. 

Il piego deve essere portato insieme con Y estratto 
del verbale relativo alla formazione e all'invio di esso. 

Alla interpretazione della parola portato si è data 
necessariamente una certa ampiezza, tanto da ammet­
tere la possibilità della spedizione del piego per la 
posta: spedizione del resto ammessa in generale per 
tutti gli atti elettorali, la quale diventa di regola per 
l'invio di essi alla Camera dei Deputati. Certamente il 
deposito personale si deve preferire, data la delicatezza 
degli atti, ma non si può a priori prospettare conse­
guenze eccessive dal fatto dell' invio con mezzo diverso 
dal recapito personale, purché presenti tutte le possi­

bili garanzie (art. 82). ' 



H 8 GUIDA PRATICA 

Invìo del verbale coi documenti annessi all'ufficio 
centrale. 

Mentre un esemplare del verbale deve essere depo­
sitato nella Segreteria del Comune, l'altro esemplare, 
al quale devono essere annessi tutti i pieghi contenenti, 
sia le buste corrispondenti a voti nulli o contestati, 
sia le altre buste spogliate, sia i reclami e le proteste 
presentati all'ufficio, deve essere recato dal Presidente 
dell'ufficio alla Cancelleria del Tribunale nella cui giu­
risdizione trovasi il capoluogo del Collegio. 

Se il Presidente sia impedito, lo sostituiscono due 
scrutatori i quali ne abbiano una delegazione per iscritto. 
Può per questo fungere da scrutatore il Vicepresidente 
secondo la disposizione dell'art. 50 (art. 83). 

Indennità. 

L' ufficio di Presidente e di Vicepresidente sono 
obbligatori, ma non gratuiti. 

II Comune, in cui l'ufficio elettorale da essi presie­
duto ha sede, deve corrisponderà a loro l'indennità di 
viaggio e l'indennità di soggiorno spettante secondo il 
D. L. 14 settembre 1918 n. 1311. Riportiamo qui gli 
articoli che disciplinano tali indennità 

« Art. 3. - Con le modal'tà e le condizioni stabilite 
dalle norme vigenti, è dovuto il rimborso della spesa 
di viaggio in prima classe sulle ferrovie, sulle linee di 
automobili e sugli altri veicoli a trazione meccanica de­
stinati in modo periodico e regolare al pubblico ser­
vizio a coloro che sono provvisti dello stipendio di 
L. 6000 e più (risultante dagli aumenti concessi col D. 
L. IO febbraio 1918, n. 107), di seconda classe agli altri, 
ed il rimborso della spesa di viaggio in prima classe 
sui piroscafi, senza distinzione di stipendio. 
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Quando il viaggio debba compiersi su percorsi ser­
viti esclusivamente da mezzi di locomozione con due 
sole classi, è corrisposto il rimborso della spesa di 
viaggio in prima classe, anche a coloro cui compete 
normalmente la seconda. 

In aggiunta alle spese pei viaggio in ferrovia, sui 
piroscafi, sulle automobili e sugli altri veicoli a trazione 
meccanica, è corrisposto l'aumento di due decimi delle 
spese medesime. 

Sulle vie ordinarie spetta un compenso di L. i per 
chilometro a coloro che sono provvisti dello stipendio 
di L. 6000 e più, e di centesimi 75 per chilometro a 
tutti gli altri, compresi gli agenti subalterni. 

Il compenso è ridotto rispettivamente a centesimi io 
e 8 per chilometro quando il viaggio è compiuto con 
mezzi forniti gratuitamente dallo Stato, da Province, 
da Comuni o da altri interessati. 

Art. 4. - L'indennità giornaliera di soggiorno (diaria) 
è corrisposta nella misura seguente: : ^ ' ' ' 

Volontari od alunni, L. 15. 
Personale con stipendio o retribuzione risultante 

dagli aumenti concessi col D. L. io febbraio 1918, n. 107, 
fino a L 4325, L. 15. 

Personale con lo stipendio o retribuzione risultante 
dagli aumenti concessi col D. L, io febbraio 1918, n. 107, 
da oltre L. 4325 a L. 5450, L. 20 

Personale con lo stipendio o retribuzione risultante 
dagli aumenti concessi col D. L. io febbraio 1918, n. 107, 
da oltre L. 5450 a L. 7100, L. 25. 

Personale con lo stipendio o retribuzione risultante 
dagli aumenti concessi col D. L. io febbraio 1918, n. 107, 
di oltre L, 7100, L. 30. 

Gli assegni per spese di ufficio ed altri emolumenti 
non si computano per determinare la categoria dejla 
indennità di soggiorno »; 



1 2 0 GUIDA PRATICA 

In caso di contestazioni circa la indennità, il deci­
dere spetta alla Giunta provinciale amministrativa. 

Si è dubitato se ai Presidenti e Vicepresidenti degli 
uffici elettorali spetti una indennità, quando essi risie­
dano normalmente nel Comune, in cui ha sede l'ufficio 
che sono chiamati a presiedere. 

.. Essendo stabilita una distinzione per il caso che il 
Segretario abiti nel Comune in cui presta il suo ufficio, 
e il caso in cui non vi abiti, par chiaro doversi dedurre 
che qui, dove la distinzione non fu fatta, non debba crearsi. 
Naturalmente non può parlarsi di indennità di viaggio 
per chi non ha da viaggiare, e quindi per coloro che 
sono residenti non può parlarsi che delle indennità di 
soggiorno. 

E perciò nei casi in cui i conciliatori furono chiamati 
a risolvere questa modesta questione, hanno concorde­
mente deciso che, non ostante la esistenza della circo­
lare ministeriale che riduceva a metà l'indennità gior­
naliera, quando l'incarico è espletato nel luogo della 
ordinaria residenza, fosse da corrispondersi l'indennità 
intiera (art. 48). 

14. Vicepresidente dell'ufficio elettorale. 

II Vicepresidente è scelto, nelle stesse categorie in 
cui è scelto il Presidente, dal Primo Presidente della 
Corte d'appello (art. 48). 

Per la nomina e le indennità che spettano al Vice­
presidente vedasi alla voce Presidente. 

Le sue attribuzióni sono di due ordini: primo ed 
essenziale di far le veci del Presidente in caso dì 
assenza od impedimento sia permanente che tempo­
raneo; secondo, di coadiuvare il Presidente nell'adem­
pimento delle sye fiirizioni e in modo speciale (quando 
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sia autorizzato dal Presidente di fare le funzioni di 
scrutatore, il che può accadere anche quando tutti gli 
scrutatori siano presenti. 

L'ufficio di Vicepresidente è obbligatorio (art. 50).-
11 Vicepresidente designato che rifiuti di assumere: 

l'ufficio senza giustificato motivo, o non si trovi pre­
sente all'insediamento del seggio, o se ne allontani 
prima del termine delle operazioni elettorali, salvo le 
maggiori pene, incorre nella multa di L. 100 a 1000 
(art. 59). 

Il Vicepresidente dell'ufficio elettorale sarà opportu­
no si trovi presente nel luogo ove ha sede la sezione, 
nelle ore antimeridiane del sabato precedente l'elezione, 
affinchè, in assenza del Presidente, egli lo possa surro­
gare nel ricevere la consegna degli oggetti occorrenti 
per la votazione, informando subito per telegrafo della 
assenza del Presidente il Primo Presidente della Corte 
d'Appello, affinchè ove sìa possibile provveda alla so­
stituzione (Istruzione del Ministero dell'Interno sul Ti­
tolo III. della legge parte IL pag. 8). Alle ore sette della 
domenica della elezione il Vicepresidente deve comun­
que trovarsi presente nella sala per partecipare alla 
costituzione dell'ufficio. 

Egli deve, per essere assunto, presentare al Presi­
dente la notificazione della sua nomina fattagli dal 
Primo Presidente della Corte d'appello (art. 61). 

Nel caso che, durante la firma o la bollatura delle 
buste elettorali, uno scrutatore interrompa la sua fun­
zione e si allontani dalla sala, lo sostituisce in questa 
parte definitivamente il Vicepresidente ; come lo sosti­
tuisce, quando ne è incaricato dal Presidente, se lo 
scrutatore procede troppo lentamente nell'autentica­
zione delle buste (art. 67). 

Il Vicepresidente, che conosca personalmente un 
elettore, può attestare I^ identità di colui che si pre-
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senta a votare, apponendo la propria firma accanto al 
nome dell'elettore sulla lista (art. 68). 

11 Vicepresidente, può attestare che- l'elettore ha 
votato, apponendo la propria firma accanto al nome di 
lui nella apposita colonna della lista (art. 71J. 

Il Vicepresidente, in assenza del Presidente, deve 
trovarsi presente a tutte le operazioni elettorali (art. 77). 

11 Vicepresidente dell' ufficio elettorale, se è elettore 
nel Collegio, dà il suo voto nella sezione in cui presta 
servizio, ancorché non vi sia inscritto (art. 60). 

15. Scrutatorf. 

Nomina e indennità. 
Per ogni sezione sono nominati quattro scrutatori dalla 

Commissione elettorale comunale, secondo le norme di 
cui alla voce Commissione elettorale comunale. Essi 
devono ricevere dal Sindaco la notifica della loro 
nomina, non più tardi del venerdì che precede le ele­
zioni, per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un 
messo comunale. A loro spetta un'indennità giornaliera 
di lire cinque, da corrispondersi dal Sindaco del Co­
mune (art. 49). 

Rifiuto di assumere 1* ufficio. 

Gli scrutatori, che si rifiutano senza giustificato mo­
tivo di assumere l'ufficio o non si trovino presenti 
all'atto dell'insediamento del seggio o s'allontanino 
prima che le operazioni elettorali siano compiute, salvo 
le maggiori pene, incorrono nella multa da L. 100 a 
L. 1000 (art. 59). 

Gli scrutatori alle ore sette della domenica devono 
trovarsi presenti n^lla sé l̂a elettorale per partecipare all<i 
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costituzione dell' ufficio. Essi, per essere assunti, devono 
presentare la notificazione della nomina avuta dal Sin­
daco (art. 6i). 

Gli scrutatori devono dare il loro parere circa l'evén-' 
tuale uso di bollo, urne e.tavoli da sostituire a quelli 
ufficiali, di cui sia constatata la materiale inservibilità 
(art. 76). 

Attribuzioni durante le operazioni elettorali. 

Gli scrutatori, quando all' inizio della preparazione 
delle operazioni elettorali ricevono dal Presidente la 
parte loro spettante delle buste di votazione da firmare, 
devono apporre, su ciascuna busta sili lato destro della 
faccia posteriore, la propria firma e scrivere il rispettivo 
numero progressivo sull'appendice della busta stessa. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala durante 
tale preparazione, non può più proseguire nella firma 
e nella apposizione del numero alla busta, ma sarà 
sostituito in tali operazioni dal Vicepresidente (art. 67). 

Gli scrutatori possono essere incaricati dal Presi­
dente di fare l'appello degli elettóri, seguendo l'ordine 
di iscrizione nella lista. 

Quando conoscano taluno degli elettori, possono at­
testarne la identità apponendo la propria firma nella 
lista accanto al nome dell' elettore (art. 68) 

Gli scrutatori possono essere incaricati dal Presi­
dente di segnare sulla lista elettorale, accanto al nome 
di ciascun votante, il numero scritto sull'appendice 
della busta a luì consegnata. Possono anche accertare 
che r elettore ha votato, apponendo la propria firma 
accanto al nome di lui nella terza colonna della lista. 
Due scrutatori almeno vidimano insieme col Presidente 
le buste riconsegnate mancanti dell'appendice o non 
portanti il numero, il bollo 0 la firma dello scrutatore 
(art. 71). 
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Se un elettore, avendo restituita una busta deterio­
rata, riceve dal Presidente una seconda busta, lo scru­
tatore annota nella lista la consegna della nuova busta, 
aggiungendo il numero che questa porta accanto al 
numero di quella deteriorata (art. 74). 

Gli scrutatori danno il loro voto nella sezione in 
cui prestano servizio (art. 60). 

Gli scrutatori debbono dare il loro parere sopra 
tutte le difficoltà e incidenti, che si sollevino intorno 
alle operazioni della sezione e alla nullità dei voti 
(art. 77). 

Gli scrutatori sono chiamati a dar parere al Presi­
dente circa la disposizione per. allontanare dalla sala 
gli elettori che abbiano votato, ,quando vi sia giustifi­
cato motivo di turbamento della regolarità delle ope-. 
razioni elettorali (art. 65). 

Due scrutatori devono, prima che si inizi lo spoglio 
dei voti, controfirmare in ciascun foglio la lista di 
identificazione, firmando anche i fogli susseguenti. Al­
meno due di essi devono inoltre apporre la firma sul 
piego, nel quale, prima che si provveda allo spoglio 
dei voti, viene chiusa la lista e inviata al Pretore. 

Quando il Presidente procede allo spoglio dei voti, 
uno scrutatore designato dalla sorte estrae dalla se­
conda urna, la quale fino a quel momento deve essere 
sempre rimasta chiusa, una busta che consegna al Pre­
sidente. 

E dopo che quésti ha enunziato ad alta voce il 
contrassegno della lista, per la quale è espresso il 
voto, ed i cognomi dei candidati per i quali siano 
espressi voti di preferenza o voti aggiunti, la busta 
viene passata ad un secondo scrutatore, il quale prende 
nota del numero dei voti, che man mano va riportando 
ciascuna lista, e dei voti di preferenza e di quelli ag­
giunti attribuiti a ciascun candidato. 
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E dopo che il segretario ha proclamato ad alta 
voce tali numeri, un terzo scrutatore pone la busta, il 
cui voto è stato spogliato, nella prima urna che è r i­
masta vuota. Gli scrutatori hanno facoltà di proporre 
che un voto sia dichiarato nullo o contestato, tanto 
per il voto di lista quanto. per il voto personale o 
complessivamente, salvo la decisione provvisoria che 
spetta al Presidente. Due almeno di essi devono im­
mediatamente vidimare nella farcia posteriore cia­
scuna delle buste corrispondenti a voti nulli o conte­
stati (art. 79). 

Nel caso che le operazioni siano state interrotte per 
qualsiasi ragione alle ore 24 della domenica, o lo scru­
tinio non sia stato compiuto entro le o:e 24 del lunedì, 
almeno due scrutatori firmeranno, insieme con il Pre­
sidente, 1 pieghi contenenti buste e carte riferentisi aUe 
elezioni, essi potranno essere delegati dal Presidente a 
portarli immediatamente al Cancelliere del Tribunale 
(art. 78 e 81). 

Gli scrutatori presenti all'adunanza devono firmare 
in ciascun foglio e sottoscrivere il verbale, e due membri 
almeno dell'ufficio devono portate subito il piego delle 
buste spogliate al Pretore. Inoltre possono assistere 
all'apertura del piego contenente la lista di identifi­
cazione, che il Pretore farà entro tre giorni, e alla 
compilazione della copia autentica a cura del Canctl^ 
liere (art. 82). 

Due scrutatori, che siano eventualmente delegati per 
iscritto dal Presidente, recano l'esemplare del verbale, 
cui sono allegate le buste e le altre carte elettorali, alla 
Cancelleria del Tribunale (art. 83). 
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16. Segretario dell'ufficio elettorale. 

Scelta del Segretario. 

11 Segretario dell' Ufficio elettorale deve essere scelto 
prima che l'ufficio si insedi. E sarà prudente che il 
Presidente, recandosi il sabato nella sede della sezione, 
si procuri in quel giorno gli elementi per la scelta se­
condo le indicazioni della legge. 

Indennità. 

Il Segretario deve essere rimunerato dal Comune, 
in cui ha sede l'ufficio, con l'onorario di lire 20, se in 
quel Comune egli abita, e tale retribuzione deve conti­
nuare per il giorno successivo, dovendo le operazioni 
elettorali entro il lunedì essere compiute. 

Se non abita nel Comune, la legge gli dà il diritto, 
oltre all'onorario di 20 lire, all'indennità di viaggio e 
di soggiorno spettante ai vicecancellieri di Tribunale 
di prima classe, secondo il decreto 14 settembre 1918, 
n. 13II (art. 51). 

Redazione del verbale. 
La funzione principale del Segretario dell'ufficio è 

la redazione del processo verbale delle operazioni elet­
torali. Non importa che scriva materialmente egli stesso 
il verbale; basta che egli medesimo lo autentichi e ne 
assuma, come è in fatto, la responsabilità. 

11 verbale è redatto in due esemplari, e in esso deve 
essere tenuto conto di tutte le operazioni prescritte 
dalla presente legge. Esso riveste per ogni effetto di 
legge la qualità di atto pubblico per tutto quanto vi è 
indicato; ma la prova negativa di quanto esso non con­
tenga non può avere ugual carattere. 
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Al verbale vanno allegati i fogli di scrutinio della 
votazione. ^ 

Il verbale come atto pubblico fa fede fino a. inscri­
zione in falso, così delle operazioni regolari come di 
quelle irregolari in esso menzionate. 

Il Segretario, nel compilarlo, oltre che avere di guida 
i moduli inviati dal Ministero dell'interno, nei quali è 
diligentemente prevista la osservanza di tutte le più 
minute disposizioni prescritte, dovrà prendere nota nel 
verbale stesso di tutto ciò che sia eccezionalmente 
accaduto, all'infuori delle naturali previsioni di chi ha 
compilato i moduli (art. 51). 

Assistenza alle operazioni. 

Il Segretario dell'ufficio elettorale alle ore sette della 
domenica delle elezioni deve trovarsi nella sala elet­
torale per essere presente alla costituzione dell'ufiìcio 
(art. 61). 

Il Segretario dell'ufficio elettorale, ove rifiuti senza 
giustificato motivo l'ufficio cui è destinato, o non si 
trovi presente all'atto dell'insediamento del seggio, o 
si allontani prima che abbiano termine le operazioni 
elettorali, salvo le maggiori pene, incorre nella multa 
di L. 100 a 1000 (art. 59). 

11 Segretario dell' ufficio elettorale, se è elettore nel 
Collegio, dà il suo voto nella sezione in cui presta ser­
vizio (art. 60). 

Egli deve badare alla registrazione esatta, secondo 
le disposizioni dategli dal Presidente, di tutti gli inci­
denti che possono avvenire durante le operazioni elet­
torali (art. 65). 

Il Segretario prepara tanti bollettini numerati da i 
a 8 o a quel numero che corrisponde alle centinaia di 
elettori inscritti nelle liste della sezione, che il Presi-
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dente deve éstrarre. a sorte per incaricare gli scrutatori 
di firmare le centinaia di buste (art. 67). 

Il Segretario prepara, ai fini della composizione del 
timbro da imprimersi sulle buste di votazione, dieci 
pezzetti di carta eguali, sui quali scrive progressiva­
mente le cifre o, I, 2 ecc. sino a 9, mediante le quali 
il Presidente procede al sorteggio del numero per il 
bollo ( art. 67 ). Tiene inoltre nota nel processo ver­
bale della serie di buste firmate da ciascun scrutatore 
(art. 65). 

il Segretario può essere incaricato dal Presidente 
dell'ufficio di fare l'appello degli elettori, che deve 
seguire rigorosamente l'ordine di inscrizione nella lista. 

Quando conosce taluno degli elettori, può attestarne 
la identità apponendo la propria firma accanto al nome 
dell'elettore nella lista. 

Nel verbale tiene nota speciale degli emigrati am­
messi alla votazione, di coloro che presentano una 
sentenza giudiziaria, e della persona che attesta la loro 
identità, del numero del libretto di riconoscimento o 
della tessera che venga presentata (art. 68). 

11 Segretario può essere incaricato di segnare sulla 
lista elettorale, accanto al nome di ciascun votante, il 
numero scritto sull'appendice della busta a lui conse­
gnata. Può anche accertare che l'elettore ha votato, 
apponendo la propria firma accanto al nome di lui 
nella terza colonna della lista. 

Deve far constare dal verbale in modo speciale degli 
elettori che, dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino 
(art. 71). 

Il Segretario indica nel verbale il motivo specifico 
per cui un elettore, fisicamente impedito, e autorizzato 
a farsi assistere nella votazione, il nome dell'elettore 
delegato e il certificato medico che abbia attestato del­
l'impedimento (art. 73). 
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Quando il Presidente ha accertato il numero dei 
votanti risultante dalla lista di identificazione, il Segre­
tario deve prenderne nota nel processo verbale. 

Il Segretario, di mano in mano che il Presidente 
enuncia ad alta voce il .contrassegno della lista per la 
quale è emesso il voto, e i voti aggiunti o dì prefe­
renza dati ai singoli candidati, prende nota del numero 
progressivo dei voti e lo proclama ad alta voce. 

Del compimento e del risultato di ciascuna delle 
operazioni, a cui procede il Presidente per l'estrazione 
e il conteggio delle buste e lo spoglio dei voti e 
l'accertamento della rispondenza numerica delle cifre, 
segnate nelle varie colonne del prospetto del verbale, 
con il numero dei votanti e degli inscritti, e dell' ordine 
in cui tali operazioni sono state compiute, fa constare 
dal processo verbale. In caso che tale rispondenza 
manchi, ne annota, sotto gli ordini del Presidente, la 
spiegazione a verbale. 

Deve inoltre farvi menzione di tutti i reclami pre­
sentati, delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto 
che siano stati, quanto che non siano stati attribuiti alle 
liste o ai candidati, e delle decisioni prese dal Presi­
dente (art. 78). 

Nel caso che, per qualsiasi ragione, le operazioni 
siano state interrotte alle ore 24 della domenica, o lo 
scrutinio non sia stato compiuto entro le ore 24 del 
lunedì, il Segretario deve fare menzione nel verbale 
dell'accaduto, specificando le firme e indicando i sigilli 
che siano apposti sulle urne e sui pieghi (articoli 
78 e 81). 

Il Segretario, appena dichiarato dal Presidente il 
risultato dello scrutinio, deve chiudere il verbale, il 
quale va firmato in ciascun foglio, e sottoscritto dia tutti 
i membri presenti dell'ufficio, e depositarne, entro il 
giorno susseguente alla chiusura delle operazioni elet-
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torali della sezione, un esemplare nella Segreteria del 
Comune ove si è radunata la sezione. 

Può essere incaricato, insieme con altro membro 
dell'ufficio, di portare il piego colle buste al Pretore 
(art. 82). 

17. Rappresentanti dì lista. 

Assistenza alle operazioni elettorali. 

I rappresentanti di lista, alle ore sette della do­
menica, devono trovarsi presenti nella .sala eletto­
rale. Per essere assunti al loro ufficio, essi presen­
teranno al Presidente la ricevuta della loro designazione 
rilasciata dal segretario comunale. Essi si muniranno 
inoltre di un documento qualsiasi atto a far constatare 
che sono compresi nella lista dei giurati, o siano in 
possesso di una delle condizioni di capacità, di cui al­
l' articolo 13 (art. 61). 

II rappresentante di ogni lista, scelto dai delegati, 
ha diritto di assistere" a tutte le operazioni dell'ufficio, 
prendendo posto al tavolo stesso del seggio se il Pre­
sidente lo consenta, o invece, se questi lo crede oppor­
tuno, in tavolo separato, il quale deve essere collocato 
in prossimità del seggio e in luogo da permettergli di 
seguire ogni singola operazione elettorale, sèmpre però 
a debita distanza dalle cabine destinate alla espressione 
del voto. Quando nella sala è presente il rappresentante 
effettivo, il supplente può restare soltanto nel comparti­
mento riservato agli elettori. 

I rappresentanti stessi possono poi anche girare 
intorno al tavolo dell'ufficio durante tutte le opera­
zioni di scrutinio (art. 58). 
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Loro facoltà. * 

Prima che si inizi la votazione il rappresentante 
può depositare nelle cabine qualche esemplare della 
scheda di votazione {Istruzione Ministero Interno set­
tembre igig Parte II pag. g). 

Nel corso della votazione, mentre il rappresentante 
ha dalla legge (art. 68) la funzione specifica di attestare 
l'identità degli elettori, apponendo la propria firma ac­
canto al nome dell'elettore nella apposita colonna della 
lista autenticata; ha anche la facoltà di distribuire agli 
elettori, che sì presentano a votare, le schede, in numero 
sufficiente perchè questi ne possano lasciare alcune 
depositate nella cabina dopo aver votato (art. 71). Se 
non gli è consentito di fare sollecitazioni agli elettori 
per il loro voto, non è esclusa una sua iniziativa nel-
l'offrire queste schede. 

I rappresentanti in complesso, durante la votazione, 
tuteleranno nel modo più efficace, che si ottiene^sempre 
con la moderazione delle forme e con 1' astensione da 
ogni eccesso, il voto degli elettori amici della propria 
lista. 

Durante lo scrutinio la loro azione si eserciterà nel 
vigilare la fedele lettura delle schede, senza! perocché 
essi abbiano il diritto di prenderle in mano, e nel ri­
scontrare che siano esattamente segnati tanto i voti 
riportati dalla propria lista e i rispettivi voti di prefe­
renza o aggiunti conseguiti dai candidati in essa iscritti, 
quanto gli altri. 

I rappresentanti controlleranno pure che le somme 
rispettive siano fatte esattamente, ed esattamente ripor. 
tate nel verbale, sulla cui redazione generale vigileranno 
con ogni sollecitudine; apporranno la loro firma o il 
loro bollo, secondo le facoltà loro consentite dall'art. 78, 
sul piego contenente la lista d'identificazione e su quello 
contenente i voti nulli 0 contestati. 
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Per la esplicazione di queste loro funzioni è consen­
tito di far inserire succintamente in verbale le eventuali 
osservazioni, che su tutte le operazioni essi abbiano a 
sollevare. 

11 Presidente, uditi gli scrutatori, può, con ordinanza 
motivata, fare allontanare dall'aula il rappresentante 
che eserciti violenza o che, richiamato due volte all'or­
dine, continui a turbare gravemente il regolare proce­
dimento delle operazioni elettorali. 

I rappresentanti di lista danno il loro voto nella 
sezione in cui adempiono al loro ufficio (art. 60). 

E concesso ai rappresentanti, che conoscano perso­
nalmente taluni elettori, di attestarne la identità, ap ­
ponendo le proprie firme accanto al rispettivo nome 
nella lista (art. 69). 

I rappresentanti hanno facoltà di accertarsi che il 
numero segnato nella colonna apposita della lista sia 
uguale a quello scritto sull' appendice della busta con­
segnata all'elettore, possono consegnargli una o anche 
parecchie schede della rispettiva lista (art. 71). 

I rappresentanti non possono recarsi nelle cabine 
per mettere sui tavoli schede o altro. . 

L'assenza dei rappresentanti delle liste non costi­
tuisce ragione di irregolarità, perchè il loro compito 
di fiducia personale non è essenziale per le operazioni 
dell'ufficio. 

Vigilanza nell'ufficio centrale. 

Nell'assistenza alle operazioni dell'ufficio centrale, 
i rappresentanti hanno analoghe facoltà, compresa quella 
di 'continuare a rimanere nella sala anche quando il 
Presidente, valendosi dei poteri conferitigli dall'art. 85 
(ultimo comma), ordini che le operazioni procedano a 
porte chiuse; riservato sempre il diritto del Presidente. 
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dì far allontanare il rappresentante che eserciti violenza. 
In particolare dovranno vigilare che siano esattamente 
fatte le impostazioni dei voti di lista e personali con­
seguiti e tutte le operazioni dell'ufficio centrale, insi­
stendo presso il Presidente di questo, perchè in caso 
di dubbio o di loro incompetenza faccia intervenire gli 
esperti consentiti della legge. 

18. Presidente dell'Ufficio Centrale. 

Competenza. 

Il Tribunale competente a ricevere i verbali delle 
sezioni e a fungere da ufficio centrale è quello, nella cui 
giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del Collegio. 

Se il Tribunale è ripartito in sezioni, il Primo Pre­
sidente della Corte di Appello, nella cui giurisdizione 
trovasi il Comune capoluogo del Collegio, assegna ad 
una di esse il compito di esaminare i verbali elettorali. 

Se il capoluogo del Collegio non è sede di Tribu­
nale, come avviene per le province di Caserta e di 
Foggia, i rispetttivi uffici centrali avranno sede presso 
il Tribunale di Santa Maria Capua Vetere e presso 
quello di Lucerà.. 

Costituzione - Esperti. 

11 Tribunale o la sezione costituisce l'ufficio centrale 
con l'intervento di tre magistrati, e facendosi assistere, 
ove creda, da uno o più esperti scelti dal Presidente. 
La parola esperti, secondo quanto ha detto il Presi­
dente del Consiglio Nitti alla Camera durante la discus­
sione della nuova legge, non significa altro che esperti 
nei calcoli, i quali quindi possono essere professori di 
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istituto tecnico, I ragionieri ecc. La scelta è affidata al 
Presidente dell' ufficio perchè egli provveda, ove creda 
necessario di farli intervenire ; l'ufficio può essere com­
posto in tal modo che il bisogno degli esperti non ci sia. 

Con la parola magistrati devono intendersi quelle 
persone dell' ordine giudiziario, che sono richieste dalla 
legge per la formazione del Collegio giudiziario e quindi 
non con uditori giudiziari. 

L'ufficio centrale si aduna per convocazione fatta 
dal Presidente del Tribunale comunicata con pubblico 
avviso, affinchè he abbiano notizia gli elettori e princi­
palmente i rappresentanti delle liste, in una delle aule 
del Tribunale, disposta, come le aule delle sezioni, in 
due compartimenti, divisi da un solido tramezzo alto 
m. i,2o, in guisa che gli elettori restano nel comparti­
mento dove si trova la porta d'ingresso; l'altro è esclu­
sivamente riservato all'ufficio centrale. 

Al tavolo dove siede 1' ufficio centrale o ad un ta­
volo vicino, sempre in modo da poter seguire il corso 
delle operazioni elettorali, prendono posto i rappresen­
tanti delle liste designati dai delegati delle liste con 
dichiarazione presentata alla Cancelleria del Tribunale 
stesso'entro le ore dodici della domenica, e scelti tra 

'gli elettori del Collegio compresi nella lista dei giurati, 
inscritti nelle liste elettorali in virtù dei titoli acca­
demici o delle benemerenze indicate nell'art. 13. Essi 
sono riconosciuti mediante la ricevuta lasciata loro, 
all'atto della presentazione, dal Cancelliere del Tribunale. 

Nella sala dove è radunato T ufficio centrale, finche 
l'adunanza elettorale non è sciolta è vietato di occu­
parsi di qualunque altro oggetto. Nella sala non può 
essere ammesso ad entrare se non l'elettore del Collegio, 
che presenti, volta per volta, il certificato di iscrizione. 
Nessuno può entrarvi armato. 
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Poteri del Presidente. 

Al Presidente spetta la polizia dell'adunanza; egli 
può.disporre degli agenti della forza pubblica e della 
forza armata, come avviene per gli uffici di sezione; 
ma ai poteri di quei presidenti egli aggiunge anche 
quello di disporre che sì proceda a porte chiuse per 
ragioni di ordine pubblico. In questo caso hanno diritto' 
di essere ammessi o di rimanervi i rappresentanti 
delle liste, salva sempre la facoltà al Presidente di de­
cidere, con ordinanza motivata, che sia allontanato dalla 
sala, anche se a porte chiuse, quel rappresentante di 
lista che eserciti vÌ9lenza o che, richiamato due volte 
all'ordine, continui a turbare gravemente il regolare 
funzionamento delle operazioni dell' ufficio centrale. 

Valgono anche per le adunanze dell'ufficio centrale 
le penalità indicate per gli uffici di sezione. 

Entro ventiquattro ore da quella segnata nella rice­
vuta rilasciata dal Cancelliere, l'ufficio centrale, secondo 
le Istruzioni Ministeriali (settembre 1919 Parte II. 
pag. 62), deve cominciare le sue operazioni in base , 
ai verbali pervenutigli dalle singole sezioni, con l'as­
sistenza del Cancelliere (art. 84, 85). 

Sequestro di documenti elettorali. 

Se qualche sezione non abbia obbedito alla prescri­
zione di trasmettere alla cancelleria del Tribunale le urne 
e i pieghi contenenti le carte elettorali di quella sezione, in 
cui non siano compiute le operazioni entro le ore 24 del 
lunedi, il Presidènte del Tribunale, a norma dell' art. 83, 
può far sequestrare le urne, le buste e le carte. Il che 
impone a questo Presidente una vigilanza ed una pre- ' 
videnza, che non cominciano dal momento in culle carte 
a lui pervengono, ma che ha un inizio precedente; pe­
rocché, ove in lui sorga dubbio di incidenti in alcuna 
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sezione che possano mettere in pericolo gli atti stessi, 
egli, nel suo prudente apprezzamento, deve giudicare 
se non sia opportuno di valersi della facoltà conces­
sagli, in caso di inadempimento da parte del rispet­
tivo ufficio. 

Il Presidente del Tribunale, quando comunque non 
siansi consegnate regolarmente agli uffici competenti le 
carte relative alle elezioni, può farle sequestrare dovun­
que si trovino (art. 83). 

Eventuale scrutinio di sezioni. 

L'ufficio centrale, nel caso che qualche sezione non 
abbia iniziato o compiuto lo scrutinio nel tempo pre­
scritto, e abbia perciò dovuto mandare al Tribunale le 
urne e le buste, o queste siano state sequestrate e 
portate al Tribunale, compie lo spoglio delle buste, 
osservando le stesse disposizioni prescritte per lo scru­
tinio agli uffici di sezione. A questo scopo serve la 
disposizione dell' art. 58, per la quale il delegato della 
lista deve presentare o far presentare un modello au­
tenticato della scheda-tipo anche all' ufficio centrale. 
È obbligo di questo di imprendere le operazioni di scru­
tinio nel punto preciso in cui erano state accertate nel 
verbale della sezione, pure non restando affatto vin­
colato, nel caso di scrutinio incominciato, ad attenersi a 
criteri di validità o di annullamento, che abbia adottato 
r ufficio sezionale nella parte di scrutinio da esso com­
piuta. Di queste operazioni farà un verbale speciale, 
aggiungendo il risultato di esso a quello di tutte le 
altre sezioni regolarmente pervenutogli, per accertare 
il risultato complessivo della votazione del collegio, 
come nei casi regolari. Ed anzi sarà opportuno che 
lo spoglio eventuale delle schede sezionali sia fatto, 
avendo sempre presenti le disposizioni degli articoli 
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78, 79, 80,e 82, in quanto siano applicabili, cioè tenendo 
essenzialmente conto del numero dei componenti il col­
legio, il quale essendo inferiore a quello dei compo­
nenti r ufficio sezionale consente meno al presidente 
di distribuire tra i suoi colleghi le operazioni, special­
mente quelle del n. 2 dell'art. 79, non potendo evi­
dentemente esservi un terzo scrutatore che ponga la 
busta, il cui voto è stato spogliato, nella prima urna, 
così come non consente che due scrutatori si jillonta-
nino per portare il piego delle buste al Pretore. Però 
è da rilevare che, quantunque l'articolo 84 cominci 
la indicazione delle operazioni, che deve compiere 
r ufficio centrale, dallo spoglio delle buste even­
tualmente inviategli dalle sezioni che non l'abbiano 
iniziato o compiuto, deve bene intendersi che, prima 
di procedere a questo spoglio, esso deve trasmettere 
al Pretore del mandamento, nella cui circoscrizione tro­
vasi la sezione, la lista di identificazione suggellata e 
controfirmata coi bolli e colle firme dell'ufficio centrale, 
e allo stesso modo trasmettere al Pretore il piego delle 
buste non distribuite e delle residue. Nel caso che ta­
luni verbali o urne o buste o altre carte fossero state 
erroneamente spedite alla Segreteria della Camera, 
questa provvederà a respingerle subito alla Cancelleria 
del Tribunale del rispettivo collegio, a norma del set­
timo comma dell' art. 88, affinchè possa esserne tenuto 
conto dall' ufficio centrale nel computo complessivo 
dei voti. 

L'ufficio centrale somma quindi insieme i voti asse­
gnati dai verbali delle singole sezioni del collegio 
rispettivamente a ciascuna lista e a ciascun candidato, 
come preferenza o aggiunta, bene avvertendo di addi­
zionare ad ognuno i voti, che i verbali delle sezioni 
abbiano assegnati dopo contestazioni. Somma inoltre 
i voti nulli e contestati non assegnati, in maniera da 
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accertare il risultato complessivo della votazione del 
collegio. 

Determinazione della cifra elettorale di Usta. 

L' ufficio centrale, di cui il compito è ora assai più 
grave per le difficoltà dei calcoli e per la necessità 
assoluta che essi siano esattissimi, raccolti tutti i risul­
tati dello scrutinio delle sezioni del collegio, deve prov­
vedere, come primo calcolo, a determinare la cifra elet­
torale di ogni lista., 

La cifra elettorale della lista è la risultante della 
somma di tutti i voti di lista, e cioè di tutti i voti 
dati con un determinato contrassegno, che sta ad ìndi-
care la lista per cui si è votato, più la somma di tutti 
i voti aggiùnti in altre liste a candidati compresi in 
quella lista, divisa però questa somma per il numero 
dei seggi assegnati al collegio. (E opportuno ricordare 
qui che nelle divisioni si tiene conto soltanto degli in­
teri, non delle frazioni). 

Quindi, per determinare ad esempio la cifra eletto­
rale della lista A in un collegio a dieci deputati, che 
ha per contrassegno un cavallo, si sommano tutti i 
risultati parziali dei voti dati nelle sezioni al contras­
segno indicante il cavallo e poi si aggiungono a questa 
cifra tutti i voti, che tutti i candidati compresi nella 
lista A hanno ottenuto complessivamente come voti 
aggiunti nelle altre liste, diviso per dieci. 

E quindi, constatato che i voti di lista ottenuti som­
mando tutti quelli dati alla lista A nelle sezioni del 
collegio siano 97515; che ì voti ottenuti dai candidati 
Caio e Sempronio appartenenti alla lista A, ma fuori 
della lista A^ come voti aggiunti siano rispettivamente 
3750 e 9810, si addizionano 3750 + 9810 = 13560; sì 
divide 13560 per io e si ottiene come risultato 1356. 
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Ai 97515 voti di lista si aggiungono 1356 e si ottiene 
come cifra della lista A: 97515+1356 = 98871. 

Determinazione dei posti spettanti a ciascuna lista. 

Ottenuta la cifra di lista per ciascuna delle liste, prima 
di passare a determinare le cifre individuali dei vari 

• candidati compresi nelle rispettive liste, si determine­
ranno i posti spettanti a ciascuna lista. Per questo si 
opererà sulla cifra elettorale di ciascuna delle liste se­
condo il metodo escogitato dal prof. Vittorio D'Hondt. 
Tale metodo prende norma dal|computo che si usa nei 
calcoli geometrici per misurare tra loro grandezze della 
stessa natura, le quali non siano esattamente multiple 
runa dell'altra. In tial caso si ricorre alla comparazione' 
dei loro sottomultipli, e cioè si divide l'una e l'altra di 
tali grandezze per i, per 2, per 3, per 4, per 5 ecc. 

Con metodo analogo si stabilisce la proporzionalità 
di ciascuna lista rispetto ai seggi assegnati al collegio, 
dividendo ciascuna cifra di lista per i, per 2, per 3 ecc. 
quanti sono i posti assegnati al collegio. (Si badi che 
nelle divisioni si terrà conto soltanto degli interi e non 
delle frazioni). ' 

' L'ufficio centrale deve tenere presente che le ope­
razioni da compiersi, per determinare la cifra di lista 
e la cifra individuale^ sono e devono, essere assoluta­
mente distinte 1' una dall' altra. Esse non hanno di co­
mune che il fatto, che la cifra corrispondente ai voti 
dati al contrassegno, cioè quelli diremo così puri per 
la lista, è cifra che vale come elemento per ambedue 
i computi. Ma nuli'altro. 

La cifra elettorale della lista serve esclusivamente 
come base per il calcolo del numero dei deputati spet­
tanti a ciascuna lista. La cifra individuale invece serve 
esclusivamente a determinare la graduatoria dei can­
didati nella stessa lista. 
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Determinazione delle cifre individuali dei candidati. 

La cifra individuale deve essere determinata per 
ognuno dei candidati. Essa si ottiene nel seguente 
modo : Ai voti di lista, i quali non sono la cifra elet­
torale di lista determinata dall'ufficio centrale col calcolo 
precedente, ma soltanto i voti dati al contrassegno, si 
aggiungono i voti di preferenza ottenuti dal candidato 
nella propria lista, più i voti aggiunti che il medesimo 
candidato ha ottenuto in quelle altre liste che, avendo 
presentato un numero di candidati inferiore al numero 
dei deputati da eleggere, lasciano modo agli elettori di 
aggiungere ai candidati stessi un nome, se i deputati da 
eleggere sono cinque, due nomi se sono da sei a dieci, 
tre se sono da undici a quindici, e quattro se sono oltre 
quindici. 

Anche per questa parte crediamo utile dare un e-
sempio : 

Supposto che il contrassegno della lista A abbia 
ottenuto complessivamente 87510 voti, per determinare 
il voto individuale dei candidati Giorgio, Carlo, Pietro 
e Mario compresi nella lista, si procederà anzitutto a de­
terminare la cifra individuale di Giorgio. Agli 87510 voti 
si addizionano 4315 voti preferenziali ottenuti da Giorgio 
nella lista propria, più 7815 voti ottenuti come aggiunta 
in altre liste incomplete. Quindi 87510 + 4315 -{- 7815 
daranno come cifra individuale del candidalo Giorgio 
99640. 

Si passerà quindi a determinare la cifra individuale 
di Carlo. Tenuto fermo il numero dei voti ottenuti dalla 
lista, ossia dati al contrassegno che la indica, e cioè 
87510, a questo si aggiungono 12963 voti di preferenza 
ottenuti da Carlo nella sua lista e 6975 voti aggiunti 
in altre liste incomplete ottenuti da Carlo fuori della 
sua lista. Quindi si avrà come risultato 87510 +12963 
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+ 6975 e cioè la cifra individuale di Carlo sarà 107448. 
E così si proseguirà per Pietro, per Mario e singolar­
mente per ciascuno dei candidati compresi nelle varie 
liste a determinare la cifra individuale. 

Esempio complessivo. 

Ammettiamo un collegio a 18 deputati : si sono pre­
sentate tre liste A, B e C ; la prima A comprendente 
18 candidati, ossia lista bloccata, la seconda B 15, e 
cioè con tre candidati meno del massimo, e la terza 14 
ossia con quattro meno del massimo. 

Prima operazione deve essere quella della deter­
minazione della cifra elettorale di lista. 

A tale scopo, l'ufficio centrale, sommati tutti i voti 
ottenuti nelle varie sezioni del collegio dai contras­
segni indicanti le tre liste, ottiene questi risultati: 

A B C 
voti 163810 96920 759^0 

A queste tre cifre bisogna aggiungere, per A, 18790 
voti aggiunti nelle altre liste a candidati compresi 
nella lista A, divisa questa cifra per 18, ossia per il 
numero dei deputati da eleggersi nel collegio. 

Quindi la cifra di lista di A sarà 

163810 H ^ j = 163810 + 1043 e cioè 164853. 

Per la lista B bisogna aggiungere 26912 voti aggiunti 
in altre liste a candidati compresi nella lista B, divisa 
questa cifra per 18, ossia per il numero dei deputati 
da eleggersi nel collegio. 

Quindi la cifra di lista di B sarà 

26912 \ 
96920 + —g— I = 96920 + 1495 e cioè 98415. 
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Per la lista C bisogna aggiungere 13910 voti aggiunti 
in altre liste a candidati compresi nella lista C, divisa 
questa cifra per 18, cioè per il numero dei deputati da 
eleggersi nel collegio. 

Quindi la cifra di lista di C s a r à : 

l 'agio \ 
75960 H—^^-5— I = 75960 + 772 e cioè 76732. 

Determinate così le tré cifre di lista 

A 164853, B 98415, C 76732 

per stabilire come saranno ripartiti i diciotto seggi t ra 
le varie liste, si comincerà ad operare col sistema 
D ' H o n d t sulla cifra di lista di A, e cioè su 164853, 
compiendo tante divisioni successive quanti sono i 
seggi attribuiti al collegio nel seguente modo : 

164853: 1 = IÓ4853 
164853: 2 = 82426 
164853: 3 = 54951 
164853: 4 = 41213 
164853: 5 = 32970 
164S53 : 6 = 27475 

• 164853: 7 = 23550 
164853: 8 = 20606 
164853: 9 = 18317 

. 1 6 4 8 5 3 : 1 0 = 16485 
164853 : I I = 14986 
1 6 4 8 5 3 : 1 2 = 13737 
1 6 4 8 5 3 : 1 3 = 12681 
1 6 4 8 5 3 : 1 4 = 11775 
1 6 4 8 5 3 : 1 5 = 10990 
164853 :16 = 10303 
1 6 4 8 5 3 : 1 7 = 9697 

1 6 4 8 5 3 : 1 8 = 9153 
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Quindi. sulla cifra di lista di B, e cioè su 98415, si 
opererà analogamente in questo m o d o : 

98415: I 
98415: 3 

98415: 3 
98415: 4 

98415: 5 
98415; 6 
98415: 7 
98415: 8 
98415: 9 
98415 : t o 
98415 : I l 
98415 :12 : 
98415 :13 
98415:14: 
98415:15 
98415:16 

98415:17 = 
98415 : 1 8 

98415 
: 49207 
:32S05 
24603 

^ 19683 
16402 

14059 
12301 

10935 
9841 
8946 
8201 

•7570 
7029 
6561 
6150 
5789 
5467 

Quindi sulla cifra di lista di C, e cioè su 76732, si 
opererà analogamente in questo modo : 

76732 : I = : 76732 

76732 : 2 = 383ÓÓ 

76732 : 3 = 25577 
76732 : 4 = 19183 
76732 : 5 = 15346 
76732 : 6 = 12788 
76732 : 7 = 10961 
76732 : 8 = 9591 
76732 : 9 = 8525 
76732 : 10 = 7673 
76732 : 11 = 6975 
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76732 :12 = 

76732 :13 = 

76732 ; 14 = 

76732 : 15 crr 

76732:16 = 

76732:17 = 

76732 : T8 = 

6394 
5902 

5480 
5115 
4795 
4513 
4262 

Seggi che spettano a ciascuna lista. 

Eseguite cosi tutte le 18 divisioni per ciascuna delle 
tre cifre di lista, l'ufficio centrale deve rilevare quali 
sono i diciotto quozienti più alti disponendoli in una 
graduatoria decrescente : 

I 164853 della lista A 
2 98415 ìì » B 

3 82426 » » A 

4 76732 » » C 

5 54951 n « A 
6 49207 n r. B 
7 41213 » n A 
8 38366 n n C 

9 32970 » " A 
IO 32805 » » B 
11 27475 » V A 
12 " 25577 n » C 

13 24603 V » B 

14 23550 n » A 

15 20606 » « A 
16 19683 n n B 

17 19183 » r> C 

18 18317 n » A 
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Quindi alle tre liste toccheranno rispettivamente: 

alla A posti nove 
n B n cinque 
» C " quattro 

È bene ricordare che nel caso di eguaglianza di due 
quozienti in liste diverse che possono determinare l'as­
segnazione di un posto, questo deve essere attribuito 
alla lista che ha la maggior cifra elettorale (art. 84). 

Determinato così il numero dei posti da assegnarsi alle 
tre liste, si prenderanno ora per base le cifre individuali. 

I candidati delle tre liste A, B e C sono, come 
abbiamo detto, 18 per A, 15 per B, 14 per C. 

Determinazione degli eletti. 
Procediamo a fissare la cifra individuale ottenuta 

dai candidati delle tre liste : 

LISTA A 

Vot 1 Voti di Voti aggiunti 
ottenuti in Totale 

I 

dati al contrassegno preferenza altre liste 

I Luigi 163810 10982 13600 18S302 
2 Giacomo 163810 9715 1045 174;>70 

3 Pietro 163810 1 0 2 1 I O 1740 267660 

4 Ettore 163810 6 3 163873 

5 Alberto 163810 915 615 165310 
6 Arnaldo 163810 875 645 1Ó5330 

7 Giovanni 163810 667 164477 
8 Francesco 163810 295 164105 

9 Camillo 1638IO l O I O 1 0 0 164920 
l o Vincenzo 163810 917 8 0 164807 
I I Mario 163810 1 1 2 163922 
1 2 Carlo 163810 8 6 3 65 164738 

13 Gastone 163810 980 155 164945 

14 Ermanno 163810 136 163946 

15 Egisto 163810 18 745 164573 
16 Paolo 163810 8 4 0 164650 

17 Giuseppe 163810 7 6 3 — 164573 
18 Arturo 163810 196 — 164006 

e . MONTALCim e A. ALBE&n. 
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LISTA B 

Voti Voti di Voti ag'giunti 

I 

dati al contrassegno preferenza ottenuti 
in altre liste Totale 

I Angelo 9 6 9 2 0 I7215 IO3I2 124447 
2 Alessandro 96920 1 6 5 9 0 0 97985 
3 Vittorio 96920 3 2 — 96952 
4 Ugo 9 6 9 2 0 8 0 0 I I 6 0 98880 
5 Enrico 9 6 9 2 0 2 7 2 7 3 0 97922 
6 Ernesto 96920 23310 I I 9 6 0 132190 
7 Calisto 96920 1 9 — 96939 
8 Quintino 96920 IO 75 97005 
9 Adolfo 96920 — 96920 

IO Giorgio 96920 I 0 2 I 8 1 8 98759 
I I Filippo 96920 96 — 97016 
1 2 Marcello 96920 lOO 9 4 0 97960 

1 3 Quirico 96920 — — 96920 

1 4 Arduino 96920 — 1 7 96937 
1 5 Ercole 96920 

~ 
96920 

LISTA C 

Voti Voti di Voti aggiunti 

I 

dati al contrassegno preferenza ottenuti 
~in altre liste 

Totale 

I Tìzio 75960 35118 2 9 1 4 113992 
2 Caio 75960 2917 1360 80237 

3 Sempronio 75960 I 1 6 0 8210 85330 

4 Tullio 75960 9 1 7 1 2 0 76997 

. 5 Marco 75960 1 2 2 4 0 76212 
6 Emilio 75960 3 2 7 6 lOOI 80237 

7 Gino 75960 63 76023 
8 Giulio 75960 2 5 75985 
9 Achille 75960 1 9 7 3 2 76189 

IO Guglielmo 75960 7010 82970 
I I Augusto 75960 6 1 5 1 8 76593 
1 2 Ottavio 75960 — 75960 

1 3 Sante 75960 73 76033 

1 4 Emanuele 75960 1 9 1 5 75994 
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Ottenuti così tutti i risultati dei voti individuali, 
ricordiamo che alla lista A toccano posti nove, che 
alla B toccano posti cinque, che alla C toccano posti 
quattro. 

E quindi, esaminate le cifre individuali^ risulteranno 
eletti nella lista A: Pietro con voti 26'j66o ; Luigi con 
voti i88jg2; Giacomo con voti ij4^jo ; Alberto con 
voti 16^^40; Arnaldo con voti ló^^^o ; Gastone con 
voti i64g4^ ; Camillo con voti i64g20 ; Vincenzo con 
voti 16480'] e Carlo con voti 164']^8. 

Nella lista B risulteranno eletti : Ernesto con voti 
ij2igo; Angelo con voti 12444'] ; Ugo con voti g888o ; 
Giorgio con voti g8'j$g e Alessandro coti voti g']g8^. 

Nella lista Crisulteranno eletti : Tizio con voti ii^gg2 ; 
Sempronio con voti Sjjjo; Guglielmo con voti 82gjo e 
quindi seguono Caio e Emilio ambedue con egual nu­
mero di voti, e cioè: 802^]. In questo caso, a norma 
dell'articolo 84, per cui a parità di voti la precedenza 
nella graduatoria è data dall'ordine di iscrizione nella 
propria lista, l'eletto è Caio. 

Fissati così ì nomi dei candidati che hanno otte­
nuto i voti prevalenti in ciascuna lista, il Presidente 
dell'ufficio centrale proclama eletti tali candidati, e fa 
quindi prender nota nel verbale dell' adunanza, redatto 
dal Cancelliere del Tribunale, dei nomi dei candidati 
di ciascuna lista non eletti, graduandoli con lo stesso 
criterio con cui furono graduati gli eletti ; e quindi nella 
lista A: Paolo con voti 1646^0, Egisto con voti 164^']^^ 
Giuseppe con voti 164^]^, Giovanni con voti 1644]'], 
Francesco con voti 16410^, Arturo con voti 164006, Er­
manno con voti i6^g46, Mario con voti i6jg22 e Et­
tore con voti i6}8']^. 

Nella lista B: Marcello con voti g']g6o, Enrico coti 
voti g'jg22, Filippo con voti g'joi6, Quintino con voti 
9700$, Vittorio con voti g6g^'2, Calisto con voti g6g^g, 
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Arduino con voti góg^j, Adolfo con voti g6g20, Quirico 
con voti g6g2o ed Ercole con voti g6g20. 

Nella lista C: Tullio con voti 'jóggy, Augusto con 
voti j6^g^, Marco con voti ^6212, Achille con voti jóiSg, 
Sante con voti j6o^^, Gino con voti ^602^, Emanuele 
con voti TSg94, Giulio con voti j^gSj; e Ottavio con voti 
7S96o-

Competenza generale dell'ufficio centrale. 

A differenza del seggio delle sezioni, il quale non 
ha se non funzioni consultive, mentre il solo Presidente 
è chiamato alla risoluzione provvisoria degli incidenti, 
l'ufficio centrale pronuncia esso stesso provvisoriamente 
sopra qualunque incidente relativo alle operazioni ad 
esso affidate, restando riservato alla Camera dei De­
putati il giudizio defioitivo. 

All' ufficio centrale è però vietato, non solo di deli­
berare, ma anche di discutere sulla valutazione dei 
voti, sui reclami, sulle proteste avvenute nelle sezioni, 
come anche di variare in qualsiasi modo i risultati 
accertati in tutte le varie parti del verbale ; ben inteso, 
quando non abbia il compito di fare lo scrutinio di 
schede sezionali nel caso previsto dall'art. 84, l'ufficio 
non può pronunziarsi sulla nullità denunciata di sezioni 
per dedurne i risultati agli effetti della proclamazione. 

L'ufficio centrale non ha alcuna possibilità di discu­
tere o deliberare sulla eleggibilità o ineleggibilità dei 
proclamandi. 

La incompetenza dell'Assemblea non deve essere 
nemmeno essa esagerata. Se dessa non ha facoltà di 
variare i risultati, ha però il diritto di leggere bene i 
verbali; e se in un verbale, nella colonna dei voti asse­
gnati ad una lista o ad un candidato, non sono aggiunti 
i voti contestati e attribuiti dalla sezione, è nella facoltà 
dell'Assemblea di cumulare i voti stessi. 
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i Proclamazione, 

La proclamazione, la quale non è che la risultante 
dei computi numerici suindicati, non è effetto di una deli­
berazione dell'ufficio centrale, ma un atto semplice del 
Presidente, il quale, in contormità delle deliberazioni 
dell' ufficio, ha il dovere di fare la proclamazione quale 
atto suo personale. 

11 Presidente dell' ufficio centrale, appena addivenuto 
alla proclamazione, deve rilasciarne attestato ai deputati 
proclamati ; e quindi ne dà immediata notizia alla Se­
greteria della Camera dei Deputati e al Sindaco del 
Comune capoluogo del Collegio, il quale la porta à 
conoscenza del pubblico con apposito manifesto da 
affìggersi in tutti i Comuni del Collegio. 

Come per gli uffici sezionali, cosi per l'uflScio cen­
trale, le operazioni si concludono definitivamente con la 
redazione del verbale; questo deve essere firmato seduta 
stante in ciascun foglio e sottoscritto dai membri del­
l'ufficio e dal. cancelliere. Dei due eseniplari, l'uno è 
depositato nella cancelleria del Tribunale stesso; l'altro, 
a cui devono essere annessi tutti i verbali delle sezioni 
e tutti i documenti e gli atti, deve essere spedito in 
piego raccomandato entro 24 ore alla Segreteria della 
Camera dei Deputati, la quale entro tre giorni deve 
inviarne al Presidente dell'ufficio ricevuta. Se l'ufficio 
centrale abbia fatto in tutto o in parte lo spoglio della 
votazione di qualche sezione, dovrà soddisfare in questo 
punto all' obbligo prescritto dall' art. 82, depositando un 
estratto del verbale nella segreteria del Comune dove 
era radunata la sezione. 

U verbale dell'ufficio centrale riveste, come i ver­
bali sezionali, la qualità di atto pubblico che fa fede 
fino a querela di falso. La legge, mentre nell'art. 82 
prevede il caso in cui un elettore voglia prendere 
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conoscenza del verbale sezionale, non contempla affatto 
questa facoltà per il verbale dell'ufficio centrale. 

Sarebbe tanto più necessario riconoscerla, in quanto 
nel verbale dell'ufficio centrale possono poggiare eventuali 
proteste da trasmettere alla Camera dei Deputati; e il 
rilievo è tanto più da considerarsi in quanto che delle 
liste depositate presso l'autorità giudiziaria non può 
prendersi presso di essa visione, ed è da evitarsi che 
uno stesso principio possa essere applicato al verbale 
depositato presso la cancelleria del Tribunale, il quale 
è il solo a disposizione del pubblico, mentre, per la 
lista, la copia è immediatamente rimessa al Sindaco del 
Comune per la pubblica visone. 

19. Cancelliere del Tribunale. 

Nomina a Segretario degli uffici elettorali. 

I cancellieri, i vice cancellieri dei Tribunali e gli ag­
giunti di cancelleria, i segretari e sostituti segretari degli 
uffici giudiziari della circoscrizione elettorale possono 
essere nominati segretari dell' uflacio elettorale (art. 51). 

Designazione dei rappresentanti presso l'ufficio cen­
trale. 

II Cancelliere del Tribunale dove ha sede l'ufficio 
centrale è tenuto a ricevere, entro il mezzogiorno della 
domenica in cui avviene la elezione, la dichiarazione dì 
designazione fatta dai delegati effettivi, o, in difetto, 
dai supplenti, o da persona autorizzata in forma 
autentica, dei rappresentanti di lista presso l'ufficio 
centrale.^ Tale dichiarazione deve essere trasmessa 
dal Cancelliere al Presidente dell' ufficio centrale prima 
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dell'apertura delle operazioni dell'ufficio stesso. Delle 
dichiarazioni che, presentate in lorma autentica e rego­
lare, non possono essere rifiutate, il Cancelliere deve 
rilasciare ricevuta. 

Presentazione della scheda tipo. 

Qualsiasi delegato può, prima del mezzogiorno della 
domenica della elezione, presentare al Cancelliere del 
Tribunale de' capoluogo del Collegio la scheda tipo, 
autenticata da notaio, con cui intende sia fatta la vota­
zione della lista da lui rappresentata in tutto il Collegio 
(art. 58). 

Il Cancelliere del Tribunale, come tutti gli altri uffi­
ciali delle cancellerie giudiziarie, può essere chiamato 
ad autenticare le firme degli elettori che presentano le 
liste. 

Consegna dei pieghi elettorali. Assistenza all'ufficio 
centrale. 

Dopo che sia stato compiuto lo scrutinio dille se­
zioni, il cancelliere riceve il verbale di ogni singola se­
zione insieme con il piego contenente le buste corri­
spondenti a voti nulli o contestati, e le carte relative ai 
reclami e alle proteste che deve custodire per conse­
gnarli chiusi all' ufficio centrale (art. 8i). 

La Cancelleria del Tribunale, nella cui giurisdizione 
trovasi il capoluogo del Collegio, resterà aperta fino a 
che le siano pervenuti gli atti che ad essa spetta di 
ricevere. 11 Cancelliere rilascia ricevuta indicando l'ora 
in cui gli sono pervenuti i pieghi e la persona o le 
persone, che glieli abbiano consegnati (art. 83). 

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qual­
siasi altra causa, l'ufficio della sezione non abbia pro­
ceduto allo scrutinio o non lo abbia compiuto entro le 
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ore ventiquattro del lunedi^ il Cancelliere del Tribu­
nale, in cui ha luogo l'ufficio centrale, riceve urne, 
buste e carte chiuse in pieghi; che devono portare la 
firma del Presidente della sezione e di almeno due 
scrutatori; e da quel punto ne diviene personalmente 
responsabile (art. 81, 84). 

Il Cancelliere del Tribunale assiste alle operazioni 
del Tribunale o della sezione del Tribunale, che funge 
dà. ufficio centrale (art. 84). 

Presso la Cancelleria del Tribunale, dove ha sede 
l'ufficio centrale, resta.depositata la copia del verbale 
delle operazioni dell'ufficio > centrale. 

La legge nulla disponendo circa la visione di questo 
verbale, tace naturalmente del tempo entro il quale 
possa essere consultato, né alla legge è possibile ag­
giungere, tanto più che l'art. 82 non mette limiti di 
tempo per la visione del verbale sezionale nella Segre­
teria del Comune (art. 87). y 

20. Pretore. 

Tessera elettorale. 

11 Pretore o il Vicepretore, ma non il Pretore urbano, 
è tenuto a rilasciare all'.elettore che ne faccia domanda 
verbale o in carta libera e vi alleghi un certificato del 
Sindaco, pure in carta libera, comprovante l'inscrizione 
nella lista di una sezione compresa nella giurisdizione 
della Pretura e due copie della propria fotografia, una 
speciale tessera di riconoscimento conforme al modello 
prescritto dalla legge. 

Prima di rilasciare la tessera, il Pretore si accerta, 
sotto la propria responsabilità,' dell' identità personale 
dell' elettore, richiedendogli, ove lo creda opportuno. 
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di farsi accompagnare da due testimoni idonei ad ac­
certare la sua identità. 

Il Pretore firmerà le due' copie della fotografia, di 
cui<una va incollata sulla tessera e l'altra su apposito 
registro. Per rilasciare la tessera, il Pretore esigerà il 
pagamento del prezzo di costo. 

Quando gli venga restituita una tessera perchè l'elet­
tore è stato cancellato dalle liste elettorali, il Pretore 
procede all'annullamento della tessera (art. 69). 

Ricevimento dei pieghi elettorali. 

11 Pretore del mandamento, nella cui giurisdizione 
sono le sezioni elettorali, riceve dagli uffici di sezione, 
o eventualmente dall'ufficio centrale, il piego in cui, 
appena accertato il numero dei votanti,' viene chiusa 
la lista di identificazione, verificando che su di essa 
siano le firme del Presidente e di almeno due scrutatori. 
Egli ne rilascia o ne trasmette subito ricevuta. 

Il Pretore riceve separatamente il piego contenente 
le buste rimaste nella prima urna e quelle rimaste nel 
pacco consegnato dalla Commissione comunale, il quale 
piego deve essergli stato consegnato o trasmesso prima 
che si proceda allo spoglio dei voti, e constata che vi 
siano apposte le firme del Presidente e di almeno due 
scrutatori (art. 79). 

Il Pretore riceve da due membri almeno dell'ufficio 
di ciascuna sezione il piego delle buste insieme con 
l'estratto del verbale relativo alla formazione di esso, 
che gli viene portato subito da due membri almeno del­
l'ufficio e, accertata l'integrità dei sigilli e della firma, 
vi appone il sigillo e la firma propria, e redige verbale 
della consegna. Inoltre invita gli scrutatori ad assistere, 
entro tre giorni da quello in cui lo riceve, all'apertura 
del piego contenente la lista di identificazione ed alla 
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compilazione per parte del cancelliere di una copia 
autentica di essa da rimettere al Sindaco, che il Pre­
tore deve vistare in ciascun foglio (art. 82). 

Abbruciamento' delle buste. 
11 Pretore nei venti giorni successivi alla notizia che 

egli riceve dal Presidente della Camera, per mézzo del 
Procuratore generale presso la Corte d'Appello, della 
pronunzia definitiva sulla elezione del Collegio, prov­
vede, alla presenza di due consiglieri del Comune capo­
luogo del mandamento, ad abbruciare i pieghi delle 
buste delle varie sezioni in seduta pubblica, dopo avere 
constatato l'integrità dei sigilli e della firma e ne r e ­
dige apposito processo verbale (art. 89). 

21. Cancelliere della Pretura. 

Nomina a Segretario di uffici elettorali. 

Il Cancelliere e il vice cancelliere della Pretura della 
Provincia possono essere scelti a segretari degli uffici 
elettorali di sezione (art. 51). 

Tessere elettorali. 

. Il Cancelliere della Pretura, appena dall'elettore gli 
sia presentata l'istanza scritta o verbale per ottenere 
la tessera elettorale con gli allegati relativi, controlla 
la regolarità di tutti gli atti, e, questa constatata, li 
riunisce in apposito fascicolo, contraddistinto con un 
numero d'ordine progressivo, secondo il numero delle 
tessere rilasciate nell' anno, numero d'ordine da ripor­
tarsi poi sulla tessera e su apposito registro, sul quale 
è ingommata una copia della fotografia dell'elettore e 
firmato in ogni foglio dal Pretore e dal Cancelliere. 
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Avvenuta l'identificazione dell'elettore per parte 
del Pretore, il Cancelliere provvede a riempire la tes­
sera dal lato dell'attestato di riconoscimento, e attacca 
dall'altro lato un esemplare della fotografia dell'elet­
tore stesso; egli fa inoltre sul registro le trascrizioni 
necessarie, e vi attacca l'altro esemplare della fotografia. 

Il Cancelliere appone poi il timbro a secco della pre­
tura sui due esemplari della fotografia, e il timbro della 
Pretura sull'attestato di riconoscimento della tessera. 

Quindi il Pretore firma le fotografie attaccate sulla 
tessera e sul registro, nell' apposita colonna. Il Cancel­
liere appone la propria firma dopo quella del Pretore 
sull'attestato di riconoscimento e sul registro. L'elet­
tore, che sappia sottoscrivere, appone la propria firma 
sul registro nell'apposita colonna. 

Il Cancelliere nel rilasciare la tessera esigerà il 
prezzo di costo di essa in centesimi dieci. 

Quando la tessera sia restituita dall'elettore can­
cellato dalla lista, il Cancelliere scrive sull'attestato di 
riconoscimento della tessera a carattere grosso la pa­
rola annullata: tale annotazione viene sottoscritta poi 
dal Pretore e dallo stesso Cancelliere. 

Analoga annotazione è presa sul registro nella co 
lonna a ciò destinata, ed anche essa è sottoscritta dal 
Pretore e dal cancelliere. 

Il Cancelliere provvede all'accurata conservazione 
di tutti i fascicoli relativi al rilascio delle tessere, non­
ché delle tessere annullate. 

Il provento della distribuzione delle tessere, in ra­
gione di centesimi dieci l'una, a senso dell' artf io del 
regolamento, relativo alle tessere elettorali 24 gennaio 
1913, è devoluto al Cancelliere della pretura, il quale 
deve sostenere le spese per approvvigionare l'ufficio 
del numero delle tessere necessarie secondo le presu­
mibili richieste degH elettori con le regole stabilite. 
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II Cancelliere, per provvedere alla fornitura delle 
tessere, è autorizzato a rivolgersi alle ditte specializ­
zate in lavori tipografici e simili, le quali offrano ga­
ranzie di serietà e di solidità, e siano disposte a fab­
bricare le tessere per esclusivo conto degli uffici di 
pretura, con divieto di smerciarle ai privati. Qualsiasi 
miglioramento di prezzo conseguito in confronto di 
quello di centesimi io, per ciascuna tessera da pagarsi 
dall' elettore a norma dell' art. io, del regolamento 
predetto, va a vantaggio del Cancelliere. 

Il Cancelliere sotto la propria responsabilità, all' atto 
di ricevere le tessere fornite dalla ditta, controlla se 
corrispondano esattamente al modello ufficiale depo­
sitato, sia per la solidità del cartoncino adottato, sia 
per gli altri elementi che contradistinguono tale mo­
dello. 

Il Cancelliere è tenuto a rifiutare alla ditta quelle 
t;essere che non rispondano ai requisiti stabiliti. 

In ogni caso il Pretore, prima di rilasciare la tes­
sera all' elettore, dovrà verificare se sia identica al mo­
dello ufficiale. 

Il Cancelliere cura, sotto la propria responsabilità, 
che l'ufficio abbia sempre disponibile un numero di 
tessere sufficiente per far fronte alle richieste degli 
elettori. 

Egli dovrà provvedere a tale acquisto sul fondo 
delle ordinarie spese di ufficio, salvo che la ditta" for­
nitrice consenta a riceverne il pagamento posticipato. 

Mensilmente il Cancelliere liquida l'ammontare del 
profitto che gli spetta, sul numero delle tessere distri­
buite durante il mese, reintegrando in pari tempo il 
fondo delle spese d'ufficio della somma che ne abbia 
eventualmente prelevato per provvedersi delle tessere 
stesse. 

La liquidazione deve essere controllata dal Pretore, 
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che firma l'atto, dopo essersi assicurato che nell'ufficio 
è sempre .disponìbile il numero delle tessere rimanenti, 
per un importo eguale alla somma, di cui deVe essere 
ancora integrato il fondo delle spese d'ufficio. 

Per le eventuali mancanze accertate nell' applicazione 
del regolamento per le tessere elettorali, i cancellieri 
degli ufiìcì di pretura sono passibili delle sanzioni 
disciplinari, stabilite perla negligenza nell'adempimento 
dei loro doveri, nonché delle pene stabilite dal Codice 
penale e dalla legge elettorale politica (art. 69). 

Ricevimento dei pieghi e copie delle liste. 

Il Cancelliere della Pretura riceve il piego contenente 
le buste spogliate in ciascuna sezione, verificando che 
vi siano le firme del Presidente o di almeno due scru­
tatori (art. 79). 

Il Cancelliere della Pretura provvede a compilare 
la copia della lista di identificazione di ciascuna sezione 
depositata presso la Pretura', e dopo fattala vistare 
dal Pretore, a trasmetterla immediatamente al Sindaco 
del Comune dove si è radunata la sezione (art. 82). 

22. Notaio, 

Autenticazioni. 

Qualsiasi Notaio può essere chiamato ad autenticare 
la firma di colui che accetti di essere compreso in una, 
lista di candidati, come ad autenticare le firme di co­
loro che volessero presentare una lista di candidati e 
attestare della volontà degli analfabeti che intendono 
di parteciparvi. Tale attestazione deve essere fatta alla 
presenza di due testimoni. 
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Le sottoscrizioni per la presentazione delle liste 
possono essere fatte anche in atti separati (art. 52 e 53). 

L'onorario del Notaio sarà di centesimi dieci per 
ogni firma, ma non mai inferiore a lire cinque per 
ciascun atto. Per espressa dichiarazione del relatore 
della nuova legge on. Micheli, non essendo stata modi­
ficata la legge, anche per le autenticazioni delle accct­
tazioni di candidature 1' onorario dei notai sarà come 
quello per la sottoscrizione di presentatazione delle 
liste di candidati, e cioè centesimi dieci per ogni firma 
autenticata, ma non mai inferiore a lire cinque per 
ciascun atto. 

Il Notaio può essere chiamato ad autenticare gli 
atti di designazione di un rappresentante effettivo presso 
r ufficio di ciascuna sezione e presso 1* ufficio centrale 
fatti dai delegati delle liste con dichiarazione scritta 
in carta libera (art. 56). 

II Notaio è chiamato ad autenticare la scheda tipo 
contenente il contrassegno di lista, con cui gli elettori 
presentatori della lista intendono che questa sia vo­
tata in tutto il Collegio (art. 58). 

I Notai esercenti nella provincia possono essere 
nominati segretari degli uffizi elettorali di sezione 
(art. 51). 

L'onorario del Notaio, per ogni caso in cui egli 
deve attestare autenticità di domande verbali o iden­
tità personale di coloro che vogliono inscriversi o 
autenticare la firma, è fissato in cent. 50 per ogni atto, 
salvo il caso suaccennato (art. 124). 



Esempio 

delle operazioni di scrutinio 

da compiersi dall'ufficio di sezione 
e dall'ufficio centrale 





Riassumiamo qui con un esempio completo le ope­
razioni che devono compiere gh Uffici di sezione e 
r Ufficio centrale. 

Ufficio di sezione. 

Prima di iniziare lo scrutinio il Presidente dell'uf­
ficio fa preparare in tanti fogli, divisi ognuno in tre 
colonne, i nomi dei candidati compresi in ciascuna 
lista; nel primo foglio i candidati della lista che ha per 
contrassegno un cavallo, nel secondo i candidati della 
lista che ha per contrassegno una barca, nel terzo i 
candidati della lista che ha per contrassegno una spiga, 
nel quarto i candidati della lista che ha per contras­
segno una croce e nel quinto i candidati.della lista che 
ha per contrassegno una stella. 

Le tre colonne devono servire per scrivere i voti 
ottenuti dal contrassegno della lista e, di fronte a ciascun 
nome di candidato, i voti dì preferenza ottenuti nella 
lista e i voti aggiunti ottenuti in altre liste. 

e . MoNTALciNi e A. ALBERTI. H 
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Facciamo 1' esempio dei risultati di scrutinio delle 
cinque liste di una sezione. 

Ammettiamo che le buste vàlide votate siano 631. 

LISTA CHE HA PER CONTRASSEGNO UN CAVALLO 

(12 candidati) 

Voti dati 
al 

contras­
segno 

Nomi dei candidati 

Voti 

di 

preferenza 

Voti aggiunti 
in schede con 
contrassegno 

diverso 

Totale 
dei voti di lista, 
di preferenza 
e aggiunti {») 

263 
I . Luigi . . . 67 37 367 

2. Mario . . . 5 2 270 

3. Carlo . . . 1 2 ~ 275 

4. C i r o . . - . — 27 290 

5. Stefano . . — 5 268 

6. Giovanni . 3 — 266 

7. Giacomo . 25 60 348 

8. G iu l io . . . — 18 281 

9. Alber to . . 9 105 377 

IO. Decio . . . 15 2 280 

I I . Ti to . . . . — 1 2 275 

12. G i o r g i o . . — — .263 12. G i o r g i o . . — 

268 (*) 

.263 

(') Questo totale vale agli effetti • della determinazione della cifra individuale 
ài ciascun candidato. 

(*) Questo totale serve per la determinazione della cifra elettorale di lista. 
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LISTA CHE HA PER CONTRASSEGNO UNA BARCA 
(9 candidati) 

Voti'dati Voti Voti aggiunti Totale 
.al 

contras­ Nomi dei candidati di in schede con 
contrassegno 

dei voti di lista, 
di preferenza 

segno preferenza diverso e aggiunti (>) 

78 I. Eugenio . . 1 2 25 " 5 
2. Pasquale . . 7 5 90 
3. Nino . . . . — • 2 80 
.4. Enrico . . . I — - 79 
5. Filippo . . . 8 — 86 
6. Nicola . . . 2 1 71 1 7 0 

7. Michele. . . 3 18 99 
8. Vincenzo. . — 2 80 
9. Andrea. . . 5 — 83 9. Andrea. . . 5 

123 n 

83 

(') Questo totale vale agli effetti della determinazione della cifra individuale 
di ciascun candidato. 

(̂ ) Questo totale serve per la determinazione della cifra elettorale di lista. 

LISTA CHE HA PER CONTRASSEGNO UNA SPIGA 
(12 candidati) 

Voti dati 
al 

contras-
segfno 

Nomi dei candidati 

Voti 
di 

preferenz 

Voti aggiunti 
in schede con 
contrassegno 

diverso 

Totale 
dei voti di lista, 
di preferenza 
e aggiunti (*) 

67 1. Salvatore. 
2. Ettore. . . 
3. Edoardo . 
4. Pietro . . . 
5. Roberto. . 
6. Orazio . . 
7. Ovidio . . 
8. Angelo . . 
9. Ugo . . . . 

10. Tommaso. 
11. Ignazio . . 
12. Gaetano. . 

5 

I 

7 

12 

3 

15 
5 

T2 

3 
5 

IO 

5 
7 
I 

3 

84 , 
70 
73 
74 
67 
89 
70 
72 
74 
68 
82 
75 

67 1. Salvatore. 
2. Ettore. . . 
3. Edoardo . 
4. Pietro . . . 
5. Roberto. . 
6. Orazio . . 
7. Ovidio . . 
8. Angelo . . 
9. Ugo . . . . 

10. Tommaso. 
11. Ignazio . . 
12. Gaetano. . 

5 

I 

7 

12 

3 

15 
5 

46(*) 

84 , 
70 
73 
74 
67 
89 
70 
72 
74 
68 
82 
75 

(') Questo totale vale agli effetti della determinazione della cifra individuale 
di ciascun candidato. 

(') Questo totale serve per la determinazione della cifra elettorale di lista. 
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LISTA CHE H A PER CONTRASSEGNO UNA CROCE 
(io candidati) ' •' 

Voti dati 
al 

contras­
segno 

Nomi dei candidati 

Voti 

di 

preferenza 

Voti aggiunti 
in schede con 
contrassegno 

diverso 

Totale 
dei voti di lista, 
di preferenza 
e aggiunti (») 

H O I. Augusto . . 
• 2. Fortunato . 

1 2 

I 
5 127 

I I I 

3. Ferdinando 7 2 119 

4. Gennaro . . 
5. Rodolfo . . 

5 
2 

18 
1 1 2 

6. Leone ... . 
7. Alfonso . . 

5 
8 118 

8. Bartolomeo — — n o 
9: Umberto, . 3 — " 3 

IO. Amedeo . . 4 2 7 159 IO. Amedeo . . 4 2 

4o(') 
159 

(*) Questo totale vale agli effetti della, determinazione della cifra individuale 
di ciascun candidato. ' 

(*) Questo totale serve per la determinazione della cifra elettorale di lista. 

LISTA CHE HA PER CONTRASSEGNO UNA STELLA 
(11 candidati) 

Voti dati Voti Voti aggiunti Totale 
al 

contras­ Nomi dei candidati di in schede con 
contrassegno 

dei voti di lista, 
di preferenza 

segno preferenza diverso e aggiunti (i) 

1 1 3 I. Gino. . . . 9 1 2 2 

2. Rocco. . . 2 — " 5 
3. Raffaele. . i 8 — 131 

r 4. Alfredo . , 7 — 1 2 0 

5. Gabriele . 5 — 118 
6. Ercole. . . 9 — 1 2 2 

7. Agostino . I — 114 
8. Emanuele. 2 — " 5 
9. Armando . — — 1 " 3 

Io. Leonardo. — — " 3 
I I . Paolo . . . 8 _ • 1 3 1 I I . Paolo . . . 8 

— 

1 3 1 

(1) Questo totale vale agli affetti della determinazione della cifra individu£»l^ 
di ciascun candidato. 
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Si sono eseguite pln questi prospetti le somme dei 
voti aggiunti, i risultati delle quali, agli effetti della 
determinazione della cifra elettorale di lista, vanno 
divisi per il numero dei seggi assegnati al collegio, 
affinchè il quoziente possa essere addizionato con la 
somma dei voti dati al contrassegno. La somma, dei-
voti di lista con quelli di preferenza e aggiunti vale 
invece per determinare la cifra individuale. 

Egualmente si procederà in tutte le altre sezioni. 

Ufficio Centrale. 

L'Ufficio centrale, ricevuti i verbali con i risultati 
numèrici della votazione di ciascuna sezione, di cui 
abbiamo dato un' esempio pratico per una sezione, deve 
prima di tutto determinare la cifra elettorale di ognuna 
delle liste e nel caso nostro delle cinque liste col 
contrassegno del cavallo, della barca, della spiga, della 
croce e della stella. 

Per determinare la cifra elettorale di lista, l'Ufficio 
somma insieme prima tutti i voti dati al contrassegno 
del cavallo in tutte le sezioni e ammettiamo abbia per 
risultato 74764. A questa cifra viene aggiunto il quo­
ziente risultante dalla divisione della somma dei voti 
aggiunti, ottenuti in altre liste da candidati della lista 
del cavallo, per il numero dei seggi assegnati al collegio. 

Essendo, per ipotesi, la somma dei voti aggiunti 13218, 
diviso tale numero per 12 si ha per risultato n o i , che 
aggiunto a 74764 darà 75865. 

Quindi la cifra elettorale di lista della lista del, 
cavallo è 75865. 

Ora l'Ufficio passerà a determinare la cifra eletto­
rale di lista della lista che ha per contrassegno la 
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barca. Essa ha ottenuto per il contrassegno in tutte le 
sezioni voti 61212. A questi deve essere aggiunto il 
risultato della divisione della somma dei voti aggiunti 
dati in altre liste a candidati compresi nella lista della 
barca, e cioè 21215, per il numero dei seggi assegnati 
al collegio e cioè 12. Quindi la cifra elettorale della lista 
della barca va così calcolata: voti dati al contrassegno 

(6 i2 i2H —^) ossia 61212-f-1767 = 62979. 

Quindi la cifra di lista della lista della barca è 62979. 
La lista che ha per contrassegno la spiga ha otte­

nuto voti 23458. I candidati in essa compresi hanno 
inoltre ottenuto nelle altre liste 4318 voti aggiunti, i 
quali, divisi per 12, danno come quoziente 359 che 
sommato ai 23458 voti del contrassegno danno come 
cifra di Usta 23817. Quindi la cifra elettorale di lista 
della lista della spiga è 23817. 

La lista che ha per contrassegno la croce ha otte­
nuto voti 46871. I candidati in essa compresi .hanno 
inoltre ottenuto nelle altre liste voti aggiunti 32963, i 
quali, divisi per 12, danno come quoziente 2746, che 
sommato ai 46871 voti del contrassegno danno come 
cifra di lista 49617. 

Quindi la cifra elettorale di lista della croce è 49617-
La Usta che ha per contrassegno la stella ha otte­

nuto voti 35098, e nessuno dei candidati in essa com­
presi ha ottenuto voti aggiunti in altre liste. 

Quindi la cifra elettorale di lista della stella è 35098. 

Fissate così le cinque cifre di lista delle cinque liste 
votate, r Ufficio centrale compirà per ognuna di esse, 
secondo il sistema D'Hondt, le necessarie divisioni 
per I, 2, 3 . . . . 12, e cioè per il numero dei seggi asse­
gnati al collegio nel modo seguente: 



LISTA LISTA LISTA L I S T A — " " . LISTA 

, DEL CAVALLO DELLA BARCA DELLA SPIGA DELLA CROCE DELLA STELLA 

758Ó5. I = 75865 62979. I = 63979 23817 I = 33817 49617 : 1 = 49617 35098 I r= 35098 

» 2 = 37^3^ » 2 = 31489 » 2 = 11908 » : 2 = 34808 » 2 = 17549 

» 3 = 35*88 » 3 = 30993 » 3 = 7939 » : 3 = 16539 » 3 = 11699 

» 4 = 1 8 9 6 6 » 4 = 15744 » 4 = 5954 » : 4 = 12404 » 4 = 8774 

* 5 = 15173 » 5 = I2S95 » : 5 = 4763 » : 5 = 9923 » 5 = 7019 

» 6 = 12644 » 6 = 10496 » : 6 = 3969 •» : 6 = 8269 » 6 = 5849 

» 7 = 10837 » 7= 8997 » 7 = 3402 » : 7 = 7088 » . 7 = 5014 

» 8 = 9483 » : 8= 7872 • 8 = 2977 » : 8 = 6202 » 8 = 4387 

» : 9 = 8429 » 9 = 6997 » ! 9 = 2646 » : 9 = 5513 » : 9 = 3899 

» 1 0 = 7586 » 1 0 = 6297 » : 1 0 = 2381 » : IO = 4961 » 1 0 = 3509 

» • 1 1 = 689Ó » 1 1 = 5725 » • I I = 2165 » : i i = 4510 » I I = 3190 

» • 12 = 6322 ». •12= 5248 » : i 2 = 1984 » : i 2 = 4134 » 1 2 = 2924 
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Ora rileverà quali sono i dodici quozienti più alt/ 

75865 (lista del cavallo) ' 
62979 (lista della barca) 
49617 (lista della croce) 
37932 (lista del cavallo) 
35098 (lista della stella) 
31489 (lista della barca) 
35288 (lista del cavallo) 
34808 (lista della croce) 
33817 (lista della spiga) 
30993 (lista della barca) 
18966 (lista del cavallo) 
17549 (lista della stella) 

Come si vede: alla lista del cavallo spettano,posti/^Ma//ro 

„^ lista della barca » , / tre 
, lista della spiga » „ uno 
, lista della croce M „ due 
, lista della stella W „ due 

Determinati così i posti rispettivamente spettanti alle 
liste, l'ufficio centrale passerà a fissare la cifra indi­
viduale dei 54 candidati compresi nelle cinque liste. 
Per compiere questa operazione per ognuno dei candi­
dati sommerà la cifra dei voti ottenuti dal contrassegno 
a cui appartiene con i voti preferenziali ottenuti dal 
candidato nella propria lista e con i voti aggiunti otte­
nuti dallo stesso candidato nelle altre liste. 
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LISTA DEL CAVALLO 

0 Voti Voti Voti aggiunti Totale 
ottenuti dal di i n (cifra indivi­

dei candidati contrassegno preferenza altre liste duale) 

Luigi . . 74764 2 1 0 1 8 3 6 1 2 99394 
Mario . 74764 3639 1 5 0 78553 
Cario. . 74764 350 4 2 1 7 79331 
Ciro . . 74764 480 135 75379 
Stefano . -74764 9 0 ' 3609 78463 
Giovanni 74764 I 2 1 5 75979 
Giacomo 74764 1 2 3 74779 
Giulio . 74764 2065 9 76838 
Albe r to . 74764 1255 76019 
Decio . . 74764 283 - - 75047 
Tito . . 74764 45 35 74844 
Giorgio 74764 6460 193 81417 

LISTA DELLA BARCA 

Voti A '̂oti Voti aggiunti Totale 

ottenuti dal di in (cifra indivi­
dei candidati contrassegno preferenza altre liste duale) 

Eugenio . . 6 I 2 1 2 18690 1 0 1 5 80917 
Pasquale . 6 1 2 I 2 I315 17460 79987 
Nino . . . . 6 1 2 1 2 14218 1 2 3 75553 
Enrico . . . 6 1 2 I 2 25 1 2 61249 
Filippo . . . ' 6 1 2 I 2 797 ' — 62009 
Nicola , . . 6 1 2 1 2 1002 475 62689 
Michele . . 6 1 2 1 2 1965 96 63273 
Vincenzo . 6 1 2 1 2 970 2 62184 
A n d r e a . . . 6 1 2 1 2 1 1 5 2 0 2 2 63349 
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LISTA DELLA SPIGA 

Voti Voti Voti aggiunti Totale 
ottenuti dal ' di in (cifra indivi­

del candidati contrassegno preferenza altre liste duale) 

Salvatore . 33458 2 6 5 I 2 I 2 24935 
Ettore . . . 33458 1393 2 0 2 3 26874 
Edoardo . . 23458 1 3 6 5 23535 
Pietro . . . 33458 6 1 5 8 3 24156 
Roberto . . 33458 7551 1 0 9 0 32099 
Orazio . . . 33458 9 3 — 23551 
Ovidio . . . 33458 1 2 23470 
Angelo . . . 33458 1 1 3 — 23570 
Ugo. . . . . 33458 2 9 2 5 23513 
Tommaso . 23458 3 6 I O 23504 
Ignazio. . . 23458 — 33458 
Gaetano . . 23458 IOI5 2 0 2 , 24672 

LISTA DELLA CROCE 

Voti Voti Voti aggiunti Totale 
ottenuti dal di in (cifra indivi­

dei candidati contrassegno preferenza altre liste duale) 

Augusto . . 46871 1065 16042 63978 
Fortunato . 46871 9 5 4 1080 48905 
Ferdinando 46871 11617 1025 59513 
Gennaro . . 46871 1 4 3 47014 
Rodolfo . . 46871 9 1 2 4 9 0 48273 
Leone . . . 46871 ^ — 9860 56731 
Alfonso . . 46871 1 0 3 115 47089 
Bartolomeo 46871 2 4 4 46917 
Umberto . . 46871 3190 2 8 1 0 52871 
Amedeo . . 46871 9 5 1497 48463 
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Nomi Voti Voti Voti aggiunti Totale 
ottenuti dal di in (cifra indivi­

dei candidati contrassegno preferenza altre liste duale) 

Gino . , . . 35098 720 35818 
Rocco . . . 35098 1093 — 3619I 
Raffaele . . 35098 1 2 — • 351 IO 
Alfredo. . . 35098 190 — • 35288 
Gabriele . . 35098 8217 — • 43315 
Ercole . . . 35098 165 35263 
Agostino . . 35098 213 — 35311 
Emanuele . 35098 — — 35098 
Armando . 35098 1857 36955 
Leonardo . 35098 18 — 35116 
Paolo . . . . 35098 140 35238 

L* ufficio centrale esaminate tutte le cifre individuali 
proclamerà eletti nella lista del cavallo, alla quale spet­
tano quattro posti: Luigi con voti 99394, Giorgio con 
voti 81417, Carlo con voti 79331, e Mario con voti 
78553. Nella lista della barca alla quale spettano tre 
posti saranno proclamati eletti: Eugenio con voti 80917, 
Pasquale con voti 79987 e Nino con voti 75553. Nella 
lista della spi^a, 2i\\o quale.spetta un posto, sarà eletto 
Roberto con voti 32099. Nella lista della croce, alla quale 
spettano due posti, saranno eletti Augusto con voti 
63978 e Ferdinando con voti 59513. Nella lista della 
stella, alla quale pure spettano due posti, saranno eletti 
Gabriele con voti 43315 e Armando con voti 36955. 

Provvederà quindi a segnare i risultati dei voti 
degli altri candidati, classificando i loro nomi per ciascuna 
lista secondo la quantità dei voti ottenuti da ciascuno, 
perchè anche dei non eletti deve essere accertata la 
graduatoria, per sopperire alle eventuali future vacanze 
di seggi a norma dell' art. "103 del testo unico, 





Testo unico della legge elettorale politica 
2 settembre 1919 n. 1495. 

TITOLO I. 

DELLE CONDIZIONI PER ESSERE ELETTORE 

ART. I. 
(T. U. 1913 art. i). 

Per essere elettore è necessario dì godere, per nascita o 
per origine, dei diritti civili e politici del Regno. Quelli che, 
né per l'uno né per l'altro degli accennati tìtoli, apparten­
gono al Regno, se tuttavia italiani, partecipano anch'essi 
alla qualità di elettori, ove abbiano ottenuta la naturalità 
per decreto Reale e prestato giuramento di fedeltà al Re. 
L'acquisto del diritto elettorale da parte dei non italiani è 
regolato dalla legge 13 giugno 1912, n. 555. 

ART. 2. 
(T. U. 1913, art. 2 e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, art. 2). 

Sono elettori tutti i cittadini che abbiano compiuto il 
21» anno di età o lo compiano non più tardi del 31 maggio 
dell'ainno in cui ha luogo la revisione delle liste: 

ART." 3. 
(T. U. 1913, ari. 15). 

I sottufficiali e soldati del R, Esercito e della R. M. 
non possono esercitare il diritto elettorale finché si trovano 
sotto le armi. 

Questa disposizione si applica pure agli individui di grado 
corrispondente appartenenti a corpi organizzati militarmente 
per servizio dello Stato. 

ART. 4. 
(T. U. 1913, art. 16). 

L'elettore non può esercitare il proprio diritto che nel 
collegio elettorale, nelle cui liste trovasi inscritto. 
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(.TITOLO I I . 

Delle liste elettorali. 

ART. S. 

(T, U. 1913, art. 17, e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 
art. 2). 

Le liste elettorali devono essere compilate in doppio 
esemplare e contenere, in ordine alfabetico, il cognome e 
nome, la paternità, il luogo e la data della nascita, e l'abi­
tazione degli elettori quando l'abbiano nel Comune. Con le 
stesse norme e guarentigie prescritte per la formazione delle 
liste, sarà compilato ed unito -ad esse un elenco degli elet­
tori, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 3. 

ART. 6. 

(T. U. 1913, art. 18). 

Le liste elettorali sono permanenti. Esse non possono 
essere modificate che in forza della revisione annua, alla 
quale si procede in conformità alle disposizioni seguenti. 

ART. 7. 

(T. 17. 1913, art. 19). 

Sono inscrìtti d'ufficio nelle liste elettorali, quando ab­
biano compiuto o compiano entro il 31 maggio dell'anno, 
in cui ha luogo la revisione della lista, l'età prescritta e 
risultino in possesso degli altri requisiti voluti, secondo i 
casi, dalla legge, coloro che sono compresi nel registro 
della popolazione stabile del Comune e vi hanno la residenza, 
quando non siano stati colpiti da perdita o sospensione del 
diritto elettorale. 

In difètto di registro della popolazione stabile regolar­
mente tenuto, vi suppliscono le indicazioni fornite dagli atti 
di stato civile, da quelli del censimento ufficiale della popola­
zione del Regno, dalle liste di leva e daì ruoli matricolari 
depositati nell'archivio comunale. 
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ART. 8. " 
(T. U. 1913, art. 20 e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2). 
Nell'ottobre di ogni anno il sindaco a mezzo del segretario 

comunale compila : 
r elenco di coloro, che hanno compiuto o compiano 

al 31 maggio dell'anno successivo il trentesimo anno di età; 
Negli elenchi sono compresi coloro, che hanno titolo 

alla iscrizione d'ufficio a norma dell'artìcolo precedente. 

ART. 9. 
(T. U. 1913, art. 21; C. P. P. art. 624; R. D. 5 ottobre 

1913, n. 1178, art. 48). 

Non più tardi del 1° novembre un estratto dell' elenco, 
di cui all'articolo precedente, comprendente i nati nel cir­
condario dei vari tribunali, è trasmesso al rispettivo pre-
sid.ente. 

L'ufficiale addetto al casellario giudiziario unisce per 
ciascun individuo compreso nell'estratto, il certificato delle 
iscrizioni esistenti al nome della persona designata, a norma 
dell' art. 624 del Codice dì procedura penale e dell' artìcolo 
48 delle disposizioni regolamentari pel casellario giudizia­
rio, approvate con Regio decreto 5 ottobre 1913, n. 1178. 

Gli estratti sono restituiti al Comune non più tardi del 
15 dicembre. 

Entro il 15 dicembre, gli Istituti pubblici di beneficenza 
e la Congregazione di carità debbono spedire alla segreteria 
del Comune, cui appartengono, l'elenco degli individui che 
sono ricoverati negli ospìzi di carità, o che sono abitualmente 
a carico degli Istituti pubblici di beneficenza e della Con­
gregazione di carità. 

Gli uffici autorizzati a rilasciare i. passaporti per l'estero 
sono tenuti a trasmettere entro il 15 dicembre alla segre­
teria del Comune, cui appartengono, l'elenco di coloro ai 
quali è stato rilasciato il passaporto indicato nel. penultimo 
comma dell'articolo 17. Se dagli atti del Comune risulti che 

-l'emigrato sia inscritto nelle liste elettorali di un altro Co­
mune, il sindaco deve darne a questo notizia scritta. 

ART. IO. 

• (T. U. 1913, art. 22). 

Il primo dicembre di ogni anno il sindaco, con avviso da 
affiggersi all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, invita 
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tutti coloro che, non essendo iscritti nelle Uste, sono chia­
mati dalla presente legge all'esercizio del diritto elettorale, 
a domandare entro il 15 dello stesso mese la loro iscrizione. 

ART. I I . 
(T* U. 1913, art. 23 ; legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2; legge 15 agosto 1919, n. 1401, art, i). 

Ogni cittadino del Regno, ' che presenta la domanda per 
essere inscrìtto nella lista elettorale di un collegio, deve in 
essa dichiarare :• 

1, La paternità, il luogo e la data della nascita ; 
2. L'abitazione. Se non ha l'abitazione nel Comune, 

deve indicare in quale sezione elettorale chiede di essere 
iscritto. 

Gli italiani non appartenenti al regno e gii ^|i-anieri, 
che abbiano acquistato la cittadinanza, devono giustificare 
l'adempimento della condizione prescritta all'articolo U;—^ 

La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente. Nel 
caso che egli non la possa sottoscrivere per fisico impedi­
mento, è tenuto ad unirvi una dichiarazione notarile che ne 
attesti i motivi. 

Il richiedente, che non sappia sottoscrivere, può fare 
la domanda in forma verbale alla presenza di due testi--
moni, che ne accertino l'identità, avanti al segretario co­
munale o ad altro impiegato delegato dal sindaco o a no­
taio. Dell'atto è rilasciata attestazione al richiedente. 

* ART. 12. 
(T. U. 1913, art. 24 e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2). 

Alla domanda si uniscono i documenti necessari a pro­
vare che il richiedente possiede i requisiti per essere elettore. 

II richiedente, che non sia nato nel Comune nella cui 
lista domanda di essere inscritto, deve allegare copia del--
l'atto di nascita. 

Chi, trovandosi inscritto nel registro della popolazione 
stabile o nelle liste elettorali di un Comune diverso dal 
Comune, in cui ha trasferito da almeno sei mesi la propria" 
residenza, vuol essere inscritto nelle liste elettorali di que­
st'ultimo, e chi, pur non avendovi la residenza, vuol essere 
iscrìtto nelle liste elettorali del Comune, dove ha la sede 
principale dei propri affari od interessi, deve presentare do-
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manda firmata al sindaco di esso, unendovi la prova di 
aver rinunciato alla inscrizione nelle liste dell'altro Co­
mune con dichiarazione firmata fatta al sindaco del Co­
mune stesso. 

Chi, trovandosi inscritto nelle liste elettorali di un Co­
mune, vuole rimanervi, malgrado abbia trasferito la propria 
residenza in altro Comune e sia in questo inscritto nel re­
gistro della popolazione stabile, deve unire alla domanda 
una conforme dichiarazione firmata, della quale il sindaco 
del Comune, nelle cui liste l'elettore vuole rimanere in­
scritto, dà immediata notizia al sindaco dell'altro Comune. 

Le domande, di cui ai precedenti comma, possono da chi 
non sappia sottoscrivere essere fatte nelle forme indicate 
nell'ultimo comma dell'articolo-ii della presente legge. 

I documenti, i titoli, le copie degli atti di nascita, che 
siano richiesti a tale oggetto, sono esenti da qualunque 
tassa e spesa. 

La domanda e i documenti annessi devono essere pre­
sentati nella segreteria comunale, e il segretario, all'atto 
della presentazione, ne rilascia ricevuta, con indicazione dei 
documenti allegati. 

ART. 13, 
(T. U. 1913, art. 25, e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art . 2 ) . • 

E' istituita in ogni Comune una Commissione per la 
revisione delle Uste elettorali. 

Essa è composta del sindaco, che la presiede, di quattro 
commissari nei Comuni il cui Consiglio ha da 15 a 30 
componenti, e di sei negli altri. 

-I commissari per la revisione delle liste elettorali sono 
nominati dal Consiglio comunale nella sessione ordinaria 
dì autunno, e scelti, anche fuori del Consiglio, fra gli elet­
tori politici del Comune, che siano compresi nella lista dei 
giurati, o abbiano superato l'esame di compimento del corso 
elementare inferiore, o appartengano ad una delle seguenti 
categorie : " 

i*> I membri effettivi delle Accademie dì scienze, dì 
lettere e d'arti costituite da oltre dieci anni; i membri delle 
Camere dì commercio ed industria; i presidenti, direttori 
e membri dei Consigli direttivi delle Associazioni agrarie 
e dei Comìzi agrari; 

C, MONTALCXNI e A. ALBERTI. xz 
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2" I delegati e sopraìntendenti scolastici ; i professori 
e maestri di qualunque grado, patentati o semplicemente 
abilitati all'insegnamento in scuole o istituti pubblici o pri­
vati; i presidenti, direttori o rettori di detti istituti e scuole; 
i ministri dei culti; 

3° Coloro che conseguirono un grado accademico od 
altro equivalente in alcuna delle università o degli istituti 
superiori del Regno ; i procuratori presso i tribunali e le 
Corti d'appello ; i notai, ragionieri, geometri, farmacisti, 
veterinari; i graduati della marina mercantile; gli agenti 
di cambio e sensali legalmente esercenti ; coloro che otten­
nero la patente di segretario comunale ; 

4° Coloro che conseguirono il diploma di maturità, la 
licenza elementare, ginnasiale, tecnica, complementare, nor­
male, liceale, professionale o magistrale ; e coloro che supe­
rarono l'esame del primo corso di un istituto o scuola pub­
blica di grado secondario, classica o tecnica, normale, ma­
gistrale, militare, nautica, agrìcola, industriale, commer­
ciale, d'arti e mestieri, di belle arti, di musica, e in genere 
di qualunque istituto o scuola pubblica di grado superiore 
all'elementare, governativa ovvero pareggiata, riconosciuta 
od approvata dallo Stato ; 

5° I membri degli ordini equestri del Regno; 
6° Coloro che per un anno almeno tennero l'ufficio 

di consiglieri provinciali o comunali, o di giudici concilia­
tori o vice-conciliatori in conformità delle leggi vigenti ; di 
vice-pretori ; di ufficiali giudiziari ; e coloro i quali per non 
meno di un anno furono presidenti o direttori di Banche, 
Casse di risparmio, Società anonime od in accomandita, 
cooperative, di mutuo soccorso o di mutuo credito legal­
mente costituite, od amministratori di istituzioni pubbliche 
di beneficenza; 

7" Gli impiegati in attività di servizio,' o collocati a 
riposo con pensione o senza, dello Stato, della Casa Reale, 
del Parlamento, dei Regi ordini equestri, delle Province, 
dei Comuni, delle Istituzioni pubbliche di beneficenza, delle 
Camere di commercio, delle accademie e dei corpi indicati 
nel n. i del presente artìcolo, dei pubblici istituti di credito, 
di commercio, d'industria, delle casse di risparmio, delle 
società ferroviarie, di assicurazione, di navigazione e i capi 
o direttori di opifici o stabilimenti industriali, che abbiano 
al loro costante giornaliero servizio almeno dieci operai. 

Sono considerati impiegati coloro, i quali occupano, 
almeno da un anno innanzi alla loro inscrizione nelle liste 
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elettorali, un ufficio segnato nel bilancio della relativa am­
ministrazione e ricevono il corrispondente stipendio. Non 
sono compresi sotto il nome d'impiegati gli uscieri degli 
uffici, gli inservienti, e tutti coloro che prestano opera 
manuale; 

8° Gli ufficiali e sottufficiali in servizio e quelli che 
uscirono con tal grado dall'esercito o dall'armata nazio­
nale, colla limitazione di cui all'articolò 3 ; 

9*" I decorati della medaglia d'oro o d'argento al va­
lore civile, militare e di marina, o come benemeriti della 
salute pubblica; 

io" Coloro ai quali fu riconosciuto, con brevetto spe­
ciale, il diritto di fregiarsi d'una medaglia commemorativa 
di guerra. 

Ciascun consigliere scrive nella propria scheda un nome 
solo, e si proclamano eletti coloro, che hanno raccolte^ il 
maggior numero di voti, ma non inferiore a tre. À parità 
di voti è proclamato eletto l'anziano dì età. 

Con votazione separata e con le stesse forme si procede 
all'elezione di quattro commissari supplenti. 

I supplenti prendono parte alle operazioni della Com­
missione soltanto se mancano i commissari effettivi, e in 
corrispondenza delle votazioni, con le quali gli uni e gli 
altri sono risultati eletti dal Consiglio comunale. 

I commissari e i supplenti durano in ufficio un biennio, e 
non possono essere riconfermati pel biennio successivo. 

La Commissione è assistita dal segretario comunale che 
non ha voto deliberativo, ma può motivare il suo parere 
sopra ogni proposta o deliberazione. 

La motivazione deve risultare dai verbali, di cui all'ar­
ticolo 19, 

ART. 14. 
(T. U. 1913, art. 26). 

Se il Consiglio comunale è sciolto nell'epoca della ses­
sione ordinaria di autunno, la nomina dei membri elettivi 
della Commissione elettorale comunale ha luogo appena il 
consiglio è ricostituito, purché ciò avvenga prima del 15 
dicembre. 

In caso diverso restano in carica i commissari elettivi 
dell'anno precedente sotto la presidenza del commissario 
regio fino alla nomina del sindaco e, questa avvenuta, sotto 
«a presidenza del sindaco stesso. 
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ART. 15. 
(T. U. 1913, art. 27). 

Il sindaco o chi ne esercita le funzioni, anche, se com­
missario regio, i componenti le Commissioni elettorali co­
munali e provinciali, nonché i rispettivi segretari, sono perso­
nalmente responsabili della regolarità delle operazioni a loro 
assegnate dalla presente legge. 

ART. 16. 
(T., U. 1913, art. 28). 

Trascorso il termine, di cui all'articolo 22, la Commis­
sione comunale deve procedere immediatamente alla forma­
zione di cinque elenchi separati in ordine alfabetico per la 
revisione delle liste. 

ART. 17. 
(T. U. 1913, art. 29; legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2 ; legge 15 agosto 1919, «. 1401, art. i). 

Nel primo elenco si propone la iscrizione di coloro i 
quali hanno diritto di essere elettori nel collegio, sia che 
abbiano ad essere iscritti d'ufficio a norma dell'articolo 7, 
sia che abbiano presentata domanda documentata a ter­
mine degli articoli 11 e 12. Per questi ultimi la Commissione 
chiede al presidente del tribunale il certificato, di cui al 
secondo comma dell'articolo' 9. 

La Commissione non può proporre l'iscrizione di alcuno 
se non ha i documenti necessari a comprovare i suoi re­
quisiti per essere elettore nel collegio. 

Accanto a ciascun nome sì deve apporre un'annotazione 
che indichi i documenti per i quìali la iscrizione è proposta, 
e se per domanda dell'interessato o di ufficio. 

Nel secondo elenco la Commissione propone, sia dietro 
domanda o reclamo, sia d'ufficio, e sempre in base a sen­
tenze passate in giudicato o ad altri documenti, la cancel­
lazione dei morti, e di coloro che hanno rinunciato alla 
iscrizione nelle liste del Comune a norma dell'articolo 12. 

Ciascun nome nel secondo elenco deve avere un'annota­
zione, che indichi i motivi e i documenti, pei quali la can­
cellazione è proposta, e se per domanda, reclamo o di ufficio. 
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Nel terzo elenco sono segnati i nomi di coloro, le cui 
domande d'iscrizione non sono accolte, con l'indicazione dei 
motivi del diniego. 

Nel quarto elenco sono segnati i nomi degli elettóri, che 
risultino emigrati in via permanente all'estero. Si conside­
rano emigrati in via permanente coloro che, recandosi al­
l'estero a scopo di lavoro, hanno ottenuto il relativo passa­
porto per l'estero con esenzione dalla, tassai e coloro che 
risultino, anche per semplice notorietà, emigrati all'estero, 
a scopo di lavoro, da almeno due anni. 

Nel quinto elenco sono segnati i nomi di coloro, che si 
trovano nelle condizioni, di cui all'articolo 3. 

ART. 18. 
(T. 17. 1913, art. 30). 

A richièsta della Commissione i pubblici uffici devono 
fornire i documenti necessari per la revisione delle liste. 

ART. 19. 
(T. [/. 1913, art. 31). 

La Commissione comunale per le liste elettorali compie 
le sue operazioni nel numero di tre almeno nei Comuni, 
dove è composta di cinque membri, e di cinque negli altri. 

Di tutte le operazioni il segretario redige processi ver­
bali, sottoscritti da lui e da ciascuno dei membri presenti. 
Quando le proposte e le deliberazioni della Commissione 
non son concordi, nei verbali devono essere indicati il voto 
di ciascuno dei commissari e le ragioni da essi addotte. 

ART. 20. 
(T. U. 1913, art. 32). 

Non più tardi del 31 gennaio la Commissione invita, con 
avvisi da affiggersi all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici, 
chiunque abbia reclami da fare contro gli elenchi, a presen­
tarli entro il 15 febbraio. 

Durante questo termine uri esemplare dei cinque elenchi 
prescritti dall'articolo 17 firmato dalla Commissione, deve 
tenersi affisso all'albo pretorio, in modo visibile, ed un altro 
esemplare, pure firmato dalla Commissione, coi titoli e i 
documenti relativi a ciascun nome, insieme alla lista del-
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l'anno precedente, deve rimanere nell'ufficio comunale, con 
diritto ad ogni cittadino di prenderne cognizione. 

II 1.° febbraio il sindaco notifica al prefetto della pro­
vincia l'affissione degli avvisi. 

ART. .21. 
(T. U. 1913, art. 33). 

Il prefetto delega un suo commissario per curare l'adem­
pimento delle funzioni ed operazioni attribuite dalla pre­
sente legge rispettivamente alla Commissione elettorale co­
munale, al sindaco ed al segretario comunale, qualora essi 
non le compiano nei termini prescritti. 

Le spese per l'adempimento della missione del commis­
sario e le indennità a lui dovute sono anticipate, salvo ri­
valsa verso chi di ragione, dal tesoriere comunale, ancorché 
non abbia fondi di cassa. 

Delle infrazioni alla legge, che hanno provocato l'invio 
del commissario, il prefetto deve fare rapporto al Regio 
Procuratore presso il tribunale, nella cui giurisdizione si 
trova il Comune. 

ART. 22. 
(T. JJ. 1913, arL 34). 

La pubblicazione prescritta dall'articolo 20 tiene luogo 
di notificazione per coloro dei quali la Commissione ha 
proposta la iscrizione nella lista ^letterale. 

ART. 23. " 
(T. U. 1913, art. 35). 

La Commissione, che ha proposto la cancellazione di 
un elettore ovvero negata la chiesta cancellazione o iscri­
zione, deve notificare per iscritto la presa deliberazione 
all'elettore, di cui ha proposta la cancellazione, ovvero al 
richiedente la cancellazione o V iscrizione, indicandone i 
motivi, non più tardi di tre giorni da quello, in cui gli 
elenchi sono stati pubblicati. 

Queste notificazioni, del pari che quelle di cui agli ar­
ticoli 24, 28 e 34, sono fatte eseguire dal sindaco senza 
spesa, per mezzo degli agenti comunali, che devono farsene 
rilasciare ricevuta sopra apposito registro. In mancanza di 
ricevuta, gli agenti comunali attestano la notificazione ese­
guita che fa fede fino a prova in contrario. 
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ART. 24. 
(T. U. 1913, art. 36). 

Ogni cittadino, nel termirie indicato nell'articolo 20, può 
reclamare alla Commissione elettorale della provincia con­
tro qualsiasi iscrizione, cancellazione, diniego d'iscrizione 
o omissione dì cancellazione negli elenchi proposti dalla 
Commissione comunale. 

I reclami possono anche essere presentati nello stesso 
termine alla Commissione elettorale comunale, che, per 
mezzo del segretario comunale, ne rilascerà ricevuta, e li 
trasmetterà alla Commissione elettorale della provincia. 

Se il reclamo, col quale s'impugna una iscrizione, è 
presentato alla Commissione comunale, questa, entro i tre 
giorni successivi alla presentazione, deve farlo notificare 
alla parte interessata ; salvo che il reclamante non dichiari 
di voler fare eseguire direttamente la notificazione per 
mezzo di ufficiale giudiziario di pretura o di usciere del­
l'ufficio di conciliazione. 

Nelle notificazioni devono essere indicati la persona 
che reclama e il motivo del reclamo. 

La persona, della quale è impugnata l'iscrizione, può, 
fra tre giorni dall'avvenuta notificazione, presentare un 
contro reclamo, coi documenti che crederà utili, alla stessa 
Commissione comunale, che ne deve rilasciare ricevuta. 

Se il reclamo che impugna un'iscrizione è presentato 
alla Commissione elettorale provinciale, il reclamante deve 
dimostrare di aver fatto eseguire la notificazione alla parte 
interessata, per mezzo di ufficiale giudiziario di pretura 
o dì usciere dell'ufficio dì conciliazione, nei termini stabiliti. 

ART. 25. 
(T. U. 1913, art. 37). 

La Commissione elettorale provinciale è composta del 
presidente del tribunale, sedente nel capoluogo della pro­
vincia o che ha giurisdizione sul medesimo, dì un consi­
gliere di prefettura, designato dal prefetto, e dì tre cittadini 
nominati dal Consiglio provinciale nella sua sessione or­
dinaria e scelti fra gli elettori della Provincia, i quali siano 
compresi nella lista dei giurati o possiedano una delle con­
dizioni contemplate nell'articolo 13, non siano membri 
del Parlamento, né sindaci dei Comuni della Provincia, né 
impiegati civili e militari dello Stato, né impiegati della 
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Provincia, dei Comuni e degli Istituti pubblici di bene­
ficenza, in attività di servizio. 

In questa votazione, ciascun consigliere provinciale scrive 
sulla propria scheda soltanto un-nome, e si proclamano eletti 
i tre cittadini che hanno raccolto il maggior numero di voti, 
ma non inferiore a cinque. 

A parità di voti, è proclamato eletto l'anziano di età. 
Con votazione separata e nelle stesse forme si procede 

alla nomina di due commissari supplenti. 
I componenti della Commissione provinciale eletti dal 

Consiglio provinciale durano in carica due anni e non sono 
rieleggibili nel biennio successivo. 

I supplenti prendono parte alle operazioni della Com­
missione soltanto se mancano i commissari effettivi e in 
corrispondenza delle votazioni, con le quali gli unì e gli 
altri sono risultati eletti dal Consiglio provinciale. 

II presidente del tribunale o il giudice che ne fa le veci 
è presidente della Commissione. 

La Commissione ha sede nel palazzo della prefettura. 
Un consigliere aggiunto di questa farà da segretario 

della Commissione. 
Alle sedute della Commissione assiste un rappresen­

tante del Pubblico Ministero, senza voto deliberativo, ma 
con facoltà di prendere preventiva cognizione delle liste e 
dei documenti. 

Contro le deliberazioni della Commissione il Pubblico 
Ministero ha diritto di ricorrere, fra dieci giorni, alla Corte 
d'appello. Nel detto termine egli notifica il ricorso alle parti 
interessate, ed entro i cinque giorni successivi lo trasmette 
al cancelliere della Corte d'appello con la prova dell'avve­
nuta notificazione. 

Il Pubblico Ministero, nel medesimo termine di dieci 
giorni, inizia, ove ne sia il caso, il procedimento penale. 

ART. 26. 

(T. U. 1913, art. 38, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. i). 

Spirato il termine, di cui al precedente articolo 20, e non 
più tardi del 1° marzo, il presidente dèlia Commissione elet­
torale comunale deve trasmettere al presidente della Com­
missione elettorale provinciale : 

I. I verbali delle sue operazioni e deliberazioni; 
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2. La lista definitiva" dell'anno precedente; 
3. I cinque elenchi, di cui all'articolo 17, con tutti i 

documenti relativi, ancorché non vi siano stati reclami ; 
4. I reclami, con tutti i documenti che vi si riferi­

scono. . ' 
L'altro esemplare della lista e degli elenchi è conservato 

nella segreteria del Comune. 
Il presidente della Commissione provinciale, entro tre 

giorni da quello in cui gli sono pervenuti la lista, gli elenchi 
e i documenti, deve inviarne ricevuta alla segreteria del 
Comune. 

Delle liste, degli elenchi e dei documenti ricevuti si tiene 
nota in un registro speciale, firmato in ciascun foglio dal 
presidente della Commissione provinciale. 

ART. 27. 
(T. U. 1913, art. 39). 

. La Commissione elettorale provinciale : 
1. Esamina tutte le operazioni compiute dalla Com­

missione elettorale comunale e decide sui reclami presentati 
contro di esse; 

2. Decide sulle nuove domande d'iscrizione o di can­
cellazione, che possono esserle direttamente pervenute; 

3. Cancella dagli elenchi deliberati dalla Commissione 
comunale i cittadini indebitamente iscritti, e mantiene 
iscritti quelli indebitamente cancellati, anche quando non vi 
sia domanda o reclamo. 

La Commissione provinciale pronunzia fondandosi esclu­
sivamente sugli atti e documenti prodotti entro il i** marzo 
dalle parti e dalla Commissione comunale ; ma può anche 
iscrivere di ufficio coloro, pei quali risulti da nuovi docu­
menti che hanno i requisiti necessari, dopo aver ottenuto il 
certificato, di cui il secondo comma dell'articolo 9. 

Essa deve radunarsi entro i io giorni successivi a quello, 
nel quale ricevette gli atti e ì documenti. 

Di tutte le operazioni della Commissione provinciale il 
segretario redige processi verbali sottoscritti da lui e dai 
membri presenti. Le deliberazioni devono essere motivate, 
e quando non siano concordi, devono essere indicati il voto 
di ciascuno dei commissari e le ragioni da esso addotte. 
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ART. 28. 
(T. U. X913, art. 40, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. i). 

Entro il giorno 30 aprile la Commissione elettorale pro­
vinciale deve aver decretata la definitiva approvazione degli 
elenchi, che nello stesso termine saranno restituiti alla se­
greteria del Comune, insieme a tutti i documenti. 

Il segretario comunale deve fra cinque giorni inviarne 
ricevuta al presidente della Commissione provinciale. 

Le decisioni della Commissione, a cura del sindaco e nei 
modi stabiliti dall'articolo 23, debbono essere notificate agli 
interessati entro il 20 maggio. 

Gli elenchi definitivamente approvati debbono essere de­
positati nella segreteria del Comune, non più tardi del io 
maggio e rimanervi fino al 31 maggio. Il sindaco dà noti­
zia al pubblico dell'avvenuto deposito. Ogni cittadino ha di­
ritto di prendere cognizione degli elenchi. 

Entro il 20 maggio la Commissione comunale deve, in 
conformità degli elenchi definitivamente approvati, rettificare 
la lista permanente, aggiungendo ad essa i nomi compresi 
nell'elenco dei nuovi elettori iscritti e togliendone i nomi di 
quelli compresi nell'elenco dei nuovi cancellati. 

Entro il 25 maggio un verbale delle rettificazioni eseguite, 
firmato dalla Commissione, deve essere spedito dal sindaco 
al regio procuratore presso il tribunale del capoluogo della 
Provincia. 

La lista permanente rettificata del Comune sarà depo­
sitata nella segreteria comunale fino al 31 maggio, ed ogni 
cittadino avrà il diritto dì prenderne cognizione. 

ART. 29. 
(T. U. 1913, art. 41). • 

Ogni collegio è diviso in sezioni. La divisione in sezioni 
è fatta per Comuni, in guisa che il numero degli elettori in 
ogni sezione non sia superiore a 800, né inferiore a 100 
inscritti. 

Quando gli elettori Inscrìtti in un Comune siano in nu­
mero inferiore ai 100, si costituisce la sezione, riunendo gli 
elettori a quelli dei Comuni o di frazioni di Comuni limi­
trofi. 

Quando condizioni speciali di lontananza o di viabilità 
rendano difficile l'esercizio del diritto elettorale, si costituì-
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scono sezioni con un numero minore di 100 inscritti, ma 
mai inferiore a 50. 

La costituzione delle sezioni comprendenti più Comuni o 
frazioni di Comuni, e la designazione del capoluogo della 
sezione, sono fatte con decreto reale e hanno vigore fino a 
che non sia diversamente disposto. 

ART. 30. 

(T. U. 1913, art. 42).' 

La Commissione elettorale comunale, entro il 31 gennaio 
dì ogni anno, provvede alla ripartizione del Comune in se­
zioni a norma dell'articolo 29; determina la circoscrizione 
delle singole sezioni, nonché il luogo della riunione per cia­
scuna di esse, e compila la lista degli elettori per ciascuna 
sezione o frazione compresa nel territorio del proprio Co­
mune. 

Detta lista deve avere tre colonne per ricevere rispetti­
vamente, a norma degli articoli 68 e 71, le firme di identi­
ficazione degli elettori, il numero della busta consegnata 
all'elettore e le firme di riscontro per l'accertamento " dei 
votanti. 

L'elettore è assegnato alla sezione, nella cui circoscri­
zione ha, secondo le indicazioni della lista, la sua abitazione. 

Gli elettori che non hanno abitazione nel Comune, o non 
hanno fatta la dichiarazione secondo l'articolo 11, sono ri­
partiti nelle liste delle singole sezioni, seguendo l'ordine al­
fabetico. 

Saranno anche compresi nelle liste, suddivisi per sezioni 
in ordine alfabetico e inscritti in fogli susseguenti a quelli 
in cui sono inscritti gli altri elettori, gli emigrati, di cui al 
penultimo comma dell'articolo 17. 

L'elettore, che trasferisca la propria abitazione nella cir­
coscrizione di un'altra sezione, ha diritto di essere trasfe­
rito nella lista degli elettori della stessa sezione. La domanda 
sottoscritta dall'elettore deve essere da lui presentata al sin­
daco non più tardi del 15 dicembre. 

Gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, possono fare 
la domanda verbalmente nei modi indicati nell'articolo 11. 

La Commissione comunale fa le variazioni nelle liste delle 
due sezioni, unendo-la domanda alla lista della sezione, in 
cui inscrive l'elettore. Nessuna variazione può essere fatta 
senza domanda. 
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Non più tardi del 31 gennaio, la Commissione comunale," 
con avvisi da affiggersi in luoghi pubblici, invita chiunque 
abbia reclami da fare contro la ripartizione del Comune in 
sezioni, la circoscrizione delle sezioni, la formazione della 
lista degli elettori di ciascuna sezione, il trasferimento di 
essi da una sezione ad un'altra e la determinazione dei luo­
ghi di riunione di ciascuna sezione, a presentarli entro il 
15 febbraio alla Commissione elettorale della Provincia. Du­
rante questo tempo, il testo delle deliberazioni, di cui al 
primo comma, e l'esemplare delle liste coi documenti rela­
tivi devono rimanere nella segreteria comunale con diritto ad 
ogni cittadino di prenderne cognizione. 

Il 1° febbraio il sindaco notifica al prefetto della Provin­
cia l'affissione degli avvisi. 

I reclami possono anche essere presentati nello stesso 
termine alla Commissione comunale che, per mezzo del se-r 
gretario comunale, ne rilascia ricevuta. 

II presidente della Commissione comunale non più tardi 
del I* marzo deve trasmettere al presidente della Commis­
sione provinciale il testo delle deliberazioni, di cui al primo 
comma, e l'esemplare delle liste coi documenti relativi e coi 
reclami che fossero pervenuti. 

Entro il 30 aprile la Commissione elettorale provinciale 
decide sui reclami, approva la lista degli elettori dì ciascuna 
•sezione, tenendo conto delle deliberazioni e decisioni da essa 
prese in virtù dell'articolo 27, e la autentica. Il presidente 
deve vidimarne ciascun foglio. 

Entro lo stesso termine là Commissione provinciale tra­
smette al Ministero dell'interno le proposte riguardanti 
nuova o mutata costituzione delle sezioni comprendenti più 
Comuni o frazioni di Comuni. II Ministero dell'interno co­
munica il relativo decreto reale alla Commissione provin­
ciale, la quale ne dà immediato avviso ai singoli Comuni. 

Quando, con decreto reale. Comuni o frazioni di Co­
muni sono costituiti in nuova sezione, entro quindici giorni 
da quello dell'avviso di cui al comma precedente, la Com­
missione comunale provvede alla formazione della lista della 
sezione ed alla pubblicazione degli avvisi, di cui al nono 
comma del presente articolo. I reclami a norma del comrna 
undecimo possono essere presentati nei quindici giorni suc­
cessivi, trascorsi ì quali la lista deve essere trasmessa dalla 
Commissione comunale alla Commissione provinciale. 
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ART. 31. 

- (T, U. 1913, art. 43). 

Sino alla revisione dell'anno successivo non possono farsi 
alla lista permanente altre variazioni, ali'in fuori di quelle 
che siano conseguenza della morte di elettori, cpmprovata dà 
documento autenticò; della interdizione dal diritto di elet­
tore, che risulti da sentenza passata in giudicato o dalla 
comunicazione di cui all'articolo 123, nonché delle sentenze, 
di cui all'articolo 33. Tali variazioni debbono essere fatte 
dalla Commissione elettorale del Comune, che allega alla li­
sta permanente copia dei suindicati provvedimenti, e tra­
smette il verbale al Regio Procuratore presso il tribunale 
del capoluogo della Provincia e al presidente della Com­
missione elettorale provinciale. 

La Commissione elettorale comunale deve inoltre intro­
durre nell'elenco, di cui all'articolo 5, le variazioni neces­
sarie così per cancellare i nomi di quelli, che più non si 
trovino nelle condizioni indicate nell'articolo 3, come per 
iscrivervi altri, che nell'intervallo siano caduti sotto le di­
sposizioni dell'articolo stesso. ' 

Anche di queste variazioni deve trasmettersi verbale al 
procuratore del Re e al presidente della Commissione elet­
torale provinciale. 

Per le operazioni indicate nel presente articolo, la Com­
missione elettorale comunale è convocata dal sindaco al­
meno ogni tre mesi. 

La Cornmissiorie provinciale deve introdurre le varia­
zioni risultanti dagli anzidetti verbali nelle liste delle se­
zioni di cui all'articolo 30. 

r 
ART. 32, 

(T. U. 1913, art, 44). 

Qualunque cittadino voglia impugnare una deliberazione 
o decisione della Commissione provinciale o dolersi dì de­
negata giustizia o di falsa od erronea rettificazione della li­
sta permanente, fatta ai termini dell'articolo 28, deve pro­
muovere la sua azione davanti la Corte d'appello, produ­
cendo i titoli in appoggio. 

L'azione dovrà. proporsi con semplice ricorso, sul quale 
il presidente della Corte d'appello indica, con suo decreto, 
un'udienza, in cui la causa sarà discussa in vìa d'urgenza 
e con rito sommario. 
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Se il ricpri.o contro la deliberazione o decisione della 
Commissione provinciale è proposto dallo stesso cittadino, 
che aveva reclamato contro le proposte della Commissione 
comunale, o aveva presentato direttamente alla Commis­
sione provinciale una domanda d'iscrizione o era stato can­
cellato dalla Commissione medesima, il ricorso, a pena di 
nullità, deve essere, .entro dieci giorni dalla notificazione 
di cui è parola nel secondo comma dell'articolo 28, notifi­
cato, insieme col relativo decreto, all'elettore o agli elettori, 
la cui inscrizione viene impugnata, o al presidente della 
Commissione provinciale, quando il ricorso sìa stato fatto 
contro la esclusione di uno o più elettori dalla lista. Se in­
vece sia proposto da altro cittadino, il ricorso deve essere 
notificato, a pena di nullità, entro quindici giorni dall'ul­
timo giorno della pubblicazione della lista permanente ret­
tificata. 

In pendenza del giudizio innanzi alla Corte d'appello 
conservano il diritto al voto tanto gli elettori, che erano in­
scritti nelle liste dell'anno precedente e ne sono stati can­
cellati, quanto coloro, che sono stati inscritti nelle liste defi­
nitive dell'anno in corso per decisione della Commissione 
provinciale concorde con le proposte della Commissione 
comunale. Il ricorso alla Corte d'appello contro il decreto 
della Commissione elettorale provinciale, che cancella i nuovi 
elettori proposti dalla Commissione comunale, non è so­
spensivo. 

ART. 33. 

(T. U. 1913, art. 45). 

Il ricorso con i relativi documenti si dovrà, a pena di de­
cadenza, depositare nella cancelleria della Corte d'appello 
fra cinque giorni dalla- notificazione di esso. La causa sarà 
decisa, senza che occorra ministero di procuratore o di av­
vocato, sulla relazione fatta in udienza pubblica da un con­
sigliere della Corte, sentite le parti o i loro difensori, se si 
presentano, ed il Pubblico Ministero nelle sue orali conclu­
sioni. - • 

Qualora il reclamo 'per la iscrizione o cancellazione al­
trui sia riconosciuto temerario, la Corte di appello, con la 
medesima deliberazione che lo respinge, infligge al recla­
mante una multa da lire 50 a loo.' 
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ART. 34. 

(T. U. 1913, art. 46). 

Il Pubblico Ministero comunicherà immediatamente al 
presidente della Commissione elettorale, comunale le sentenze 
della Corte dì appello per curarne la esecuzione e notifica­
zione, senza spesa, agli interessati. -

La sentenza pronunziata dalla Corte d'appello può es­
sere impugnata dalla parte soccombente col ricorso in Cas­
sazione, pel quale non è necessario il ministero dì avvocato. 

Tutti ì termini del procedimento sono ridotti alla metà. 
Sul semplice ricorso il presidente indica, in vìa di ur­

genza, l'udienza per la discussione della causa. 

ART. 35. 
(T. U. 1913, art. 47). 

In seconda convocazione, indetta regolarmente, le se­
dute della Commissione comunale e di quella provinciale 
sono valide qualunque sia il numero dei presenti. 

In assenza degli altri componenti, il presidente, da solo, 
può, in caso d'urgenza, adempiere le funzioni della rispet­
tiva Commissione. 

ART. 36. 
(T. JJ. 1913, art. 48, e legge i6 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2.) 

Tutti gli atti concernenti l'esercizio del diritto elettorale, 
tanto relativi al procedimento amministrativo quanto al giu­
diziario, si fanno in carta libera, e sono esentì dalla tassa 
dì registro e dal deposito prescritto dall'artìcolo 521 del Co­
dice dì procedura civile, e dalle spese di cancelleria. 

ART. 37. 
(T. U. 1913, art. 49 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. i). 

Tutti gli atti e documenti concernenti l'annua revisione 
delle liste elettorali sono sempre ostensìbili a chiunque. 

Una copia della lista elettorale permanente rettificata, 
compilata dal segretario comunale e debitamente autenticata 
dalle Commissioni elettorali del Comune e della Provincia, 
sarà conservata negli archìvi della prefettura. 
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La lista del comune deve essere riunita in un registro 
e conservata negli archivi del comune. 

I comuni possono riunire in unico registro la lista elet­
torale politica e la lista elettorale amministrativa. 

Nel registro unico, con le altre indicazioni prescritte dalla 
legge, deve essere notata, per ciascun inscritto, la qualità 
di elettore politico o amministrativo o l'una e l'altra. 

La lista deve recare inoltre il richiamo e l'indicazione 
dell'anno e del numero di protocollo dell'incartamento rela­
tivo alla iscrizione di ciascun elettore, nonché l'abitazione 
dei singoli elettori agli effetti del terzo comma dell'arti­
colo 30. 

Chiunque può copiare, stampare o mettere in vendita gli 
elenchi e le liste definitive del comune o del collegio e le 
liste degli elettori delle sezioni, 

. ART. 38. 

(T. U. 1913, art. 50). 

L'elezione del deputato, in qualunque giorno segua, si fa 
dagli elettori inscritti nella lista permanente rettificata in 
conformità degli articoli 28 e 31. 

ART. 39. 

(T. L\ 1913, art. 51). 

Entro il decimo giorno successivo a quello della pubbli­
cazione del decreto di convocazione del collegio elettorale, 
a cura del sindaco saranno preparati i certificati di iscri­
zione nelle liste elettorali, 6 sarà altresì provveduto perchè 
essi siano consegnati agli elettori nei giorni immediata­
mente successivi. Il certificato, in carta bianca, indica il col­
legio, la sezione, alla quale l'elettore appartiene, il luogo 
della riunione, il giorno e l'ora della votazione. 

Per gli elettpri residenti nel Comune la consegna del 
certificato è constatata mediante ricevuta dell'elettore o di 
persona della sua famiglia o addetta al suo servizio. 

Quando la persona, cui fu fatta la consegna, non possa 
o non voglia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con 
la sua dichiarazione. 

Per gli elettori residenti fuori del Comune ì certificati 
vengono rimessi dall'ufficio municipale a mezzo del sindaco 
del comune di loro residenza, quante volte questa sia co­
nosciuta. / 
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Grli elettori a partire dal giovedì precedente la elezione e 
nel giorno stesso della elezione, .possono, personalmente e 
contro annotazione in apposito registro, ritirare il certificato 
d'iscrizione nella lista, qualora non lo abbiano ricevuto. 

Quando un certificato vada perduto o sia divenuto inser­
vibile, l'elettore ha diritto, presentandosi personalmente nel 
sabato antecedente l'elezione e nel giorno stesso dell'ele­
zione e contro annotazione in aìtto apposito registro, di ot­
tenerne dal sindaco un altro, su carta verde, sul quale deve 
dichiararsi che è un duplicato. 

Ai fini del presente articolo, l'ufficio comunale resta 
aperto quotidianamente, dal giovedì antecedente l'elezione 
e nel giorno stesso della votazione, almeno dalle ore nove 
alle diciassette. 

TITOLO III. 

DEI COLLEGI ELETTORALI 

ART. 40. 
(T. U. 1913, art. 52 e 53; legge 15 agosto 1919, n. 1401, 

art. I e 17). 

Il numero dei deputati per tutto il Regno è dì 508. 
L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista con 

rappresentanza proporzionale. 
Ciascun collegio è costituito da una provincia, o da più 

province contigue, in guisa da eleggere almeno dieci de­
putati, secondo le circoscrizioni risultanti dalla tabella da 
stabilirsi a norma dell'articolo 126, e che formerà parte inte­
grante della presente legge. 

ART. 41. -
(T. U. 1913, art. 54 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, articoli 

I e 17). 

II reparto del numero dei deputati per ogni collegio e 
la circoscrizione dei collegi devono essere riveduti per legge 
nella prima sessione, che succede alla- pubblicazione del 
decennale censimento ufficiale della popolazione del Regno. 
Il reparto è fatto in proporzione della popolazione dei col­
legi accertata col censimento medesimo, 

C. MONTALCINI 0 A . ALBERTI. rj 
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I cambiamenti nella circoscrizione amministrativa é 
giudiziaria dei Comuni, Mandamenti, Circondari e Pro­
vince,, che abbiano luogo durante il tempo che precede la 
decennale revisione, non hanno 'alcun effetto sulla circo­
scrizione elettorale anteriormente stabilita. 

ART. 42. 
(T. U. 1913, art. 55; legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 

I, 5 e 16). 

I collegi elettorali sono convocati dal Re. 
Quando per qualsiasi causa resti vacante un posto di 

deputato, sarà convocato il collegio per procedere alla ele­
zione con le norme stabilite dalla presente legge, purché 
manchino più di sei mesi alla scadenza, normale della legi­
slatura. 

II termine entro il quale si deve procedere all'elezione 
è di due mesi dalla data del messaggio del Presidente della 
Camera dei deputati, che partecipa al Ministro dell' Interno 
la vacanza. 

Dal giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del regio decreto "di convocazione del collegio alla dome­
nica stabilita per l'elezione devono decorrere almeno trenta 
giorni. 

I Sindaci dei Comuni capoluoghi di provincia danno 
notizia al pubblico del decreto di convocazione dei comizii 
con appositi manifesti. 

I Sindaci di tutti i comuni del collegio devono curare 
la pubblicazione, nell'albo pretorio ed in altri luoghi pub­
blici, del manifesto contenente le liste dei candidati^ tra­
smesso a norma dell'art. 55. . 

ART. 43. 
(T. U. 1913, art. 56). 

Gli elettori votano nella sezione, alla quale .si trovano 
inscrittt. 

Si possono riunire nello stesso fabbricato fino a quattro 
sezioni, ma l'accesso dalla strada alla sala deve condurre 
solo a due sezioni e non più di due sezioni possono avere 
l'accesso dalla medesima strada. 

Quando per sopravvenute gravi circostanze sorga la ne­
cessità di variare ì luoghi di riunione degli elettori, la Com-
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tYilsslone comunale deve farne proposta, nei cinque giorni 
dalla data della pubblicazione del decreto di convocazione 
degli elettori, alla Commissione provinciale, la quale, pre­
messe le indagini che reputi necessarie, provvede inappel­
labilmente in vìa d'urgenza e non più tardi del giovedì pre­
cedente la domenica delle elezioni. ^ 

Qualora la variazione sia approvata, il presidente della-
Commissione elettorale provinciale deve darne immediata­
mente avviso al sindaco, il quale deve portarla a conoscenza 
del pubblico con manifesto da affiggersi nelle ore antimeri­
diane del sabato precedente la elezione. 

ART. 44.' 
(T. U. 1913, art. 57). 

La Commissione provinciale trasmette le liste elettorali, 
di cui all'articolo 30, alla competente Commissione elet­
torale comunale nel giorno successivo alla pubblicazione del 
decreto di convocazione del collegio. 

ART. 45. 
(T. U. 1913, art. 58 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, ari . 5). 

La Commissione elettorale comunale provvede a che 
nelle ore pomeridiane del sal)ato precedente l'elezione siano 
consegnati al presidente d'ogni ufficio elettorale : 

1° il bollo della sezione munito di cinque serie di cifre 
mobili da o a g agli effetti dell'articolo 67; 

2° un esemplare della lista degli elettori della sezione, 
autenticato dalla Commissione provinciale ai termini del­
l'articolo 30, due copie di tale lista autenticate in ciascun 
foglio da due membri della Commissione comunale, delle 
quali una serve per l'affissione a norma dell'articolo 64, ed 
una copia dell'elenco di coloro che sono contemplati dal­
l'articolo 3, ugualmente autenticata ; 

3° due copie del manifesto contenente le liste dei can­
didati, di cui a l l 'ar t . 55 num. 7, delle quali una copia deve 
restare a disposizione dell'ufficio elettorale e 1'altra deve 
essere affissa nella sala della votazione, a norma dell 'ar-

. ticolo 64 ; 
4" i verbali di nomina degli scrutatori, di cui al l 'ar­

ticolo 49 ; . 
5° il pacco delle buste, che aL presidente della Cora-

ttiìssione stessa sarà stato trasmesso sigillato dal Ministero 
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dell'interno o per sua delegazione dalla Prefettuf'a, e stil cui 
involucro esterno sarà stato indicato il numero delle buste 
contenute; 

6** due urne dì vetro trasparente armato di filo metallico 
ovvero circondato da rete metallica, di cui la prima è de­
stinata a contenere le buste da consegnarsi agli elettori e la 
seconda quelle restituite da essi dopo espresso il voto. 

ART. 46. 
(T. U. 1913, art. 59). 

La busta è di tipo unico, preparata su carta, bianca al­
l'esterno e colorata all'interno, dalla' officina governativa 
carte-valori con le caratteristiche essenziali del modello al­
legato A. . 

I bolli e le urne debbono essere di tipo unico cori le carat­
teristiche essenziali del modello allegato C^ e debbono essere 
fornite ai Comuni dal Ministero dell'interno verso rimborso 
del prezzo di costo.-

ART. 47. 
(T. U. 1913, art. 60). 

Entro cinque giorni dalla pubblicazione del decreto di 
convocazione del collegio la Commissione elettorale comu­
nale accerta la esistenza e il buono stato dei bolli, delle urne 
e dei tavoli occorrenti, a norma dell'articolo 62, per le va­
rie sezioni.. Ciascuno dei suoi membri può ricorrere al pre­
fetto perchè, ove ne sia il caso, provveda a norma dell'ar­
ticolo 21. 

ART. 48. 
(T. U. 1913, art. 61 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. i). 

In ciascuna sezione è costituito un ufRcio elettorale 
composto di un presidente e di un vice presidente, di quat­
tro scrutatori e di un segretario. Il presidente e il. vice­
presidente sono designati dal .primo presidente della Corte 
d'appello nella cui giurisdizione trovasi il Comune capo­
luogo del Collegio, di accordo col Primo Presidente della 
Corte d'appello, nella cui giurisdizione si trovino una o più 
sezioni del collegio medesimo, fra i magistrati anche del 
pubblico ministero, compresi nei distretti delle Corti stesse. 

In quanto il numero dei magistrati, tenuto anche conto 
delle esigenze del servizio giudiziario, non sia sufficiente, 
possono essere designati dallo stesso primo presidente della 
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Corte d'appello e, ove occorra, nel modo stabilito dalla 
prima parte di questo articolo, all' ufficio di presidente e 
di vice-presidente delle sezioni di un collegio, gli impiegati 
civili a riposo, gli ufficiali del regio esercito e dell'armata, dì 
riserva od a riposo, dr grado non inferiore a capitano, i 
cancellieri, i vice-cancellieri, i segretari e i sostituti segre­
tari degli uffici giudiziari, nonché i notai, i giudici conci­
liatori e vice-conciliatori, i quali tutti abbiano la residenza 
nel distretto della Corte stessa, o anche nel collegio, se 
questo comprenda province appartenenti a distrettì diversi. 

La enumerazione di queste categorie non implica ordine 
di precedenza per la designazione. 

Per procedere a queste designazioni ì presidenti delle 
Corti di appello devono in tempo opportuno procurarsi le ne­
cessarie informazioni per mezzo dei funzionari da lui'dipen­
denti, ovvero per mezzo delle locali autorità giudiziarie. 

Delle designazioni, di cui sopra, è data notizia ai magi­
strati ed ai cancellieri, vice cancellieri e segretari degli uf­
fici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi gerarchici, ed agli 
altri designati mediante notificazione da eseguirsi dagli uffi­
ciali giudiziari di pretura o dagli uscieri dell'ufficio di conci­
liazione. 

Al presidente ed al vice-presidente dell'ufficio elettorale 
deve esser corrisposta dal Comune, in cui l'ufficio stesso ha 
sede, l'indennità di viaggio e di soggiorno spettante ai giu­
dici dì tribunale di i* categoria, salvo ai magistrati di grado 
superiore la corresponsione di quella spettante ai consi­
glieri di Corte d'appello di 2* categoria. 

ART. 49. 
(T. U. 1913, art. 62 e legge 16 dicembre 1918, n. 1985, 

art. 2). 

Fra la domenica ed il mercoledì inclusivi precedenti l'e­
lezione, in pubblica adunanza, preannunziata due giorni 
prima con manifesto nell'albo pretorio del Comune, la Com­
missione elettorale comunale, aggregandosi i due consiglieri 
comunali eletti col maggior numero di voti e i due eletti col 
minor numero dì voti, che non facciano parte della Giunta 
comunale ne della Comm.issione stessa, procede alla nomina 
degli scrutatori fra gli elettori del Comune, che siano com­
presi nella lista dei giurati, ovvero che possiedano una delle 
condizioni contemplate nell' articolo 13. Se il Consiglio 
comunale è sciolto, saranno aggregati alla Commissione i 
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quattro cessati consiglieri che si trovano nelle condizioni in­
dicate. 

Ciascun commissario scrive sulla propria scheda soltanto 
un nome e si proclamano eletti coloro che hanno ottenuto 
maggior numero di voti. A parità di voti è proclamato eletto 
l'anziano di età. 

In seconda convocazione indetta regolarmente la seduta è 
valida qualunque sia il numero dei presenti. 

Agli eletti il sindaco notifica nel più breve termine e, al 
più tardi, non oltre.il venerdì precedente l'elezione, l'avvenuta 
designazione per mezzo di un ufficiale giudiziario o di un 
messo comunale. 

A ciascimo degli scrutatori il Comune, in cui ha sede' 
l'ufficio elettorale, deve corrispondere un'indennità di lire 
cinque. -

^ ART. 50. 
(T. U. 1913, art. 63). 

. L'ufficio di presidente, di vice-presidente, di scrutatore e 
dì segretario è obbligatorio per le persone designate. 

i l vicepresidente coadiuva il presidente nell'adempimento 
delle sue funzioni e ne fa le veci in caso dì assenza o dì im­
pedimento. Per autorizzazione del presidente, egli può inoltre 
adempiere le funzioni di scrutatore. 

Quando l'impedimento del presidente o del vicepresidente 
si verifichi prima della costituzione dell'ufficio in condizioni 
tali da non permettere al primo presidente della Corte di 
appello la rispettiva surrogazione, deve assumerne le fun­
zioni il sindaco od uno dei consiglieri comunali per ordine 
di anzianità. 

ART. 51. 
(T. U. 1913, arU 64). 

Il segretario del seggio è scelto, in antecedenza nell'in­
sediamento dell'ufficio, dal presidente dell'ufficio elettorale 
nelle categorie seguenti : . 

i" ì cancellieri, i vicecancellieri, gli aggiunti di cancel­
leria, i segretari e i sostituti segretari degli uffici giudiziari 
del collegio; 

2° ì notai aventi residenza nel Collegio ; 
3° i segretari comunali che prestano servizio nei Co­

muni del Collegio; 

http://oltre.il
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4" gli elettori del collegio che sappiano leggere e scri­
vere/ 

La enumerazione delle prime tre categorie non implica 
ordine di precedenza fra di loro per la designazione. 

Il segretario dev'essere rimunerato dal Comune, in cui 
ha sede l'ufiFicio^elettorale, con l'onorario di lire venti se vi 
abita, e, in caso diverso, ha diritto alle indennità di viaggio 
e di soggiorno spettanti ai vicecancellieri di tribunale di 
prima claspo. 

Il processo verbale è redatto dal segretario in due esem­
plari, e in esso deve essere tenuto conto di tutte le opera­
zioni prescritte dalla presente legge. Il processo verbale ri­
veste per ogni effetto di legge la qualità dì atto pubblico. 

ART. 52. 
(Legge 15 agosto 1919, «. 1401, art. 2). 

Le liste dei candidati per ogni collegio debbono essere 
presentate da almeno 300 e non più di 500 elettori nelle 
liste elettorali del collegio. La candidatura deve essere ac­
cettata con dichiarazione firmata ed autenticata dal Sin­
daco del comune capoluogo del collegio o da un notaio. 

Ciascuna lista deve comprendere un numero di candi­
dati non maggiore del numero dei deputati da eleggersi 
nel collegio, e deve indicare il cognome e nome, la pater­
nità ed il luogo di nascita dei singoli candidati. 

Nessun candidato può essere inscritto in più dì una lista 
dello stesso collegio; le acccttazioni di candidatura, poste­
riori a quella che fu prima presentata in ordine dì tempo, 
sono nulle. 

Nessuno può accettare la candidatura in più di due col­
legi. 

ART. 53. 
(T. U. 1913, ari. 66, elegge 15 agosto 1919, tj. 1401, art. 3). 

Le liste dei candidati devono essere presentate alla pre­
fettura, che ha sede nel capoluogo del collegio, non più 
tardi delle ore 16 del ventesimo giorno anteriore a quello 
della votazione, unitamente agli atti di accettazione delle 
candidature ed alla dichiarazione sottoscritta, anche in atti 
separati, dal prescritto numero di elettori. 

La dichiarazione deve essere corredata dai certificati, 
anche collettivi, dei sindaci dpi singoli comuni a cui appar--

W 
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tengono i sottoscrittori, che attestino la loro iscrizione nella 
lista politica del collegio. 

I sindaci devono, nel termine improrogabile di venti­
quattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati. Il sin­
daco inadempiente è punito con multa di lire mille. Se 
abbia agito per negligenza la pena è diminuita della metà. 

La firma degli elettori indicante il nome, cognome e pa­
ternità del sottoscrittore, deve essere autentificata da un 
notaio o da un ufficiale delle cancellerie giudiziarie, che 
vi appone anche l'indicazione del Comune nelle^ cui liste 
dichiarano di essere inscritti. Il relativo onorario del no­
taio sarà di centesimi dieci per ogni firma, ma non mai 
inferiore a lire cinque per ciascun atto. Nessun elettore 
può sottoscrivere per più di ima lista di candidati ; i con­
travventori sono puniti con multa sino a lire 500 o conr 
la detenzione sino a tre mesi. 

Per gli elettori, che non sappiano sottoscrivere, tìen 
luogo dell' anzidetta firma una dichiarazione stesa nelle 
forme indicate all' art. 11, che costituisce un atto separato 
a norma del primo comma del presente articolo. 

Insieme con la lista deve essere presentato un modello 
di contrassegno stampato, anche figurato. 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candi­
dati deve contenere anche l'indicazione dì un delegato ef­
fettivo e dì un supplente, autorizzati a designare due rap­
presentanti della lista medesima presso 1' ufficio di ciascuna 
sezione elettorale e presso l'ufficio centrale ai sensi e per 
gli effetti dell 'art. 56, primo e secondo comma. 

ART. 54. 
(L^SS^ 15 agosto 1919, n. 1401, art. 4). 

La Prefettura rilascia immediatamente ricevuta della 
lista dei candidati e degli atti relativi, e, secondo l'ordine 
di presentazione, attribuisce a ciascuna lista un lettera 
d'ordine, facendone cenno nella ricevuta. 

Della lista e dei documenti la Prefettura dà subito comu­
nicazione alla Commissione elettorale provinciale. 

ART. 55. 
{Legge le^ agosto 1919, n. 1401, art. 5). 

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine indicato 
nell'articolo 53 la Commissione elettorale provinciale pro­
cede alle seguenti operazioni ; 
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i" verifica che le liste dei candidati siano sottoscritte 
dal numero di elettori richiesto, eliminando quelle che non 
lo siano ; 

2° toglie dalle liste ì nomi dei candidati, per i quali 
manchi la prescritta accettazione ; 

3° ricusa i contrassegni che fossero identici o troppo 
facilmente confondibili con contrassegni di altre liste prece­
dentemente presentale; 

4° cancella dalle liste i candidati già compresi in una 
lista presentata in antecedenza; 

5" riduce al limite prescritto le liste contenenti un 
numero di candidati eccedente quello dei deputati assegnato 
al collegio, cancellando gii ultimi nomi; 

6° assegna un numero ai singoli candidati, in ciascuna 
lista secondo l'ordine in cui vi si trovano inscritti ; 

7° provvede, per mezzo della Prefettura del capoluogo 
del collegio, alla stampa delle liste col relativo contrassegno 
in unico manifesto ed alla trasmissione di esso ai Sindaci 
dei Comuni del collegio, i quali ne curano la pubblicazione 
nell'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici. Due copie di 
ciascun manifesto devono essere consegnate al Presidente 
di ciascun ufficio elettorale, ai termini dell'articolo 45, una 
per restare a disposizione dell'ufficio e l'altra per essere 
affissa nella sala della votazione, a norma dell'articolo 64. 

ART. 56. 
(T. U. 1913, art. 65, e legge 15 agosto /919, n. 1401, art. 3). 

Con dichiarazione scritta in carta libera ed autenticata 
dal sindaco del capoluogo del collegio, o da un notaio, i 
delegati di cui all'articolo 53, ovvero in loro luogo persone 
da essi all'uopo autorizzate in forma autentica, hanno di­
ritto di designare, tanto presso l'ufficio di ciascuna sezione, 
quarito presso l'ufficio centrale, due rappresentanti della 
lista dei candidati, uno effettivo e l'altro supplente in caso 
di impedimento, assenza od allontanamento del primo, sce­
gliendoli tra gli elettori del collegio, compresi nella lista 
dei giurati od in possesso di una delle condizioni contem­
plate nell'articolo 13. La dichiarazione pei rappresentanti 
presso l'ufficio delle sezioni è presentata al segretario comu­
nale, che ne rilascia ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato 
precedente l'elezione o posteriormente, ma sempre prima 
dell'apertura della votazione, al presidente dell'ufficio della 
sezione. Per i rappresentanti presso l'ufficio centrale la di-
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. chiarazione deve essere presentata, verso rilascio di ricevuta, 
entro il mezzogiorno della domenica, in cui avviene la ele­
zione, alla cancelleria del tribunale, nella cui giurisdizione 
trovasi il Comune capoluogo del collegio. ' 

Il rappresentante di ogni lista di candidati ha diritto 
di assistere a tutte le operazioni dell' ufficio, sedendo, se­
condo che il presidente determina, al tavolo dell'ufficio od 
in prossimità dello stesso, ma sempre in luogo da permet­
tergli di seguire le operazioni elettorali, e può fare inserire 
succintamente a verbale le sue eventuali dichiarazioni. Però" 
il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza moti­
vata fare allontanare dall'aula il rappresentante, che eserciti 
violenza, o che, richiamato due volte all'ordine dal presi­
dente, continui a turbare gravemente il regolare procedi­
mento delle operazioni elettorali. 

ART. 57. 
(T. U. 1913, art. 79 e legge 15 agosto 1919 n. 1401, art. 6). 

La scheda deve essere dì carta consistente, bianca, non 
ripiegata, delle dimensioni di centimetri dodici in larghezza 
per centimetri dodici in altezza in conformità al modello 
allegato B, e presentare tracciato sulle due facce un cer­
chio dì centimetri sei di diametro, diviso in due segmenti. 

Nel primo segmento di centimetri due deve essere stam­
pato sulle due facce con inchiostro nero e con uniforme 
carattere tipografico di uso comune il contrassegno, anche 
figurato. 

Nell'altro segmento vi saranno sulle due facce tante 
linee orizzontali quanti sono i nomi che possono essere pre­
feriti o aggiunti per, ciascun collegio a norma del quinto 
còmma dell'art. 72. 

È vietato ogni altro segno o indicazione. 

• . ART. 58. 
(T. C/. .1913, art. 65, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 6). 

La scheda tipo, autenticata da notaio, deve essere pre­
sentata dai delegati indicati nell'art. 53, o da persone da 
essi autorizzate in forma autentica, in un numero di esem­
plari corrispondente al numero delle sezioni del comune, 
a ciascun segretario comunale del collegio, che ne rilascia 
ricevuta, fino al mezzogiorno del sabato precedente l'ele­
zione, o posteriormente, ma sempre prima dell'apertura 
della votazionej al presidente dell'Ufiìcip della, sezione. 
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La scheda tipo dev'essere presentata alla cancelleria del 
tribunale nella cui giurisdizione trovasi il comune capoluogo 
del collegio, verso rilascio di ricevuta, entro il mezzogiorno^ 
della domenica in cui avviene l'elezione, per essere conse­
gnata all'Ufficio centrale. 

La scheda tipo, che deve essere unica per tutto il col­
legio, sarà annessa al verbale degli uffici delle sezioni e 
dell'Ufficio centrale. . 

Il segretario comunale, a cui sia stata presentata la 
dichiarazione pei rappresentanti presso l'ufficio delle sezioni, 
o la scheda tipo, deve, sotto pena della detenzione fino a 
tre mesi e della multa da loo a looo lire, far tenere l'una 
e l'altra ai rispettivi presidenti degli uffici delle sezioni nelle 
ore pomeridiane del sabato precedente l'elezione. 

ART. 59. 
(T. U. 1913, ari. 67). 

Salvo le maggiori pene stabilite nell'articolo 119 pel caso 
ivi previsto, coloro che, essendo designati all'ufficio di pre­
sidente, di vicepresidente, di scrutatore o di segretario, senza 
giustificato motivo rifiutino di assumerlo o non si trovino 
presenti all'atto dell'insediamento del seggio, incorrono nella 
multa da lire 100 a 1000. Nelle stesse sanzioni incorrono il 
presidente, il vicepresidente, gli scrutatori, il segretario, i 
quali, senza giustificati motivi, si allontanino prima che ab­
biano termine le operazioni elettorali. 

Per i reati previsti nel presente articolo, il procuratore 
del Re, sulla denuncia del presidente del seggio o di qua­
lunque elettore od anche di ufficio, deve procedere per cita­
zione direttissima. . 

ART. 60. 
(T. U. 1913, art. 68 e legge x^ agosto 1919, «. 1401, art. i). 

Gli scrutatori e i rappresentanti delle liste dei candidati, 
nonché, quando siano elettori del collegio, il presidente, il 
vice-presidente, il segretario del seggio, il sindaco ed i consi­
glieri comunali, nel caso di cui all'articolo 50, votano nella 
sezione, nella quale esercitano il loro ufficio, ancorché non 
appartengano alla medesima. 

ART. 61. 
(T. U. 1913, art. 6g e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 8). 

" Alle ore otto della domenica, per la quale é indetta l'ele­
zione, il presidente costituisce l'ufficio chiaiTiando* a fsirne 
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parte il vicepresidente, gli scrutatori, il segretario, e chia­
mando ad assistere alle operazioni elettorali ì rappresentanti 
delle liste dei candidati designati colle condizioni^_, indicate 
dall'artìcolo 56. 

Quando tutti o alcuno degli scrutatori non siano presenti 
,0 ne sia mancata la designazione, il presidente chiama in so­
stituzione alternativamente l'anziano e il più giovane fra gli 
elettori presenti, che sappiano leggere e scrivere, e che non 
siano stati designati a reppresentanti di Uste di candidati. 

ART. 62. 
(T. U. 1913, art. 70 e legge 15 agosto igig, n. 1401, art. 3). 

La sala delle elezioni, in cui una sola porta d'ingresso 
può essere aperta, deve essere divìsa in due compartimenti 
da- un solido tramezzo alto un metro e centimetri venti, con 
una apertura nel mezzo per il passaggio. 

Nel compartimento, dove si trova la porta d'ingresso, 
stanno gli elettori; nell'altro, destinato all'ufficio elettorale, 
gli elettori non possono entrare che per votare, e possono ri­
manervi soltanto il tempo all'uopo strettamente necessario. 

II tavolo dell'ufficio deve essere conforme al modello al­
legato D, e collocato in modo che i rappresentanti dei candi­
dati possano girarvi intorno. Le due urne, di cui all'articolo 
45, devono essere collocate sul tavolo stesso nei punti indi­
cati nell'allegato D ed esser sempre visibili a tutti. 

I tavoli destinati alla espressione del voto, in conformità 
del modello allegato E, devono essere isolati e collocati a 
conveniente distanza cosi dal tavolo dell'ufficio come dal 
tramezzo ; il lato, dove l'elettore siede, deve essere prossimo 
alla parete, e gli altri tre lati devono essere muniti di un ri­
paro, che assicuri la segretezza del voto. 

Le porte e le finestre, che si trovino nella parete adia­
cente ai tavoli ad una distanza minore dì due metri dal loro 
spigolo più vicino, devono essere chiuse in modo da impe­
dire la vista ed ogni comunicazione dal di fuori. 

ART. 63. 
(T. U. 1913, art. 71). 

Non possono essere ammessi ad entrare nella sala della 
elezione se non gli elettori che presentino, ogni volta, il cer­
tificato di iscrizione alla sezione rispettiva, dì cui all'arti­
colo 39, 

Essi non possono entrare armati nella sala della elezione. 
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ART. 64. 
(T. U. 1913, art. 72 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 5). 

Non ha diritto di votare chi non trovasi inscritto nella li­
sta degli elettori della sezione. 

Una copia di detta lista, l'elenco di coloro, che sono 
contemplati all'articolo 3, ed una copia del manifesto conte­
nente le liste dei candidati, dì cui all'artìcolo 55 numero 7, 
devono essere affissi nella sala dell'elezione durante il corso 
delle operazioni elettorali, e possono essere consultati dagli 
intervenuti. 

Hanno inoltre diritto di votare coloro, che si presentino 
muniti dì una sentenza dì Corte d'appello, con cui sì dì-
chiari che essi sono elettori del collegio, e coloro, che dimo­
strino di essere nel caso previsto nell'ultimo capoverso del­
l'artìcolo 32, o che provino essere cessata la causa della so­
spensione, dì cui all'artìcolo 3. 

La cessazione della sospensione sì prova dai militari con 
la presentazione del congedo illimitato o del decreto di pro­
mozione ad ufficiale, e dagl'individui appartenenti ad altri 
corpi organizzati militarmente con la presentazione dell'atto 
dì licenziamento, purché dì tre mesi ianterìore al decreto che 
convoca il collegio, o del provvedimento, con cui siano pro­
mossi a grado corrispondente a quello dì ufficiale. 

Gli elettori non possono farsi rappresentare. 

ART. 65. 

(T. U. 1913, art. 73). 

Il presidente della sezione è incaricato della polizia del­
l'adunanza, ed a tale effetto egli può disporre degli agenti 
della forza pubblica e della forza armata per far espellere od 
arrestare coloro, che disturbino il regolare procedimento delle 
operazioni elettorali o commettano reato. 

La forza non può, senza la richiesta del presidente, en­
trare nella sala dell'elezione. 

• Però, in caso dì tumulti o dì disordini, o per procedere 
ali 'esecuzione di mandati dì cattura, gli ufficiali dì polizia 
giudiziaria possono, anche senza richiesta del presidente, en­
trare nella sala dell'elezione e farsi assistere dalla forza. 

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per 
notificare al presidente proteste o reclami relativi alle ope­
razioni della sezione. ' 
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Il presidente può, di sua iniziativa, e deve, qualora'tfè 

scrutatori ne facciano richiesta, disporre che la forza entri, 
e resti nella sala della elezione, anche prima che comincino 
le operazioni elettorali. 

Le autorità civili ed i comandanti militari sono tenuti ad 
ottemperare alle richieste del presidente, anche per assicu­
rare prevent'vamente il libero acceòso degli elettori al locai*», 
in cui è sita la sezione, ed impedire gli assembramenti, anche 
nelle strade adiacenti.' 

Quando abbia giustificato timore che altrimenti possa es­
sere turbato il regolare procedimento delle operazioni elet­
torali, il presidente, uditi gli scrutatori, può con ordinanza. 
motivata disporre che gli elettori, i quali abbiano votato, 
escano dalla sala, e non vi rientrino se non dopo la chiusura 
della votazione. Può disporre altresì che gli elettori, i quali 
indugiano artificiosamente nella espressione del voto, o non 
rispondono all'invito di restituire le buste riempite, siano al­
lontanati dalle cabine, previa restituzione della busta, e 
siano riammessi a votare soltanto dopo che abbiano votato 
gli altri elettori presentì, ferma restando la disposizione del­
l'articolo 75, 3° comma, riguardo al termine, ultimo della 
votazione. Di ciò sarà, dato atto nel processo verbale. 

Questo articolo, in uno agli articoli 71, 72, 75, 77, 78, 
79, 80 e 81, e agli articoli dal 106 al 121 inclusivo, devono 
essere stampati a grandi caratteri ed affissi nella sala della 
elezione. 

ART. 66. ^ 

(T. U. 1913, arf. 74). 

Nella sala dove ha luogo la votazione, e fino a che l'adu­
nanza non sia sciolta, gli elettori non possono occuparsi d'al­
tro oggetto che della elezione del deputato. 

ART. 67. 
(T. U. 1913, art. 75). 

Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il presidente 
estrae a sorte le cinque cifre, che nell'ordine stesso in cui 
sono estratte concorreranno a formare il bóllo, di cui all'ar­
ticolo 45, ed estrae parimenti a sorte il numero progressivo 
delle centinaia di buste,' in corrispondenza delle centinaia de­
gli elettori iscritti nella sezione, da essere autenticate dagli 
scrutatori designati dal presidente. 
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Di conformità, il presidente apre il pacco delle buste, di 
cui al n. 5 dell' artìcolo 45, e distribuisce fra gli anzidetti 
scrutatori un numero di buste corrispondente a quello degli 
elettori inscritti nella sezione. 

Lo scrutatore scrive il numero progressivo s'ull'appendice 
di ciascuna busta, ed appone la sua firma sul lato destro 
della faccia posteriore della busta stessa. 

Il presidente imprime il bollo, di cui all'articolo 45, sul 
lato sinistro della stessa faccia e pone la busta nella prima 
urna. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non può più 
firmare le buste ed è sostituito dal vicepresidente. 

' S i tiene nota nel processo verbale delle serie di buste fir­
mate da^ ciascuno scrutatore. 

Il presidente, sotto la sua personale responsabilità, prov­
vede alla custodia delle buste rimaste nel pacco, di cui al 
n. 5 dell'articolo 45. 

ART. 68. 

( r . 17. 1913, art. 76). ' 

Il presidente dell'ufficio dichiara aperta la votazione per 
la. elezione dei deputati o del deputato, e fa chiamare da 
uno degli scrutatori o dal segretario ciascun elettore nel-
1' ordine della sua iscrizione nella lista.. ; 

Uno dei membri dell'ufficio od il rappresentante di una 
lista di candidati, che conosca personalmente l'elettore, ne 
attesta la identità, apponendo la propria firma accanto al 
nome dell'elettore, nella apposita colonna, sulla lista elet­
torale autenticata dalla Commissione elettorale provinciale. 

Se nessuno dei membri dell'ufficio o dei rappresentanti 
tTelle liste dei candidati può accertare, sotto la sua responsa­
bilità, l'identità dell'elettore, questi può presentare un altro 
elettore del Collegio noto all'ufficio, che attesti della sua 
identità. Il presidente avverte l'elettore che, se afferma il 
falso, sarà punito con le pene stabilite dall'articolo 119. 
« Si deve presumere noto all'ufficio qualunque elettore, che 
'̂la stato già ammesso a votare. 

L'elettore, che attesta della identità, deve mettere la sua 
firma nell'apposita colonna della lista elettorale, di cui sopra. 

In caso di dissenso sull'accertamento dell'identità degli 
elettori, decide il presidente a norma dell'articolo 77. 

Deve inoltre essere ammesso a votare l'elettore che si pre-
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senti fornito di libretto o tessera di riconoscimento riiascìatì 
da una pubblica amministrazione governativa, purché siano 
muniti di fotografia. In tal caso accanto al nome dell'elettore, 
nella suddetta colonna di identificazione, sarà indicato il nu­
mero del libretto o della tessera e l'autorità che li ha rila­
sciati. 

Gli elettori compresi nell'elenco, di cui il penultimo 
comma dell'articolo 17, sono ammessi a votare quando ritor­
nino in patria e facciano constare all'ufficio elettorale la loro 
identità personale. Nel processo verbale è presa nota spe­
ciale di ogni elettore inscritto nell'elenco degli emigrati, che 
viene ammesso alla votazione, nonché del nome della per­
sona, elle attesta la sua identità, o del numero del libretto o 
della tessera di riconoscimento, indicati nel comma prece­
dente o nell'articolo seguente, e della autorità che li ha rila­
sciati. 

ART. 69. 

(T. U. 1913, art. 77). 

Agli effetti del penultimo comma dell'articolo precedente 
ciascun elettore, non munito di libretto o tessera di riconosci­
mento rilasciati da un'autorità governativa, può provve­
dersi di una tessera speciale facendo istanza al pretore del 
mandamento, in cui è compresa la sezione elettorale, nella 
quale deve votare. 

Il pretore rilascia la tessera, verso il pagamento del prezzo 
di costo, dopo essersi accertato della identità personale del­
l'elettore. Il rilascio delle tessere rimane sospeso dal venerdì 
che precede il giorno della votazione fino al lunedì susse­
guente al detto giorno. 

La tessera deve essere conforme al modulo allegato iv 
della presente legge ; ha un proprio numero d'ordine e con­
tiene, da un lato, la fotografia dell'elettore munita del timbro 
a secco della pretura e della firma del pretore; dall'altro, 
l'attestato di riconoscimento, il nome, cognome, paternità, 
età e luogo di nascita dell'elettore, l'indicazione della lista 
elettorale del Comune dove l'elettore è inscritto, la firma 
del pretore e del cancelliere e il timbro della pretura. 

L'elettore, - che venga cancellato dalla lista, deve resti­
tuire la tessera al pretore, il quale l'annulla. 

Qualsiasi alterazione o indebito uso della tessera è punito 
a norma dell'artìcolo 119. . -
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ART. 70. 

(T. U. 1913 art, 78). 

In ogni pretura è tenuto apposito registro, nel quale sono 
indicati, secondo il numero d'ordine delle tessere rilasciate, 
il nome, cognome, paternità, età, luogo di nascita dell'elet­
tore, la lista elettorale, nella quale esso è inscritto. 

Una copia della fotografia, firmata dal pretore, è ingom­
mata nel registro, a lato delle indicazioni sopraccennate. Il 
registro in ogni foglio è firmato dal pretore e dal cancelliere. 

ART. 71. 

(T. U. 1913, art. 79, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 7). 

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presi­
dente estrae dalla prima urna una busta e la consegna al­
l'elettore, leggendo ad alta voce il numero scritto sull'ap­
pendice, che uno degli scrutatori od il segretario segna sulla 
lista elettorale autenticata dalla Commissione elettorale pro­
vinciale, nell'apposita colonna, accanto al nome dell'elettore. 
Questi può accertarsi che il numero segnato sia uguale a 
quello portato dalla busta. Il presidente avverte l'elettore 
che deve introdurre nella busta la scheda non ripiegata 
e che deve chiudere la busta. 

È consentito ai rappresentanti di consegnare agli elettori 
una o più schede della rispettiva lista dei candidati : il pre­
sidente dovrà però vigilare perchè tale consegna non sia 
accompagnata da alcuna esortazione o pressione. 

L'elettore si reca ad uno dei tavoli a ciò destinati e vota 
introducendo nella busta, consegnatagli dal presidente, una 
delle schede di cui all'artìcolo 57, non ripiegata. 

Prima di abbandonare il tavolo l'elettore deve chiudere 
la busta inumidendo la parte ingommata. Egli poscia la 
consegna al presidente, il quale, constatata la chiusura 
della busta stessa e fattala chiudere dall'eiettore ove non 
sia chiusa, ne verifica la identità esaminando la firma ed 
il bollo, nonché confrontando il numero scritto sull'appen­
dice con quello scritto sulla lista in osservanza del primo 
comma; ne distacca l'appendice seguendo la linea perfo­
rata e pone la busta stessa nella seconda urna. 

Uno dei membri dell'ufiìcio accerta che l'elettore ha 
votato, apponendo la propria firma accanto al nome di lui 
nella apposita colonna della lista, di cui sopra. 

C. MOMTALCINI e À. AXJBEBn. U 
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Le buste mancanti dell'appendice o non portanti il nu­
mero, il bollo o la firma dello scrutatore noji sono poste, 
nell'urna; e l'elettore, che le abbia presentate, non può 
più votare. Esse sono vidimate immediatamente dal presi­
dente e da almeno due scrutatori ed allegate al processo 
verbale, il quale farà anche menzione speciale degli elet­
tori, che, dopo ricevuta la busta, non là riconsegnino. 

Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è punito con 
ammenda fino a lire cento. 

ART. 72. 

(Ti U. 1913, art. 66, e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 7). 

Una scheda valida, introdotta nella busta, rappresenta 
un voto di lista. 

L'elettore può manifestare la preferenza per candidati 
della lista da lui prescelta, anche se completa, oppure può 
aggiungere alla scheda, se la lista da lui prescelta è incom­
pleta, candidati appartenenti ad altre liste, ma sempre in 
guisa da non eccedere il numero dei deputati da eleggere. 

Non si possono esercitare contemporaneamente il diritto 
di preferenza e il diritto di aggiunta. 

Le preferenze o le aggiunte si esprimono, scrivendo con 
inchiostro nero nelle apposite linee del segmento inferiore 
sulle due facce della scheda i cognomi, ed in caso di omo­
nimia fra i candidati anche i nomi, ed ove occorra, la 
paternità dei'candidati stessi. 

Però il numero delle preferenze o delle aggiunte che 
l'elettore può esprimere non può essere maggiore di uno, 
se i deputati da eleggere sono fino a cinque; di due se sono 
da sei a dieci ; di tre se sono da undici a quindici ; di quattro 
se sono oltre quindici. 

Qualora non vengano osservate le norme del presente 
articolo, si hanno per non scritte le preferenze o aggiunte. 
La scheda rimane valida agli effetti del voto di lista, salvo 
quanto dispone l'articolo 80. 

Sono nulle le schede che sotto il contrassegno della lista 
portino indicazioni di preferenza o dì aggiunzione, le quali 
siano fatte a stampa.~ 

In tutti i casi di omonimia tra un candidato, compreso 
in una delle liste, ammesse a norma dell'articolo 55, ed un 
altro cittadino non candidato, tutti i voti indicanti quel 
cognome . e nome dovranno presumersi dati al candidato 
sopraddetto. 
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ART. 73. 
(T. U. 1913, art. 80). 

Soltanto per impedimento fisico evidente, o regolarmente 
dimostrato all'ufficio, l'elettore, che trovasi nella impossi­
bilità di esprimere il voto, è ammesso dal presidente a farlo 
esprimere da un elettore di sua fiducia. Il segretario indica 
nel verbale il motivo specifico, per cui l'elettore fu autoriz­
zato a farsi, assistere nella votazione, il nome del medico, 
che abbia eventualmente accertato l'impedimento, ed il nome 
dell'elettore delegato. 

ART. 74. 

(T. U. 1913, art. 81). 

Se un elettore riscontra che è deteriorata la busta conse­
gnatagli, ovvero egli stesso per negligenza od ignoranza la 
deteriora, può chiederne al presidente una seconda contro 
restituzione della prima, la quale viene messa in un piego, 
dopo che il presidente vi abbia scritto <( busta deteriorata » 
con la sua firma. 

Il presidente deve immediatamente sostituire nella prima 
urna la seconda busta consegnata all'elettore con un'altra, 
che viene prelevata dal pacco delle buste residue e contras­
segnata con lo stesso numero portato da quella deteriorata, 
nonché col bollo e con la firma dello scrvitatore a norma del­
l'articolo 67. Nella colonna della lista di cui al primo comma 
dell'articolo 71, è annotata la consegna della nuova busta. 

In egual modo si procede nel caso il cui ufficio verifichi 
che una busta è deteriorata. In nessun caso sarà ammessa 
la consegna di una terza busta. 

ART. 75. 

(T. U. 1913, art. 82 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 8). 

L'appello deve essere terminato non più tardi delle ore un­
dici. Se a quest'ora non lo fosse, il presidente lo sospende, e 
fa procedere nella votazione Indipendentemente dall'ordine 
di iscrizione neMa lista. 

Gli elettori, che si presentano dopo l'appello, ricevono 
dal presidente la busta, e votano nel modo indicato negli ar­
ticoli precedenti. 

La votazione deve restare aperta fino alle ore diciassette, 
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Se alle ore diciassette siano tuttavia presentì elettori che non 
abbiano votato, la votazione continua fino a quando essi ab­
biano tutti votato, ma non oltre le ore ventidu». Dopo le 
ore ventidue nessun elettore può più votar». 

ART. 76. 

(T. U. 1913, art. 83). 

Qualora sì verifirhi la materiale impossibilità di usare del 
bollo, delle urne e dei tavoli per l'ufficio e per la espressione 
del voto, quali sono prescritti dagli articoli 45 e 62, il presi­
dente, udito il parere degli scrutatori, può con ordinanza 
motivata, ammettere l'uso di quel bollo, dì quelle urne, e di 
quei tavoli, che meglio possano soddisfare alla sincerità e se­
gretezza del voto, nonché al buon ordine delle operazioni 
elettorali, restando però riservata alla Camera la eventuale 
dichiarazione di nullità di queste, o norma dell'artìcolo 88.-

ART. 77. 

(T. U. 1913, art. 84). 

II presidente, udito il parere degli scrutatori, pronunzia 
in via provvisoria, salvo il disposto dell'articolo 88, sopra 
tutte le difficoltà e gli incidenti che sì sollevino intorno alle 
operazioni della sezione, e sulla nullità dei voti. 

Tre membri almeno dell'ufficio, fra cui il presidente od 
il vice presidente, devono trovarsi sempre presentì a tutte le 
operazioni elettorali. 

ART. 78. 

(T. U. 1913, art. 85, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 art. 11). 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'articolo 75, e sgom­
brato il tavolo dalle carte e dagli oggetti non necessari per 
lo scrutinio, il presidente : 

i" dichiara chiusa la votazione; 
2" accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista 

elettorale autenticata dalla Commissione elettorale provin­
ciale, di cui all'articolo 30. Questa lista deve in ciascun 
foglio essere firmata da due scrutatori, nonché dal presi­
dente, ed esser chiusa in un piego sigillato collo stesso bollo 
dell'ufficio, di cui all'articolo 67. Sul piego appongono 1« 
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firma il presidente ed almeno due scrutatori, nonché i rap­
presentanti delle liste dei candidati, che lo vogliano, ed il 
piego stesso è immediatamente consegnato o trasmesso al 
pretore del mandamento, che ne rilascia o ne trasmette 
subito ricevuta; 

3° estrae e conta le buste rimaste nella prima urna 
e riscontra se, calcolati come votanti gli elettori che, dopo 
aver ricevuta la busta, non l'abbiano riportata o ne abbiano, 
consegnata una senza appendice o senza il numero o il 
bollo o la firma dello scrutatore^ corrispondano al numero 
degli elettori inscritti che non hanno votato. Tali buste, 
nonché quelle rimaste nel pacco consegnato al presidente 
dalla Commissione comunale, vengono, con le stesse forme 
indicate nel n. 2", consegnate o trasmesse al pretore del 
mandamento; 

4° provvede alla chiusura dell'urna contenente le buste 
non spogliate ed alla formazione dì un piego, nel quale 
debbono essere riposte le carte relative alle operazioni già 
compiute ed a quelle da compiere nel giorno successivo. 
All'urna ed al piego devono apporsi le indicazioni del col­
legio e della sezione, il sigillo, col bollo di cui all'articolo 67, 
e quello di qualsiasi elettore che voglia apporvi il proprio, 
nonché le firme del presidente e di almeno due scrutatori. 
Indi il presidente rinvia lo scrutinio al lunedì, e provvede 
alla custodia della sala in modo che nessuno possa entrarvi. 

Le suddette operazioni debbono esser compiute nell'or­
dine indicato : del compimento e del risultato di ciascuna 
di esse deve farsi constare dal processo verbale, nel quale 
deve farsi altresì menzione di tutti i reclami presentati, delle 
proteste fatte, delle decisioni prese dal presidente, nonché 
delle firme e dei sigilli.di cui al numero 4°. 

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qualsiasi 
altra causa, non abbiano potuto compiersi le operazioni 
indicate ai numeri 1°, 2° e 3°, il presidente deve, alle ore 
ventiquattro, chiudere l'urna contenente le buste non spo­
gliate, ed eventualmente quella contenente le buste non di­
stribuite, e riporre in un piego, secondo i casi, la lista di 
cui al numero 2°, le buste rimaste nel pacco consegnato al 
presidente dalla commissione comunale, le buste che si tro­
vassero fuori delle urne, e tutte le altre carte relative alle 
operazioni già compiute ed a quelle che rimangono a com­
piere. Alla chiusura delle urne ed alla formazione del piego 
SI procede colle norme indicate al numero 4°, facendone 

. Menzione nel processo verbale. Poscia il presidente rinvia 
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le operazioni al lunedi, e provvede alla custodia della sala 
in modo che nessuno possa entrarvi. 

Il verbale deve essére redatto in doppio esemplare, fir­
mato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti 
ì membri presenti dell'ufficio; dopo di che l'adunanza viene 
sciolta immediatamente. 

ART. 79. 

(T. U. 1913, art. 85, legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 9 
ed II). 

Alle ore sette del lunedi il presidente ricostituisce l'uf­
ficio e chiama ad assistere alle operazioni i' rappresentanti 
delle liste dei candidati, a norma dell'articolo 61. Indi, con­
statata .la integrità delle firme e dei sigilli apposti a norma 
del numero 4°, ovvero del penultimo comma, dell'articolo 
precedente : 

1° procede al compimento delle operazioni che non 
fossero state condotte a termine nella domenica, ripren­
dendole al punto in cui rimasero interrotte ed osservando 
per ciascuna di esse le prescrizioni dell'articolo 78; 

2° procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore, desi­
gnato dalla sorte, estrae successivamente dalla seconda urna 
ciascuna busta e la consegna al presidente. Questi, nel 
modo indicato nell'allegato A, stacca la parte rettangolare 
perforata- della faccia anteriore della busta, enuncia ad alta 
voce il contrassegno della lista per la quale è espresso il 
Voto ed i cognomi dei candidati pei quali siano espressi voti 
dì preferenza o voti aggiunti secondo le distinzioni dell'artì­
colo .72, e passa la busta ad un altro scrutatore, il quale, in­
sieme col segretario, prende nota del numero dei voti che va 
riportando ciascuna lista e dei voti, di preferenza e di quelli 
aggiunti attribuiti a ciascun candidato. Il segretario pro­
clama ad alta voce i voti di lista, i vóti di preferenza e 
quelli aggiunti. Un terzo scrutatore pone la busta, il cui voto 
è stato spogliato, nella prima urna, da cui furono già 
tolte le buste non usate. 

È vietato estrarre dalla seconda urna una busta, sé 
quella precedentemente estratta non sia stata, dopo spo­
gliato il voto, posta nella prima urna. Le buste non pos­
sono essere toccate da altri fuorché dai componenti del 
seggio ; 

3° conta il numero delle buste spogliate e riscontra 
se corrisponda tanto al numero dei votanti, quanto al nu-
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mero dei voti di lista riportati complessivamente dalle liste 
dei candidati,' sommato a quello dei voti di lista nulli e dei 
voti di lista contestati, che non siano stati assegnati ad al­
cuna lista ; 

4° accerta la rispondenza numerica delle cifre segnate 
nelle varie colonne del prospetto del verbale col numero 
dei votanti e degli iscritti, e, in caso che tale rispondenza 
manchi, ne indica la ragione. 

Le suddette operazioni debbono esser compiute nell'or­
dine indicato : del compimento e del risultato di ciascuna 
di esse deve farsi constare dal processo verbale. 

Le buste corrispondenti a voti nulli o contestati a qual­
siasi effetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le 
carte relative ai reclami ed alle proteste devono essere, im­
mediatamente vidimate nella faccia posteriore dal presidente 
e da almeno due. scrutatori, ed alla fine delle operazioni di 
scrutinio devono essere riposte in un piego che, insieme 
con quello delle buste deteriorate e quello delle buste conse­
gnate senza appendice o senza numero o senza bollo o 
senza firma dello scrutatore, di cui all'articolo 67, deve es­
sere a sua volta chiuso in un altro piego portante l'indi­
cazione del collegio e della sezione, il sigillo col bollo, di 
cui all'articolo 67, e quello dei rappresentanti delle liste 
dei candidati, che vogliano apporvi il proprio, le firme del 
presidente e di almeno due scrutatori : il piego deve essere 
annesso all' esemplare del verbale, di cui all' articolo 83. 

Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse in un 
piego con le indicazioni, le firme ed i sigilli prescritti nel 
precedente capoverso da depositarsi nella cancelleria della 
pretura a termini dell' art. 82. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami pre­
sentati, delle proteste fatte, di voti contestati, tanto che 
siano stati quanto che non siano stati attribuiti alle liste 
od ai candidati, e delle decisioni prese dal presidente. 

Tutte le operazioni prescrìtte nel presente articolo e nel 
primo comma dell' articolo 82 debbono essere ultimate non 
oltre le ore ventiquattro del lunedì. 

ART. 80. 

{T. U. 1913, art. 86 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. io). 

Oltre il caso previsto nel penultimo comma dell'arti­
colo 72, sono nulli i voti di lista quando : 

i" le buste non siano quelle di cui all'articolo 45 ov-
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vero sebbene non portino il bollo e la firma, di cui all' ar­
ticolo 67, siano state accettate e poste nella seconda urna, 
ovvero vi siano state poste senza che ne sia stata prima 
staccata l'appendice, o non contengano schede; 

2" le buste presentino qualsiasi traccia di scrittura 
o segni, i quali possono ritenersi fatti artificiosamente, ov­
vero nelle schede diventino visibili detta traccia o detti se­
gni dopo staccata la parte rettangolare della faccia ante­
riore della busta a norma dell'articolo 79,. numero 2°; 

3" le schede non esprimano il voot per alcuna lista, 
o lo esprimano per una lista non ammessa nelle forme pre­
scritte dall' articolo 55, o non siano uguali alla scheda-tipo 
rimessa al presidente dell' ufficio a norma, dell' articolo 
58, o contengano indicazioni di qualsiasi natura, diverse 
da quelle consentite dagli articoli 57 e 72, o presentino can­
cellazioni, segni o indicazioni, anche se consistenti in co­
gnomi non compresi in alcuna lista, che possano ritenersi 
destinati a far riconoscere il votante. 

4° nelle schede, per inosservanza di quanto è prescritto 
nell'articolo 57 e nel terzo comma dell'articolo 71, non 
possa identificarsi il contrassegno della lista staccando la 
parte rettangolare della faccia anteriore della busta. 

ART. 81. 

(T. U. 1913, art. 87). 

Nel caso che, per contestazioni insorte per qualsiasi 
altra causa 1' ufficio della sezione non abbia condotto a ter­
mine le operazioni rinviate dalla domenica al lunedi, a 
norma del penultimo comma, dell' art. 78, ovvero non ab­
bia proceduto allo scrutìnio o non 1' abbia compiuto entro 
il tempo prescritto, il presidente, deve, alle ore ventiquattro 
del lunedì, chiudere l ' u rna contenente, secondo i casi, le 
buste non distribuite ò le buste già spogliate, 1' altra urna 
contenente le buste non spogliate, e,chiudere in un piego 
le buste residue, quelle che si trovassero fuori delle urne, 
e gli altri documenti e carte dì cui al penultimo comma 
dell 'art. 78. Alla chiusura delle urne ed alla formazione 
del piego sì applicano le prescrizioni del citato artìcolo. 

Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le carte 
annesse, vengono subito recate, a norma dell' articolo 83, 
nella cancelleria del tribunale, nella cui giurisdizione tre-
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vasi il Comune capoluogo del collegio, e consegnato al can­
celliere, il quale ne diviene personalmente responsabile. 

In caso d'inadempimento si applica il disposto dello 
stesso articolo 83. 

ART. 82. 
(T. U. 1913, art. 88 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 11). 

Il presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo cer­
tifica nel verbale. Il verbale deve essere firmato in ciascun 
foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i membri pre­
senti dell'ufficio; dopo di che l'adunanza viene sciolta imme­
diatamente. 

Un esemplare di questo • verbale , e di quello redatto a 
norma dell' art. 78 viene, entro il martedì susseguente al­
l' elezione, depositato nella segreteria del Comune, dove si 
è radunata la sezione, ed ogni elettore del collegio ha di­
ritto di prenderne conoscenza. 

Il piego delle buste, insieme con l'estratto del verbale 
relativo alla formazione e all'invio di esso nei modi pre­
scritti dall'articolo precedente, viene subito portato da due 
membri almeno dell'ufficio della sezione al pretore il quale, 
accertata l'integrità- dei sigilli e delle firme, vi appone pure 
il sigillo e la firma propria e redige verbale della consegna. 

Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove cre­
dano, entro il termine di giorni tre, all'apertura del piego 
contenente la lista, di cui all'articolo 78, numero 2", ed alla 
compilazione, a cura del cancelliere, d'una copia autentica 
da lui vistata in ciascun foglio. Gli scrutatori intervenuti 
possono pure apporre in ciascun foglio la loro firma. 

Tale copia viene immediatamente rimessa al sindaco del 
Comune, dove si è radunata la sezione, il quale provvede 
a che rimanga depositata per quindici giorni nella segreteria : 
ogni elettore del collegio ha diritto di prenderne conoscenza. 

ART. 83. 
(T. U. 1913, art. 89 e legge j ^ agosto 1919, n. 1401, art. 11). 

Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scruta­
tori recano immediatamente l'altro esemplare del verbale 
colle buste e carte, di cui all'articolo 79, alla cancellerìa del 
tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il Comune capo­
luogo del collegio. 



2 l 8 * GUIDA PRATICA 
/, _ _ ' . 

Qualora non sia^i adempiuto a quanto è prescrìtto nel 
secondo e nel terzo comma dell'articolo precedente o nel 
primo comma del presente articolo, il presidente del .tribu­
nale può far sequestrare i verbali, le urne, le buste e le 
carte, di cui sopra, dovunque si trovino. 

ART. 84. 

(T. U. 1913, art. 90 e lege 15 agosto 1919, n. 1401, art. 12). 

Il tribunale o la sezione del tribunale, designata dal primo 
presidente della Corte d' appello, nella cui giurisdizione tro­
vasi il Comune capoluogo del collegio, funge, con intervento 
di tre magistrati, da ufficio centrale, e procede entro 24 ore 
dal ricevimento degli atti, con 1' assistenza del cancelliere, 
alle operazioni seguenti : 

1° fa lo spoglio delle buste eventualmente inviategli 
dalle sezioni in conformità dell' art. 81 osservando, in quanto 
siano applicabili,- le disposizioni degli articoli 78, 79, 80 
e 82; 

2° facendosi assistere, ove creda, da uno o più esperti 
scelti dal presidente, somma insieme i voti ottenuti da cia­
scuna lista e da ciascun candidato nelle singole sezioni come 
risultano dai verbali, tenendo distinti i voti di preferenza 
dai voti aggiunti, e provvede a determinare : 

a) la cifra elettorale di ogni lista; 
h) le cifre individuali di ogni candidato. 

La cifra elettorale di ciascuna .lista si ha cumulando la 
somma dei voti di lista con la somma dei voti aggiunti, 
che i singoli candidati hanno riportato fuori della propria 
lista, divisa quest' ultima somma per il numero dei depu­
tati da eleggere nel collegio. 

La cifra individuale è data dalla somma dei voti di lista 
e dei voti di preferenza aumentata dei voti aggiunti che il 
singolo candidato ha riportato fuori della propria lista. 

La cifra elettorale serve di base per la determinazione 
del numero dei deputati spettante a ciascuna lista. 

La cifra individuale serve a determinare la graduatoria 
dei candidati nella stessa lista. A parità di voti la prece­
denza nella graduatoria è determinata dall' ordine di in­
scrizione nella propria lista. 

L' assegnazione del numero dei deputati eletti per cia­
scuna lista si fa nel modo seguente: 
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Si divide ciascuna cifra elettorale successivamente per 
I, 2, 3, 4...., sino a concorrenza del numero dei deputati 
da eleggere ; e quindi si scelgono fra i quozienti cosi ottenuti 
i più alti, in numero eguale a quello dei deputati da eleg­
gere, disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna 
lista avrà tanti rappresentanti, quanti sono i quozienti ad 
essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di 
quoziente il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto 
la maggior cifra elettorale. -

Se ad una lista spettano più posti di quanti sono ì suoi 
candidati, i posti esuberanti sono distribuiti tra le altre 
liste secondo 1' ordine dei quozienti. 

. ART. 85. 

(T. U. 1913, a/t. 90 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 12). 

L'ufficio centrale pronunzia provvisoriamente sopra qua­
lunque incidente relativo alle operazioni ad esso affidate, 
salvo il disposto dell' art. 88. 
. È vietato all' ufficio centrale di deliberare e anche di di­
scutere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle pro­
teste e sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, di variare i 
risultati dei verbali e di occuparsi di qualsiasi altro oggetto, 
che non sia tra quelli specificati nel precedente articolo. 

Non può essere ammesso ad entrare nell'aula, dove 
siede l'ufficio centrale, l'elettore che non presenti ogni volta 
il certificato di iscrizione nelle liste del collegio, di cui al­
l' art. 39. Nessun elettore può entrare armato. L ' aula deve 
essere divisa in due compartimenti da un solido tramezzo 
alto un metro e centimetri venti. Nel compartimento, dove 
si trova la porta d'ingresso, stanno gli elettori ; l 'altro 
è esclusivamente riservato all'ufficio centrale ed ai rap-, 
presentanti delle liste dei candidati designati colle condizioni 
indicate dall'articolo 56. 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai presidenti delle 
sezioni ai termini dell' articolo 65. Per ragioni di ordine 
pubblico egli può inoltre disporre che si proceda a porte 
chiuse; anche in tal caso, salvo quanto è stabilito dal se­
condo comma dell' articolo 56, hanno diritto di essere am­
messi e di rimanere nell' aula gli. anzidetti rappresentanti 
delle liste dei candidati. 
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ART. 86. 

(T. U. 1913, art. 91 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, ari. 13). 

Stabilito il numero totale dei seggi che spetta a ciascuna 
lista, il presidente, in conformità dei risultati accertati dal­
l' ufficio centrale, proclama eletti, fino a concorrenza del nu­
mero dei seggi cui la lista ha diritto, quei candidati che 
hanno ottenuto il maggior numero dei voti, secondo l 'or­
dine di precedenza indicato all' art. 84. 

Nel determinare il numero dei suffragi saranno compu­
tati tutti i voti, ad eccezione di quelli, di cui è dichiarata la 
nullità a termini degli articoli 72 e 80. 

Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'ufficio cen­
trale rilascia attestato al deputato proclamato, e dà imme­
diata notizia alla Segreteria della Camera dei deputati e al 
sindaco del Comune capoluogo del collegio, il quale la porta 
a conoscenza del pubblico con apposito manifesto. 

ART. 87. 

(T. U. 1913, art. 91 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 14). 

Di tutte le operazioni dell'ufficio centrale deve in doppio 
esemplare redigersi processo verbale, che, seduta stante, 
deve essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal pre­
sidente, dagli altri magistrati e dal cancelliere. 

Nel verbale debbono essere indicati, in appositi elenchi, 
i nomi dei candidati di ciascuna lista non eletti, nell' ordine 
determinato in conformità dell' art. 84. 

Uno degli esemplari del verbale coi documenti annessi, 
nonché tutti i verbali delle sezioni coi relativi atti e docu­
menti ad essi allegati, devono essere spediti in piego rac­
comandato in franchigia postale dentro ventiquattro ore, 
dal presidente dell'ufficio centrale alla Segreteria della Ca­
mera dei deputati, la quale deve entro tre giorni inviargliene 
ricevuta. 

Nel procedere alla verifica dell'elezione la Giunta delle 
elezioni accerta anche 1' ordine di precedenza dei candidati 
non eletti, e si pronuncia sui relativi reclami. 

L'altro esemplare del verbale è depositato nella can­
celleria del tribunale. 
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ART. 88. 
(T. U. 1913, art. 95 e legge 15 agosto 1919, n. 1401, art 13). 

E ' riserbato alla Camera dei deputati di pronunziare il 
giudizio definitivo sulle contestazioni, sulle proteste e in 
generale su tutti i reclami presentati agli uffici delle singole 
sezioni elettorali o all'ufficio centrale o posteriormente. 

La nullità delle operazioni delle sezioni per violazione 
delle norme contenute nella presente legge può essere di­
chiarata esclusivamente dalla Camera dei deputati. 

Saranno in ogni caso nulle le votazioni delle sezioni, in 
cui non siano state osservate le disposizioni del terzo com­
ma dell'articolo 75 e del numero 2° dell'articolo 78. 

Anche queste nullità sono dichiarate esclusivamente dalla 
Camera. . 

I voti delle sezioni annullate non possono essere com­
putati in favore di alcuna lista e di alcun candidato. 

Le proteste e i reclami non presentati agli uffici delle 
sezioni o all'ufficio centrale devono essere mandati alla Se­
greteria della Camera dei deputati, la quale ne rilascia rice­
vuta. 

La stessa Segreteria, qualora le urne, i verbali, le buste 
e le carte fossero state spedite alla Camera dei deputati, ne 
cura l'immediato rinvio al cancelliere del Tribunale, nella 
cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo del collegio. 

Le proteste ed i reclami sono respinti quando non siatio 
pervenuti entro il termine di venti giorni da quello della pro­
clamazione fatta dall'ufficio centrale. 

Le Commissioni e i Comitati d'inchiesta della Camera 
hanno diritto di far citare i testimoni, concedendo loro, se 
occorra, la indennità commisurata sulla tari fifa penale. 

Ai testimoni sono applicabili le disposizioni del codice 
penale sulla falsità in giudizio e sul rifiuto di deporre in 
materia civile, salvo le maggiori pene secondo il codice 
stesso, cadendo la falsità od il rifiuto su materia punibile.. 

Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano 
trascorsi venti giorni dalla proclamazione. 

ART. 89. 

(T. U. 1913, art. 96). 

Entro tre giorni da quello in cui la Camera dei deputati' 
avrà pronunziato definitivamente sull'elezione di un collegio, 
il presidente della Camera ne dà notizia, per mezzo d«l prò-
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curatore generale presso la Corte di appello, al pretore, presso 
il quale sono state depositate, a ' termini dell'artìcolo 82, le 
buste relative a quella elezione. Nei Venti giorni successivi, 
il pretore e due consiglieri del Comune capoluogo del man­
damento, designati dal sindaco, devono constatare l'integrità 
dei sigilli e delle firme di tutti i pieghi di buste delle varie 
sezioni e farli abbruciare in loro presenza e in seduta pub­
blica. 

Anche di questa operazione viene redatto apposito ver­
bale, firmato dal pretore e dai due consiglieri. 

Nel caso che la Camera abbia inviato gli atti della ele­
zione alla autorità giudiziaria, o che siasi altrimenti promossa 
azione per reati elettorali concernenti l'elezione, le buste non 
possono venir abbruciate, se non dopo che il procedimento 
sia completamente esaurito. 

TITOLO IV. 

Dei deputati. 

ART. 90. 

(T. U. 1913, art. 97). 

Chiunque può essere eletto deputato, purché in esso con­
corrano i requisiti voluti dall'articolo 40 dello Statuto, e salvo 
quanto è disposto dalla legge 13 giugno 1912, n. 555. 

ART. 91. 

(T. U. 1913, art. 98). 

Non possono essere eletti deputati al Parlamento i fun­
zionari ed impiegati aventi uno stipendio sul bilancio dello 
Stato, o sui bilanci del Fondo per il culto, degli Economati 
generali dei benefizi vacanti, della Lista civile, del Gran Ma­
gistero dell'Ordine ' Mauriziano, e delle scuole d'ogni grado 
sovvenute dal bilancio dello Stato, ad eccezione : 

a) dei ministri segretari di Stato, dei sotto-segretari di 
Stato, del ministro della Casa Reale, e del primo segretario 
del Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano; 
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b) del presidente, dei presidenti di sezione, dei consi- ^ 
glieri del" Consiglio di Stato, e dell'avvocato generale era­
riale ; 

e) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri 
di Corte di cassazione; 

d) dei primi presidenti, dei presidenti e dei consiglieri 
delle Corti di appello, i quali non possono essere eletti nel 
territorio della loro giurisdizione attuale, o in quello nel 
quale hanno esercitato l'ufficio sei mesi prima della elezione ; 

e) degli ufficiali generali e degli ufficiali superiori di 
terra e di mare, i quali non possono essere eletti nei distretti 
elettorali nei quali esercitano attualmente, o hanno esercitato 
l'ufficio del loro grado sei mesi prima della elezione; 

/) dei membri del Consiglio superiore di pubblica istru­
zione, del Consiglio superiore di sanità, del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici e del Consiglio delle miniere ; 

g) dei professori ordinari delle Regie Università e degli 
altri pubblici istituti nei quali si conferiscono ì supremi gradi 
accademici. 

ART. 92. 

(T. U. 1913, art. 99). 

Sono considerati come funzionari ed impiegati dello Stato 
coloro che sono investiti di reggenze e di incarichi tempora­
nei d'uffici, i quali facciano carico al bilancio dello Stato o 
agli altri bilanci indicati nell'articolo precedente. 

Ogni funzionario e impiegato re^io in aspettativa è assi­
milato a quello in attività. 

ART. 93. . 

(T. U. 1913, art. 100). 

Non sono eleggibili i direttori, amministratori, rappre­
sentanti e in generale tutti quelli che sono retribuiti sui bi­
lanci delle società ed imprese industriali e commerciali sus­
sidiate dallo Stato con sovvenzioni continuative o garanzia 
di proflotti o d'interessi, quando questi sussidi non siano con­
cessi in forza di una legge generale dello Stato. 

Non sono parimenti eleggibili gii avvocati e procuratori 
legali, che prestano abitualmente l 'opera loro alle società 
ed imprese suddette. 



2 2 4 GUIDA PRATICA 

ART. 94. 

(T. U. 1913, art. loi). 

Non solo eleggìbili coloio, i quali siano personalmente vin­
colati collo Stato per concessioni o per contratti di opere o 
somministrazioni. 

ART. 95. 

(T. U. 1913, art. 102). 

I diplomatici, i consoli, i vice-consoli ed in generale gli 
ufficiali, retribuiti o no, addetti alle ambasciate, legazioni o 
consolari esteri, tanto residenti in Italia quanto all'estero, 
non possono essere deputati, sebbene abbiano ottenuto il per­
messo dal Governo nazionale di accettare l'ufficio senza per­
dere la nazionalità. Questa incompatibilità si estende a tutti 
coloro, che hanno un impiego qualsiasi da Governo estero. 

ART. 96. 

(T. 17. 1913, art. 103). 

Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura d'anime, o 
giurisdizione con obbligo di residenza, quelli che ne fanno 
le veci, e ì membri dei capitoli. 

ART. 97. 

(T. U. 1913, art. 104). 

I: funzionari ed impiegati eleggibili a' sensi dell'articolo 91 
non potranno essere nella Camera in numero maggiore di 40. 

In questo numero non sono compresi i ministri segre­
tari di Stato e i sotto-segretari di Stato, anche quando cessino 
da tali uffici e siano rinominati a quelli civili o militari che 
antecedentemente coprivano. 

I funzionari ed impiegati compresi nelle categorie e), 
d), g), sopra indicate nell'articolo 91, non potranno essere 
nella Camera in numero maggiore di io, quand'anche ap­
partengano ad uno dei Consigli designati nella lettera /) 
dell 'articolo stesso, tanto per le due prime, che abbracciano 
complessivamente i membri di Corte di cassazione e delle 
Corti d'appello, quanto per la terza che abbraccia i prof es­
seri. 
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Se l'anzidetto numero legale sarà superato, avrà luogo il 
sorteggio. Se il numero totale degli impiegati, compresi 
quelli delle categorie e), d), g), supererà quello di 40, il nu­
mero stesso sarà ridotto mediante sorteggio tra gli eletti 
non compresi nelle ianzidette categorie. 

Quando in talune delle categorie, sia 'generale, sia spe­
ciale, di funzionari eleggibili all'ufficio di deputato, il nu­
mero degli eletti sia inferiore a quello prescritto dal pre­
sente articolo, i posti vacanti saranno assegnati ai funzio­
nari eleggibili delle altre categorie, che fossero in eccedenza, 
proporzionalmente al nxomero attribuito dalla legge, sia alla 
categoria generale, sia alle speciali. 

Si procederà al sorteggio, quando fosse superato il nu­
mero complessivo prescritto dal primo comma. 

Le elezioni di coloro, ai quali non riesca favorevole il 
sorteggio, saranno annullate, se gli eletti entro otto giorni 
dall'avvenuto sorteggio non avranno presentato alla Presi­
denza della Camera le loro dimissioni dall'impiego. Tali di­
missioni, che prendono data ed hanno effetto dal giorno 
stesso del sorteggio, saranno trasmesse dal Presidente della 
Camera ai competenti Ministeri per ogni effetto di legge. 

Quando sia completo il numero totale predetto, le nuove 
elezioni di funzionari ed impiegati saranno nulle. 

Sarà nulla parimenti l'elezione degli impiegati designati 
nell'articolo 91, quando gli eletti disimpegnino, anche tem­
poraneamente, un altro ufficio retribuito sul bilancio dello 
Stato, fra quelli non contemplati dal suddetto articolo o 
non congiunti necessariamente con essi. 

Il deputato, che abbia rinunziato al posto dì professore 
per tenere l'ufficio dì deputato, deve, quando cessa da que­
sto ufficio, essere richiamato al precedente suo posto, al 
quale il ministro è in, facoltà dì provvedere interinalmente 
per supplenza. ^ 

ART. 98. 

(T. 17. 1913, or/. 105, legge 15 agosto 1919 tu 1401 art. 19).' 

Le funzioni di deputato provinciale e di sindaco sono in­
compatibili con quelle di deputato al Parlamento. 

I deputati provinciali non possono essere eletti deputati 
al Parlamento, se non hanno rinunziato e lasciato l'ufficio 
almeno venticinque giorni prima di quello della elezione. 

Chiunque eserciti le funzioni dì sindaco non è eleggibile 
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a deputato al Parlamento se non ha cessato dalle ^ue fun­
zioni almeno da sei mesi. 

Però egli può essere eletto deputato al Parlamento fuori 
del collegio elettorale, nel quale esercita le sue attribuzioni. 

In questo caso, ove non si rinunci al mandato legisla­
tivo nel termine di otto giorni dalla convalidazione della sua 
elezione, cessa dalle funzioni di sindaco. 

Non possono essere membri elettivi della Giunta provin­
ciale amministrativa i deputati al Parlamento nella provin­
cia, in cui furono eletti, e decadono di pieno diritto dal­
l'ufficio di membro elettivo della Giunta i deputati che in 
caso di elezione non avranno, fra otto giorni dall'elezione 
medesima, rinunziato all'ufficio di deputato. 

I membri elettivi della Giunta provinciale amministra­
tiva non possono essere eletti deputati al Parlamento nella 
Provincia, in cui esercitano le loro funzioni, se non abbiano 
rinunziato alle funzioni stesse da sei mesi almeno. 

ART. 99-

(T, U. 1913, art. 106). 

I deputati impiegati, ad eccezione degli ufficiali dell'eser-
eito e dell'armata in tempo di guerra, non potranno otte­
nere promozioni fuori di quelle rigorosamente determinate 
dall'anzianità. 

Le anzidette promozioni dì deputati impiegati non ren­
dono vacante il posto nel rispettivo collegio. 

Cesserà di essere deputato chi passi nelle condizioni di ine­
leggibilità, di cui agli art. 93, 94, 95 della legge presente. 

ART. 100. 

(T. U. 1913, art. 107). 

I membri del Parlamento non possono esercitare alcun 
ufficio retribuito o gratuito negli istituti di emissione. 

ART. IOI-

(T. U. 1913, art. 108). 

I deputati al Parlamento che abbiano ricusato di giurare 
puramente e semplicemente nei termini prescritti dall'Eirticolo 
^9 dèlio Statuto, si intendono decaduti dal mandato. 



PER LE ELEZIONI POLITICHE 2 2 7 

A R T . I 0 2 . 

(T. U. 1913, art. 109). 

I deputati al Parlamento, che nel termine di due mesi 
dalla convalidazione della loro elezione non avranno pre­
stato il giuramento sopra indicato, decadono parimenti dal 
mandato, salvo il caso di legittimo impedimento riconosciuto 
dalla Camera. 

ART. 103. 

(T. U. 1913, art. n o , e legge 15 agosto igig n. 1401, ari. 15). 

Le elezioni di chi ha accettato la candidatura in più di 
due collegi sono nulle. 

Il deputato eletto da due collegi deve dichiarare alla Ca­
mera, fra otto giorni dopo che essa ne abbia riconosciute va­
lide elezioni, quale sia il collegio, di cui egli intenda di eser­
citare la rappresentanza. 

In difetto di opzione entro questo termine, la Camera 
procede per estrazione a sorte alla designazione del collegio, 
che deve eleggere un nuovo deputato. 

Il posto di deputato, che rimane vacante per effetto della 
opzione o del sorteggio, verrà attribuito al candidato che 
nella medesima lista del deputato eletto Io segue immedia­
tamente nell'ordine accertato a norma del quarto comma 
dell' articolo 7. In mancanza di candidati della medesima 
lista, il posto è attribuito a quella fra le altre liste che, dopo 
gli eletti, presenti il maggior quoziente. 

La Giunta delle elezioni procede alla proclamsizione, salvo 
la verifica dei titoli. 

Quando la elezione di un deputato venga annullata per 
aver accettato candidature in più di due collegi, o per 
niorte del candidato avvenuta prima della proclamazione, 
si provvede al posto vacante secondo le norme stabilite nel 
quarto comma del presente articolo. 

ART. 104. . 

(T. U. 1913, art. H I ) . 

La Camera dei deputati ha essa sola il diritto di ricevere 
le dimissioni dei propri membri.. 



2 2 8 GUIDA PRATICA 

ART. 105. 

(T. U. 1913, art. 112). 

Ad ogni deputato è corrisposta, a decorrere dal giorno in 
cui entra in funzione, la somma di annue lire duemila per 
compenso di spese di corrispondenza. A compenso per altri 
titoli, ai deputati, che non godono stipendio, retribuzione, as­
segno fisso o pensione sul bilancio dello Stato o su bilanci ad 
esso allegati, su quello della Lista civile o del Gran Magi­
stero dell'Ordine Mauriziano, su quello di Province, di Co­
muni, di Camere di commercio, di Istituzioni pubbliche di 
beneficenza oppure di - altri enti morali mantenuti col con­
corso dello Stato, delle Province, dei Comuni o delle Ca­
mere di commercio è corrisposta la 'somma di annue lire 
quattromila a decorrere dal giorno, in cui entrano in fun­
zione. 

I deputati, che godono sui bilanci _ sopraindicati stipen­
dio, retribuzione, assegno fisso o pensione inferiore alle lire 
quattromila hanno diritto alla differenza. 

E inscritto nel bilancio della Camera il fondo corrispon­
dente all'ammontare degli anzidetti compensi, dei quali non 
è ammessa né rinuncia o cessione da parte del deputato, né 
sequestro. 

Con apposito regolamento la Camera stabilisce le di­
sposizioni di carattere esecutivo relative al presente articolo. 

TITOLO V. 

Disposizioni generali e penali 

ART. 106. 

(T. U. 1913, art. 113). 

Oltre quanto è stabilito negli articoli 108, 112 e.121, in­
corrono nella perdita della qualità di elettore e di eleggibile : 

i ' coloro che sono in istato di interdizione o di inabi­
litazione per infermità di mente ; 

2° i commercianti falliti, finché duri lo stato di falli­
mento, ma non oltre cinque anni dalla data della sentenza 
dichiarativa del fallimento, ovvero dalla data, in cui sono con-
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siderati falliti a norma dell'articolo 39 della legge 24 mag­
gio 1903, n. 197; • 

3° coloro che sono ricoverati negli ospizi dì carità, e 
coloro che sono abitualmente a carico degli Istituti pubblici 
dì beneficenza o delle Congregazioni di Carità; 

4° i condannati per oziosità, vagabondaggio e men­
dicità; 

5" ì condannati alle pene dell'ergastolo, dell'interdi­
zione perpetua dai pubblici uffici e a quelle della reclusione 
e della detenzione per un tempo maggiore dì cinque anni ; 

6° i condannati all'interdizione temporanea dai pub­
blici uffici per tutto il tempo della sua durata; 

7° i condannati per delitti contro la libertà individuale 
previsti dagli articoli 145, 146 e 147 del codice penale, per 
peculato, concussione e corruzione, calunnia, falsità in giu­
dizio, associazione a delinquere, prevista dall'artìcolo 248 del 
codice penale, prevaricazione, falsità in monete e in carte di 
pubblico credito, falsità in sigilli, bollì pubblici e loro im­
pronte, falsità in atti, frodi negli incanti, per delitti contro 
l'incolumità pubblica, esclusi ì colposi e quelli previsti dal­
l'artìcolo 310 del codice penale, violenza carnale, corruzione 
dì minorenni, oltraggio pubblico al pudore, lenocìnio, omi­
cidio, lesione personale seguita" da morte e quella prevista 
dal nn. i e 2 dell'articolo 372 del codice penale, esclusi però 
il primo e l'ultimo comma dell'articolo stesso, furto, eccetto 
quando la condanna sia dovuta al reato previsto dall'artìcolo 
405 del codice penale o ad abuso dì usi civici, rapina, estor­
sione e ricatto, truffa, altre frodi, appropriazione indebita 
e danneggiamento previsto dall'articolo 424 del codice penale, 
sia per l'uno che per l'altro delitto, nei casi nei quali si pro­
cede di ufficio, ricettazione e bancarotta fraudolenta; 

8" i condannati per delitti che, secondo le cessate legi­
slazioni penali, corrispondono ai delitti contemplati nel nu­
mero precedente; 

9" coloro che, a norma di quanto dispone l'articolo 11 
della legge 19 giugno 1913, n. 632, furono per due volte con­
dannati per essere stati colti in ìstato di ubbriachezza mole­
sta e ripugnante ovvero per delitto commesso in ìstato dì 
ubbriachezza. Tale incapacità avrà la durata di cinque anni 
dal giorno in cui fu scontata o altrimenti estinta l'ultima 
condanna definitiva. In caso dì recidiva entro il termine sud­
detto decorrerà un nuovo quinquennio dalla estinzione della 
seconda condanna. 

Sono eccettuati i condannati riabilitati. 
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ART. 107. 
(T. 17. 1913 art. 114). • 

Chiunque, essendovi legalmente obligato, non compie, 
nei tempi e nei modi prescritti, le operazioni per la revi­
sione delle liste degli elettori, la compilazione e l'affissione, 
degli elenchi o non fa eseguire le notificazioni. relative, è 
punito con ammenda da lire 50 a 500. 

Se il fatto è commesso dolosamente, la pena è della de­
tenzione sino ad un anno o della multa da lire 100 sino 
a -^.ooo. 

ART. 108. 
(T. U. 1913, art. 115). 

Chiunque eseguisce la iscrizione o la cancellazione di un 
elettore nelle liste o negli elenchi, senza ì documenti pre­
scritti dalla legge, è punito con multa da lire 50 a 300. 

Se l'iscrizione o la cancellazione è dolosa, colui che ne 
è responsabile è punito con- la detenzione sino a tre mesi o 
con la multa sino a lire i.ooo, e sempre con la interdizione 
dal diritto di elettore e di eleggibile da due a cinque anni. 

ART. 109. 
(T. U. 1913, art. 116). 

Chiunque forma una lista od un elenco o una nota di 
elettori, in tutto o in parte falsa, ovvero altera una lista, un 
elenco o una nota vera, o nasconde o sottrae od altera re­
gistri e certificati scolastici è punito con la detenzione sino 
a tre anni o con multa sino a lire 3.000. 

Alla stessa pena soggiace chiunque sopprime o distrugge, 
in tutto od in parte, un elenco, una lista od una nota di 
elettori o i documenti relativi. 

ART. n o . . 
(T. 17. 1913, art. 117). 

Chiunque, con qualsiasi mezzo atto ad ingannare o a 
sorprendere l'altrui buona fede, ottiene indebitamente per sé 
o per altri la iscrizione negli elenchi, nelle liste o nelle note 
degli elettori o la cancellazione di uno o più elettori, è pu­
nito con la detenzione sino ad un anno e con la multa sino 
a lire 2.000. , 
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Tali pene sono aumentate di un sesto, se il colpevole sia 
un componente della Commissione elettorale comunale o 
provinciale, salvo sempre le maggiori pene comminate dal 
codice penale pei reati di falso. 

ART. H I . 

(T. U. 1913, art. 118). 

Chiunque, essendo legalmente obbligato ad eseguire la 
iscrizione o la cancellazione del nome di un elettore nelle 
liste e negli elenchi, omette di farlo, è punito con un'am­
menda da lire 50 a 300. 

Se l'omissione è dolosa, colui che ne è responsabile è 
punito con la detenzione sino a tre mesi, con la multa sino 
a lire i.ooo e sempre con l'interdizione dal diritto di elet­
tore e di eleggibile da tre a sei anni. 

ART. 112. 

(T. U. 1913, art. 119). 

Chiunque, contrariamente alle disposizioni della presente 
legge, rifiuta di pubblicare ovvero di lasciar prendere notizia 
o copia degli elenchi, delle liste degli elettori e dei rela­
tivi documenti è punito con la detenzione sino a tre mesi o 
con la multa da lire 50 a i.ooo e sempre con la interdizione 
dall'elettorato e dall'eleggibilità da tre a sei anni. 

Alla stessa pena soggiacciono il sindaco, il segretario co­
munale od i funzionari da loro delegati, ì quali rifiutano o 
omettono di provvedere all'esecuzione di quanto è loro impo­
sto dalla presente legge. 

ART. 113. 

(T. U. 1913, art. 120, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 arti­
coli 2 e 2)' 

Chiunque, per ottenere, a proprio o ad altrui vantaggio, 
la firma per una dichiarazione di presentazione di lista di 
candidati od il voto elettorale o l'astensione, offre, promette 
o somministra danaro, valori, impieghi pubblici o privati, o 
qualunque altra utilità ad uno o più elettori, o per accordo 
con essi; ad altre persone, è punito con la detenzione esten­
sibile ad un anno e con la multa da lire 50 a lire i.ooo, 
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anche quando l'utilità promessa sia stata dissimulata sotto 
il titolo d'indennità pecuniaria data all'elettore per spese di 
viaggio o di soggiorno o di pagamento di cibi e bevande o 
rimunerazione sotto pretesto di spese o servizi elettorali. 
• L'elettore che, per apporre la firma ad una dichiara­
zione di presentazione di lista dì candidati o per dare o ne­
gare il voto elettorale o per astenersi dal firmare una dichia­
razione di presentazione di lista dì candidati o dal votare, 
ha accettato off'erte o promesse o ha ricevuto denaro o altra 
utilità è punito con la detenzione estensibile ad un anno e 
con la multa da lire* 50 a lire 1000. 

ART. 114. 

(T. 17. 1913, art. 121, e legge 15 agosto 1919 w. i<\o\ arti­
coli 2 6 3 ) . 

Chiunque usa violenza o minaccia ad un elettore od ai 
suoi prossimi congiunti per costringerli a firmare una di­
chiarazione di presentazione di lista dì candidati od a vo­
tare in favore di una determinata lista o di un determi­
nato candidato o ad astenersi dal firmare una dichiarazione 
dì presentazione dì lista di candidati, o dall' esercitare il di­
ritto elettorale, o, con notizie da lui conosciute false, con 
raggiri od artifizi, ovvero con qualunque mezzo illecito atto 
a diminuire la libertà degli elettori, esercita pressione per 
costringerli a firmare una dichiarazione di presentazione 
di. lista di-candidati od a votare in favore dì determinate 
liste o di determinati candidati, o ad astenersi dal firmare 
una ' dichiarazione dì presentazione dì lista di candidati o 
dallo esercitare il diritto elettorale, è punito colla pena 
della detenzione estensibile ad un anno e con multa da lire 
50 a lire 1000. 

Alle pressioni fatte a nome di classi di persone o dì asso­
ciazioni è applicato il massimo della pena. 

ART. 115). 
(T. U. 1913, art. 122, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 arti­

coli 2 e 3), 

I pùbblici ufficiali, impiegati, agenti o incaricati dì una 
pubblica amministrazione, ì quali, abusando delle loro fun­
zioni, direttamente o col mezzo di istruzioni date alle per­
sone loro dipendenti in via gerarchica, sì adoperino a costrin­
gere gli elettori a firmare una dichiarazione di presenta-
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zione di lista di candidati od a vincolare i suffragi degli elet­
tori a favore od in pregiudizio di determinate liste o di de­
terminati candidati o ad indurli alla astensione, sono puniti 
con la detenzione da tre mesi ad un anno e con multa da 
lire 100 a 2.000. -

La predetta multa e la detenzione si applicano ai mini­
stri in un culto, che con allocuzioni o discorsi in luoghi de­
stinati al culto o in riunioni di carattere religioso o con pro­
messe o minaccie spirituali si adoperano a costringere gli 
elettori a firmare una dichiarazione di presentazione di lista 
dì candidati od a vincolare i voti degli elettori a favore 
od in pregiudizio di determinate liste o dì determinati can­
didati o ad indurli all'astensione. 

ART. 116. 

(T. U. 1913, art. 123, e legge 15 agosto 1919, n. 1401 arti­
coli 2 e 3). 

Chiunque, con violenze o minacce o con tumulti, inva­
sioni nei locali destinati alle operazioni elettorali o con at­
truppamenti nelle vie di accesso alle sezioni o nelle sezioni 
stesse, con clamori sediziosi, con oltraggi agli elettori o ai 
membri dell'ufficio nell'atto delle elezioni ovvero col rove­
sciare, coli'infrangere, col sottrarre le urne elettorali, colla 
dispersione delle buste o con altri mezzi, impedisce il libero 
esercizio dei diritti elettorali o turba la libertà del voto o in 
qualunque modo altera il risultato della votazione, è punito 
con la reclusione da sei mesi a tre anni e con una multa da 
lire 500 a lire 5.000. • 

Incorre nella medesima pena chiunque forma falsamente 
in tutto o in parte liste di candidati, buste, schede od altri 
atti dalla presente legge destinati alle operazioni elettorali 
o altera uno dì tali atti veri, oppure sostituisce, sopprime o 
distrugge in tutto o in parte uno degli atti medesimi. Chiun­
que fa uso di uno di detti atti falsificato, alterato o sostituito, 
è punito con la stessa pena, ancorché non sia concorso nella 
consumazione del fatto. 

Se il fatto sia Commesso da chi appartenga all'ufficio elet­
torale, la pena della reclusione è da un anno a cinque anni e 
quella della multa da lire 1000 a 6000. 

Gli imputati dei delitti previsti in questo articolo, arre­
stati in flagranza, dovranno essere giudicati dal tribunale per 
citazione direttissima. 
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ART. 117. 

(T. U. 1913, art. 124). 

Chiunque senza diritto, durante le operazioni elettorali, si 
introduce nella sala dell'ufficio di sezione o nell'aula del­
l'ufficio centrale, è punito coli'ammenda estensibile a lire 200; 
e col doppio di questa ammenda è punito chi s'introduce ar­
mato nelle sale stesse, ancorché sia elettore o membro del­
l'ufficio. 

Colla stessa pena dell'ammenda, estensibile sino a lire 
200, è punito chi, nelle sale anzidette, con segni palesi di ap­
provazione o disapprovazione od altrimenti, cagiona disor­
dine, qualora richiamato all'ordine dal presidente non ob­
bedisca. 

ART. 118. 

(T. U. 1913, art. 125, e legge 15 agosto 1919 n. 1401 art. 9). 

Chi ottiene di essere iscritto nelle liste di più di un col­
legio elettorale, o in più di una sezione dello stesso colle­
gio e chi, trovandosi privato o sospeso dall'esercizio del di­
ritto di elettore o assumendo il nome altrui, si presenta a 
dare il voto in una sezione elettorale, ovvero chi dà il voto 
in più sezioni elettorali di uno stesso collegio o di collegi di­
versi è punito co^ la detenzione estensibile ad un anno e con 
multa da lire 50 a 1000. 

Chi nel corso delle operazioni elettorali legge fraudolen-
temente come designato un contrassegno di lista od un 
cognome diversi da quelli della lista o del candidato, per 
cui fu espresso il voto, od incaricato di esprimere il voto 
per un elettore, che non può farlo, lo esprime per una lista 
o per un candidato diverso da quella o quello indicatogli, 
è punito con la detenzione estensibile ad un anno e con 
multa da lircvioo a 2.000. 

ART. 119. 

(T. U. 1913, art. 126, e legge 15 agosto igig, n. 1401 art. 3). 

Chiunque concorre all'ammissione al voto di chi non ne 
ha il diritto o alla esclusione di chi lo ha, o concorre a per­
mettere ad un elettore non fisicamente impedito di farsi as­
sistere da altri nella votazione, e il medico che a tale scopo 
abbia rilasciato un certificato non conforme al vero, sono 
puniti con la detenzione estensibile a sei mesi e con la multa 
da lire 50 a 500. Se tali reati sono commessi da coloro che 
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appartengono all'ufficio elettorale, i colpevoli sono puniti con 
la detenzione estensibile ad un anno e con multa da lire 
50 a i.ooo. •̂ 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, con atti od 
omissioni contrari alla legge, rende impossibile il compi­
mento delle operazioni elettorali, o cagione la nullità della 
elezione o ne altera il risultato o si astiene dalla proclama­
zione dell'esito delle votazioni, è punito con la detenzione da 
sei mesi a tre anni e con la multa da lire 500 a 5000. 

Chiunque, appartenendo all'ufficio elettorale, impedisce 
la trasmissione prescritta dalla legge di liste di elettori, di 
liste di candidati, di carte, pieghi, buste od urne, rifiutan­
done la consegna od operandone il trafugamento è punito 
con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da lire 
500 a 5.000. 

In tali casi il colpevole sarà immediatamente arrestato e 
giudicato dal tribunale per citazione direttissima. 

Il segretario dell'ufficio elettorale, che rifiuta di inscri­
vere o allegare nel processo verbale proteste o reclami di 
elettori, è punito con la detenzione estensibile a sei mesi e 
con la multa da lire 50 a i.ooo. 

I rappresentanti delle liste dei candidati, che impediscono 
il regolare procedimento delle operazioni elettorali, sono pu­
niti con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da lire 500 a 5000. 

Chiunque fa indebito uso della tessera, di cui all'arti­
colo 6g, è punito con la detenzione sino a tre mesi e con la 
multa fino a 100 lire, e chiunque produce sulla tessera stessa 
alterazione a scopo di frode nella identificazione dell'elettore 
è punito con la detenzione estensibile fino ad un anno e con 
la multa da lire 50 a i.ooo. 

ART. 120. 
(T. V. 1913, art. 127). 

Qualunque elettore può promuovere l'azione penale, co­
stituendosi parte civile, pei delitti contemplati nel presente 
titolo. 

Salvo nei casi previsti dall'ultimo comma dell'articolo 116 
e dal comma terzo dell'articolo 119, l'autorità giudiziaria 
compie l'istruttoria, ma non dà luogo al giudizio finché la 
Camera dei deputati non abbia, in caso di elezione, emesso 
su questa le sue deliberazioni. 

L'azione penale si prescrive nel termine dì due anni dalla 
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data della deliberazione definitiva della Camera sulla elezione 
o dall'ultimo atto del processo, ma l'effetto interruttivo non 
può prolungare la durata dell'azione penale per un tempo 
che superi la metà del detto termine di due anni. 

Ai pubblici ufficiali imputati dì taluno dei reati contem­
plati nella presente legge non sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 8 e 158 del regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 
testo unico, legge comunale e provinciale. 

ART. 121. 

(T. U. 1913, art. 128). 

Nei reati elettorali, ove la presente legge non abbia spe­
cificatamente contemplato il caso in cui vengano commessi 
da,pubblici ufficiali, ai colpevoli aventi tale qualità non può 
mai applicarsi il mìnimo della pena. 

Le condanne per reati elettorali, ove per espressa dispo­
sizione della legge o per la gravità del caso venga dal giu­
dice irrogata la pena della detenzione, producono sempre, 
oltre le pene stabilite nei precedenti articoli, la sospensione 
del diritto elettorale e di tutti i pubblici uffici per un tempo 
non minore di un anno, né maggiore di cinque. 

Ove la detta condanna colpisca il candidato, la priva­
zione del diritto elettorale e di eleggibilità sarà- pronunziata 
per un tempo non minore di cinque né maggiore di dieci anni. 

Ai reati elettorali si applicano le disposizioni del codice 
penale intorno al tentativo, alla complicità, alla recidiva, al 
concorso di più reati ed alle circostanze attenuanti. 

Resta sempre salva l'applicazione delle maggiori pene 
stabilite nel codice penale per reati più gravi non puniti 
dalla presente legge. 

Ai reati elettorali non sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 423 e seguenti del codice di procedura penale, 
relative alla sospensione della esecuzione della condanna. 

ART. 122. 

(T. U. 113, art. 129). 

La cognizione dei reati elettorali di cui agli articoli 107, 
108, 109, n o . I I I , 112, 113, 114, n 6 , 118 e 119 è devo­
luta ai tribunali penali. 

L'autorità giudiziaria cui siano stati rimessi per delibe­
razione della Camera dei deputati atti dì elezioni contestate. 
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dovrà ogni tre mesi informare la Presidenza della Camera 
stessa delle decisioni definitive rese nei relativi giudizi, o in­
dicare sommariamente i motivi, per i quali le decisioni defi­
nitive non hanno ancora potuto pronunziarsi. 

ART. 123. 
(T. 17. 19x3, art. 130). 

Quando la votazione di una sezione di un collegio eletto­
rale è stata annullata due volte di seguito con deliberazione 
della Camera motivata per causa di corruzione o violenza, 
la Camera pviò deliberare che per gli elettori inscritti nella 
lista della sezione steissa sia sospeso resercizìo del diritto di 
elettore per un periodo di cinque anni, a decorrere dalla co­
municazione fatta dal Presidente della Camera al Ministero 
dell'interno. 

ART. 124. 
(T. U. 1913, art. 131). 

Salvo quanto è disposto dall'articolb 53, in ogni altro caso 
in cui è dalla legge elettorale polìtica richiesta l'opera di 
notaio per attestare l'autenticità di domande verbali e l'iden­
tità personale di coloro che vogliono iscriversi, o per autenti­
care la firma di richiedenti, spetta al medesimo per ogni 
atto l'onorario di centesimi 50. 

TITOLO VI. 

' Disposizioni transitorie e finali. 

ART. 125. 
(Legge 16 dicembre 1918, n. 1985, art. i). 

I cittadini, ì quali avranno prestato servizio militare nel-
1' Esercito e nella Marina mobilitati, saranno iscritti nelle 
liste elettorali, anche se non hanno compiuto gli anni 21, 
ferme restando le condizioni dagli altri articoli dalla legge 
stessa stabilite. 

Le inscrizioni saranno fatte d'ufficio, quando ricorrano 
le condizioni previste nell'articolo 7, in base agli elenchi 
formati dai distretti militari e dalle capitanerie di porto, 
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attestanti il prestato servizio militare nell' esercito e nella 
marina mobilitati. 

Quando non vi siano gli estremi per l'iscrizione di uffi­
cio, a norma dell'articolo 7, la inscrizione può avvenire 
su domanda corredata del congedo militare o di un certi­
ficato del distretto militare o della capitaneria di porto, che 
comprovi il servizio anzidetto. 

Del titolo dì inscrizione sarà presa annotazione nella lista 
elettorale. 

ART. 126. 

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 17). 

Per la prima attuazione della legge 15 agosto 1919, 
n. 1401, la tabella delle cir^coscrizioni dei collegi elettorali 
e la designazione dei rispettivi capoluoghi saranno stabilite 
con decreto reale promosso dal ministro dell'interno, udita 
una Commissione presieduta dallo stesso ministro e com­
posta di quattordici^ deputati eletti dalla Camera. In tale 
elezione ciascun deputato potrà votare soltanto per dieci 
nomi. 

ART. 127. 

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. i). 

Per le prime elezioni generali che avverranno dopo 1' en­
trata in vigore della legge 15 agosto 1919, n. 1401, potranno 
essere costituite in collegi, col procedimento indicato nel­
l'articolo precedente, province che abbiano non meno di 
cinque deputati. 

ART. 128. 

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 18). 

Nelle prime elezioni generali, che avverranno dopo 1' en­
trata in vigoreij^della legge 15 agosto 1919, n. 1401, sa­
ranno adoperati i bolli portanti la indicazione dei collegi 
elencati nella tabella annessa al testo unico 26 giugno 
1913, n. 821, a norma dell'articolo 59 (comma secondo) de! 
testo unico medesimo e del relativo allegato C. 
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ART. 129. 
(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 19). 

Nelle prime elezioni generali, che avverranno dopo V en­
trata in vigore della legge 15 agosto 1919, n. 1401, la di­
sposizione del secondo comma dell'artìcolo 98 sarà appli­
cabile anche ai sindaci che accettino la candidatura nel col­
legio elettorale in cui esercitano le loro funzioni. 

ART. 130. 

(Legge 15 agosto 1919, n. 1401, art. 20). 

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire il numero 
e la ripartizione dei deputati da eleggere nelle province che 
saranno annesse in virtù del trattato di pace, a determinare 
le circoscrizioni dei relativi collegi, a fissare la data di con­
vocazione dei collegi stessi e ad estendere alle dette pro­
vince le disposizioni delle leggi 16 dicembre 1918, n. 1985, 
15 agosto 1919, n. 1401, e del presente testo unico, nei 
lìmiti e con le modalità che saranno stabiliti con decreti 
reali. ^ 

ART. 131. 

(Legge i^ agosto 1919, n. 1401, art. 21). 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare i provvedi­
menti necessari per garantire e facilitare in tutti i collegi 
elettorali il libero e regolare svolgimento delle operazioni 
preparatorie delle elezioni, comprese particolarmente la for­
nitura della carta, la stampa e la distribuzione delle schede 
ai sensi degli articoli 57, sB e 72. 

.ART. 132. 

(T. U. 1913, art. 132 e legge 15 agosto 1919, h. 1401, art. 22). 

È abrogata ogni altra disposizione contraria a quella 
del presente testo unico. 



Le circoscrizioni elettorali 

Con R. D. IO settembre igiq, n. 1576 cosi venivano, 
stabilite le nuove circoscrizioni elettorali: 

TABELLA delle circoscrizioni dei collegi elettorali e desi­
gnazione dei rispettivi Capoluoghi per le prossime eie-, 
zioni generali politiche (art. 127 del testo unico 2 set­
tembre 1919, n. 1495). 

Circoscrizione del collegio. 

1. Provìncia dì Alessandria, capoluogo Alessandria, nu­
mero dei deputati 13. 

2. Provincie di Ancona e di Pesaro Urbino, capoluogo 
Ancona, numei'o dei deputati 9, 

3. Provincia dì Aquila, capoluogo Aquila, numero dei de­
putati 7. ' 

4. Provìncia di Avellino, capoluogo Avellino, numero dei 
deputati 7. 

5. Provincia di Bari, capoluogo Bari, numero dei depu­
tati 12.. 

6. Provincia di Bergamo, capoluogo Bergamo, numero 
dei deputati 7. 

7. Provìncia di Bologna, capoluogo Bologna, numero dei 
deputati 8. 

8. Provìncia di Brescia, capoluogo Brescia, numero dei 
deputati 8. 

9. Provìncia dì Cagliari, capoluc^o Cagliari, numero dei 
deputati 7. 

10. Provincia di Caltanissetta, capoluogo Caltanissetta, 
numero dei deputati 5-

11. Province dì Campobasso e dì Benevento, capoluogo 
Campobasso, numero dei deputati 11. 

12. Provincia di Caserta, capoluogo Caserta, numero dei 
deputati 13. ^ 

13. Provincia di Catania, capoluogo Catania, numero 
dei deputati io. 

14. Provincia di Catanzaro, capoluogo Catanzaro, nu­
mero dei deputati 8. 
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15. Provincia dì Chieti, capoluogo Chieti, numero dei 
deputati 6. 

i6. Province di Como e di Sondrio, capoluogo Como, 
numero dei deputati i i . 

-, 17. Provincia di Cosenza, capoluogo Cosenza, numero 
dei deputati 8. . 

18. Provincia di Cremona, capoluogo Cremona, numero 
dei deputati 5. 

19. Provìncia dì Cuneo, capoluogo Cuneo, numero dei 
deputati 12. 

20. Provìnce dì Ferrara e dì Rovigo, capoluogo Ferrara, 
numero dei deputati 8. ' 

21. Provincia di Firenze, capoluogo Firenze, numero dei 
deputati 14. 

22. Provìncia di Foggia, capoluogo Foggia, numero dei 
deputati 6. 

23. Province di Genova e dì Porto Maurizio, capoluogo 
Genova, numero dei deputati 17. 

24. Provìncia dì Girgentì, capoluogo Girgentì, numero 
dei deputati 6. 

25. Provincia dì Lecce, capoluogo Lecce, numero dei de­
putati IO. , 

26. Province dì Lucca e dì Massa Carrara, capoluogo 
Lucca, numero dei deputati 8, 

27. Province di Macerata e di Ascoli Piceno, capoluogo^ 
Macerata, numero dei deputati 8. 

28. Provìncia di Mantova, capoluogo Mantova, numero 
dei deputati 5. 

-29. Provìncia -dì Messina, capoluogo Messina, numero 
dei deputati 8. ^ 

30. Provincia dì Milano, capoluogo Milano, numero dei 
deputati 20. 

31. Provìncia dì Napoli, capoluogo Napoli, numero dei 
deputati 17. 

32. Provìncia di Novara, capoluogo Novara, numero dei 
deputati 12. 

33. Provincia dì Padova, capoluogo Padova, numero dei 
deputati 7. 

34. Provincia di Palermo, capoluogo Palermo, numero 
dei deputati 12. 

35. Province di Parma, di Modena, di Piacenza e di 
Reggio Emilia, capoluogo Parma, numero dei deputati 19. 

36. Provìncia dì Pavia, capoluogo Pavia, numero dei de­
putati 8. 

C. MONTALCINl e A. ALBERTI. l6 
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37. Provincia dì Perugia, capoluogo Perugia, numero 
dei deputati io. 

38. Provìnce dì Pisa e di Livorno, capoluogo Pisa, nu­
mero dei deputati 7. 

39. Provincia di Potenza, capoluogo Potenza, numero dei 
deputati io. • 

40. Province di Ravenna e di Forlì, capoluogo Ravenna, 
numero dei deputati 8. 

41. Provincia di Reggio Calabria, capoluogo Reggio Ca­
labria,, numero dei deputati 7. 

42. Provincia di Roma, capoluogo Roma, numero dei 
deputati 15. 

43. Provìncia dì Salerno, capoluogo Salerno, numero dei 
. deputati io, 

44. Provincia di Sassari, capoluogo Sassari, numero dei 
., deputati 5. 

45. Province di Siena, di Arezzo, di Grosseto, capoluogo 
. Siena, numero dei deputati io. 

46. Provincia dì Siracusa, capoluogo Siracusa, numero 
dei deputati 6. 

47. Provincia di Teramo, capoluogo Teramo, numero dei 
deputati 5. 

48. Provìncia dì Torino, capoluogo Torino, numero dei 
, deputati 19. 

49. Provincia dì Trapani, capoluogo Trapani, numerò 
dei deputati 5- , 

50. Provincia di Treviso, capoluogo Treviso, numero dei 
deputati 7. 

51. Province di Udine e dì Belluno, capoluogo Udine, 
numero dei deputati 12. 

52. Provincia di Venezia,. capoluogo Venezia, numero 
dei deputati 6. 

53. Provincia di Verona, capoluogo Verona, numero dei 
deputati 7. ^ 

54. Provincia di Vicenza^ capoluogo Vicenza, numero dei 
deputati 7. / 

Numero totale dei collegi 54. 
Numero totale dei deputati 508. 



Allegati. 
AttEGATO A. 

BUSTA 

(testo unico art. 46) 

") Appendice, sulla quale deve essere scritto il numero progressivo 
della busta da consegnarsi all 'elettore ( tes tounico art. 67, 
comma terzo). 

^J Spazio per la firma dello scrutatore (testo unico art. 67, comm» 
terzo). 

<v̂  Spazio, sul quale il presidente imprime il bollo prescritto dal 
comma quarto dell'art. 67 del testo unico. 

^J Lembo da sollevare dal presidente per la lettura del voto (testo 
unico, art. 79, n. 2), 

^J Parte gommata, che l'elettore deve inumidire per chiudere la busta. 

•"• B. — L'ampiezza interna della busta è di cm.''I•^ 
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ALLEGATO A. 

P A R T E L A T E R A L E D E S T R A DELLA BUSTA 

(testo unico art, 46) 

a l 
: 

d 

a) Parte rettangolare della busta che viene sollevata per la lettura 
del voto (testo unico, art. 79, n. 2). 



ALLEGATO B. 

PER LE ELEZIONI POLITICHE 

SCHEDA 

(testo unico articolo 57) 

^45 

a) Cerchio di cm. 6 di diametro, tracciato sulle due faccie della 
scheda e diviso in due segmenti. 

b) Primo segmento di cm. 2, nel quale deve essere stampato sulle 

due faccie, con inchiostro nero e con uniforme carattere tipo­
grafico di uso comune, il contrassegno della lista., anche figurato, 

e) Secondo segmento nel quale debbono essere tracciate sulle due 

faccie tante linee orizzontali quanti^sono 1 nomi che possono 

essere preferiti o aggiunti per ciascim collegio a norma del 

quinto comma dell'articolo 72. 
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ALLEGATO B-I 

Scheda per un 
collegio nel quale 
il numero dei de­
putati da eleggere 
sia fino a cinque. 

ALLEGATO B-2. 

Scheda per un 
collegio nel quale 
il numero dei de­
putati da eleggere 
sia da 6 a IO. 
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ALLEGATO B-J 

Scheda per un 
collegio nel quale 
il nùmero dei de­
putati da eleggere 
sia da I I a 15. 

ALLEGATO B-4 

Scheda per un 
collegio nel quale 
il numero, dei de­
putati da eleggere 
sia di oltre 15. 
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AlilEGATO C. 

BOLLO 

GUIDA PRATICA 

BOLLO E U R N E 
(testo unico art. 46, comma secondo) 

JK 
a) Indicazione del Collegio e della Sezione. 
6) Cinque serie mobili di cifre (da o a g) che, secondo l'ordine dell' estrazione 

a sorte fatta dal presidente, concorrono a formare il bollo (testo unico art. 67, 
comma primo). 

U R N A 
(testo unico art. 45, n. 6 e art. 46) 

a) Corpo dell'urna in vetro trasparente, armato di filo metallico ovvero cir­
condato di rete metallica. — 6) e e) Supporti che vanno fissati nel tavolo: il 
supporto 6) consente di sollevare, da un lato, il corpo dell' urna, che sia adibita, 
come prima urna, a contenere le buste da consegnarsi agli elettori (testo unico 
art. 45, n. 6), allo scopo di agevolare al presidente 1' estrazione graduale delle 
buste. — Il supporto e) consente di sollevare dall' altro lato il corpo dell' urna 
per assicurare una uniforme collocazione delle buste nell'interno dell'urna che 
sia adibita, come seconda urna, a contenere le buste restituite dagli elettori 
(testo unico art. 45 n. 6). L'urna è dì tipo unico di costruzione in modo da ser-

, vire tanto come prima quanto come seconda urna e pertanto, in caso di difetto o 
guasto di una di esse, è assicurato 1' uso di un' urna allo scopo sostanziale stabi-
Uto dalla legge per la seconda urna. — d) Lato apribile dell' urna. — e) Fondo 
per la chiusura del lato d) dell' urna. - f) Fessura per la introduzione delle 
buste. — e) Punto di chiusura dell' urna con lucchetto. — h) Piano del tavolo. 
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GRAFICI INDICATIVI D E L L E DISPOSIZIONI DELLA SALA 
P E R GLI U F F I C I DI SEZIONE 

(testo unico art. 62). 

-

' 

^ 
A \± 

'"̂  

Q Q -
Q \ /io 

1. Tramezzo. — 2. Compartimento destinato all'Ufficio elettorale. 
— 3. Compartimento destinato agli elettori 4. Tavolo dell'Ufficio. — 
5 e 6. Tavoli per l'espressione del voto che possono essere collo­
cati nel compartimento n. 2, anteriormente ovvero posteriormente 
al tavolo dell'Ufficio, secondo che le dimensioni della sala e la 
ubicazione delle finestre o delle porte lo rendano opportuno. 
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/ 
G R A F I C I INDICATIVI D E L L E DISPOSIZIONI D E L L A SALA. 

P E R GLI U F F I C I D I SEZIONE / 

(testo unico art. 62). / 

• • • 

a 
G 
• < 

0 =. - a 

^ Q Q Q ^ 

I . Tramezzo. — 2. Compartimento destinato all'Ufficio elettorale. 
— 3. Compartimento destinato agli elettori 4.Tavolo dell'Ufficio.— 
5 e 6. Tavoli per l'espressione del voto che possono essere collo­
cati nel Compartimento n. 2, anteriormente ovvero posteriormente 
al tavolo dell' Ufficio, secondo che le dimensioni della sala e la 
ubicazione delle finestre o delle porte lo rendano opportuno. 
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ALLEGATO D, 

TAVOLO P E R L ' U F F I C I O DI SEZIONE 

(testo unico art. 62) 

1. Punto di collocazione della prima urna. * 
2. Punto di collocazione della seconda urna. 

^•B, — Per spedale conformazione o ristrettezza della sala la dimensioni a) b) e} d) 
possono esse ridotte rispettivamente 

a) da metri 3,50 a 2,60 
h) da metri l a 0,50-

c) da metri i a 0,60 
d) da metri 0,80 a 0,60 

Il tavolo può essere formato da tre tavoli riuniti lungo le linee e) f). 

? r 
T JIM •firr^ n 
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ALLEGATO E. 

GUIDA PRATICA 

TAVOLO P E R L' ESPRESSIONE D E L VOTO 
/ (testo unico art. 62) 

0,30-

c 

Ve-—O.^S—"^ 

I . Prospetto del tavolo senza schermo verso l'Ufficio. 

a) Piano del tavolo. — 6) Cesto dove l'elettore depone le schede che 
non adoperi ovvero che non lasci giacenti sul piano del tavolo. — 
cj Pianta del piano a). 
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ALLEGATO E. 

-130 

ì 

i 

'—0.25-^ 
<--0.25--^ 

2. Prospetto completo del tavolo visto dall'Ufficio. 

d) Sportello girevole che è fissato su due perni e la cui forma­
zione obliqua dal lato dell'attacco consente per ragione di 
gravità, quando è mosso, di riprendere la posizione normale. 
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ALLEGATO E. 

GUIDA PRATICA 

3 
-1.30 

[ I ' - 't " ''• " 'Jl | i ' " " '^^ •' U 

I l II 1 .11 II { i l II II I II {{I 

Ili III II III 
3. Prospetto dello schermo del tavolo verso il compartimento 

riservato agli elettori. 
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ALLEGATO E. 

r.oo 

4. Prospetto dello schermo del tavolo verso il passaggio degli elettori. 
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Come si vota 

e . MONTALciNi e A. ALBERTI. 17 





> < o 

Il Presidente dell'Ufficio elettorale consegna la busta all'elettore, 



TAVOLA li. 

L'elettore nella'cabina scrive i nomi preferiti 

o quelli aggiunti. 



TAVOLA III. 

L'elettore introduce la scheda nella busta. 



TAVOLA IV. 

L'elettore chiude Ta busta. 



T A V O L A ' V-. • 

L'elettore si assicura che la busta è chiusa. 



> < o 
r 
> 

L'elettore, dopo aver introdotto la scheda nella busta, la riconsegna al Presidente, 



TAVOLA VII. 

a o 



TAVOLA Vil i . 

0+ 



> < o r > 

Il Presidente, per procedere allp scrutinio, strappa la striscia bollata 
che sta nella faccia posteriore della busta. » 



II. Presidente, lacerato secondo le linee perforate, la striscia centrale della busta, 
scopre il voto. - • • .: -
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della cifra elettorale di lista - Determinazione 
dei posti spettanti a ciascuna lista -. Determi­
nazione della cifra individuale dei candidati -

C. MONTALciNi e A. ALBERTI. 18 



2 7 4 GUIDA PRATICA 
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ciascuna lista - Determinazione degli eletti -
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Allegati . : . . . . „ 243 

Come si vota . . . . . . . . . . . „ 257 

iV, B. - Nella compilazione di questa Guida, per rendere rapida 
ed agevole la 'conoscenza della legge a ciascuno di coloro che 
devono cotnunque partecipare alle elezioni, si è ritenuto conveniente 
Sìiddividere la materia in guisa che ognuno di essi trovi rifinite 
e chiarite le funzioni ctci deve attendere. 

Oltre che del testo unico, si è tenuto conto di ttitte le circolari 
istruzioni e modtili prowidanieute compilati-dal Ministero dell' In­
terno per V applicazione della nuova legge. 


